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ALLA SANTITÀ* DI NOSTRO SIGNORE 

PP. CLEMENTE XIIL 



BERNARDINO DALL'ASTA 

Dfi' CH5RICI Ri GOL ARI MINORI, 




E nefTuna cofà è più pro- 
pria di chi (ottiene le^ 
veci di DIO in terra, quanto imi- 
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tare la fra* Divina condotta, con tan- 
to maggior coraggio , Beatissimo Pa- 
dre , quefta mia Operetta a* Voftri 
fàntiffimi piedi fi proftra , quanto più 
ella fi riconofce povera , ed umile : 
ben ficura , che per tal condizione-* 
appunto rimirata farà con clemenza 
dal fublime Trono della Santità' Vo- 
stra , ficcome Dio dalFaltiffimo Cielo 
con pietà l'umili cofe ha in coftume 
di rimirare. Diquefte belle (peranze 
non adduco nè pur una di quelle^ 
coftantiflìme prove , che in vafta co- 
pia pofiono lòmminiftrarmi e la di- 
gnità di Sommo Sacerdote , a cui Dio 
con maniere del confueto più mani- 
fefte ha efaltato la Santità 5 Vostra , e 
le fublimiflime doti della Perfòna a 
tal Sacra Sovrana Dignità da Dio pro- 
porzionata ; si perchè ciò , che da fe 
è manifefto al Mondo tutto, e li dì 
cui amabiliffimi eflètti già fi fperi- 
mcntano , ridire non è d' uopo ; si 
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perchè, potendo offèndere la mode- 
ma di Chi lì parla anche con accen- 
narle, è meglio venerarle con un ri- 
fpettofò filenzio . Quindi è , che alla 
Voftra grand'Anima , e al Voftro ret- 
tiffimo, e umaniflimo cuore rivolto, 
fpando tutti i miei penfieri , e tutti 
i miei affetti a fùpplicarvi , che dall' 
alta Sacratiffima Sede della Voftra_, 
grandezza proteggere vogliate que- 
llo falcetto di fàcra mirra , che qual 
voftro indegniflìmo Servo , e più in- 
degno Figlio della mia Religione Vo- 
ftra umiliffìma Ancella a' Voltri fan- 
tiffimi piedi offro , e prefènto in fèr- 
viggio della Voftra miftica Spofà; al- 
tro non contenendoli in eflo , che-* 
odori,, efàpori di (aera dottrina , pri- 
mo , e vitale foftentamento della Cat- 
tolica Chiefà , e fermiffìma bafè dell' 
Apoftolica dignità, di cui pur voglia 
Dio , che più ricrefea il fano diletto 
negli Ecclefiaftici tutti , nè digiuni 



affatto ne reftino i Secolari . Per tal 
fine a bella polla in preziofè gemme 
la volle Dio nel Sacro Pontifizio Ra- 
zionale (colpita , perchè in lei tem- 
pre fifi teneflero gli occhi i Fedeli 
tutti i fènza mai prefumere per fone- 
tico di novità variare di tali gemme 
il connaturale celefte fplendore , atto 
ad illuminare ogn'uomo, che al lume 
non fi ribelli . Con quello facro Fa- 
fcetto degnatevi dunque d'accettare 
infieme a* Voflri fàntifiimi piedi il fùo 
mifèro raccoglitore, in cui per la Vo-> 
ftra Efaltazione efùlcò lo fpirito y s'in- 
tenerì il cuore , e l'anima profìefa fui 
pavimento magnificò il Gran Dio del- 
le maraviglie , cui tutto quanto è il 
fuo niente confàcra in voto per la 
Voflra confèrvazione , e per la feli- 
cità del Voflro fàntiffimo Regno . 
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PARAFRASI 

DEL SALMO 90. 

Che fuole rccitarfi nelle gravi urgenza 
di Santa Chi e/a. 

S&bobUatU TyTEirAItiffimo DIO chi filfa il core, 
• Ut ?L?!£L JlN ^mprc fermo ftarà nelle procelle; 

ibi , in protettione «■» ^ . r „. r rr » 

Dei cxu <owmo- ^he lo protegge il iuo ponente Amore. 
wabttur » 

^Dicet Domino: Gran Dio d j rà chc rcgn j j nfra l c Stelle, 
Sufieptor mem e\ ~ ^ ; , . , ° . -, * 

tu: & refaium Or Tu m'accogli, e dammi Tu ricetto, 
me'tm. Dei» meui, Poiché Tu fai le mie fperanze belle. 

fpcrako tncum. 

$uoniam ìpfc Già, per mercè del tuo pietofo affetto, 
Tiberavitmeiela. Mi fciogliefti da fcaltri lacci, e infidi, 

tYvlrZafpll E da Un P adar ■ Che VÌe<! dà CUorC infctt0 ' 

Seoptiiu pth Ecco gli omeri fuoi , fu cui ti affidi , 
obumbrabit t'ibi , E i c g ran d»ali fuc per tutto fparfe, 
fpfrabfi? JUi Che per te fon' ombroii tetti , e nidi. 

Scoto circum- £ a verità di Lui , che fempre t'arfe 

^n'nVliMbii'à In mcnte > c ' n cor > farà tuo fcudo invitt0 : 
J 4imre*tàurno. £ notturno timor vedrai fugarfe. 

^ fogitta vo- 
lante indie, ànt- Scocchi il dardo l'arcier per l'aria dritto, 
gotioperombnion- j T2im \ \\ machinator fempre fallace , 

VeVfuT&fl * fca il Demone ancor , farà feonfitto. 

nonio meridiano • 

Cadentà late- Dj mille, « dieci mille, fc a te piace, 
re tuo mille , (r Cadranno a' fianchi tuoi le forze oppreffe ; 

■decein milito a de- - . v - , . , rr • 

Mrh uh : ad te <Ne hà chi giunga a turbar mai tua pace . 

*utem non uppro* tt 
finouabit* »in 



yerumtùtnen-» g en ] 0 vedran le tue pupille iftefTe 

"*b\ Ul & n «l\ C,,e faccia Dio dell'empia turba infetta, 
'Llncmpiuott Che il laccio a fe coi Tuo rancorfi tetfc. 
Tutu, wtdtbSt . . 

gitouiam tu a, Onde, volto al Signor conviva inchieda > 

Dominerà mta\ fjoiU dirai : Tu Tei mia fola fpeme , 

SSEff?' Tu proteggi dal Gel palaia mefta. 

Nonaccdttai Lungi per lui ftaratti ir mal, che preme: 

U utmnoZ fia ò 1X1 tuo %S iorno °S ni Ugello avverfo 
w£r- Sen fuggirà", che ogni tuo fguardo teme. 

naculo tuo . » ' 

gupnìam /hi- E teme-' ancor Io Stuolo a te converto 
gtìhfuh manda- j^gjj Angeli del^Cièl per tua difefa , 
7^ntuZZ Onde ogni calle a te fu agiato, e terfr. 

nibtts vi li tu' t • ' %"» r ' Vi 1. ~ 

inmantbuipoT- E dove inciampo alcun prefenti, oncia » . 
tabunt tc.ne frnè Xu dalle roani lor farai portato, 
f eHd *\ ai *£- Perchè non retti mai tua pianta lefa . 

dem pedem turni • 

Super afpìdcm> g en premerà il tuo piè di zelo armato» . 
M f?5 Aipidi aftuti, e Bafilifcfii fieri; 
«/fj^t E ognr Drago, e Lion ha calpcftata^ „ 

(S 1 draconem • 

SZuoniaminmt Così trionferà chi i fuoi penfierr 
fperovityiibtrobo Riponc in Dio,che ognor protegge^ afllfler 
f -cc^mw/ CIu don* al Nome fuo gii affetti interi. 

nome n meum . %*"*-* * 

ciamabitaime, Qualor Io invocherà , farà conquifte ; 
trtgotxùuilàeit. baragli a' fianchi ne' fuoi gravi affanni r 
Ì&££& Lofottrarrà, perchè indi gloria acqu irte. 

eum, (? glorifica- 
to tuta. t Molti farà , che fien fuoi giorni , ed anni> 
UnzUuàtny L f alutari vi g. p 0rra gìi j n mente 

à,erum rep/ebo e- r ' Vi 5i ' j 

tun-.b ojlendam th. Lieto fine- darà del tempo a 1 danni i . 
i) fjuùre meumi Onde il cor poi gioifea eternamente* - 

- ». 
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AL LETTORE. 




Uale , c quanta fcmente d* errori forra 
(ia , e polla fèmpre forge re nei campo 
Evangelico della Chiedi di Dio per ca- 
gione di volere intendere tanto lette- 
ralmente la divina Scrittura , che li 
giunga ad intenderla materialmente, e 
gramatjcalmente, tutti i veri letterati facri mi efentano 
dalla fatica di provarlo: ed i profani unitamente con- 
feffano, che, fe anche tutti i modi frafati , e figurati del 
parlare umano in cotal fenfo letterale prendere fi dovef- 
fcro, mancherebbero di fenfo, non che di verità tutti i 
linguaggi; e gli uomini tutti fi troverebbero nella con- 
fusone di Babilonia fenza poterfi capire. 11 timore di 
quello pericolo mi è flato rifvegliato da una lettera del 
Signor Quadrio, che fi finge ferina da un fuo amico, 
rampata , non ha guari , nella raccolta Milanefe fol. 14, 
e diretta al Sig. Antonio Agnelli ftampatore contro un 
altra lettera di un erudito Balognefe , le quali ammendue 
fedelmente regiltrerò qui appreffo. Nella prima , per forte- 
nere il Quadrio contro il fudetto Letterato, come la mi- 
gliore, e più vera, la fua intelligenza, e la fua fpofizio- 
ne delli due ultimi verfetti del Salmo Ml/crers^ ha avan- 

b za- 
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z&to alcune propofizioni certamente fai fé l parte delle 
quali derogatorie all'autorità della Scrittura , e parte al- 
la moltiplicità de i fenfi della medefima ; co fa , che dà 
molto in genio agli Eterodoflì ; fervendo a fpogliare il 
linguaggio Divino di Miller j , ed a ridurlo in gran par- 
te alla condizione di pura ftoria • Le accennate propo- 
rzioni falfe , ed alcune anche falfamente attribuite ad al- 
tri , fono le fèguenti. I. „ Che fi potrebbe dire conSi- 
•9) nieone di Muis, che i due ultimi verfetti del Salmo 

Miferere fono flati al detto Salmo pofteriormente da 
n qualche Ebreo giuntati , e fuppofli , perchè fi com- 

batteflè al vento, volendoli provare Profetici, e_* 

fpettanti alla nuova Chiefa , ed alla legge di grazia. 
» li. n Che una giunta quali limile fi è fatta al Cantico, 
r, che fu cantato nel trafporto dell'Arca in Gerufalem- 
9 ) me fotto il Regno di Davide . III. „ Che le interpre- 
ti tazioni miftiche di detti due verfetti non furono fat- 
ti te, che per tirare quei verfetti al morale, e per ti - 
t, rame alcun frutto da chi erano afcolta ti , ò letti . IV. 
9, Che non fervono quefte allegoriche , e miftiche inter- 
di prctazioni , dove fi tratta di una femplice verfione lct- 

lerale da un linguaggio ad un altro; e dove il lcgit- 
9, timo fenfo precifamente fi cerca dall'Autore dell'ope- 
ri ra intefo. V. Che tutte le mentovate fpiegazioni 
„ de' SS. PP.j e degl'Interpreti non fono, che Allego- 
„ riche , Tropologiche , Anagogiche , Simboliche , e>-> 
» Miftiche -, introdotte per moralizzare . VI. „ Che fpet- 
„ tano elfi verfetti apertamente nel vero lor fenfò all'an- 
sa tica legge , «d alla Sinagoga . VII. „ Che fi convie- 
9, ne da tutti gl'Interpreti letterali , che i facrifizj , de' 
5> quali ne' detti verfetti fi parla , fiano i materiali , e le- 
n gali , che fi folcvano nel Tempio offerire ; perciocché 
» le altre interpretazioni tutte , come accomodaticce— » 
99 (altri direbbero accomodate) o miftiche, niente alla 

-j) ve- 
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„ verità della lettera fpettano , come hanno dottamene 
9 > tcollervato ilLorino, e UBlanc. „ 

Per la qual coTa, Temendomi io nell'interno deli* 
anima al paro di ogni buon Cattolico un vivo impulfodi 
venerazione per le fante Scritture , te quali non hò mai 
letto con riflelfione , che ritrovato non- vi abbia una Tan- 
ta, e penetrantiflima unzione dell' amorofà infinita di- 
vina Sapienza > che con maravtgiioTa vibrazione trapela 
dalle parole più, che non trapelano da fottìi velo di nu- 
be i raggi del Sole , mi Tono pollo in cuore di tratta- 
re in radice Topra il vero TenTo di detti due ultimi ver- 
fetti del Salmo Mifcrcrc > da me in verfi Italiani bre- 
vemente eTpoflo con l'appoggio della ftetfa divina Scrit- 
tura , che ne Torma di contro i colloquj latini , per al- 
lettare più facilmente la pietà crifriana a guftare in etfb 
iteTori della Carità, come fi può vedere in detta fpofi- 
zione ftampata in Roma fotto il nome di Regillo Do- 
rienfe PaOore Arcade, nel 1755., già rirtampata in Fi- 
renze nell'anno feorfo con l'aggiunta di detti colloquj 
parafrafati in profa Italiana, de' quali m'era (lata Tatta 
iftanza, a fpeTe d'alcuni dotti 9 e pii Signori di quella eru- 
ditiffima Nazione* 

A tal fine non volendo tralaTciare , per quanto cin- 
mi permetto dalla corta mia abilità , alcuno de' Todi fon- 
damenti di quella piccioia fabbrica ; e volendo infieme 
darle qualche metodo, con cui la brevità non pregiudichi 
alla chiarezza, hopenfato di dividere quello Trattato in 
due parti. Nella prima parlerò di tutti i fenfi della., 
S. Scrittura in generale. Nella feconda poi con l'applica- 
zione delle Dottrine generali efamincrò, quale eflfer deb- 
ba il migliore , e più vero TenTo di detti due verTctti , 
impugnando le Topradette proporzioni del Signor Aba- 
te Quadrio. 

Sin qui chiaro appariTce quale fia ftata per me l'oc- 

b 2 ca- 



cafione di fcrivere quefto Trattato , ed in fimil guifa fa- 
cilmente fe ne comprende ancora il fine. Imperocché 
egli none, adir vero, di voler portare acqua al mare, 
vale a dire , di voler prefentare qualche cofa di nuovo 
a i facri Scrittori , e Teologi , ognuno de' quali può ef- 
fermì maeftroj ma di togliere ogni occafione a qualunque 
ardito cervello di ampliare contro la mente dello fìeflfo 
Ab. Quadrio quefta franca maniera di decidere delle di- 
vine Scritture , e del loro fenfo ; da che pur troppo 
fembra trovarfene oggidì non leggiero prurito , (limola- 
to dal defidcrio di iìngolarizzarfi in tutto. In fatti non 
mancano alcuni de' più giovani , e meno dotti , portati 
dal vanto d' alcune fuppofle evidenti , e nuove feoper- 
te ne* fiftemi filofofici , che ardifeono di paflfare più avan- 
ti , e porre fino la bocca in Cielo, quafi pretendendo^ 
che Dio, e gli alti(Timi Mifierj della fua Onnipotenza, 
e Sapienza lieno un contenuto proporzionato a un con- 
tinente infinitamente fproporzionato per la fua picco- 
lezza , e limitazione , qual* è l'umano intelletto. Con_> 
quelle idee, con le quali fi vorrebbe foggettarc la Teo- 
logia alla ragione umana, fi diftrugge il vero concetto 
di Dio, e fi alfume il carattere di precurfori di chi , al 
dire di S. Paolo, porrà la fua gloria nelPopporfi , e fol- 
levarfi fopra tutto ciò , che è Dio , e culto di Dio , per 
fcnpuUb di quella fuperbia , che è figlia dell'errore , e 
madre della bugia , e che non folamente nuoce alla Re- 
ligione, ma ancora alla focietà umana, ed alla vita dell' 
nomo onefto . 

Comunque adempiuto io abbia a quefto fine prefif- 
fomi, prendete in buona parte l'intenzione mia per l'ono- 
re , e per la verità delle divine Scritture, e di quanto 
ha Dio pretefo in dettarle; non meno, che per mante- • 
nere in polfelTo l'anima grande di Davide di quei chia- 
ri lumi , agli altri occulti , che a lui fvclar volle la fa- 
--•«. . ... . 

pien- 
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pienza di Dio , e fpecialmente intorno al Miftero del 
venturo Media , e della nuova Chi ci a , cui , Ce egli Tem- 
pre rivolto teneva il Tuo rettiflìmo cuore , molto più nel 
comporre il Salmo cinquantefimo fé lo vide folle vare tu 
volo da una viviffima fperanza di confeguire il fofpira- 
to perdono in vifta della mifericordia grande , che ab- 
bondante , e copioni dar doveva a Dio la (bddisfazione 
per tutti i peccati del Mondo : Sentite de Domino in bo+ 
ni tate , & in finplicitatc cordis quante illum: e vive- 
rete felice. 

Eflfendo codi nell'edizione degli errori, che ren- 
dono falfe alcune propofizioni, per non aver potuto af- 
iìHervi l'Autore, il prega il Leggitore ad oflervare la^ 
correzione a tale effetto all'opera antepofta . 




LET- 



LETTERA 

D'UN ERUDITO BOLOGNESE 



Nel Tom. 8. p. i. delle Memorie per fervir© 
alla Iftoria Letteraria in Venezia . 

Bologna 1$, Febbraro 17 $6 ~ 

HO letto una bella Spo- te . V r oi ben vedete di quanto» 
fizione in verfi del vantaggio fia alla Criftiana_>- 
Salmo Miferere : Y Repubblica quella Spofizione,. 
Autore fi è il P. Bernardino sì per quella un/.ione , che lo- 
dalfAfla Segretario Genera- fpirito riceve da i colloqui far- 
le dell'Ordine de'Chcrici Re- mati su quei modello, a cui 
golari Minori , e celebre Ora- S. Agoftino Sant' Anfèlmo y 
tore , che nell'Anno 17^0. S.Bernardo, ed altri fi atten- 
predicando la Quarefima in_, nero nello fcriveremeditazio- 
quefta in/igne Chiefa di S. Pe- ni y e foliloquj : sì ancora per 
tronio, rifcoile i primi ap- l'allettamento , che dà agli 
piatili • L'opera è divifa in_> fpiriti diJicati diguftare le bel- 
quaranta Odi > ciafeuna delle ìefignificazioni,, e ifervorofi 
quali, per una nuova legge affètti, che in detto Salmo fi 
dall' Autore preferittafi , con- fcuoprono. Oh, mi direte , 
tiene cinquanta verfi Ana- tanti altri come il Savonarola , 
crcontici. Per cagione didet- il Scgneri, il Diotallevi , il 
ta legge non fi trovano efpref- Caldevari Y il Savonio , il Car- 
fioni troppo dirhife , e fu per- dinal Sadoleto, Serafino da_j 
tlue per giugnere al numero Vicenza, Gaetano di Berga- 
prefilìoi ne fentimenti confo- mo , e ultimamente una eru- 
si , ed ofeuri per non forpaf- ditilììma Principeflàdi Bavie- 
firlo. Ci e di più. In una pa- ra hanno diftefo nobili Spo- 
gina oflerverete i verfi Italia- fizioni fopra del Salmo Mifc- 
ni , e nell'altra leggerete con- re ► Sì vi dirò , ma tutti hanno 
trappole, e tefiùte a guifa di fcritro in profa : il penfiero di 
un colloquio le autorità Scrit- fare ciò in verfo da niuno è na- 
turali , da cui tutte le parole to efeguito , fe non dal P. Ber- 
componentii verfi Italiani con- nardino dall'Afta. Sobeniflì- 
raro efempio vengono ritrat- mo , che il Miferere è ftato 



pollo in verfi da altri i quefti 
però non hanno -pattato i limi* 
ti o di una (emplice verfio- 
«e , o di unafuccintaparafrafi. 

Un altra «>flèrvazione di 
conto mi pare , che efigga la 
notizia , che il noftro Autore 
dà nella lettera proemiale , 
cioè , di avere moltiplicate le 
Odi fopra i due ultimi verfet- 
ti , perche eflèndo totalmen- 
te profetici, e fpettanti alla 
«uova Chiefa , e alia legge di 
Grazia , ha ritrovato fopra di 
cflì più copiofi ri ile Hi de Santi 
Padri i a gran ragione afferma 
eflère quefti due ultimi ver- 
fetti totalmente profetici , lo 
che non ha fcritto il Signor 
Abate Quadrio nelle ©nerva- 
zioni fopra la verfione de* fet- 
te Salmi Penitenziali (credo 
io fuppofta ) fatta da Dante. 
Mi fallì il Signor Abate Qua- 
drio fe contro di elfo cosi ia_» 
difeorro. Per quanto il Santo 
Re Davide fi potette compro- 
mettere del fuo figliolo Salo- 
mone , che averebbe fabbrica- 
to il Tempio , ed offerte lo 
Vittime , con tuttociò non mai 
£ proverà , che Davide can- 
tando : Tunc acceptabii facri- 
Jicium j ufi iti* oblationes , & 
Jfolocaufia &c. intendefle 



, Vittime materiali dell'antica 
legge: attefochc egli poco an- 
zi in tal ffuifa fi era efpreflo : 
Si tìoluipsfacrijicìum dedif- 
femutique : bolocavfiis non de- 
lettaberii : dunque parlò Davi- 
de con ifpirito profetico, an- 
nunziando a tutti , che tempo 
verrebbe , in cui le Vittime 
di Agnelli , e di animali non 
più grate al Signore farebbono 
flate, ma di eflè in vece il 
fommo Iddio gradito avrebbe 
i facrifizj del cuore, e dello 
fpirito, che nella legge di 
Grazia , uniti al facrifizio di 
giuftizia di Crifto noftro Si- 
gnore, offerti ii farebbono. 

Se frattanto , che vi prov- 
vederete dell'Opera , brama- 
fte guftarne un qualche fag- 
gio , eccovi il principio dell' 
Ode 30. fu quelle parole : Be- 
nigne fac Domine in bona vq- 
luntate tua Sion: 
Mira, comeproftefa 
Giace fenza difefa 
La Città fanta eletta , 
Pria vafta , ed' or riftretta: 
Mirala in amarezza, 
Quando dell'allegrezza 
Era il foggiorno amico, 
E pel dominio antico, 
Il primo onor del Mondo 
Or fatta a fe vii pondo. 



LET- 



LETTERA 



DEL SIGNOR ABATE QUADRIO 

Nella Raccolta Mi lane fe fol. 14, fotto nome 
t d'ur» fuo incognito Amico al Signor 
Antonio Agnelli Stampatore . 

HO letto T Articolo XI. fta . Ma come egli rimane già 
delle Memorie per da quattro meli impotente , 
fervire all'Iftoria Let- ed infermo per malattia , che 
teraria del corrente an.i 75^., lo ha fequeftrato in letto, o 
e dopo altre cofe patta l'Au- almeno in camera eh info ; e 
tore a dar notizia del primo quand'anche libero folle , fi 
foglio della voftra raccolta, trova continuamente in altra 
c, come edb contiene il prin- Tua Opera, che dà in luce , 
cipio delia lettera dell'Abate occupato » cosi io dirò in tai>- 
Quadrio intorno all'origine, to per lui ciò , che vero mi 
ed alla propagazione dello pare perfua difefa. 
lingue, ne fa di ella un ma- E, cominciando a ragia- 
grò ritratto. Quefto Abate è nare in primo luogo dei due 
anche attaccato nel medefimo Verfetti ultimi del Miferere, 
Articolo, dove fi dà notizia ne* quali l'Autor dell'Artico- 
ó'um Spofizione in Verfi del Io afferma, che parlò David? 
Miferere i perche nelle fuc_j con ifpir ito profetico , annuii" 
Otlérvazioni fopra laVerfio- ziando a tutti , ebe tempo ver- 
ve de' Sette Salmi Peniten- rebbi in cui le Vittime di 
ziali, fatta da Dante , che cf- Agnelli^ e di Ammalinoti più 
fo Autor dell'Articolo crede grate al Signore forebbboxo 
anche fuppofla , non abbia_» fiate * ma di effe invece il font* 
gli ultimi due Verfetti con- mo Dio gradito avrebbe i facri- 
iiderati come profetici , c_> fizj del cuore , e dello Spirito , 
ipcttanti alla nuova Chlcù , e che nella Legge di Grazia uni- 
alla Legge di Grazia . Ora io ti al gran Sacrifizio di Giufti- 
fo , che fe l' Ab. Quadrio folìè zia di Cri/lo Noflro Signore , 
in iftato di poter da fe dir fua offerti fi farebbe 0: chedirebb* 
ragione , non mancherebbe egli I" Oppoiìtore , fe fi ri- 
fìcuramente di fare a quefte fpondedè , che combatte al 
oppofizioni Ja dovuta rifpo- vento, per cjfire que' perfetti 



flati al detto Salmo pcfieri^y- 
mente da qualche Ebreo giunta- 
ti , efuppofiif Infatti Simeo- 
ne di Muis, Arcidiacono di 
Soiflons , e Profeflor Reale di 
lingua Ebraica in Parigi , ne' 
fuoi Commentari Critici, e 
letterali fopra Ja Sacra Scrit- 
tura (a) racconta , ciie narrava 
Aben-Ezra , ficcome un Uo- 
mo faggio della Tua Nazione, 
Spagnùolo dinafcita, crede- 
va , che i due ultimi Verfetti 
follerò flati a quefto Salmo ag- 
giunti da qualche Tuo Ebreo, 
che viveva durante la cattivi- 
tà di Babilonia > e che recitava 
quefto Salmo per divozione. 
(b) Qiiefta opinione, dice t 
oggi rinomato, ed erudito In- 
terprete Benedettino , Ago- 



e !'uno , e l'altro dei due Ver- 
fetti troncarne, fenza niente 
toglier alfenfo, e all'econo- 
mia del Salmo (e) . Il titolo 
fteflò, che ad eflò Salmo fi è 
pofto , ne forma una non leg- 
ger conghiettura : perciocché 
fi oflèrva, che tutto il retto 
conviene mirabilmente a Da- 
vide, qualora per l'ammoni- 
zione di Natan a penitenza fi 
volfe , eccetto che i mentova- 
ti Verfetti, i quali , corno 
foggiunge lo fteflò Calmet (/), 
riguardano manifeftamente la 
Cattività di Babilonia . Ora_» 
quando fi volefte a tal' opinio- 
ne dar luogo, non farebbe ri- 
devole, egorfa J'oppofizione, 
che all'Abate fi è fatta r* 

Ma io non voglio a tal 



flino Calmet, nonèdafprez- \parere, nè a tali pruove dar 
z.ire : perchè appari/ce confi- luogo, come bene hagiudi- 



curezza , che una aggiuntai 
quaft fimile fi è fatta al Cantico^ 
che fu cantato nel Trafporto 
dell'arca a Gerufalemme fatto 
il Regno dt Davide (c). In que- 
llo Cantico (d) fi prega il Si- 
gnore di ragunare il fuo Po- 
polo difperfo fralle Nazioni : 
preghiera , che non ha niun_» 
rapporto al Regno di eflò Da- 
vide, non più, che quella, 
che noi leggiamo al fine di 
quefto Salmo Miferere ! poi- 
ché è da oflervare , che fi può 



caro lo fteflò Quadrio (g) , e_> 
voglio a Davide fteflò que* 
Verfetti aferivere, tuttoché 
contro verfi. Nè meno voglio 
io negare , che non abbiano 
altri interpretati i fuddetti 
Verfetti della Chiefa Cattoli- 
ca , come Teodoreto , ed Eu- 
timio i altri della celefte Sion, 
come i Santi Agoftino, e Ber- 
nardo i altri dell'Anima ra- 
gionevole , come San Grego- 
rio i ed altri dello fteflò Da- 



vide , come il Cardinal Bel- 
c lar- 

£«1 Imprrfs. r n f jrlr !#$«>. in fol. (*] Ad V«f.o!i. Pfjlm. Wftrttt . [O tib. i. Panlip» 
cip. k.o.ij frf]rf»|m. 105. f «il. 17. CO A»gumcn« da PUume fc. (/J Loc. fof u ci* 
Ul A»g. «tei M>/tm 1 pf. <«. O 
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larmino : e , per le Mura di Atti per ogni parte perfetti % 
Gerufalemme , chi ha intefo che da tutti a Dio fi offerirai]- 
i Patriarchi , e i Profeti , co- no fu in Cielo . San Gregorio 
me S.Atanafio i chi gli Uomi- li fpie^a per le virtuofe ope- 
ni per Santità illuftri , come razioni, che <iY Giufti li fan» 
Sant'Agoftinoi chi i medefi- no.Cafììodoro ha intefo fotto 
mi con Gesù Crifto lor Ca- que' nomi Je Anime Innocen- 
po, come San Cirillo i chi gli ti, i Martìri di Gesù Cri ito, 
Angeli, come Sanf Ilario > ei Predicatori dell' Evange- 
chi le virtù dell'Anima , co- lio : e cent' altri cent' altre co- 
me San Girolamo i chi tutti i fe a loro arbitrio hanno inter- 
Fedeli, come Eutimio , c_> pretate, che lungo farebbe il 
Niceforoj chi i Martiri, co- voler qui riferire (a): onde, 
me Efichio; chi la Paflìone di fe l'Autore della Spofizione_> 
Gesù Crifto , come Caflìodo- del Miferere voleva moltipli- 
roi chi i Sacramenti, come carne le Odi fopra gli ultimi 
il Cardinal Ugone» chi gli due Verfetti a mifura de* co- 
Articoli della Fede, corno piofi Rifleffi, da' Santi Padri , 
Apuano; chi i più Forti del- e dagl'Interpreti fu quelli fel- 
la thiefa, come Aimo* chi ti, non ballavano licuramen- 
la Fermezza de' Dogmi , co- te le quaranta Odi , in che tut- 
ine Didimoi chi i Prelati, to il Salmo ha comprefo , per 
come l'altro Ugo > echi al- eflì due foli. Ma le predetti-» 
tre cofe . Sotto que' nomi poi Interpretazioni non furono fat- 
di Sacrifizio , Obblazioni , e te da' loro Autori , che per 
Oìocaufli , in eflì Verfetti trarne alcun frutto da chi tra- 
mentovati, qual cofa ci ha, no, o afcoltati , o letti. E che 
che non fi fi a dagl'Interpreti fervono quefie allegoriche , e_» 
intefar* Del Sacrifizio incruen- mifiicbe Interpretazioni , dove 
to dell' Eucariftia gli hanno fi tratta di una femplice Ver fto- 
interpretati il Dottor Sant' ne letterale da un Linguaggio 
Ambrogio, Paolo Burgenfe, ad un altro : e dove il legitti- 
Dionifio Cartufiano , Pietro mo fenfo precifamente fi cerca 
Vega,il Gcnebrardo, il Salme- dall'Autor dell' Opera intefo* 
rone, il Mazzarino, il Sebaftia- Lanciando adunque da parte le 
no , il Valenza , il Gomez , e fuddètte cofe , è qui da vede- 
qualche altro. S. Agoftinoha re, quale fia detto legittimo 
fptto que' Nomi intefi quegli fenfo di que' due Verfetti ♦ 

Ora 

1-3 V«4I i ciuii Autotl ael/< loto Efpofi&ai del Stimo I, Loria. , B«llarmia. . le Blue . 
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Ora afferma l'Autor dell' feta, durante la Catti vita ; o 
Articolo, che fono folamcute fia che Davide per un Cubito 
profetici, c fpettanti alla mio- Entufiafmo abbia porrate le-» 
va Chiefa, e alla Legge di Tue vedute fopra la Di ftruzio- 
Grazia . Anche Niceforo di ne della Città , e del Tempio, 
Califto, (a) Bainone d'Erbi- fitta da' Caldei. San Giovan- 
poli , e Caiìiodoro, riferirono ni Grifoftomo, San Bafilio, 
detti Venati a' tempi dell'. Teodoreto, Eutimio, evarj 
Impcradrice Eudocia , Mo- Rabbini (c) t appoggiano colla 
glie di Teodofio il Juniore, la loro autorità cosi latta opin io- 
quale molti Edifici in Gerufa- ne; e niente, così fegue il 
lemme rinnovar fece, o alza- citato Interprete (i), è più 
re , e di moiri beni dotò ; co- chiaro di quefli due Verfi, per 
me fe una Profezìa di quella riguardo a quel tempo, 
Imprcfa elfi follerò * Ma così Un Argomentone fa pe- 
fatta opinione, che non è, che rò qui lo Scrittor dell'Artico- 
un immaginato accomoda- Io, per convincere, che inj 
mento di quelle parole, è da quello luogo non intenderle 
tutti gli Spofitori, come in- Davide per verun conto le 
iufliftentedel tutto, rigetta- Vittime materiali dell'antica 
ta : e tutte le frammentava- Legge; ma si con ifpirito pro- 
te fpiegazioni de* Santi pa- fetico intenderle i Sacrifizi del 
dri y e degl'Interpreti wn fono, Cuore, e dello Spirito, che 
che allegoriche , tropologiche, nella Legge di Grazia, uniti 
anagogiche , fimboHcbe, e mi- al gran Sacrifizio di Giuftizia 
fiicbe , introdotte per moraliz- di Crifto noftro Signore , of- 
zare. Del rimanente fpettano ferti fi farebbono. L'Argo- 
ejfi ver/etti apertamente nel ve- mentone è , che poc* anzi fi 
ro lorfenjo alla antica Legge , era il Profeta in tal guifa ef- 
e alla Ssnagoga . Noi credia- predo : Se avefie , o Signore , 
mo , feri ve il Calmet (£), che voluto de* Sacrifizi io fieni*-* 
i due ultimi Verfettidi quello dubbio ve gli avrei datiima voi 
Salmo non pollano intenderli non vi dilettate di Olocaufii : 
letteralmente, che de' Pri- (e) Adunque, conchiude egli, 
gionieri di Babilonia ; o fia_» Non mai fi proverà , che Davi- 
che vi fieno fiati aggiunti a de , cantando Tunc acceptabis 
quefto Salmo da quale he Pro- &c. , intendere le Vittime Ma' 

c 2 te- 

{•) Lio. 14. c«p. 50. T'I CommfBtaìr litter il fui le Ffranme ». rc-tf. 19. Mui» 
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urtali &c. Se queiV Autore 
avelie però letto l'AbateQua- 
drio , e nell' Argomento di 
tal Salmo (a) , e nelle Note al 
medefimo ( b ) , avrebbe egli 
veduto , che quello fuo Ar- 
gomento valeva un bel niente. 
Ès'iodicefsi all'Oppofitore : 
„ mimico fe volete delle brighe, 
voi ne avrete da Noi quante vi 
piaciuto : io fo tuttavia , che ne 
ftete alieno , e che con noi non la 
volete . Pure feguitate a [cri- 
vere i come avete principiato , 
che allora ne avrete anche più 
di quel, che cercate ,, var- 
rebb' egli il conchiudere : Si 
è detto di /opra , ch'io era alie- 
no dalle brighe. Dunque, quan- 
do fi dice , che io/eguiti a /cri- 
vere , che ne troverò quanto 
voglio* non fi può intendere, 
che profeticamente delle brighe, 
. che in altra Provvidenza mi 
daranno altri è 

In non difsimil maniera 
fon conceputi quefti Verfetti 
di Davide . Signore, dice_> 
quefti ,fe voi voìejìe de' Sacri- 
fizi , io farei pronto ad offerir- 
veli . So tuttavia, che più, 
che i medefimi, a voi piace il 
Cuore contrito , che è il vero 
Sacrifizio , che voi volete da-» 
me . Per altro fate , Signore , 
che fi fiabiltfca la vofira Città , 
e fi fabbrichi il Tempio , coni 

(*! §. Tttmthinfim*. (*) N^MI. (e) 1 

■ t. r:.l. ,c mi. ;o. 8tjj. (/j la fóto. 



è il miodefiderhi e allora ac- 
cetterete Sacrifizi , e Olocau- 
fli , ch'io ancora vi offerirò per 
espiazione della mia colpa &c. 

11 dotto Cardinal Gaeta- 
no ha pur egli fai Verfi inter- 
pretati de' Sacrifici Legali (c): 
e il termine fteflo Calti , Ag- 
giunge il Calmet, (d) che nel 
Tello Ebraico fi ha nell'ulti- 
mo de' due Verfetti , non 11 
dice, che degli Olooiulli dì 
Animali, e delle Offerte di 
Farina, e di Grani, che fi git- 
tano nelle Fiamme, econfu- 
manfi tutte intere. Sembra», 
pure, che i facrifì/j digiufti- 
zia , in quello luogo, fieno lo 
fleflò, che gli Olocaufti, e 
Je Offerte , e che tutto ciò uon 
difegni , che i Sacrifizi ordina- 
ri, e d' obbligazione , che fi 
orferivan nel Tempio . 

Convienfi in fatti da tutti 
gli Interpreti Letterali, che* 
Sacrifizj , de' quali ne' detti 
Verfetti fi parla , fieno i mate' 
riali, e legali, che fi fi levano 
nel Tempio offerire '.perciocché 
ìe altre Interpretazioni tutte , 
come accomvdaticce , o mifiicbe^ 
niente alla verità della Lettera 
afpettano, come hanno dotta- 
mele offervato il Lorino (e) , e 
il Blanc. (f) Non cosi però 
concorrono i Letterali Spofi- 
toi i nella opinione qui rappor- 
ta. 

iMal. Uff. (J) Ibi vcif :ow (#) Corcnjeet. 
aiaf hr. Icd. j. 
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tata, che i detti Verfetti ri- la fua colpa, Implorando \ìu 
guardino il riftabiJimento del- divina pietà . Quindi attendi- 
la Città , dopo la Cattività di dofi egli più torto al parere di 
Babilonia . Il Lorino , (a) e il molti altri Spolìtori, il Muis, 
Siane (b) , la credono in fatti iJ Mcnochio, il Tirino, il Fer- 
meno probabile , che la fegui- rando , il Mariana , il Malven- 
tata dal Quadrio. Nel vero fi da, ilGordone, il Lorino, il 
verrebbe così ad avverare ciò, Blanc , il Sa &c , ha giudicato 
che fcriflero alcuni , che Da- piuttolìo che altro , che Da- 
vide, nel compor quello Sai- vide parlaftè in £fsi Verfetti 
mo , foflè flato da due, come dello ftabilire Gerufalemme % 
<rivcrfi fug»etti occupato, T e di fabbricarvi il Tempio, 
uno de* quali foflè il fuo pecca- com* era Tuo defiderio i (d) 
to con Berfabea , Y altro foflè forfè per tal motivo a ciò pur 
la Cattività del Popolo Lbreo condotto , perchè temeflc per 
in Babilònia . Ma quelìa è una avventura, che Dio ? in pena 
interpretazione niente natura- del fuo peccato , folle per ab- 
Je , anzi sforzata :nè a sì fatte bandonare quella fua Città, 
interpretazioni fi debbe dar Giufta tal fentimento Tinter- 
luogo,fe ficurepruovenonci prefazione di quello Salmo 
obbligano a farlo. La Ch iela, n'incendo aflài naturale, e 
dice il citato Quadrio , (c) ha propria , come li può vedere 
ognora (limato , che Davide , preflò il medefimo Quadrio , 
toccato nel fuo cuore da Dio, quelli (<) ad eflò ha giudicato 




JO- 

X 0} tee. eie. [è] toc. cit. f<] Argam. g. AUnì bam$ . fij Vide Lib. 1. &eg. »p 
a. J.,fit 10. ,9cLib. j.eap. t-o.«. , flifeqq. I») Argon». <JidetroS*lm, 1. 



JOSEPHUS ESQUIVEL 

Frtpojìtus Generali* Clericorum Regulariam Mittorum . 

CUm opus , cui titulus eft : Trattato Scritturale Apologetico Intorno 
ti milito /enfi delti due ultimi ver/etti del Salmo einjuantejimo Ce. 
a P. Bernardino de Halta noltra: Congrcgatioois Sacerdote confcri- 
ptum , duo ex noftris Thcologis recognovcrint , ac in lucem edi poOe 
probaverint, quantum ad Nos attinet , typis mandari pone concc- 
dimm . 

Dat. Roma» ex ^Edibus noftris S. Laurentii in Lucina oftav. Kal. Se- 
ptemb. 1 75 8- 

Jofepbut EfquhelGcneralh C K. AL 

Kegìft.foLtfj.tten. 

Grtgoriu\ Brufùne C M. Rmi Patris GtneroIi% Secretarci - 



IMPRIMATUR r 
Si fidebitur Revcrcndiflimo P. Mag. Sacri Palatii Apoftolici . 

F. M. De Ruben Patr. ConJÌ. Victfg. 



P 



Er ordine del P. ReverendiùTmo Maeftro del Sagro Palazzo Apollo» 
lieo ho letto il Libro intitolato : Trattato Scritturale Apologetico &c- 
Non vi ho ritrovato cofa alcuna, per cui non debba darli alle pubbli- 
che ftampc. Anzi mi congratulo coll»erudito Autore , che nell'cluci- 
dare la varietà de» fenfi della Sagra Scrittura , con lòde , e fondate-» 
dottrine abbia inabilita la neceffità del lcnfo mi/tico , o ila fpirituale 
della medefima , e nel vendicare la vera intelligenza degli ultimi ver- 
fetti del Salmo cinquantefimo colle autorità le più. rilpettabili , ed otti- 
me ragioni abbia provato, che contengono una profezia di Crifto, e 
della Chicli, e che poflano prenderli eziandio in fenfo letterale meta- 
forico. Ed in tale occafione abbia dilucidato con molta erudizione al- 
cune altre queftioni importanti Icritrurali , infimtando in ogni luogo il 
rilpetto , e la venerazione, che aver fi dcveal linguaggio divino. On- 
de da» leggitori raccogliere le ne può molta irruzione , e profitto . 
Ed in fcdc&c. quello dì lo.Gcnnajo 175?. 

Fr. Alefandro de Preth Lettore di Sagra Teologia , e ha- 
celliere ordinario nel Collegio di Tomnafo della Mi- 
Mi 
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MI perfuado di aver foddisfatto al dover mio coll'oficrvare attenta- 
mente : // Trattato Scrittura/c &c* , così richiedendo e la gravità 
delle colè quivi trattate , c la iàntità dell'ufficio commenomi dal Re. 
vcrendilfirno P.Maeuxodel Sacro Palazzo Appoftolico Giufeppe Ago- 
il ino O r lì . La dottrina , e l'amore della Religione tra di loro gareg- 
giano in quell'opera mcravigliofimente ; né vi ria ombra di errore » 
che polla in qualunque modo levarli contro ilprodigiofò lume delle.» 
divine verità ipettanti o alle inviolabili regole della Fede, o «Ile nut- 
rirne de' Crifliani co fiumi • E ièbbene io difeon venga dall'opinione 
«lei celebratiflimo Autore in quella parte , che concerne la fòflanziale 
integrità anche del tetto ebraico , non pollò però non approvare le dì 
lui dotte , ed eleganti fatiche , che appoggiate fu lo labile fondamen- 
to della volgata edizione , dichiarata autentica dal Concilio di Trento» 
tendono ad illuflrare mirabilmente le Scritture fante e dilucidarne i 
varj legittimi fenfi , e ad ifvelare nelle figure del vecchio -teftamemo i 
miflerj rivelati nel nuovo . La qual colà Angolarmente apparisce nelle 
difefe da lui qui prodotte l'opra le interpretazioni del Salmo yo. -contro 
le oppofizioni dell» illuflre Scrittore Signor Abate Quadrio . Per tal 
cagione io giudico , che l'Opera , in cui trattali con brevità^ ordi- 
ne , e chiarezza quanto è fòflanzialmente neceflario per ben intendere 
le divine Scritture , Ha non fòlo degna dell'onore delle pubbliche (lam- 
pe , ma che poflà anche molto giovare , e meritare ugualmente l'appro- 
vazione di tutti i buoni, -e pia amatori de» facri rtudj . Da S. Agoftino 
il di 19. Febraro 17 19» 

F. Ago/lino Antonio Giorgi Agaftlnìano puìMco Profeforc 
di Scrittura Sacra nella Scienza di Roma , t Con/ut- 
jercdcUaS-C.dc> Riti. 
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1MPR1MATVR. 

fr. Vincentins Elena Reverendi/fimi Patr.Mag. Sac.Pal. Apoft. SociiK 
Ord. Prard. 
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TRATTATO 

SCRITTURALE, APOLOGETICO 

Intorno al miglior fenfo dclli due ultimi 
verfetti del Salmo jo. 

PARTE PRIMA 

Sì tratta di tutti i S enfi della Sacra Scrittura ingenerale 
fecondo la più /oda Dottrina de" SS. PP. 5 
c Dottori della Cbiefa . 



L merito , e l'ordine delle cofe per la loro 
fermezza , e chiarezza efigge in qualun- 
que Trattato , che prima di parlare d' 
alcuna verità particolare fi parli delle 
verità generali , in cui quella fi contiene, 
e da cui deriva, come raggio dal Sole, 
e rivo dal fonte . Per qucfto prima di cercare , e ftabilire 
qual fia il miglior fenfo d'un Tefto particolare della Sacra 
Scrittura , è necefTario trattare in generale dei (enfi dei- 
la medefima , e ftabilire tutto ciò , che ad elfi appartiene . 

A CA- 




2 Trattato Scritturale 



* CAPITOLO L 

Si dimoflra , che la pura ver/zone della Scrittura è cofa 
molto àherfa dall'interpretazione , cui filamento 
fpetta rilevare il nero fenfo daW Autore 
del f Opera intefo • 

i . TT A propofizione del Signor Abbate Quadrio fegna- 
I j ta in quarto luogo nella mia lettera ai Lettore 
fcioglie i mici primi pam* nella materia proponimi , per 
fvilupparc una verità da molti abbagli , ne' quali fembra 
intrigata per la confufione delle Tue parole . Il primo fi è : 
che interpretare mimicamente unTelto, non fia cercare 
il legittimo fenfo dall'Autore intefo . Il fecondo : che 
dove fi tratta d'una femplice Vcrfione Letterale debba 
necefTariamente cercarfi qual fia il legittimo fenfo dell' 
Autore . Il terzo : dar anfa a credere , che ogni fempli- 
ce Verfione polfa prenderli per interpretazione . Ecco le 
fue parole „ A che fervono quefte allegoriche, c mifti- 
„ che interpretazioni , dove fi tratta d'una femplice Ver- 
„ (ione Letterale da un linguaggio ad un'altro, e dove 
„ il legittimo fenfo precifamente fi cerca dall'Autore!-* 
„ dell'Opera intefo . 

2. Ed a chi mai può cadere in mente , che una fem- 
plice Verfione Letterale da un linguaggio ad un altro fia 
la fteflacofa, cha cercare precifamente il legittimo fenfo 
dall'Autore intefo , quando è certo per tutti , che la Ver- 
fione fpetta al femplice Traduttore , e cercare il legitti- 
mo fenfo fpetta folamente all'Interprete ? La prima con- 
fitte in trasportarli fedelmente le parole materiali da un 
linguaggio in un altro da un Traduttore , che abbia fon- 
data cognizione dell'una , e dell'altra lingua fecondo il 
più vero , e legittimo lignificato delle parole , che tradu- 
ce, 
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ce , fenza punto curarfi , che coHi con quelle parole ab- 
bia voluto intendere l'Autore ; prendendoli fol tanto 
peniìero del fenfo gramaticale , e del valore equivalente 
della dizione. 

g. Se poi fi tratta d'indagare il legittimo fenfo prc- 
cifamente dall'Autore dell'Opera intefo, fi tratta d'en- 
trare nella niente dell'Autore perefporre, che cofaegli 
principalmente abbia voluto con quelle parole lignifica- 
re ; e quello è uffizio tutto proprio dell'Interprete . An- 
noderei di troppo, e farci il Pedante erudito 5 fe con_» 
cento i e cento Autori, efacri, e profani provare vo- 
lerti, quello elfere l'uffizio dell'Interprete , e non del Tra- 
duttore . 

4. * E per intendere quanto difficile * e laboriofo fia 
l'officio di rilevare il vero, e legittimo fenfo delle Scrit- 
ture, è ncceffario avvertire ; che non balla entrare nella 
mente dell'Autore umano puro iftromento di quelle; 
ma è necclfario procurare di rilevare l'intenzione dello 
Spirito Santo primo 3 e principale Autore delle medefi- 
me,come fofiengono S Girolamo (1), S. Agoftino (2), 
Origene (3) 5 S.Tommafo (4) , e comunemente tutti i Sa- 
cri Dottori . Quindi è manifefto quanto vada errato chi 
crede d'elfere infallibile ne' fuoi penfamenti > faglian- 
doli contro di chi diverfamentc da lui penfafTe . Imperoc- 
ché anche intorno alle cofe naturali , Dio fiefTo ci fa fa- 
pere (j): Non cjftrvi Uomo , che pojpt feguire le vie del 
Supremo Re fuo facitore: perchè (è) ài tutto v'è modo 
dì parlare in moltiffme maniere , e nel difputare da tutti 
molte cofe vanij/ìme fi dicono: E (7) chi più pretende colle 
fole forze del fuo int elicilo di ritrovare la Sapienza , pii 

A a da 

CO Ep. iyo. ad Edib. quseft. 9. 1. p.q. 1. art 10. 

(i) Lib. de util. cred. cap. |. (0 Eccl. 2. 11. 

(|) Lib. 4. Perhier. cap. 2. («) Ibi e 6. f . 
(4) Quodl. 7. qtutit. f. Art. 4. & Ibi c. 7. *f. 
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da fé dilungarfi la mira , e render fi più profonda alle fuc 
indagazioni j ( i ) Avendo Dìo fatto FUorno folamepte , per- 
che* operi con rettitudine inguìfa , che , quando voglia fa* 
re il Sapiente , efee dal fuo dovere , e dalla Jlrada fegna- 
tagli^ c linfe ha in infinite queftioni^ fenza fperanza di 
giungerne mai allo ficioglimento : (2) E quanto più laf* 
faticherà d'acqui (lare la Sapienza , farà cofiretto a con- 
fidare , che ritrovare non può la ragione dell 'opere di Dio 
fatte fiotto al Sole , e quanto più inftfterà a cercare , tanto 
ne fiaprà meno , e meno ne intenderà , quanto crederà più 
à'efier giunto a di /copri rie . 

5. Che Te l'Uomo in tanta ofcurità , e ignoranza 
delle cofe naturali , tìfiche , e umane confettar dee di ri- 
trovarli ; ond'è, che compaflìonevole , e vana « l'aria, 
che fi danno alcuni d'aver fatto delle feoperte infallibili , 
c di aver colto in molte cofe giuftamente nel fegno; In 
qual maggiore ofcurità , ed ignoranza , dovrà confelfare 
ogn'uno di ritrovarfi intorno alla feoperta dille cofe Spi- 
rituali , Sacre , e Divine » le quali più adorare fi devono 
con fommclTione, che indagare con vana curiofità ? 

6. Non nego già io per quefto , che lecito , anzi 
lodevole non fia indagarle con uno fpirito umile , e ret- 
to, affine di ritrarne dalla maggiore, e più adattata co- 
gnizione quel profitto fpirituale , e quel regolamento alla 
vita Criftiana , che Dio pretende da noi ; ma una tale in- 
dagazione , iìccome non nafee allora dal! 1 ambizione di 
fìngolarizzarfi , e fopraftare a tutti , così non produce—* 
quittioni inutili , e vane , e molto meno influenza nel 
proprio parere . 

7. Quefto è il fentimento di S. Agoflino , il quale 
parlando dell'interpretazione della Sacra Scrittura dà 
quefìa regola ($) „ Nelle cofe ofeure, egli dice, edai 
„ nofiri occhi lontane , fpecialmente nelle Scritture Di- 

5) vi- 
Ci) Ibi v. 30, (z) Ibi 0 8.1^.17. (3) Lib. 1. de Gcn. ad lit. cap. 18. 
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» vincj che poflfono > falva la Fede , ammettere più 
5 , fentenze , in neffuna di quelle dobbiamo così precipi- 
„ tofamente lanciarli ; che fé mai per una più diligente 
5, difculfione alla verità non reggefle , fi abbia a rovina- 
3, re 3 non già per cagione delle Divine Scritture , ma_» 
3, per cagione dell'influenza nel noftro parere ; volendo> 
33 che la noftra fentenza lia quella delle Scritture 3 quan- 
33 do dobbiamo volere 3 che la Sentenza delle Scritture 
33 lia la noftra 33 Così fi gloria d'avere egli fatto nei Com- 
mentar] della Gcnefi (1) : Non affermando temeraria- 
mente nei luoghi dubj una cofa (bla 3 ma lafèiando aper- 
to il campo a qualunque altra edere potette migliore . In- 
di Soggiunge 33 e dove intendere non fi può 3 fi onori U 
33 Scrittura Divina ; e fi tema fé fteflo . 

8. Da tutto ciò evidentemente fi deduce non efTere 
opera della femplice Verfione ricavare il legittimo fenfo 
delle Scritture , ma bensi della interpretazione ; nè efle- 
re quefta imprcfà tanto agevole , e iicura , dipendendo 
dall'entrare nella mente 3 non foio dell'Autore umano pu- 
ro IftromentOs ma di Dio primo 3 e principale Autore 
delle Sante Scritture , nelle quali quafi Tempre ha intefo 
di collocare con il fènfo letterale 3 anche il fenfo miftico , 
come apprelTo vedremo. 

CAPITOLO IL 

Che il legittimo fenfo letterale delle Scritture 3 è diverfi 
dal fenfo materiale , e grammaticale 
delle Parole . 

1. "^"T E fegue dal detto di fopra 3 che per legittimo 
fenfo letterale delle Scritture prendere non fi 
debba il fenfo grammaticale 5 efpofto dal Traduttore , il 

CO L ii c. io. 
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quale impropriamente foltanto può chiamarti fenfo; Im- 
perocché un tal fenfo grammaticale farebbe alcune volte 
privo affatto di fenfo intelligibile , o efprimerebbe il fal- 
fo) e indurrebbe ancora in molti errori, e bellemmie . 
Per queflo dice S, Agoflino fi}» che ci dobbiamo guar- 
55 dare di non prendere il difcorfo figurato fecondo la Jet- 
35 tera , cioè grammaticalmente j e nel fenfo letterale 
55 proprio 5 e rigorofò ; avendoci detto in tal propofito 
55 S. Paolo (2) chela lettera uccide. Polliamo darne un' 
efèmpio in quelle parole (3): Salvatemi mio Dio 5 per- 
che tacque fono entrate fino dentro all'anima mia . Quelle 
parole propriamente , e rigorofamente intefe 5 annofen- 
fo grammaticale * ma non intellettuale ; perchè non fi 
può intendere 5 che l'Acque materiali entrino nell'anima % 
che è fpirito ; ond*è 5 che la parola Acque in queflo luo~ 
go non fignifica per fe fteffa , non dovendoli intendere per 
Acque materiali 5 ma lignifica per un altra cofa , cioè a di- 
re per la tribolazione , e con tal lignificato forma il vero 
fenfo letterale del detto Tello . 

2. Cosi infegnano gl'altri SS. Padri fpccialmente 
S. Girolamo 5 (4) portando per efempio quel Tello d'Ifaia 
( 5) abiterà il Lupo infieme con ? Agnello : Dove ci avver- 
te 5 che il vero fenfo letterale di queflo Tello non è quel- 
lo , che fi efprime dalle parole grammaticali , ma bensì 
quello 5 che viene lignificato per mezzo di tali parole , 
con le quali li vuole intendere letteralmente 5 che S. Pao- 
lo 5 il quale fu un Lupo rapace 5 ed altri limili a lui abite- 
ranno infieme con i Difcepoli di Criflo* lignificati nella 
parola Agnelli . Anzi il Santo Dottore impugna in quel 
luogo alcuni Ebrei 9 i quali affermano doverfi intendere 
quel Tello materialmente del vero Lupo 5 e del vero 
Agnello; contro i quali ammalfa molte altre cofe, che 

fa- 
CO Lib. j. àe Doa.Chrift. cap.y. (0 Pfil* (♦) In 161. 
(■-) 2. Cor. c-p. 3. (j) Uà. II. 
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farebbero feonce , e fuori di propofito, fe le parole della 
Scrittura Tempre nel fenfo letterale , materiale , e gram- 
maticale prendere fi doveffero , e non fi fpiegaffero fecon- 
do il fenfo intelligibile , che nafee -dalla metafora. Così 
ancora al Capo 19. d'ifaia afferma „ che in quel luogo , 
„ e in altri della Scrittura molte cofe Ti dicono , che non 
„ poflTono intenderli fecondo la Storia , cioè fecondo i! 
„ fenfo letterale proprio delle parole porte dal Tradut- 
„ tore, ma fecondo una più alta intelligenza dell'Au- 
„ tore Divino . 

.3. Anche il Celebre Grozìo parlando delPintelli- 
genza delle parole dice così (1) „ La mifura della giù- 

fta interpretazione dee prenderli dalla mente dell'Au- 
„ tore, che fi conofee da i fegni più probabili, QuefH 

fègnifono di due forta: le parole, e le altre conget- 

ture 3 confiderate, o feparatamente, o tutte infìeme. 
91 E (e non vi foffe alcuna congettura» che indicafTeal- 
„ tro fenfo, le parole fi deono intendere non fecondo la 

proprietà grammaticale, che nafee dall'origine , ma 
„ fecondo Tufo popolare, che fi riporta ai comune arbi- 
91 trio , e forma la legge , e la norma di parlare. 

4. Di quella verità il P. de Turre affegna anche un* 
efempio profano, (2) adducendo le parole di Virgilio 
(g) „ i Lupi ti anno veduto , poiché tu hai perduto la 
,, voce „ dove per Lui non s'intendono già gl'Animali, 
ma fecondo l'intenzione dell'Autore gl'Uomini , ne' quali 
fi ritrovano alcune proprietà del Lupo, di cui diceva 
Plinio (4), e S. Ifidoro (5), che ha forza di far perde- 
re la voce a colui , in cui s'incontra . Così di chi all'ina- 
provifo tronca il fuo ragionamento , e li pone in filenzio 
per foggezzione di qualcheduno , che foprav viene , ed era 

ap* 

CO De Jure belli , & parisi. 2. n. 9. 0) Egl. 9« 

C. 19. de interp. $. 1. & 1. (4) Ub.8. capii. & lib c.10, 
(a) Tom i, trac j.q j.art. i.*.;. 1 ■> . (5) L-'j. i :.dt ttj m.cap.i. 
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appunto il (oggetto della favola , sì dice: tu hai veduto 
il Lupo, come di colui , che fopravviene dir fi fuole : il 
Lupo è in difcorfo . 

5. E* dunque manifefto, che il fignific.no materiale 
delle parole , il quale forma il fenfo grammaticale , CpeC- 
fe volte non è il legittimo fenfo letterale del Tefto , fpet- 
tando airinterpetre il ricavare dalle parole fedelmente 
dal Traduttore trafportate il vero fenfo letterale , fecon- 
do la fignificazione propria , ovvero impropria , cioè me- 
taforica delle medefime , perchè abbiano fenfo intelligi- 
bile. 

CAPITOLO IIL 

Che non è necefario , che un fenfo fa Storico > 
per efere letterale . 

1 . r T r * Utta la lettera del Signor Quadrio , che dà mo- 
I tivo a quefto Trattato , porta precifo impegna 
di provare , che in tanto la fua interpretazione è lettera- 
le , naturale , e propria , in quanto è iltorica ; quafi che 
qualunque altra interpretazione non (lorica effer non-i 
pofTa letterale, naturale, e propria; lo che certamente 
non può approvarfi , e nel cafo prefente , e molto meno 
generalmente parlando . E* vero , che alcuni Autori , 
chiamano florico il fenfo letterale , ma fàviamente avver- 
te il dottilfimo P. deTurre (0 » chiamarli iftorico il 
„ fenfo letterale , non perchè fempre fi narri con quella 
qualche ftoria , altramente li foli libri dorici avrebbe- 
5, ro il fenfo letterale , e privi ne fàrebbono i Dottrinali > 
„ e Profetici, confeguentemente mancherebbe in efil il 
„ fenfo mifrico, che fempre fopra il letterale fi fonda; 
„ ma perchè il fenfo letterale più che d'altra cofà della 
,j Storia tratta , e in e(Ta ritrovali . 

2. E 

(1) Tom, 2. loft, traft. 3. q. 3. art, r»f. i* & »?« 
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2. E per difcorrere su quefto punto con ogni fon- 
damento di verità , fa duopo ricordarli , che i Libri tan- 
to del vecchio, quanto del nuovo Teftamento fi divido- 
no in Legali , Iftorici , Profetici , e Morali , o Sapien- 
ziali , come con la comune dei Dottori li divide il Cele- 
bre P. Natale Aleflfandro(i), e il Dottiflìmo M. Lodo- 
vico Bail (a), non già perchè ciafeheduno di detti Li- 
bri fia in tutte le fue parti tale , ma nella maggior parte. 
Porto ciò ne fegue , che il fenfo letterale nelle Sacre Scrit- 
ture 5 ora fpetta alla Legge , e ai Precetti , ora alla Sto- 
ria , e a i Fatti s ora alla Profezia , cai Mifteri , ed ora 
alla Difciplina , e a i Coftumi . Per la qual cola anche do- 
ve non fi narra una Storia per pura cognizione umana no- 
ta, vi è il fenfo letterale. Per efempio nel famofò vati- 
cinio di Giacobbe (3) : Non farà tolto lo feettro dalLi—i 
Tribù di Giuda , nè mancherà il Duce dalla fua Jlirpe , 
finché non venga chi dee ejfcr mandato'. Chi dirà mai , ef- 
fere quefta non una Profezia in fenfo letterale , ma una 
pura Storia? non potendoli mai quefto fenfo letterale 
chiamare ftorico almeno nella maniera pretefa dal Qua- 
drio , per non elfere di cofa , che potefle faperfi , o pen- 
farli da ingegno umano , ma di cofa folamente dallo Spi- 
rito Santo rivelata, per cui neceiTariamente il fenfo di 
detto tefto è letterale, non ftorico, ma profetico. 

g. Alfegna però il Quadrio la ragione , per cui nel 
noftro cafo pretende, che il fenfo fia ftorico, e come 
tale unico vero fenfo letterale , naturale , e proprio . „ Da- 
„ vide , egli dice, parlava in elfi verfetti dello ftabili- 
„ re Gerulalemme, e di fabbricarvi il Tempio, come 
„ era fuo defiderio : forfè per tal motivo a ciò purcon- 
dotto, perchè temeiTe per avventura, che Dio in pe- 

B „ na 

(1) Tom. 1. Teol. Dog. & Mora- par. 1. de Vcrb. Dei f«>p. pa- 

lis lib. 1. q. 1. art. 2. £. Z. gina i. 

CO Iu Appar. ad Sura. Con.T» !• (3) Ceu.-j4. x0. 
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„ na del Tuo peccato foffe per abbandonare quella Città „. 
Ecco , che Davide parlava di cofa dorica , cioè d'uria 
fatto a lui per cognizione umana naturalmente noto : 
circodanza neceffaria fecondo i Teologi , per il rigoro- 
fo fenfo dorico. Imperocché tal fabbrica era da lui de- 
fiderata, ed anche in qualche parte cominciata, e rac- 
comandata a fuo Figlio Salomone , che efeguita l'avrebbe, 
come efpreffamente afferma il detto Quadrio nelle Olfer- 
vazioni fatte fopra la Verdone del Dante ( i) . Indi fog- 
giungc nella lettera : «giuda tal fentimento l'interpreta- 
„ zione di queflo Salmo riufeendo affai naturale , e prò- 
„ pria , ad effo ha giudicato egli in un col Traduttore 
9, Dante di appigliarti „. £ più fopra dice , come abbia- 
mo notato nella fefiafua proporzione: „ del rimanente 
„ fpettano elfi verfetti apertamente nel vero lor fenfo 
„ all'antica legge, e alla Sinagoga . 

4. Quando folfe tanto evidente ciò , che afferma il 
Signor Quadrio con termini affoluti , e franchi, che__> 
nulla reità He da opporre in contrario ; oppure quando 
alcuna ragione non foffevi per provare , che le parole 
grammaticali delli noti verfetti , dalle quali il fenfo do- 
rico fecondo lui rifulta, in fenfo grammaticale prende- 
re non debbonfi ; o almeno miglior ragione non affidef- 
fe, perchè debbano piuttodo prenderti in fenfo Profe- 
tico, in tal cafo darei le mani vinte , e cederei il campo. 
Ma effendo tutto il contrario , come fi vedrà chiaramen- 
te nella Seconda parte , fenza cedere un palmo di terre- 
no foftengo, che il fenfo di detti verfetti non è neceffa- 
riamente letterale , e dorico , potendo effere con mol- 
to miglior ragione letterale , e non dorico . Per ora , ge- 
neralmente parlando, bada conchiudere, che ogni fen- 
fo dorico è letterale j ma non già ogni fenfo letterale è 
idorico . 

CA- 
CO 1° Arg. Pf. yo. 
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CAPITOLO IV. 

In che conjìjìa USenfo letterale , e di quante firta 



I. | ? Schifo nel Capitolo Secondo dal legittimo fenfo 
E l letterale il fenfo puramente grammaticale , e 
materiale , il dee ftabilire 5 che il vero , e legittimo fen- 
fo letterale è quello , che fecondo l'intenzione dello Spi- 
rito Santo viene lignificato immediatamente dalle parole 
prete , o nella lignificazione propria , quando da Ce an- 
no fenlb intellettuale ) e non puramente grammaticale; 
oppure nella lignificazione impropria, e metaforica^ % 
quando da fe non anno fenfo intellettuale , ma puramen- 
te grammaticale . £ qui è duopo avvertire , che non per 

3uefto j che debbafi alle volte prendere il fenfo letterale 
alle voci intefe impropriamente > cioè metaforicamente , 
ne fegue , che quel fenfo letterale fia improprio : con- 
ciofiachè quella improprietà non appartiene al fenfo, co- 
me olferva anche Quintiliano (r) , ma appartiene alla-» 
voce , la quale fi trasferire dalla fua lignificazione pro- 
pria ad un'altra figurata, e impropria riguardo alla voce, 
ma proprjflìma riguardo al fenfo . Per efempio quefta^ 
voce braccio non è iftituita a lignificare la fortezza, eia 
virtù di Dio, ma una parte del corpo umano ; E pure 
con quella voce impropria, proprjflTimamente efprirae— * 
Davide la virtù divina, dicendo (a): Avete redento nel 
vo/ìro braccio , // vo/lro Popolo . 

2. E' falfa dunque per tutti i Sacri Dottori l'opinio- 
ne dell'Abulenfe ($), il quale fofticne, quello elferc il 
fenfo letterale , che-è intefo, e voluto dalia Scrittura , 



egli fa. 



(i) Lib. c. 2. 
CO.Piàl.7*.I*. 
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c non quello, che è immediatamente fecondo l'intenzio- 
ne dello Spirito Santo , fignifiato dalle parole prefc , o 
propriamente, o impropriamente, quafi che non folle 
ugualmente intefo , e voluto dalla Scrittura anche il fen- 
fo miftico, cfpi rituale fopra il letterale fondato ; lo che 
cfalfiflfimo, come vedremo appreflfo. A quefta fentenza 
dell' Abulenfe , fembra elferii tenacemente attaccato i' 
Abate Quadrio, e per qucfto fi è forfè avvanzato a dire, 
come abbiamo notato nella fua quarta propofizione (i), 
che non fervono quefte allegoriche , e miftiche inter- 
di pretazioni , dove il legitimo fenfo precifamente fi cer- 
9 , ca dall'Autore dell'opera intefo,,, quand'anzi bene 
fpeffo fenza il fenfo miftico non mai ritrovercbbefi.il le- 
gittimo fenfo fondato nel fenfo letterale immediato , e 
dall'Autore dell'Opera principalmente intefo. Per que- 
llo ancora ha egli avvanzato, come fi vede nelle fue_ $ 
proporzioni al numero e 5. , che tutte le interpre- 
tazioni miftiche non fervono , che per moralizzare , e 
per trarne alcun frutto, efcludendo in tal guifa tutti i 
mifteri , e tutti i dogmi di Fede, tanto bene contenuti 
nel fenfo mifìico, quanto bene altrove efprefli fi ritro- 
vano nel fenfo letterale , in cui quei medefimi tefìi nel 
loro fenfo mifìico vengono addotti , e citati . 

3. Da quefta dottrina comunemente (labilità , ne 
fegue doverfi concedere con tutti i Dottori Cattolici 
contro gli Eretici, e fpecialmente con Santo Agoftino 
( 2 ) , e S. Tommafo { 3 ) , che di due fona lia nel- 
le Sacre Scritture il fenfo letterale , uno proprio , e, 1* 
altro improprio , o fia metaforico ; e che ambiduc an- 
no rigorofa ragione di fenfo letterale primario , legit- 
timo , naturale , genuino , e immediato fecondo la men- 
te 

(0 Nella Lett. al Lettore . Clirif cap. f. ufq.ad i s.& lib. 

CO Lib.cont.Man. cap.io.& EpiG io. de Ov. Deic. 14. 

io. Si 1 1?. & lib. 5. de DcSì. t.0 x • p> <j. 1. art. ^, 
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te dell'Autore , il quale alle volte fi ferve delle parole , 
perchè lignifichino propriamente , ed alle volte fi ferve 
di quelle, perchè fignifichino impropriamente» cioè me- 
taforicamente . 

CAPITOLO V. 

Regole perdi/cernere il Senfo letterale , propria 
dall'improprio , e metaforico. 

I. TNfegna primieramente S. Agoftino ( i ) „ doverfi al- 
X 55 lora prendere il fenfo fecondo il lignificato pro- 
prio , materiale , e grammaticale delle voci , quando 
3, la circoftanza di quella Scrittura, non è contraria , e 
il detto fenfo accorda con la fana Fede : Come pure , 
3, quando non fiamo forzati dalla neceflìtà di ricorrere al 
lignificato figurato; come farebbe, (è efponendo fe- 
„ condo le voci materiali , e grammaticali , ne feguijfe 
„ una interpretazione o falla, o impolfibile, o empia, 
„ oppure anche impropria , e indecente „ . Per efem- 
pio il dire , che l'acque naturali , e tìfiche poflano fmorza- 
re , o nò, la carità , che è una cofa fpirituale : Che Dio 
abbia occhi , mani , e piedi , elfendo puriflìmo Spirito: 
Che Crino difponga a' fuoi eletti i Regni , perchè man- 
gino, e bevano fopra la fua menfa nel fuo Regno , dove 
tutte le delizie fono fpirituali, ed eterne, ecofe limili. 
La medefima dottrina infegnano S. Atanafìo (a) , S. do. 
Grifoftomo(j), S.Gregorio Magno (4), S. Gregorio 
Nilfeno, e comunemente tutti i SS. Padri. Oltre le__» 
dette regole per diftinguere , fe non in tutti, in moltif- 
fimi luoghi , quando debbafi intendere un tetto in fenfo 



(i) Lib. i.deGcn.ad Ittt.c. CO In 2. Cor. c. j. 7. ^. 

& lib.3. de Doft. Cbrift. cy. CO Prol. in Pftl. 
, y . (4) JLib. 18. Mora!. 
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letterale proprio, o improprio, ne affegna molte altre 
Ticonio Eretico contro i Donati fti , approvate dal citato 
S. Agoftino (i) , purché s'intendano con fano giudizio > 
le quali io tralafcio per brevità , potendoli vedere preffo , 
il P. deTurre (a). 

2. Molte altre regole però , che dallo ftcffb Autore 
fi aflegnano pelmedefimo fine ($), ftimobene di porre 
qui compendiate al potàbile . La prima è, che fecon- 
do il Decreto del Sacrosanto Concilio Tridentino ( 4 ) 
non fi ardifea nelle cofe Spettanti alla Fede , e ai coftumi 
eftorcere la Sacra Scrittura con il folo appoggio della pro- 
pria prudenza ad un fenfo privato , e nuovo contro quel 
> fenfo , in cui 1* ha intefa , e l'intende la Santa Chiefà » 

ed il comune de* SS. Padri . 

La Seconda , che fi tenga per legittimo fenfo let- 
terale di qualunque tefto (acro quello, che per tale vie- 
ne intefo , e fpiegato dal Sommo Pontefice , e da i Santi 
Concilj. 

4. La Terza , che fi abbia per fieuriflìmo , e legit- 
timo quel fenfo , che dà la Scrittura tteffa a qualche te- 
fto in altro luogo , come per efempio il fenfo del feguc»- 
te (5) : Non darai il tuo Santo in potere della corruzione* 
è fpiegata da S. Luca (6) del Corpo di Crifto rimafto in- 
tatto neifepolcro. 

5. La quarta, che fi ammetta per vero quel fenfo, 
che viene comunemente intefo da' SS. Padri , e Dottori * 
coftituiti dallo Spirito Santo nella Chiefa per Interpreti 
ficuri della Sacra Scrittura , come afferma S. Paolo (7) . 

6. La quinta , che ficonofea con il lume di ragio- 
ne , non effere contrario il fenfo , che fi dà a qualche—» 
tefto, ad alcun' altro della Scritturai anzi accordare col 

con- 

(0 Lib. i.àc Dott. Chrift. <v 30. (4) Scfc. 4. 

(2) T.2. de Ver. Dei Traft.j. q.j. (?) Vizi 1 1 . 10. 

art. 10. $. 2. (<s) A6\. i j. 

0) Ibi art. 1 1. $. u& trt* il. (7) Eyh. iu8c ùCor* 12. ic k 
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contefto delle parole anteriori 9 epofteriori, e condurre 
alla cognizione della Fede , e alHdruzzione dei coftumi . 

^ 7. La fefta , che quantunque appaja non accordare 
il fenfo , che fida ad un tetto facro con quello, che ftà 
fcritto immediatamente avanti , e dopo , lo che accader 
fuole ne' Salmi, e ne' Profeti ; prendendoli però tutto il 
contedo infieme, chiaramente fi conofca trattarli della 
medefima cofà : e quello maggiormente fuccede , quan- 
do lo Hello vocabolo nella Tua lignificazione propria 
ugualmente conviene alla figura , e al figurato ; come per 
efèmpio li vocaboli Sacrifizio , Qlocaujìo , Obblazìone , 
Ojiia &c, li quali tanto propriamente convengono alla fi- 
gura , che al figurato , fecondo che, o nell'una , o nell* 
altra lignificazione fanno unione con tutta la cofa , di cui 
fi parla. 

8. La Settima , che non fi prenda mai per fenfo 
letterale di qualunque Scrittura quello, che immediata- 
mente fignificano le voci perfe fteffe , bensì quello, che 
immediatamente fignificano fecondo l'intenzione dell Au- 
tore . Quella regola non folamente vale nelle efpreffioni 
figurate , nelle quali il fenfo letterale è il figurato , e non 
la figura , come afferma S. Tommafo ( i ) ; ma ancora 
nelle efprefifioni non figurate J perchè, come infegna lo 
fteflò Santo, (2) qualche vocabolo può prenderli in dop- 
pia fignìficazione propria , una fecondo la prima fua im- 
pofizione, l'altra fecondo Tufo , in cui fuole adoperarli. 
Per efempio quefto vocabolo vedere non folo lignifica V 
atto della potenza vifiva , ma ancora degl'altri fènlì , e 
dell'intelletto , perchè è pallato in coftume adoperarlo 
indifferentemente , dicendoli alle volte : vedete quanto 
pefa quefto drappo: vedete quanto è ben fitta quella^ 
krittura &c. In tal guifa dice S. Matteo ( j)i Beati l 
mondi di cuore , perchè ejjì vedranno Dio: E certamente 

non 

Ci) 1. p. q. U art. io. ad j. (i} l*f. q. *7» l« (i) M«tt. f. 




ferma S.Giovanni (i): ghicjla è la "cita eternai cono- 
fccre Dio . Lo ftcCfo dee dirli y ìnfegna il citato S. To- 
maio , del vocabolo luce il quale fu prima importo a fi- 
gnificare propriamente una qualità fenfibile , e metafori- 
camente una cofa fpirìtuale; poi fecondo Tufo comune di 
parlare , effendofi eftefo a lignificare qualunque manife- 
ìhzione , propriamente fi dice ancora delle cofe fpiritua- 
li. Da qucfta dottrina ben' inferifce S. Agoftino (a), 
che Crifio Signor noftro non allo fteffo modo fi chiama 
luce , che Pietra , perchè propriamente fi dice elferc egli 
luce , e figuratamente Pietra - 

9. L'Ottavo , che non fi tenga per infallibile quel 
fenfo letterale proprio , il quale quantunque abbia ligni- 
ficato formale 5 e intellettuale , e non puramente mate- 
riale , e grammaticale , non è però tanto cvvidentcmen- 
te determinato in riguardo a noi , che non vi refti qual- 
che ragionevole dubbio . Quefta regola ha luogo anche 
nelle fentenze , dove le parole non contengono alcuna 
figura 5 o metafora > per ragione di non fàperfi precifa- 
mente quanta forza, e quanta eftenfione abbiano quelle 
parole , fecondo l'intenzione dello Spirito Santo . Per 
efempio fopra quelle parole di S. Paolo : (3) Tutti pec- 
carono in Adamo', alcuni Teologi dubitano, fe fi com- 
prenda in effe la Beata Vergine folamente quanto al debi- 
to di contrarre il peccato originale.,' o quanto aliacon- 
trazzione attuale del medefimoj quantunque la prima-» 
fentenza fia più pia, più ragionevole, più decente, c 
quafi univerfale» Simil dubbio cade fopra l'intelligenza 
di quelle parole di Davide (4) : Tutti anno declinato ; 
non ®V chi faccia bene , non v*è neppur' uno\ e fopra_» 



qU el- 




fi] Rom. J. 2j. 

[4] PQ. tj.|»&S2. 4* 
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quelle di Geremia (1): Ne f uno tratta del bene, enef- 
jìtno flV , chi faccia penitenza del faó peccato : nelle quali 
Ja paro!* tutti fignifica piuttofto per la parte maggiore . 
Molto più poi ha luogo la detta regola nelle fentenze , do- 
ve le parole contengono qualche efpreflìone, che può effe- 
re figurata, o metaforica; e maggiormente , fe conven- 
gono in fenfo proprio alla figura, e ancora al figurato j 
o fe , intendendoli le parole nel fenfò proprio per la fi~ 
gura , e non pel figurato , non combinafTc il Senfo con 
altri tefli della Scrittura ; o finalmente, fe in tal modo 
intefo , non avelie tal fenfo punto che fare con quello , 
che fià immediatamente avanti , e dopo , e nemmeno con 
tutto il contefio. 

CAPITOLO VI. 

Altre regole per cono/cere il /enfi letterale metaforico* 
ed il fenfo letterale Profetico . 

i. "pEr rìcmre »1 fenfo letterale metaforico concer- 
JL tezza , che intefo fia dallo Spirito Santo , è duo- 
po, che v'intervenga alcuna delle feguenti condizioni. 
La prima , che colti doverfi intendere impropriamente , 
c fecondo la metafora da qualche altro luogo della Scrit- 
tura . La feconda , che quella metafora fia tanto ufitata , 
e familiare nella Scrittura , che tolga ogni dubbio di do- 
verfi intendere in tal modo . La terza , che il contefto 
lodimottri adevvidenza, come fe nel parlare umano fi 
diceffe : Colui è una brava fpada : Quell'altro è una bra- 
va penna, evvidentementc fi capirebbe , che non fi voglia 
dire edere tale uomo, o la fpada, o la penna, ma ef- 
fere perito , o nell'arte della fcherma , o nell'arte di fcri- 
ver bene, fia in quanto al carattere , o in quanto all'ef- 

C pref- 

(r) C 9, 6. 
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pretfione , o in quanto all'uno , e all'altra . La quarta * 
che la Chiefa abbia dichiarato contro gl'Eretici doverfi 
prendere q uelle parole in tale fenfo metaforico , come in 
quel tetto di S. Matteo (l) cM vi battezzerà nello Spi- 
rito Santo , e nel fuoco \ nelle quali è dichiarato , che 
per la pirola fuoco fi dee intendere il dono interiore del- 
la grazia ottimamente lignificato nella forma di fuoco > 
in cui manifeftoflì lo fteflb Spirito Santo, donatore della 
grazia \ e non già la dottrina, come vogliono i Soci- 
niani , o la tribolazione , come vogliono altri Eretici ; o 
altra qualunque cofa fuori della grazia , La quinta final- 
niente, che, quando mancaflTe qualunque delle dette re- 
gole, e non poteflTero convenire infieme due fenfi , fi pre- 
ferita quello , che è più conforme alla ragione naturale * 
come infegnano i Canoni (2) 

2. Per ricavare poi il fenfo letterale nelle vifioni 
profetiche , è neceffario fapere , che non fi dee attendere 
alle cofe vedute 9 o immaginate , ma a quelle , che ligni- 
ficate vengono per mezzo di tali immagini , o vifioni . Co- 
si infegna S.Tommafo fopra il capo fello d'Ifaia, dicendo: 
3, Che il fenfò letterale nelle Profezie , è quello , che vie- 
„ ne fignifkato dalle figure, e non già le figure medefime. 
„ Non altrimenti che nei difeorfo metaforico il fenfo let- 
5, ferale non è già quello , che efprimono le parole , come 
5 , fuonano da fe , ma quello, che per le medefime parole 
35 vuol lignificare l'Autore „ . Lo ttelfo Santo , parlando 
altrove della vifione di Daniele 1 dice così : (3) ,, il Ca- 
„ prò , o cofe fimili , per le quali fono difegnate nella»» 
„ Scrittura, altre perfone divede daCrilto, non furo- 
„ no cofe individualmente elidenti , ma (imilitudini im- 
3, magi nane 5 moftrate afolo fine, che fignihcaflTero al- 
3, cune perfone , o alcuni regni , e quefta lignificazione 

» ap- 

CO C. 3. Ver. ir. (3) Qupdl. 7. art. ij.ad r. 

CÓ In C. dccrct.dift. 
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„ appartiene al fenfo dorico . Ma a fignificare Criflo fo- 
„ no ordinate ancora quelle cofe , che furono in fatto , 
„ cioè quelle perfonc, e quei regni, come l'ombra è 
„ ordinata alla verità ; e perciò quella lignificazione, 
„ con cui per mezzo di tali cofe viene lignificato Cri fio, 
„ o i fuoi membri, fa un'altro fenfo diverfo dallo fio- 
„ rico, cioè allegorico. Se però ritrovili in qualche luo- 
„ go, cheCriflo lignificato Ila per mezzo di cofe, che 
„ ragione anno di pure limilitudini immaginarie, e non 
,5 di cofe efiflenti ; tal lignificazione non eccede il fenfo 
letterale . Così quando Criflo è fignihcato per qualche 
„ pietra , che fu di fiaccata dal monte fenza mani , (i) la 
„ lignificazione di Criflo è in fenfo letterale. Quefta_* 
dottrina dell'Angelico è feguitata dal Molina (2) dal 
Zumel (3) , e da altri molti riferiti da Antonio a Ma- 
ire Dei. (4). 

CAPITOLO VII. 

Che una fola fentevza può contenere molti /enfi letterali 
proprj ugualmente intefi dallo Spirito Santo . 

I. "VIOn v'ha punto di dubbio , che l'Autore Divino 3 
JL\ intendendo con una fola cognizione le cofe tut- 
te , può con una fola propofizione fignificare tanti fenfì , 
e letterali» e fpirituali , che neflun'uomo poffa tutti fco- 
vrirli . Per quello è infallibile , che alle volte una fola 
fentenza contiene molti fenfi letterali ugualmente intefi 
dallo Spirito Santo . Così infegnano S. Girolamo (5) 
S. Bafilio (6), S. Gio: Grifoflomo (7) > S. Agoflino (8), 

C 2 S. Tom* 

'il Dan. c.2. [*] Difp. ft. 27. in 1. ad Cor. 

Y P.i» q.t*rt.io. [ 4 ]Dub.i3. [8] L. »2.Conf.o 18. 19. 20.24. 
$ J Ep. io 3 . ad Paul. . & $U & l«b. 1 t. de CÌV. Dei 

V In proa-.Op.dc Spirita SanOo. c. 9- & Ub.J. de Do£t.Chni. 
Wj HomiJ.ii. inGcn. & Homi!. c. 27. 
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S. Tommafo (i) , S. Bernardo (2) S.Antonino (g) V 
Abulenfc (4) , e comunemente tutti i Sacri Dottori. 
Ond'è , che a gran ragione da tutti loro è comunemen- 
te notato di temerità Adamo Sasbout , (5) che difen- 
de il contrario . Per venire a qualche efem pio fi può ri- 
flettere a quel tcfto nel Salmo fecondo : Tu fri il mio fi- 
gliuolo io oggi ti ho generato . Primieramente quefto tefto 
in fenfo letterale s'intende adequatamente da S. Paolo (6) 
dell'eterna generazione di Crifro. In fecondo luogo s'in- 
tende inadequatamente dallo fteffo Apofrolo (7) della fua 
refurrezzione (8) . In terzo luogo con molta congruenza 
inadequatamente s'intende ancora da tutti i Sacri Dottori 
del fuo nafeimento temporale dalla Vergine. 

2. Serva d'un' altro efempio in prova ulteriore di 
quella verità quel celebre paflo della Generi (9), ove fi 
dice : Lo Jpìr'ttodi Dio fi portola fopra Cheque . Quefte 
parole per fentimento univerfale de' SS. Padri , e Dot- 
tori ammettono più fenfì letterali ugualmente proprj prin- 
cipali , e naturali . In primo luogo Scveriano Vefcovo 
de' Givaudanì in Linguadocca intende letteralmente per 
quefto fpirito di Dio l'aria , e il vento ; e ne dà la ra- 
gione (10): perchè quello, che è increato, egli dice, 
non lì dee annoverare fra le cofe create; per quefto anche 
Elia per fpirito intende il vento, fecondo la Vulgata, 
quando dice (11): che fiabbujò il Cielo per le nubi , e_» 



per 



[1] P. 1. q. x. art. 10. & quodl. 7. 



re né direttamente , nè indi- 
rettamente l'errore del P.Ber- 
ruyer, il quale pretende, che : 
Dcm Cbrifium Hom'tneii rcjù- 
feitam Hominem Deum Iterato 
gentrat , dina fucìt rtfufììtan- 
do , ut fi/iui fit , fttì hicrìcndo 
fiTm efedcjttrut . T. 8. p.<jtf. 



Sent. dift. 12. art. 2. ad 7. 

Si Hom. fi. in Cant. 
j P. 4. To. 1 1. c. 2. f. il. 
4] Ad c. ti. 1. 1 . Pj a I - . ; ; r, , 





& ad c. ;. & 1 3. Matt. 



[8] Non s'intende qui diapprova- 
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per lo fpirito* Davide parimente intende il vento 5 allor- 
ché dice : ( 1) nello fpirito veemente frangerai le nani dei 
Tarfi. Dello fletto parere è Teodoreto (2) , il quale di- 
ce „ Quantunque femori, che per quello fpirito di Dio 
lignificare fi voglia lo Spirito Santo ; più veramente 
» però io penferei , che lignificata ci venga l'aria &c- 
» e fé qualchcduno trovaffe in ciò difficoltà, afcolti Da- 
o, vide , il quale dice : che foffierà lo fpirito di Dio* 
5 , e feorreranno le acque : Nei- qual tetto chiaramente 
» viene lignificato il vento „ . Così intendono S. Balì- 
lio, S. Ambrogio ($), S. Agoltino (4) , e prima di 
tutti Tertulliano (5). Ed è cofa fuori di dubbio , che 
dalle Scritture il vento fpeflìrtimo fi chiami Spirito. Neil* 
Efodo (i dice (0';: Soffiò lo fpirito di Dio-i e furono co- 
perti gFFgìzj dal mare . In Daniele i tre Fanciulli Ebrei , 
cantando nella fornace , dicevano (7) : Benedite il Si- 
gnore voi pioggia , e r uggì oda ^ e beneditelo voi fpirito di 
Dio. In Ifata li dice (8): Si è difeccato il fieno , e cadde 
il fiore , perchè lo fpirito del Signore foffiò in lui . An^he 
fra gl'Ebrei Rabi Mosè Maimonides , e R. Aben Efdra 
così letteralmente intendono il detto tetto; e così la»* 
Veriìone Arabica, dicendo : „ ci venti di Dio fpiravano 
„ fopra la faccia dell'acqua. 

3. In fecondo luogo lo ttelfo paffo è intefo letteral- 
mente in fenfo proprio di uno fpirito vitale , e di un mo- 
to fpiritofo nelle create cofe da Dio impreflo . Così Sant* 
Ambrogio nel luogo fopracitato ; così S. Agoftino 
il quale dice : „ fi può ancora intendere altramente , che 
5, quello fpirito di Dio lignifichi una vitale creatura.* > 
„ da cui tutto il mondo vifibile, e tutti i corpi fono con- 
3, tenuti , e inoffi, cui Dio onnipolfente ha dato certa 

„ for- 

[1] PC. 47. 8. M Lib. ad v. Hennog. e 32. 

[1] lottrro». 8. in Gen. T'>] C 15. ^7] C. }. 

li Lib. t. Hexam. c. 8. MM C. 30. 

[4] Lib. LdcGcn.adlit?. [*J L. x. de Geo. ad Lit. e 4 - 
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„ forza di fervirealui, operando in quelle cote, che 
„ li generano. Qneflo fpirito di vita » elTendo d'ogni 
„ corpo etereo migliore , perchè ogni creatura invi- 
5 , libile è più nobile della visibile , non impropriamente 
ss li chiama con Angolarità fpirito di Dio . Ed emendo 
5, tutto di Dio quanto è creato dopo la materia vifi- 
„ bile del Cielo, e della Terra, inlìnuò Dio Pinvifibi- 
3 , le fpirito , ancor egli creatura , e non Dio; ma d' 
5, una natura più perfetta fatta da Dio „ . NelPifleflTa ma- 
niera l'intende ancora San Gio: Grifoftomo ( i ) coii_> 
molti altri . 

4. Finalmente in terzo luogo è intefo ancora lette- 
ralmente lo ftelfo patfo dello Spirito Santo, Terza Per- 
fona della Santiflìma Trinità da Tertulliano (2), c da_^ 
S. Balilio il quale dopo un nobiliffimo difeorfo fu 
tal proposto conchiude così „ Per la qual cofa abbaftan- 
„ za fi dimoftra quello , di che alcuni, fono curioli ; cioè 
» non effere mancato all'atto della creazione Io Spirito 
„ Santo. Così s'intende ancora da S. Ambrogio (4) il 
quale afferma effere concorfa tutta la Trinità alla creazio- 
ne; avendo efpreffo Mose il Figliuolo , quando diffe nel 
princìpio : il Padre , quando dilfe creò Dio: e lo Spirito 
Santo nelle parole , delle quali parliamo : e lo fpirito di 
Dio&c*Lo ftefTo afferma S.Girolamo (5) , e dice non 
, intenderli ciò dello fpirito del mondo, come alcuni pcn- 
fano, ma dello Spirito Santo vivificatore di tutte le co- 
fe , e confèguentemente creatore di quelle . E altrove 
foggiunge : (6) „ che effendo ancora il mondo informe , 
„ e la materia incompofla , e di tenebre ingombra , il fo- 
„ lo fpirito del Signore a guifa di reggitore fopra l'ac- 
„ que fi portava „. S. Agoftinoin più luoghi ammette 

ali- 
ti] Homil. 5 . in Gcn. [4] Lib. r. la Hc.vara. c. S. 
[2] Lit). de Iiapt. c. [<;] Lib. Tradir. Hcb. in Gen. 
liì Homil. 2. in Gcn. [*J Fp. 4;. Occan. 
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ancora quefto terzo fenfo letterale [i], e precifamente 
nella Geneiì [2] dice: „ non doverli penfare , che lo 
„ fpirito di Dio fi portaflTe fopra i fpazj vuoti , ma bensì 
„ con certa forza attiva, e fabbricativa, così che fatto , 
9 , e fabbricato folte ciò , fopra cui fi portava : In quella 
„ guifa , che la volontà dell'Artefice fi porta fopra il le- 
,9 gno , o fopra altra cofa foggetta a lavorarfi , oppure 
5 , fopra le membra del fuo corpo per muoverle a operare- 
A quella medefima intelligenza fi fottofcrive Vittore Vit- 
tefe [$] ; In quefto fenfo Jo fpiega Targum Onkelos, 
dicendo:,, E lo fpirito della mifericordia fpirava dalla 
39 faccia del Signore fopra la faccia della terra „ ; quan- 
tunque altri pretenda , che Targum l'abbia intefo per 
il verno , ommettendo la parola : della mifericordia , uni- 
ta alla parola : e lo fpirito . E finalmente in quefto fenfo 
Io prende anche S. Chiefa nella benedizione del fonte 
battefimale. Ecco dunque, che manifefto non etfendo, 
quale infallibilmente di quelli tre fia il fenfo letterale 
dall'Autore Divino nell'addotto patio intefo, ed effendo 
tutti tre alla circoftanza della Scrittura coerenti , e con- 
formi , non men che liberi da qualunque improprietà , 
ragionevolmente col confenfo di S. Chiefa, e de' Santi 
Padri tener fi dee , che tutti e tre colle medefime parole 
lignificati vengano dall' Autore Divino, cioè : Che lo 
Spirito Santo concorfe alla creazione: Che nelle create 
cofe fi ftillò uno fpirito di moto : e che l'aria, e il ven- 
to fu la prima creatura , che fi fviluppalTe dalla malfai 
incompofta , ed informe , per cui l'acque dalla terra fi 
fegregarono . 



CA- 
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capitolo VIIL 

\ Che qualche volta nelle Jleffe parole d'un te/lo facro 
fi ritrova infinte il Jenfo letterale proprio , 
e il fenfo letterale metaforico . 

i. (~\ He alcune volte in un mcdefimo tefto fi ritrovi 
\j infieme il fenfo letterale proprio , e il fenfo let- 
terale metaforico è fentenza di molti Dottori , fpecial- 
mente di Cornelio a Lapide [i] , di Giovanni della Ha- 
ye [2] , e di Antonio a M. D. [$J j oltre che la ragione 
evidentemente in fatto lo dimoftra . Imperocché fecon- 
do le circoftanze delle cofe , delle perfone , del luogo 5 
e del tempo, anche ne* famigliari umani difeorfi accade 
fovente di dire una fentenza , con cui acutamente fi ligni- 
fichi infieme , ed il fenfo letterale proprio , ed il fenfo 
letterale metaforico . Per efempio , fe un Padre divenuto 
povero , dopo aver molto fpefo per il figlio, trovandoli 
nella fua vecchiezza dal figlio maltrattato , dicefle: que- 
lla vecchiezza è aliai moietta ; parlerebbe in fenfp lette- 
rale proprio, cinfiemémente in fenfo letterale metafo- 
rico . Così chi d'un uomo accorto , e ancora di gran na- 
fo dicelTe : Cottui è uomo di buon'odorato: lignifiche- 
rebbe tutti e due infieme ì predetti fenfi . In fatti , della 
Sacra Scrittura parlando , i Santi Padri fpiegano alcu- 
ni tetti della medefima nell'uno, e nell'altro de* detti 
fenfi infieme. Per efempio quello [4]; La bilancia falfa 
è urtabbominazione preffò Dio , lo intendono , e nel fenfo 
letterale proprio per bilancia materiale adulterata, e pel 
fenfo letterale metaforico per il Giudice iniquo , e in- 
giufto. 

2. Ne 

f li Pro», in Proph. maj. Cari. f. 1 1. Oke. 

W Ca P» f coot. R»bcr. lùp. cap. Cj] Dub, 11. Ci] Pror. ti. I. 



Digitized by Google 



Parte Prima. 2$ 

2. Ne a ciò è contrario S. Agoftino quando dice : 
[i] „ che le parole della Sacra Scrittura , Tempre inten- 
3, der fideono in fenfo proprio, fé non ne fegue qual- 
33 che feoncia intelligenza , per cui fìa duopo ricorrere 
a, alla metafora „ . Imperocché il S. Dottore non nega , 
che riammetta il fenfo proprio, ed il fenfo metaforico 
ìnfieme, quando tutti, e due convengono alla Scrittura. 
Afferma bensì, che abbandonare non deefi il fenfo pro- 
prio pel metaforico, fé non nel cafo, che il fenfo proprio 
difeonvenga: e ciò per rintuzzare la maliziofa licenza 
degli Eretici, che, veggendofi {fretti da un tefto della 
Scrittura , abbandonano il fenfo proprio , e al metafori- 
co fi appligliano ; come fa Muntzero in quel tefto di 
S.Giovanni [2]: Se qualcheduno non rinascerà daWat- 
qua , e dallo spirito Santo , non entrerà nel regno dì Dio : 
volendo arbitrariamente intendere per quella parola ac- 
qua la tribolazione, e non già il battemmo dell'acqua»» 
propria , e naturale contro la ragione , e contro la Fede; 
come chiaramente apparile da molti altri tcftimonj della 
Scrittura medelìma , i quali evidentemente (ottengono 
l'intelligenza dell'addotto tefto in fenfo letterale proprio, 
e replicatamele lo corroborano , e Io confermano . 

CAPITOLO IX. 

Che il fenfo letterale metaforico non fi confonde 
. con il fenfo fpirituale 3 e mi/lieo . 

% l. y^VUantunque il fenfo letterale metaforico di qual- 
II che tefto facro, che ammette ancora inùcmo 
fenfo letterale proprio , fignificato venga me- 
diante le cofe efprelfe prima in fenfo proprio dalle paro- 
le, non altrimcnte, che il fenfo fpirituale, il quale in 

D finali 
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fimil guifa lignificato viene dalle cofe , che in fenfo lette- 
rale proprio efprimono le parole , come diremo appreso i 
non impertanto il fenfo letterale metaforico , fi confonde 
punto con il fenfo fpiritualc , e miftico. Imperocché paf- 
fa fra di loro quefta gran differenza; che il fenfo fpiri- 
tuale dee eflfere lignificato mediante le cofe talmente ef- 
prefle dalle parole, che. tali cofe fieno da Dio eterna- 
mente, fcnfibilmente , determinatamente, e individuai- 
mente ordinate in fatto a lignificare altre cofe , e ad ete- 
re di quella figura : Pe* lo contrario il fenfo metaforico , 
anche dove inlìeme ritrovafi il fenfo proprio , viene fi- 
gnificato, è vero, come il fenfo fpi rituale mediante le 
cofe dalle parole efprelfe; ma nonefprefle in tal modo, 
che quelle cofe fieno da Dio efternamente , fenfibilmcn- 
te s determinatamente , e individualmente ordinate iiu 
fatto a fignificarc altre cofe , e ad edere di quelle fi- 
gura . Valga per efempio il tetto addotto nel capitolo 
antecedente della bilancia ingiufta , dove parla d'una bi- 
lancia particolare elidente , vilìbile , individuale, e de- 
terminata , ordinata da Dio a lignificare il Giudice in- 
dulto in fenfo fpiritualc j ma d'una bilancia ideale , e in- 
determinata nei genere di bilancia : E però , oltre il 
fenfo letterale proprio, ammette ancora il fenfo letterale 
metaforico ; il primo eforelfo dalle parole fignificanti la 
.cofa; il Secondo efpreflo dalla cofa indeterminata ligni- 
ficante altra cofa , di cui può elferc metafora . 

2. Non così però, per meglio chiarificare quello 
efempio , dir fi dee , della bilancia pubblica di Gerufal em- 
me j con cui ogn'anno AlTalone la recifa fua chioma pefa- 
re faceva [i]. Imperocché quello te Ilo , oltre il fenfo 
letterale proprio , non può ammettere il metaforico , per 
elfere tal bilancia in fatto efi (lente , individuale, e de- 
terminata ad ufo del pubblico Magiftratojma ammette fo. 

pra 
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pra il fenfo letterale proprio il fenfo miftico fpirituale ; 
e in fenfo fpirituale lignifica , che il giudizio del mondo 
è verfatile , accomodato alle paflTioni , e agl'intereflì degl' 
uomini , e fpecialmente dei Grandi . In fatti portato ef- 
fendo Aliatone da molta vanità de* fuoi capelli , il Magi- 
flrato facevagli la cortefia di adularlo con fare afeenderc 
falfamentc il loro pefo fino al valore di duecento fieli, 
come ofTerva con altri S. Antonio di Padoa [i] . 

g. Molti altri efempli addurre potrei in prova della 
differenza affegnata ; ma , lafciandoli tutti da parte, mi 
valcrò del feguentc , che è tutto al cafo della quiftione 3 
che abbiamo in fra le mani . E' indubitato , che nella»» 
Scrittura , oltrèchè nel fenfo letterale fìorico , in tutti 
gl'altri fenfi , e letterali , c mutici fi adopera il nome 
Ccrufulcmmc . Quindi è , che quefto nome non è tempre 
prefo letteralmente per quclfe Città determinata , ed en- 
fiente in fatti , abitata dal Popolo Ebreo 5 ora fanto, ed 
ora prevaricatore, ma alcune volte per una Città fimili- 
tudinaria atta a imprimere idea , o di gloriofa magnifi- 
cenza, o di religiofa fantità. E comecché fra tutte le 
Città dal Popolo di Dio abitate , era Gerufalemme , a 
dettare tali idee la più atta \ perciò del fuo nome Ia_, 
Scrittura per tal fine foventemente fi ferve. Simil co- 
fa accade fra noi , che fe in alcuna delle noftre Città 
qualche magnifica funzione in genere facro fi celebra , 
dir fi fuole in tal cafo : Era una Roma , E fe qualche fun- 
zione magnifica con gran pompa , e foliennità in genere 
profano vien celebrata, dir fi fuole in tal cafo: Era-* 
una Parigi. Non per quefto però fi vuorintendere la Cit- 
tà materiale di Roma , o di Parigi , ma in fenfo figurato, 
c metaforico fi prende il nome di tali Città per rapporto 
a quelle qualità, che valgono ad cfprimerecon una fola 
parola il concetto , e l'idea di cofa fembievole , o fupe- 

D 2 rio- 
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riofe , di cui in altro luogo fi fa pubblica , e pompofa_> 
comparto . Ed ceco , che il nome Roma , e Parigi figni- 
fica in tal cafo in fenfo letterale metaforico un'altra Città 
in atto di gran fefta , e non già in fenfo letterale , ftorico, 
e proprio le Città di Roma , e di Parigi materiali , de- 
terminate 3 e in fatto elìcenti . 

4. In fiorii guifa fpeffe volte fi ufa dalla Scrittura il . 
nome Gerufalemme , e fra gl'altri luoghi, per addurre 
un'efempio , nel Salmo centefimo ventèlimo primo , in 
eui non fi vuol parlare di quella tal Città determinata ; 
ma ferve il nome di tal Città a dare idea in qualche modo 
della gloria , dell'allegrezza , e della pace della patria 
beata . Onde convien dire , che in tal lungo il nome G*- 
rufalemme dee prenderfi in fenfo metaforico , con cui let- 
teralmente fi parla del Paradifo , e non nel fenfo proprio. 
Tutto ciò apparifee evidentemente da quello , che fta 
avanti , e dopo , a cuLfi riferifee , come pure a tutto il 
contefio . Incomincia Davide quefto Salmo con dire : Mi 
fono rallegrato in ciò* ebemi è flato ditto ( s'intende dal- 
le Scritture , e da' Profeti ) , che onderemo nella cafa del 
Signore . FiJ/ì , e fermi erano i noftri piedi negli atrj tuoi 
più interni , e piùfecreti > 0 Gerufalemme . Ecco eviden- 
temente , che qui , non fi può intendere Gerufalemme nel 
fenfo letterale proprio , ma nel fenfo metaforico, per 
una Città atta a dare idea d'allegrezza , e di gloria ; ac- 
ciocché per mezzo di qualche cofa vifibile s'ajuti la fanta- 
fia degl'uomini corporei a concepire l'invifibile ; e non 
mai per quella tal Città determinata , e circoftanziata_» 
qual era la Capitale della Giudea . Quefto apparifee mag- 
giormente vero, perchè dandofi la ragione della fperan- 
za di andar nella Cafa del Signore , ch'è il Paradifo , fi 
dice: Erano fermi i noflri piedi , 0 Gerufalemme ne* tuoi 
atrj , e non li dice fono , perchè fi parla di cofa lontana . 
Che fe fi folfe parlato di quella Gerufalemme } in cui abi- 
tava 
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tava Davide , dovea dirfi : Sono : Anzi dalla voce ebrea 
Hajav altri leggono faranno , altri Jiano in ottativo, e 
altri furono . E fé fi diccffc , che , in qualunque tempo li 
voglia prendere quefto verbo , ferve mirabilmente a pro- 
vare , che in fenfo letterale proprio fi parla della Città 
materiale di Gerufalemme, a cui afpiravanodi ritornare 
gli Ebrei fchiavi in Babilonia) in perfona de' quali parla 
profeticamente Davide in quefto Salmo, io non vorrei 
impugnare quefta intelligenza \ ma non faprei ne meno, 
rome in tal cafo potette far unione con tutto il contefto 
del Salmo quel verfetto pofteriore in cui fi dice: Impe- 
rocché colà falirono le Tribù del Signore : fe nell'atto , che 
parlavano così tutte le Tribù erano fchiave. Di più fe 
avelTe intefb Davide parlare di Gerufalemme capitale del 
fuo regno , l'abitazione corporale ferma in e(Ta non era 
ragione da addurfi , per fperarc di giugnere al Paradifo ; 
mentre tanti abitatori (labili di Gerufalemme fono andati 
all'Infèrno : Ond'è che per la parola piedi fi deono in- 
tendere metaforicamente gl'affetti , che fono i piedi deli* 
anima, come dice S. Agoftino. Lo fteflb fi rileva, e fi 
conferma molto più per quello , che fegue dopo , mentre 
ripiglia , continuando il fenfò metaforico : Gerufalem- 
me , che fi edipea , come una Città. La capitale di Da- 
vide era già Città , ed era edificata : Dunque in fenfb 
metaforico parla del Paradifo , ch'è la Gerufalemme ce- 
lere , la quale fi edifica , come una Città d'abitanti in- 
fame uniti , aggiungendoli fempre cittadini a cittadini 
beati. E quefto edihzio non è terminato ancora, ma_, 
crefeerà fempre fino alla fine del mondo . In fatti fog- 
giun^e appreffo coerentemente a quefto fenfo : Imperoc- 
ché colà fono f ali te le Tribù del Signore : Che fono gli eletti 
paffati da quefta vita all'altra in grazia di Dio . 

5. Dall'altra parte ben fi vede quando fi parla di 
Gerufalemme materiale tale, qual'era la Città capitale 
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della Giudea , come nel Salmo fettantotto , in cui Iamea- 
tandofi con Dìo Davide , quando ne prefc il po(fe(fo cir- 
ca gli anni del Mondo 2057. oppure due anni dopo, 
quando v'introdufle PArca , per la devaftazione , che di 
lei fatto avevano fi Filiftei fui principio del regno di 
Saule 5 dice così: ObDiol vennero te genti infedeli nella 
tua eredità* contaminarono il tuo Tempio fanto , e riduf- 
fero Gerufalentme un'orto di frutta: e da tutto ciò, che 
fegue in detto Salmo fi comprende Io ftelfo . Onde è che 
in quefto luogo fi dee intendere Gerufalemme nel fcnfo 
letterale proprio folamente, e non figurato: e fopra il 
fenfo letterale proprio fi fonda poi il fenfo mMico , con 
cui fi parla dell'Anima foggiogata da' fuoi nemici fpiri- 
luali , la quale prima per la grazia era Tempio di Dio , ma 
poi per il peccato reftò contaminata , e devaftata , e ri- 
dotta un pafcolo di beftie infernali . E quello bafti intor- 
no a ciò . 

CAPITOLO X. 

In ih* tonfila il fenfo miflho , // quale non meno 
del letterale è intefo dallo Spirito Santo come 
fi prona con la Scrittura medefima . 

A Vendo parlato abbaftanza di quanto fpetta a! ve- 
,xTL J°> e legittimo fcnfo letterale, tanto proprio, 
che metaforico , e tempo di parlare del fcnfo miflico , e 
fpintualc , il quale fi fonda fempre fopra Hfenfo letterale, 
c nfulta , come abbiamo accennato , non dalle parole fi- 
gmficanti le cofe, ma dalle cofe lignificanti altre cofe, 
purché le parole fignificanti le cofe abbiano fignificato 
intelligibile, e non puramente grammaticale j perchè, 
cosi non efiendo , non farebbevi fenfo letterale nelle pa- 
role fignificanti le cofe, ma nelle cofe fignificanti altre 

co- 
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cofe , quantunque mirtiche , c fpirituali . Per efempio in 
quelle parole di Davide (i): Vaniva mìa è affilata di 
Voi mio Dio , c in molte maniere ancora la mia carne : il 
fenfo letterale non è la fete fifica , che è la cofa efprefla I ! 

dalle parole, ma l'affetto, e l'amore, che è l'altra cofa 
efprefTa, e lignificata dalla fete; volendo dire Davide, 
che amando egli Dio con tutta l'anima , con tutto il cuo- 
re , e con tutte le forze dell» Tuoi fenfi , il Tuo fpirito con 
il Tuo corpo ancora defiderava godere gl'effetti di quefto 
amore , il quale poi in fenfò miftico rapprefenta , e li- 
gnifica la carità de| Beati , che godendo Dio , provano in- 
fame il piacere, che porta feco il defiderio di Tempre 
più goderlo , come afferma S. Pietro parlando de' fpiriti 
Angelici (a). * 

2. Perciò ogni Sacro Interprete ha debito di ritro- 
vare in tutta la Sacra Scrittura dopo il fenfo letterale 9 
anche lo fpirituale ugualmente intefo dallo Spirito Santo 
principale autore di quella , come foftengono univerfil- 
mente tutti i Dottori cattolici ; tanto che il Rua ( $ ) > 
ed il Scalante (4) ftimano, ciò edere di fede . In fatti 
fono evidentiffimi i fondamenti di quefta verità nella me- 
defima Sacra Scrittura ; poiché chiaramente in molti luo- 
ghi del Teftamento nuovo applicate veggono" a miftiche 
cofe , quelle fteffe fentenze , che nel Teftamento vecchio 
dette fono d'altre cofe in fenfo letterale : E in molti luo- 
ghi ancora citate fono come fe dette foffero a propofito 
di tali miftiche cole. Quindi confeffar conviene, che il 
fenfo miftico di quelle fentenze era parimente intefo dal- 
lo Spirito Santo nel Teftamento vecchio j avendole egli 
rapportate in fenfo miftico nel Teftamento nuovo* 

j. Per venire agli efempj S. Paolo (5) applica ali* 

unio- 
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^ 

1 

» 

i 

« 



Digitized by Google 



32 Trattato Scritturale 

unione di Crifto con laChiefa il vincolo del matrimonio 
(i) fra l'uomo 5 e la donna. Così pure allegoricamente 
intende che fiano figura dei due Popoli uno carnale 
fotto la legge fcritta, l'altro fpirituale fotto la legge di 
grazia li due figliuoli d'Abramo (3) lfmaele nato dalla 
Schiava , e Ifacco nato dalla Libera . In firn il guifa in_» 
fenfo allegorico intende (4) , doverli (bmminiftrare l'ali- 
mento ali i Predicatori evangelici , come cofa comandata 
da Dio 5 quando diffe : (5) Non chiuderai la bocca al Bue 
the lavora . Crifto fteffo adattò al fenfo fpirituale , appli- 
candola (6) alla Aia morte in croce, la ftoria del fer- 
pente di bronzo (7)5 che per divino comandamento 
inalzò Mose nel defèrto , perchè in rimirarlo rifànalfero 
ì popoli morficati da velenofi ferpenti . Così ancora dif- 
fe efpreffamente , (8) efTerfi figurata la fua fepultura nel- 
la ftoria di Giona , che dimorò tré giorni nel ventre del- 
la balena . Fu ancora applicato a Crifto (oì , cui non_> 
furono fpezzate le gambe , quel precetto delPEfodo , di 
non frangere le offa dell'Agnello pafquale . Se dunque la 
Scrittura medefima per gPaddotti efempj, e moltiffimi 
altri , che addurre potrebbonfì, prende in fenfo fpiri- 
tuale quelle cofe , che furono dette prima in fenfo lette- 
rale , e da quelle apertamente lo rileva , è infallibil co- 
fa , che anche il fenfò fpirituale non meno del letterale c 
efpreffamente intefo dallo Spirito Santo. 



SSg 
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CAPITOLO XI. 

• * 

Si prova , che il fenfo mijiico è intefo dallo 
Spirito Santo , anche con ? autorità 
àe % SS. Padri. 

l« T?' Tanto riconofciuto da tutti ìSS. Padri nelie-> 
JOé Scritture il fenfo miftico , come fenfo divino , 
ed efpreffamente , e chiaramente inferito , e dettato dal- 
lo Spirito Santo , che quando anche non fi leggeffero 
* nella Scrittura medefìma molti fenfi letterali rapportati 9 
c adoperati in fenfo miftico, farebbe grande temerità ne- 
gare ciò , che il comune confenfo de* SS. Padri ha ftabi- 
lito . S. Ireneo ( 1) fa menzione di due lenii : uno aper- 
to , l'altro parabolico 3 e dà l'infegnamento per inten- 
dere il fecondo conforme alla mente della Scrittura.» . 
S. Clemente AlcfTandrino (2) difFufamente dimoftra con 
la dottrina Apoftolica la miflica intelligenza delle Scrit- 
ture , racchiufa negl'enigmi , e nelle parole . Indi fog- 
giunge: (j) w Che i facri mifterj riferiti da i Profeti fo- 
55 no nafeofti nelle parole , perchè lo ftile della Scrittura 
» è parabolico „ . Origene (4) fopra quelle parole d' 
Ifaia : Vedendo vedranno , e non fapranno , dice così : 
5 , Se quefto tetto fi doveffe intendere d'una vifione fola- 
» mente carnale , e non fpirituale , non fi direbbe mai : 
M Vedranno, e non fapranno^ conviene dunque confefTa- 
„ re, che quello, che vedevano con gl'occhi della car- 
» ne j lo doveano poi conofeere , e vedere con gl'occhi 
a, dello fpirito ; lo che non facendo , fi verifica , che 
,5 vedranno , e non fapranno . 

2. Altri SS. Padri alla loro autorità aggiungono *n- 

£ cora, 
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cora varie ragioni. S.Gregorio Niflfeno afferma : fi) „che 
^ non volendofi riconofccrc altro fenfo , che il letterale, 
I, fi verrebbe poi ad efcludere ancora il letterale metato- 

rico , e a prendere ogni cofa nel proprio fignificato ma- 
„ teriale , e confeguen temente fi giungerebbe anche a 
\, credere con orrenda bettemmia un Dio corporeo , e 
!, corruttibile M . S. Giovanni Grifoftomo (2) foftiene, 
„ tale elTere il coftume della divina Scrittura , che nelle 
„ parole dette di frequente una gran moltitudine di lenii 
Z racchiudanfi : e quefta effere la differenza fra la faenza 
„ divina , e le umane 5 , . S. Girolamo ( g ) afferma : 
„ che nelle Scritture le parole non fono femplici parole, 
„ come alcuni malamente penfano-, ma che contengono 
„ molto di più, pereffereun parlare mi fteriofo »» : e lo 
fteflb replica altrove più volte (4) . S. Gregorio Magno 
(5) molto propriamente aggiugne: „ chela Sacra Scrit- 
„ tura per la fola fua maniera di parlare fupera di molto 
„ tutte le altre faenze j perchè con una medefima fen- 
„ tenza , mentre narra un fatto , palefa un niiftero . ,» 
S. Toramafo da fuo pari in quefto propofito parla così : (6) 
„ Spetta alla dignità della divina Scrittura contenere 
„ molti fenfi fotto una lettera, per accomodarfi a i di- 
„ verfì umani intelletti , e perchè ognuno ammiri di ri- 

trovare in efla quella verità , che ha concepito con la 
„ fua mente . In fimil guifa parlano S. Eucherio (7) 1 
„ S.Bernardo (8) , il Bellarmino (9) , il Lorca (10) » 
„ SiHo Senefe (11), il Gravina (12), Giovanni de la 

Ha- 

(1) Io 1. de Viti MoyC CO Q. 4- P ot « * rt * & quodl. 

(1) Hom. 37. in Geo. 7* art. t+. & i.p.q. 1. art. 10. 

(3) In Ep. ad Dani. (7) Lio. defor. fpirit. 

(4) In Ep. ad Hedib. , & io Ep. (8) Scrm - 47» & f 1. in Cant. 

103. &lib. 16. in Ezcch. & (9 ) Lib. 3. de V. D. c. 3. 
in Amos c. y . & lib. j . ad Ga- (10) 2 . 2 . de loc. Cath. difp. 4. 
lat. c. 4. (1 1) Lib. 3. 

(0 Lib. io, Moral. c. i. (xV Traft. contr.z. Geo. art. r • 
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i Haye (i), Antonio a M. D. ( 2 ), ed altri. LoftelTo 
,j S. Tommafb (j) infegna ancora , cheelfendo lo Spi- 
grito Santo il principale autore della Sacra Scrittura , 
9, può non (blamente accomodare le ?oci a lignificare , 
n come poflbno gli uomini ; ma ancora > lo che non-» 
3, poflbno gli uomini nelle altre feienze 9 può accomo- 
di dare le flette cofe a fignificarne delle altre w . Per tale 
diverfità fra la feienza umana 3' e la divina ripiglia S. Ago-' 
(lino : (4) M Che la feienza umana , o tratta delle cofe » 

93 o tratta de i fegni •> ma la dottrina facra contiene infie- 
33 me l'une 9 e gl'alt ti 33 3 come afferma ancora il Maeftro 

delle fentenze (5) . Lo fletto S. Affollino in moltiffimi 

altri luoghi foftiene per prova il femo roiftico da Dio vo- 
luto, ed intefo [oj, ai quali» per non diffondermi di 

troppo , rimetto il Lettore . 

3. Dopo tutto quefto fe qualcheduno vago di fare il 

bello fpirito in quefte materie per nulla tenere volere , 

anzi ardifse di fprezzare , e deridere ì fenfi miftici 5 io 

non foggiungerò , fe noo quello , che di coftoro foggiun- 

ge il citato S.Dottore Agoltino con le feguenti parole: (7) 

93 Effendo dunque tante le vie 3 e le fpofizioni per in- 

99 tendere le parole della Sacra Scrittura , di cui trattia- 

33 mo, è pur forza finalmente, che frenino fefteflì co- 

39 loro 3 che 3 gonfiati dalla letteratura profana , quefte 

33 cofe da Dio qui pofte per nutrimento de i cuori pii , 

9 3 e religiofi 3 condannano come inezie 3 e frivolerie ; < 

93 e ferpendo fenza piume per terra , o fai tei landò full' 

9, orlo de' folti) come le rane 9 deridono gl'alti nidi de» 

99 gl'uccelli . 

E 2 CA- 

(0 Sec. 10. (l) Prati. 3. dub. 2. de Gcn. ad IH. ci. & in Pftl. - 

O) Left. 7. in Ep. ad CcUt. c. 4. 1 1 j. & lib. 1. cont. Adv. le- 

(4) Lib. i.de Doft.Chrif. gi$c. ij.&2o.,& lib. 2. c.f.» 

(5 ; Lib. 1. dift. 1. & lib. 1 y. c. 27. de Civit.Dei. 

<0 Lib. de uùlik cred* e 3. lib • i * (7.) U Oca . ad li u e 29. 
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36 . Trattato Scritturale 
capitolo xii. 

Che il fenfo mijlico è controdato da tutti i nemici 

della vera Fede . 

i. Gni buon Cattolico tanto di venerazione dee 
Il avere per il fenfo mi (lieo , che rilevare può 
dove Dio ve lo ha pofto con quelle regole , che afsegne- 
remo apprefso , quanto dee avere in orrore d'entrare in 
parte con coloro 3 che, adulterando la Sacra Scrittura 5 del 
fenfo miftico non anno rofsore di dichiararfi aperti inimi- 
ci . Sonocoftoro i Gentili , i Pagani, gl'Apoftati, gì* 
Ebrei , e gli Eretici . Quindi non è maraviglia , che Por- 
firio (i) ri prenda Origene: Erafmo (2) i SS. Padri, e 
i Dottori della Chiefa . Lo ftefso fanno Celfo ( }) , Un- 
ciò (4) , Savubrando (5)5 Rullo Bafilienfe (6), Bar- 
tolomeo Kelermanno (7), Witakero (8) , Mortono (9), 
Lutero (10), ed altri Novatori , preceduti dai Nicolai- 
ti, daiGnoftici, e dai Manichei , i quali, come attella 
Filaftrio , fe la prefero principalmente contro Davide , 
negando pertinacemente efsere egli (lato Profeta , c au- 
tore di fcritture divine . 

2. A coftoro fi unifce la temerità d'alcuni moderni, 
i quali con fanatifmo infernale credono d' inalzarli nel 
mondo la (tatua di fapienti , con porfi fotto a i piedi le 
dottrine de' SS. Padri , e Greci , e Latini , che non an- 
no mai letto , e pur'anche l'iftefsa infallibile autorità di 
S. Chiefa , e fotto la feorta d'Ugone Grozio (11) non 

li ver* 

(1) Apud Eufcb. 1 i b. j. c. 17. (7)1. Siftem. Theo!, c. 9. 

(2) Io prxf. paraph. ad Imper. ( 9 ) Q_ 5 • C« 2 
(j) Apud Orig. 1. 4. L 9 . 1 
(4) L. 1. de princip. & I. 3. c. Bel- to 

lar. c. 3. (f) Cap. 10. [1 j 
(O DiTp. y . De rerbo Dcic. 277,. £ccl. Vco. in 4. pag. 701, 



L. tv. 1. & ì. A poi. 

In Pfal. 22. T. 3. lat. Vt'temb. 

Apud Nat.Alcx.T. 2. Htftor. 
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fi vergognano di togliere a i Salmi la profezìa a ttorcen- 
doli in altro fenfo , e negando, che debbanfi intendere 
di Cri fio, come fono ftati Tempre inteù' dalla Chiefa, e 
dai SS. Padri : Quantunque lo ftefso Grozio in qualche 
luogo , vergognandoli di far violenza alla verità mani- 
fèsta , e far torto in tal guifa al Tuo buon giudizio, è co- 
rretto ad ammettere il fenfo m ittico , e confefsare, che 
parlava Davide di Criflo ,come fi vedrà a Tuo luogo . Co- 
loro certamente Cono feguaci dell'antico errore di Teo- 
doro Mopfuefteno , il quale difse : che nella Sacra Scrit- 
tura , e nelle profezie niente fi dice cfprefsamente di Cri- 
ilo , ma di certe altre cofe , che fono (tate a Crifb adat- 
tate . Quella maniera di parlare fu condannata nel quin- 
to Sinodo ecumenico; e chi in quefta maniera foftiene, 
doverfi efporre le fante Scritture , è formalmente eretico. 

3. Quindi prego il Signor Quadrio a perdonarmi, 
fe non sò approvare quelle fue inconfiderate efpreffioni 
intorno al fenfo miftico , qual'ora egli dice : che „ le 
„ interpretazioni miftiche delli due ultimi verfeui del 
3, Salmo miferere non furono fatte , che per tirare quei 
99 verfetti al morale , e per trarne alcun frutto da chi 
99 erano afcoltati , o letti „ ; come nella fua proporzione 
damefegnata [1] alnum.3. „ che non fervono, que- 
„ fìe allegoriche , o miftiche interpretazioni , dove il 
3 , legittimo fenfo precifamente fi cerca dall'Autore dell' 
y) opera incelo „; come nella fua propofizione fegnata al 
rum. 4- £ quefta è più avvanzata della prima , ed è al- 
eutamente erronea j perchè non cade fola mente fopra i 
detti due determinati verfetti, ma cade generalmente fo- 
pra tutta la Scrittura, affermando con troppo aperta fal- 
fità , che non fervono le miftiche interpretazioni , dove 
cercar fi dee il fenfo legittimo; quafi che le miftiche in- 
terpretazioni non mai al legittimo fenfo appartengano, 

Cho 

<i) Nella lettera al Lettore • 
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Che „ tutte le mentovate fpiegazioni de* SS. Padri , e 
„ degli Interpreti non fono , che allegoriche , tropolo- 
„ giche , anagogiche ,- fimbolichc , e miftiche introdotte 
„ per moralizzare j „ come nella fua propofizione po- 
fta al numero J. , e quella è una ripetizione , ed una 
conferma dell'altra pofta al numero „ Che le altre 
„ interpretazioni tutte ( fuori della letterale ftorica) co- 
„ me accomodaticce , o miftiche , niente alla verità della 
„ lettera fpettaho „ ; come nel fine della fua proporzione 
porta aln.7. Tutte quefte propofizioni mi pare gli faccia- 
no poco onore , non folo perchè in qualche maniera s'ac- 
corta agl'inimici del fenfo miftico , e per elfi parteggia \ ma 
ancora perchè nel determinato cafò degl' accennati due 
vedetti, fopra de* quali èlaquiftione, non polfono fu£~ 
fiitere , come evidentemente u proverà a fuo luogo, 

4. Oltre airìnfulTiftcnza , che anno le dette propo- 
fizioni del Signor Quadrio tutte infieme confiderate , e 
ciafeheduna da fe fola , includono ancora un graviamo 
abbaglio V prendendo egli qualunque interpretazione mi- 
ftica , come infcrviente foltanto a moralizzare , fenza_» 
punto dirtinguere l'interpretazioni allegoriche 5 e anago- 
giche dalle tropologiche , come efprefTamente afferma 
nella proporzione terza , e più ancora nella quinta , ove 
annoverando le diverfe fpecie delle miftiche interpreta- 
zioni , cioè allegoriche j o fimboliche, tropologiche , *e 
anagogiche afferma : che tutte fervono per moralizzare : 
e fa anche l'aggravio a' SS. Padri , e a' Sacri Interpetri 
di fupporre » che efli introdotte le abbiano per moraliz- 
zare foltanto . Aumenta ancora quell'abbaglio nella pro- 
porzione fettima , in cui tratta tutte le miftiche interpre- 
tazioni, come accomodaticce, e vale adire arbitrarie, 
quantunque pie 5 elfendo il fenfo accomodato un fenfo 
arbitrario , quantunque lecito , quando non ila difeon- 
veniente, e nulla introduca contro la fona Fede, ed i 

buo- 
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buoni coilumi . Altri /enfi mitrici all'oppofto in moltif- 
fimi luoghi della Scrittura fono neceflàrj , legittimi, ed 
intefi dallo Spirito Santo , come abbiamo provato nell' 
antecedente Capitolo; anzi molte volte fono il fenfo prin- 
cipale della Scrittura , e principalmente intefo dallo Spi- 
rito Santo , come provaremo nel Capitolo feguentc. Poi 
a Tuo luogo proveremo ciò avverarli nel cafo delli due 
ultimi verfetti del Mifcrerc* l'elarae de' quali è Io feopo 
principale di quefto trattato . 

CAPITOLO XIII. 

Che il fenfo mi/lieo nelle Scritture fpefe mite è maggior- 
mente , e principalmente intefo dallo Spirito Santo , 
come fi prova per la Scrittura me defina . 

i.~PEr certificarli, che fpeflTe volte nelle Scritture c 
Jt maggiormente , e principalmente intefo dallo 
Spirito Santo fopra il letterale il fenfo miftico, balta»* 
prendere in mano le medefime Sacre Scritture , e fi tro- 
veranno in elfe molte, e replicate provedi quefta incon- 
traftabile verità . L'Apoftolo S. Paolo dopo aver fatto 
menzione di quanto Dio ha operato a prò degl'Ebrei , e 
pur'anche deiprodigj, e miracoli dice [i]: Che tante * 
c tali cofe erano fatte in figura per no/ira ijlruzzìone : E 
[2] che la legge fritta conteneva folamentc t ombra dei 
beni futuri . In forza di auefte infallibili teftimonianze % 
convien pur confeflfare , che della figura , e dell'ombra 
dal fenfo letterale eforelfa, più nobili, e principalmen- 
te intefe fieno le cole figurate , e le verità adombrate , 
contenute, ed efprelfe dal fènfò miftico. In quella gui- 
fa appunto, che del fuo modello , e difegno la cafa_* 
è più nobile , e principalmente intefa dall' architetto . 

(1) 1. Cor. 10. 6, [i\ Hcb. xo. 1. 
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Bifognerebbe in fatti totalmente accecarfi per non cono- 
fcere , che tutte le figure del Teftamento vecclùo fono 
manifeftamente un'ombra del nuovo, e tutte rapprefen- 
tano il figurato, cioè Crifto , ingrazia di cui ordinate 
furono dallo Spirito Santo. Baiti per tutti refempio di 
Abramo M , cui comandò Dio di facrificare il Tuo unico 
figliuolo Ifacco. Or chi non intende, che Dio diretta- 
niente, e principalmente figurare, e adombrare voleva 
con ciò il (acrifizio , che egli fteflb fatto avrebbe del fuo 
unico Figliuolo umanato? In quella guifa, che Tarqui- 
nio il Superbo , interrogato dagP Ambafc iadori del figlio, 
che far dovette per fottometterc i Gabini PaJ, portatofi 
in un orto , fi pofe a troncare in prefenza degPAmbafcia- 
dori con il battone, che teneva in mano , i papaveri più 
alti : e con quefta figura tntefc direttamente , e princi- 
palmente di lignificare, che era neceflario troncare il 
capo ai grandi tra que> popoli; quantunque razione-» 
immediatamente cfpreflfa foflfe il troncamento dei papa- 
veri . ' 

2. Alla fopradetta autorità dell'Apoftolo , fe ne ag- 
giunge in prova di tal verità un'altra a(fai convincente, 
dove dice [jT: Che tutte le ce fe , che fono fcritte , fini 
ferine per nollro addottrinamento : e (4) che ogni frittu- 
ra da Dio i/pirata è utile ad infegnare , a riprendere , a 
correggere , e ad ijlruire nelle opere digiuflìzia &c. Ora 
egli è certo , che le dottrine , gl'infegnamenti , le induzio- 
ni , e le correzzioni , o fono fpettanti a ciò,, che dobbia- 
mo credere , o a ciò che dobbiamo fperare , o a ciò , che 
dobbiamo operare. Confeflar dunque conviene, che__» 
quando H fenfo letterale di qualche fcrittura non contie- 
ne alcuna dottrina, o iftruzione, o correzzione , allora 

il 
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il fenfo fpirituale , e miftico di tale fcrittura è il più ec- 
cellente , e principalmente dallo Spirito Santo intefo 
Imperocché è infallibile, che il fine principale , per cui 
le Divine Scritturò da Dio agl'uomini date fono, non è 
quello di narrare loro, o ftorie umane, o fimilitudini , 
e figure fecolari per erudizione profana ; ma di procurare 
per tali mezzi in ogni cofa , come dice PApoftoIo , la— 
loro eterna falute . 

j. Crifto ItefTo di propria fua bocca manifeftamente 
prova quefta medefima verità . Imperocché , volendo 
convincere i Giudei d'effere egli il MelTia prometto , dif- 
fe loro ( 1 ) : invefligate le fcrìtturc , nelle quali voi /li- 
mate di avere la vita eterna , e troverete , che effe fanno 
te/limonìanza di mei e un'altra volta , dopo aver propo- 
ita una parabola , dilfe : (2) Chi ha orecchie per udire oda: 
Or egli è certo , che , avendo tutti le orecchie del corpo , 
con le quali fi ode il fenfo letterale delle parole , manife- 
flamente parlava egli delle orecchie della mente , con le 
quali fi ode il fenfo fpirituale ; e che di tal fenfo parlale, 

10 manifcftò egli medefimo , quando difle ai fuoi Difcc- 
poli [$]: Le parole che a voi dico , fono fpirito , evitai 
E' dunque manifefto per teftimonianza di Cnflo , che il 
fenfo fpirituale nella Sacra Scrittura fempre invettigare fi 
dee, come il principale fine di quella, dovendoli ella_, 
intendere con le orecchie dell'anima , nelle quali entra il 
lignificato fpirituale , che entrare non può nelle orecchie 
del corpo . 

4. Oltre a ciò chi dirà mai , che in tnnte parabole 
proporle da Crifto ne' fanti Vangeli , il fenfo letterale di 
quelle cofe fifiche , e materiali folfe il principale, e non 

11 fenfo miftico? quando egli ftefib le fpiegava dopo a' 
fuoi Difcepoli nel fenfo miftico, e fpirituale. E quefto 
coftume di parlare per via di parabole fu coiì familiare in 

v F Cri- 

\ 
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Crifto, che fi dice in S. Matteo fi] : Che non parlavi-* 
alla Turbe fcnza parabole ; acciocché da una parte gli ani- 
mi amanti della verità ricevettero le neceifarie irruzioni » 
chiedendone il lignificato, fé non l'intendevano da fé 
(teffi , ai Difcepoli di Crifto , cui egli le fpiegava , e dall' 
altra parte a i cuori carnali, e incirconcili , alia verità 
avverli , inutilmente , come ai cani , le fante cofe efibite 
feopertamente non fotfero, ne efpofte ad edere da loro * 
come da immondi animali conculcate , fecondo la dotta ri- 
fieflione di S. Tommafo, [2] unito al fentimento di Sant* 
Agoflino In fatti Crifto medefimo dice (4): che 
per quefta ragione parlava loro nelle parabole , accioc- 
ché in tal modo non avetfero fcufa di non avere faputa 
la verità , baftando quelle parabole per eccitarli a ricer- 
carla ,e nel tempo dello fapendo , che non volevano udir- 
la , e che erano a quella avverti , non la impugnafTero , 
e non la derideffero . A quello propofito molto bene Ag- 
giunge Dionilìo Cartufiano: (5) „ che volendo intende- 
9, re coloro le cofe fpirituali materialmente , vedevano , e 
9 , non vedevano ; perchè non vedevano, e non intende- 
9 , vano le cofe fecondo Io fpirito, per cui erano dette , e 
„ per quefto rimanevano uccilì dalla lettera. 

5. Ma qual verità più manifefta di quefta nelle Scrit- 
ture ? fe gli Evangelici tante volte affermano adempierli 
nel Teftamento nuovo ciò , che nel Teftamento vecchio 
era ftato detto, e lignificato: anzi Crifto medefimo eb- 
be a dire (5): E 1 neccjfario , che fi adempiano tutte quel" 
le cofe y che fono fiate fritte di me nella legge di Mosè , 
tie Salmi , e né* Profeti : e principiando da Mosè , e da 
tutti i Profeti interpretava ai Difcepoli in tutte le fcrit- 
ture quelle cofe , che appartenevano a lui: E agli Ebrei 



dif- 
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di (Te (1) : Se crede/le a Mose » forfè credere/le a ine an- 
cora ; imperocché egli di me a fritto . Or Ce Mose > anche 
a parere delPAbuIenfe C2) , in tutto il Pentateuco non ha 
parlato di Crifto letteralmente, Te non dove dice (3): 
Dalla tua gente , e da' tuoi fratelli Dio farà [ùrgere a te , 
olfdraele^ un Profeta , come fin hi conviene flabilire, 
che molte altre cofe di Crifto fiano ftate dette , e princi- 
palmente intefe in fenfo miftico , quando fi abbia a veri- 
ficare quello , che hanno detto gli Evangelifti , e Crifto 
in S. Luca, e in S.Giovanni. Altrimenti Te altro fenfo 
fuori dei letterale non foifevi , non vi refterebbe alcuna 
cola nel Teftamento vecchio da doverfi adempire , e col 
fenfo letterale tutto adempiuto farebbe ; nè farebbe ve- 
ro , che molte cofe di Crifto foflero fcritte nella legge di 
Mose , ne' Salmi , e ne' Profeti j e però indarno Ie_* 
avrebbe Crifto fpiegate alli Difcepoli di fefteffo, come 
il vero figurato principalmente intefo , ed efpreuo dal 
fenfo miftico nel fenfo letterale di tali cofe nafeofto , e 
racchiufo . 

CAPITOLO XIV. 

Si prova lo Jìeffo con le autorità , e le ragioni 
de' SS. Padri , e de* Sacri Dottori . 

1. T)Er condurre foa veniente l'intelletto umano , e ra- 
X gionevole , come fe da blanda mano guidato fof- 
fe a tenere per fermo, che fpeffe volte lo Spirito £anto 
più del fenfo letterale ha per mira principalmente , e 
intende nella Scrittura lo fpirituale , voglio addurre in 
primo luogo una nobiliflìma dottrina del dotti (Timo Teo- 
logo Jacopo di Valenza, il quale contro gl'Ebrei , della 

E 2 fan- 

U) Jo.y. 4 *. 0) Dcut. 18. ij. 

2) Ade. il. De Ut. q.<?. 
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fanta Scrittura univc'rfalmente parlando, infegna : (i) 
„ Che tutta la legge antica altro non fu , che unadifpo- 
„ fizione alla legge di grazia , fecondo quelle parole di 
„ S.Giovanni (2): La legge fu data per Mosè ,f la gra- 
„ zia^ e la verità ebbe l'ej/ere da Crifto <> adducendo in 
11 prova di ciò la ragione teologica di S. Agoftino (g) j 
3, cioè , che Dio non decretò di liberare l'uomo perduto x 
„ fe non per mezzo di Gesù Crifto Dio , e Uomo . Per 
„ quefto cacciollo fubito dai Paradifo terreftre , e gli die- 
3j de la legge di natura, per mezzo della quale rivol- 
„ getfe tutte le Tue mire in Crifto Redentore, a lui dal- 
„ la Tua carne promefso, acciocché fi confolafse, mi- 
„ rando di lontano il rimedio Tuo , e della Tua pofteri- 
„ tà. Così di cittadino pellegrino lo fece , inviandolo a 
„ Crifto. La legge poi ricevette fubito qualche incre- 
„ mento : In Noè alcuni facrincj , e precetti : In Abra- 
„ mo la circoncifione : In Mosè li precetti morali , ce- 
„ rimoniali , e giudicìali *, ond'è manifefto , che la leg- 
5, ge vecchia non fu , fè non una via verfo Crifto , e un* 
„ additamento della verità da adempierli in Crifto , c 
„ però voluto non in grazia fua, ma in grazia diCri- 
„ fto. Da ciò ne ftgue, che tutta la legge , ed ogni fua 
„ parte fi dee principalmente intendere, e interpretare 
„ di Crifto, e della Chiefa. In fatti egli è certo, che 
„ gl'antichi Patriarchi , e Profeti fi fono anzi falvati per 
„ la fede in Crifto venturo , che per le opere della leg- 
„ ge ,la quale così era la via a Crifto Salvatore , come la 
„ grazia di Crifto Salvatore è la via a Crifto gloritìca- 
„ torc : E perciò fi dice (4) : Che afpettiamo lo fpofo , che 
„ a noi ritorni dalle nozze : e (5) alziamo il capo per mi- 
„ rare la vicina redenzione ; cioè la feconda da i mali della 

pe- 
Ci) In Prol. Pfal. traéì. j. rudib. 
(;) C. i. 17. (4) 1 "e. 12. 3*. 

(j) Cont. laufì. 1. 2. de Catcth. (y) Lue. ti. 23. 
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55 pena , che tuttavia per il primo peccato ("offriamo . 
5, Per quella ragione Caffiodoro , c Ugone affermano : 
» che Crifto, comeCrilto, è l'oggetto, edilfoggetto 
55 di tutta la Teologia , e di tutta la. Sacra Scrittura „ 
E S. Agofiino fi) foggiunge : che 55 quegli , il quale in 
55 tutta la Sacra Scrittura, ed in qualunque Tua parte 
55 non intende Crifto, niente intende. 

2. S.Girolamo citato dal fopraddetto Valenza (2) 
ci fa faperc in commendazione del fenfo fpirituale fopra 
il letterale: „ Che quelle cofe, le quali Sembrano pic- 
9, cioliffime nella legge, fono piene di Sacramenti , e 
3, tutte anno adempimento nel Vangelo „ . Origene ( $ ) 
fa il paragone della Sacra Scrittura con l'Uomo , che co- 
tta di corpo, e di anima , e dice , che il fenfo letterale 
è il corpo, e Io fpirituale è l'anima della Scrittura^. 
Coerentemente a quefto rifleffo è belliffimo quello di San 
Gregorio Papa ("4) , dove dice „ che la Sacra Scrittura 
5, ha due liminarj : uno etterno , l'altro interno. Il pri- 
9» mo confitte nella lettera, il fecondo nell'allegoria^, 
5 , perchè dal fenfo letterale efremo damo introdotti al 
3, fenfo fpirituale interno „. Non meno nobile , e con- 
vincente è il rifleffo di S. Cirillo Aleffandrino (5) fopra 
quelle parole di S.Giovanni (6*): Ho veduto alla de/ira 
di chi era ajpfo fui trono un libro ferino dentro , e fuori: 
ornando leggiadramente il Santo con una proprjffima di- 
vina fimilitudine la giurta efpofizione , che di quello te- 
tto fa S. Girolamo, il quale intende (7) per la Scrittura 
efterna il fenfo letterale, e per l'interna Io fpirituale , c 
dice così : „ Siccome il verbo di Dio vefHto da Maria di 
,5 carne fi manifeftò al Mondo 5 ed altro era quello , che 
5, fi vedeva in lui , altro quello che $' intendeva , così 

9> la 

( 0 In Jo. q. 8. CO Ubi fup. lib. Mor. c. j. 

(3) In Matth. CO Lib. I« in Lcvit. 

(4) Homil. 18. in Ezech.,& Ho- C<0 Apoc. f. r. ' 
miL 40. in Evao. , & pref. in (7) Sup. c. 1. Ezcch. 
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„ la parola di Dio , quando per li Profeti , e per la reg- 
„ ge fi propone agl'Uomini 5 non fi propone fenza Je__* 
„ opportune veftimcnta . Imperocché ficcome là il Ver- 
„ bo Divino era coperto dalla carne , cosi qui la parola 
„ di Dio è coperta dalia lettera, acciocché fi confideri la 
„ lettera , quanto fi dee confiderai la carne ; e lo fpi- 
„ rito dentro nafcofto, fi confideri quanto la divinità. 
Sentimento degno invero d'eflere regiftrato a caratteri di 
oro. 

$. E ben è manifefto , che , ficcome il Verbo Divi- 
no per infinuare nella mifera noftra fenlibile , e corpo- 
rei umanità la cognizione , e il fentimento della fua al- 
infima Divinità a noi infinitamente fuperiore , giudicò 
conveniente adattarli , e abbaflfarfi alla noftra condizione, 
vertendoli delle noftre vili miferie ; acciocché , veggen- 
dolo uomo fimile a noi , timore alcuno non ci ritraelfe 
dal trattarlo , ed , oflfervandolo poi operare cofe maravi- 
gliofe, e a Dio folo poffibili , la fua virtù divina in qual- 
che modo intendelfimo , così per iftillare negli animi no- 
iìn gli altiffimi divini mifterj di Fede } eie divine fubli- 
miffime mafljme di fantità, con gran convenienza ha adat- 
tato la fua divina parola alla noftra fenfibilità , abbaf- 
fandola alcune fiate alla noftra vile condizione 3 e alla 
noftra corta maniera d'intendere , per renderci in tal mo- 
do più facile la via a falire con l'intelletto all'alto fine, 
a cui pretende condurci . In fimil guifa la difeorre da fuo 
pari anche l'Angelico Maeftro(i), il quale parla così: 
„ e convenientirtìmo, che le fpirituali , e divine cofe 
53 fieno dalla fanta Scrittura manifcftatc fotto la fimili- 
„ tudine delle corporali . Imperocché Dio provede a_» 
» tutti fecondo che conviene alla loro natura; ed effe n- 
» do naturale all'uomo pattare alle intelligibili cofe per 
33 mezzo delle fenfibili, perchè ogni noftra cognizione 

« ha 

[ »] 1. p« <{• !• art' 9* *• # 
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„ ha principio da i fenfi , perciò con molta proprietà li 
„ prefentano.a noi nella facra. Scrittura le fpirituali co- 
„ fé fotto le metafore , e le parabole delle corporali . 
5, Oltre diche, proponendoli la facra Scrittura a tutti, 
„ conviene diportarli intalguifa, affinchè la capifeano 
anche gl'idioti , non atti a capire le cofe intelligibili 
in fé fleile 55 • Invero non v'è chi negar poffa , avere 
tutte le immagini fenlibili una gran forza a iftruire , 
perfuadere, a muovere, e a imprimere nella memoria 
l'idee delle intelligibili cofe. 

4. Non per queftoperò ne fegue, foggiunge il ci- 
tato finto Dottore (1 ) , ,,che lì diftrugga il raggio del- 
,, la divina rivelazione per le figure fenlibili, con le__* 
,3 quali è velato , che anzi rimane egli con tutta la fua 
„ forza , e verità ; perchè non lafcia, che le noftre men- 
3, ti fi fermino nelle fimilitudini , ma fa sì , che s'inal- 
„ zino alla cognizione delle cofe intelligibili . Ciò tan- 
„ to meglio avviene ; perchè quelle cofe , le quali in un 
„ luogo della Scrittura fotto le figure fi propongono , in 
„ altri fi efpongono efprelTamente . Intanto il velamen- 
„ to della verità ferve ad efercitare i ftudiofi , e a difen- 
„ dere i mifter j dalle derifioni degl'infedeli ,, . Ecco le 
ragioni, per le quali fotto la nuda lettera , e fotto cofe 
materiali fono (tate fpeflìffimo efprelTe dall'Autore divi- 
no le cofe fpirituali , da lui principalmente intefe. 
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t 

CAPITOLO XV. 

Che Jegutrebbero molti inconvenienti , fe molte volte 
il fenjo fpìrituale non fojfe principalmente 
ime fi dallo Spirito Santo . 

i 

i. PE la nuda lettera, e le materiali cofe da quella_> 
^ efpofte * follerò l'ultimo fine delle divine Scrit- 
ture , nè ordinate fodero ad una fign ideazione fpiritua- 
le, molti inconvenienti ne fcguirebbsro , e bi fognereb- 
be in primo luogo imbrattare la purità della dottrina»» 
evangelica con le ilrituzioni giudaiche, e duopo fareb- 
be circonciderli di nuovo , e di nuovo facrificare armen- 
ti , cibarli d'azzimi , aftenerfi da alcune vivande , e ri- 
novare tutte le altre ebraiche ceremoniali , c legali fi- 
gure. Secondariamente non avremmo, che rifpondere 
alli nemici del Vangelo, allorché domandano a qual fi- 
ne impofe Dio tali leggi? In terzo luog«, fe non avef- 
fero le Scritture altro fenfo , che il letterale, oppure^» 
fotte egli fempreil fenfo principale, a che fedirebbero 
per la dottrina della Fede, e dei coftumi i racconti di 
tutte le antiche ftorie , delle guerre giudaiche, delle fe- 
diziont , delle ftragi, e dcireftulìone di langue ? A che 
fapere , che Abramo ebbe due figliuoli ; che celebrò un 
folennc convito ne' giorni , ne* quali fi slattò Ifacco; che 
giuoco con Ifmaele, e corruciatafene Sara la madre fu 
discacciato Ifmaele con la fua genitrice , perchè non_, 
avefTc ad elfere erede il figlio della Serva infieme col fi- 
glio della Libera j quando non fi dovette intendere con 
S. Paolo, che Abramo fpofàto a due mogli, fignifica_» 
Crifro fpofato a due Teftamenti , e a due Popoli : uno 
carnale, l'altro fpirittule cVc. In tal modo giova mira- 
bilmente la floria a nudrire f e ad accrefeere in noi la 

Te- 
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Fede , e l'amore delle virtù . Quefto certamente , e_j 
non altro è il fine principale, per cui ha dettato Dio le 
fante Scritture , come afferma S- Tommafo (i) , che che 
dir vogliano alcuni moderni fapienti del fecolonoftro, 
che pare abbianola voglia di far pa fifa re la Tanta Scrit- 
tura per una pura raccolta di novellette. 

2. Contro di coftoro , fra' quali non intendo an- 
noverare l'Abate Quadrio, febbene fembra parlare egli 
del fenfo miftico , come d'un fenfo puramente arbitrario, 
grilletti Rabbini tanto avanti , quanto dopo la venuta 
di Crifto anno riconofciuto nella divina Scrittura , oltre 
il fenfo letterale, anche il fenfo miftico ugualmente necef- 
fario, e principalmente intefo dall'Autore divino, co- 
me atteftano Ariftea (2) , e Medina ($) . Anzi preflb gli 
antichi Ebrei era il fenfo Spirituale in tanto maggior pre- 
gio del letterale, che il primo lo chiamavano Dabar Ga- 
dol , cioè : la parola maggiore , ed il fecondo : Dabar 
Caton , cioè , la parola minore . Non può dunque fti- 
marfi arbitrario preffo tutti gli uomini cattolici , e cor- 
dati il fenfo miftico, efpirituale, ma in moltiflìmi luo- 
ghi dee riputarli neceffario , e principalmente intefo dal- 
lo Spirito fanto; nè fi può dire col Signor Quadrio : A 
che fervono quelle mi/li che , e allegoriche interpretazioni 
&c. con quel di più, che aggiunge nelle fue notate pro- 
pofizioni . 

CAPITOLO XVI. 

Di quante /èrta Jta il fenfo fpirituale , e quali fono le 
regole per accertar// , che intefo fa dallo Spirito fanto . 

I. TJRovata evidentemente la neceflità del fenfo fpiri- 
I tuale intefo ugualmente che il letterale , e di que- 
fto il più delle volte principalmente , e maggiormente in- 

G te- 
CO Leci.ioEpin adRom. e iy. (0 Lib. de 72. Interp. 

v-4. (j) Lfotf.dercc.fideinpcunic.ij 
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tefo dallo Spirito finto , non farà fuor di proposto ricor- 
dare , che egli è di tre forta. Il primo allegorico , fimboli- 
co, o figurato» con cui fotto una cofa già detta in fenfo 
letterale , o proprio , o metaforico , fc ne dice un' altra : 
c quello appartiene alla Tede , a Crifto , e alla nuova.** 
Chiefa. Il fecondo anagogico, o fublime, con cui fale 
la niente a cofe più alte, e fuperiori a quelle, chefuo- 
nano le parole : e quello appartiene alla Speranza , a Dio, 
dalla vita eterna . Il terzo tropologico , o morale , che 
confitte non in una lignificazione figurata , ma in una 
figurata locuzione : e quefto appartiene alla carità , e ai 
coftumi , come maravigliolàmente fa vedere S. Gregorio 
Magno in molti luoghi, e fingolarmente nell'aurea fua 
opera fopra il libro di Giobbe . 

2. Qui però è necelfario fa pere, che potendoli fe- 
condo rutti quattro i fenfi, cioè il letterale, e i trefpi- 
rituali affegnati , fpiegare tanto il Teftamento vecchio, 
che il nuovo ; come foltengono comunemente i facn Dot- 
tori contro PAbulenfe, che nega(i), poterli ritrovare 
nel nuovo Teftamento il fenfo allegorico ; non tutti però 
lì polfono appropriare a tutte le pini dell'uno, e dell* 
altro Teftamento , ma a qualche parte tutti e quattro , a 
qualche altra tre , a qualche altra due, e a qualche altra 
uno folo, come infegna S. Tommafo (2). Cosi ancora 
alcune volte un folo luogo può avere più fenfi letterali , 
ugualmente principali , proprj , primarj , e naturali , co- 
me abbiamo detto di fopra ($) - 

3. Per rilevare poi con certezza , dove flavi il fen- 
fo fpirituale, e miltico dallo Spirito finto intefo, è ne- 
ceffario, che v'intervenga alcuna delle feguenti condi- 
zioni. La prima , che lia rivelato da Dio, o immedia- 
tamente, o mediatamente. Immediatamente , quando 

Cri- 
CO Sup. C. tj. Mat. q. 28. (?) C. 7. 
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Crifto , o lo Spirito Tanto lo hanno infegnato agli Apo- 
ftoli j e agli Evangelifli , fpiegando loro quella (crittura, 
come abbiamo nella Scrittura medefima (i). Mediata- 
mente poi , quando per mezzo degli Apoftoli , ed Evan- 
gelici fiano flati dichiarati quei fenli miftici , o in fcrit- 
to, o in voce 5 e fiafene confervata Tempre per tradi- 
zione nella ChieTa la loro interpretazione. In quella ma- 
niera la ChieTa per tradizione Apoflolica ha certezza^ , 
che la verginità illibata della Madre di Dio figurata fu 
nel roveto, veduto da Mose (2). Della loro dichiara- 
zione fatta in fcritto ne abbiamo molti efempj nel Tefta- 
niento nuovo 5 nel quale o adducono in fenfo letterale 
di Crifto alcuni tetti del Tellamento vecchio in altro fen- 
fo letterale ivi detti , perchè fi conofea 5 che anche allo- 
ra racchiudeva fi in elfi il fenfo miftico, o fpiegano in_> 
fenfo m ittico molte florie, e fatti del medefimo Tefta- 
mento vecchio: Così S. Matteo applica a Crifto 
quel tefro di Ofca (4) : Dal? Egitto ho chiamato il mio fi- 
gliolo : E S. Pietro (5) fpiega , che quelli , che fi fata- 
rono nell'Arca di Noè , lignificavano fpiritualmente quel- 
li ) che fi falvano nella Chiefa per il Battefimo. 

4. La feconda , che il Pontefice Romano , o il Con- 
cilio dal Pontefice approvato definifea ritrovarfi un tal 
fenfo fpirituale,in tale luogo della Scrittura ; imperocché 
lo ftelTo Spirito fanco , che ha dettato le parole agli Scrit- 
tori facri, affitte alla Chiefa, perchè ne intenda i fenfi 
atti , o a confermare i dogmi della Fede , o ad iftruire 
di qualche verità teologica i fedeli , o a dirigerli nei co- 
ftumi . 

5. La terza , che il comune confenfo de' SS. Padri 
in tenda quel luogo della Scrittura in fenfo mi Ureo , per- 
chè il parere uniforme de' SS. Padri nelfefpofizione del- 

G 2 la 
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la Scrittura forma un licuro argomento, come infegna 
dottamente il Bannes (lì. Per quello il Concilio Triden- 
tino , come fi è detto di fopra , ha ordinato , che nelle 
cofe fpcttanti alla Fede, e ai coftumi nelluno ardifea in- 
terpretare la Scrittura contro il fenfo tenuto dalla Chie- 
fa , e contro Puniverfale ferimento de* SS. Padri . Al- 
tramente farebbe lecito a chiunque interpretare in o^uei 
fenfo, che gli parete , e aprìrebbefi il campo ad infini- 
ti errori , come in fatti da quefto temerario ardimento 
nate fono tutte le Sette , e l'erefie. 

6*. Quella regola è tanto più certa , quanto è cer- 
tiffimo, che la Fede de* SS. Padri è la Fede della Chie- 
fa , in cui Dio , come dice S. Paolo , (2) dopo $ Profeti* 
gtApofloli^ e gC Evangeli/li , ha collocato i Paflori* e I 
Dottori , / quali interpreta/èro i/acri Libri , e manife- 
Jlaftro il loro fenfo , acciocché come bambini non andojjimo^ 
errando di flutto in flutto , trafportati da ogni -vento di 
varia dottrina . Ne fegue dunque da ciò , che farà fem- 
pre probabilmente più legittimo quel fenfo , nella cui 
intelligenza concorrerà la maggior parte de* SS. Padri , 
e Dottori . Perlochè temeraria cofa farebbe chiamar- 
lo arbitrario , e lontano dall' intelligenza dello Spirito 
Santo. 

7. Finalmente è regola univerfàliflima per tutti i 
fenli tanto fpirituali , che miftici , come ancora letterali » 
proprj, e metaforici, che s'intendano fempre non fola- 
mente in ordine all'Autore umano, il quale, quantunque 
profeta , è puro miniflro , e iftromento di Dio ^ poi- 
ché febbene inconveniente non fia , che intendere po- 
tette molti fen fi nelle medefime parole da noi ricavati, 
ed ancora molti di più; non è però certo, che l'inten- 
dete tutti, come affermano S. Tommafo ($_), eS.Ago- 

m- 

M i.p. q. i.art. B.dub. f.adi. [j] Quodl. 7. art. 14. ad in 
[1] Eph. 4. quzft.di(p.4. dcCrcat. arM. 
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nino (1): ma molto più in ordine allo Spirito Santo 
principale Autore della Divina Scrittura , il quale ha_j 
fecondato le Tue parole di Tenti in maggior copia , di 
quella pofsa qualunque uomo ritrovare , come infegna Io 
fletTo Angelico Dottore (a). 

CAPITOLO XVII. 

Si epiloga quanto fi è detto negli antecedenti Capitoli , 
per maggiore dilucidazione . 

I. TpV Al detto fin qui , mi pare eflere manifefto irò 
Ly primo luogo, che ,, la verfione letterale da un 
,j linguaggio ad un altro, ed il legittimo fenfo dall'Au- 
„ tore dell'opera intefo „ fianoduecofediverfiffime , e 
non una fola . Altramente , fe il fenfo legittimo dall'Au- 
tore intefo foffe femprc rifletta cofa , che la verfione let- 
terale delle parole grammaticali , ne feguirebbe, che 
non vi farebbe altro fenfo, che il folo letterale , e fpef- 
fe volte non vi farebbe nemeno il fenfo letterale , ma fo- 
lamente il grammaticale , come abbiamo offervato ai fo- 
pra (>V Quindi è manifefto, efTere debito degl'Inter- 
preti, e non de' Traduttori conofeere, con le debite 
regole atfegnate fopra (4)5 quando le parole , tra- 
fportate fedelmente da un linguaggio in un'altro , pren- 
dere fi debbano nel fignificato , o proprio , o improprio, 
cioè metaforico , perchè non ne feguano intelligenze 
falfe , inutili , o perniciofe ; coinè pure conofeere , e 
rilevare il fenfo miftico, e fpirituale fecondo Hntenzio- 
ne dello Spirito Santo fopra il letterale fondato. 

2. In fecondo luogo è manifefto , che quando le pa- 
role 

M Lib. 12. Conf. e ?2. & lib. $. !• »J 7. 

- dcDoa. ChriCc.ZT- lì] C.*. 

[i] Ubi fup. & in 2. Sentcnt. dift. Uj C. f. «. C I* 
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role materiali , c grammaticali non hanno fenfò intelligi- 
bile , oppure non hanno fenfo adattato alla circoltanza 
della Scrittura , e al contefto , allora il fenfo letterale 
non è quello , che finno le parole col loro lignificato 
proprio, materiale, e grammaticale, ma quello , che 
lignificano le cofe efprefle dalle parole» prefè nel figni- 
ficato improprio, e metaforico; 

g. In terzo luogo, che non ogni fenfo letterale è fenfo 
flnrico, quantunque ogni fenfo ftorico ila fenfo lettera- 
le i e per confluenza effervi in tutti i libri della Divinaf 
Scrittura moltiOìmi fenfi letterali, che non fono fiorici 
anche nei medefìmi libri fiorici; molto più negli altri, 
e fpecialmcntc ne i Profetici , fra' quali da tutti i SS. Pa- 
dri , c Dottori fono annoverati i Salmi di Davide , co- 
me fi proverà appreffo» 

4. In quarto luogo , che quando il fenfo letterale è 
quello rtelfo delle parole prefe nel loro lignificato pro- 
prio , allora il fenfo fpirituale, e miftico è quello, che 
lignificano le cofe dalle parole efprefle , come afferma,» 
S. Tommafo (1) . Per efempio , quando dicono gl'Evan- 
geli Ili (2) : CbcGciàCriJìo fcdfc Pietro , Jacopo , e Gio- 
vanni , e li conduce fepra un monte alto , e J'egregato , e 
fi trasfigurò in glorio/a comparja innanzi loro : 11 fenfo let- 
terale di quefìa Scrittura è quello fteflo efpreffo dalle pa- 
role nel loro lignificato proprio ; ed il fenfo miftico è di 
altre cofe lignificate da quelle cofe, che fono efprefle con 
le parole . Quindi letteralmente per la parola Pietro s'in- 
tende la perfona di quelPA portolo , e così degP altri : 
Nella parola monte alto , e fegregato-i s'intende un vero 
monte de' più grandi, e lontano dall'abitato. Mirtea- 
mente poi dice S. Antonio di Padoa [5] , unendoli al pa- 
rere dw* Padri , e facri Spofitori , che nclFAportolo Pie- 
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tro 's'intende la Fede , nell'A portolo Jacopo la fperanza , 
e nell'Apoftolo Giovanni la carità, perchè ciafcheduno 
di tfTì in tale virtù era più fervorofo : 11 monte alto 5 
e fegregaro lignifica , che per efercitare quelle tre_j 
virtù èduopo diftaccarfi dalle cofe baffe , e terrene, e 
falire con la contemplazione alla cognizione di Dio ; per- 
lochè appartarli ancora conviene dallo ftrepito del mon- 
do, e dalla compagnia degli uomini. Da quello fen- 
fo miftico allegorico fi cava ancora il fenfo anagogico , 
con cui intendiamo , che per mezzo delle tre virtù Teo- 
logali , che non lì poflbno efercitare fenza il di (lacco dal 
mondo, e fenza il necelfario raccoglimento, fi giunge 
come per ficuro mezzo alla gloria beata . 

5. Per l'opporrò, quando il fenfo letterale none 
quello fteffo delle parole propriamente intefe 5 perchè 
così hanno un lignificato folamente grammaticale, e ma- 
teriale, e non formale , e intelligibile , allora il fenfo let- 
terale è quello 5 che lignificato viene ; non già dalle pa- 
iole efprìmenti cofe materiali , ma da altre cofe , che fi- 
gurate fono da quelle prime materiali con le parole cf- 
prcife : ed il fenfo miftico è quello, che lignificato viene 
da altre cofe rapprefentate da quelle , che le parole figu- 
ratamente intefe lignificano . Per quello infegna S. Tom- 
mafo (1) ,j Chela moltiplicai de' fenfi nella Scrittura 
3 , non è per cagione d'una voce 5 che lignifichi molte cor 
„ fe , ma perchè TiltetTe cofe lignificate dalle voci , o 
„ propriamente 5 o metaforicamente polfono elfere fe- 
„ gnì d'altre cofe „ . Per efempio quando dice Crifto 
[2]: lo fono una vite <> c voi Jìc tei tralci'. Quefte parole 
propriamente intefe non hanno lignificato fe non gram- 
maticale , perchè Crifto non può elfere una vite mate- 
riale , nè poffono i Difcepoli elfere veri tralci ; onde il 
fenfo letterale non è la cofa efprelfa dalle parole 9 cioè 

la 

[1] i.p.q. i.art. 10. ad primum. [i] fo. ij. 1- 
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la ulte , e i traici , ma la cofa lignificata metaforicamente 
per la vite, e per li tralci \ cioè, che Crifto era per le 
fìeflb , ed aveva in fe fteflb la vita , e la virtù di produr- 
re frutti di opere buone , effondo uomo Dio ; e li Difce- 
poli la partecipavano da lui, come i rami dall'albero. Il 
fenfo miflico poi èia cofa lignificata da quella vita, c 
da quella virtù per efTenza , cioè la divinità diCrìflo: 
e rilpetto ali i Difcepoli è la cofa lignificata dalla parteci- 
pazione di quelta vita per elfenza , e di quella virtù di- 
vina , cioè la grazia ramificante , la quale è una certa.» 
partecipazione della divina natura. 

6. In quinto luogo è evidentilfimo, che in molti 
tefli della Scrittura, rela feconda dallo Spirito Santo, 
che, conolcendo con la fua infinita fapienza le cofe tut- 
te , può lignificarne molte inlieme , fi trovano più fenlì 
letterali proprj ugualmente inteli, c lignificati dall'Au- 
tore Divino ; come pure lì trovano inficine il fenfo let- 
terale proprio , e il metaforico , oltre i fenli miltici , fo- 
pra i letterati fondati , come abbiamo provato di fo- 
pra(i). 

7. In fefto luogo è manifello, eflére ugualmente 
facro, e divino, ed ugualmente intefo dallo Spirito San- 
to tanto il fenfo letterale cfpreflb dalle parole , o nel 
loro lignificato proprio , o nel metaforico; quanto il 
fenfo miliico efprelTo dalle cofe , che figniticate fono da 
quelle cofe, che formano il fcnlb letterale, o proprio, 
o metaforico: e quello fi dee intendere di qualunque fen- 
fo miftico , o allegorico , o anagogico , o tropologico , 
o comprendente più d'una , o tutte tre quelle fpecie , 
nelle quali lì tripartire. 

8. In fettimo luogo è manifello, che quando il fen- 
fo letterale d'una fcrittura efprime un fatto puramente 
umano, e il fenfo fpirituale , e miftico della medelìma^ 

ma- 
li] C.7., «t. 
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manifefta qualche cofà fpettante , o a Dio , oa Crifto , o 
allaChiefa , o a i fedeli , o alla Patria beata, allora il fenfo 
miftico è più eccellente del letterale , e il letterale così è 
allora ordinato dallo Spirito Santo allo fpirituale , che il 
letterale , o non farebbe voluto , e intefò per fe fteflb , 
fe per fuo mezzo non fi aveffe da fignihcare il fenfo fpi- 
rituale j o farebbe certamente meno intefò) e voluto del- 
lo fpirituale , in grazia di cui il fenfo letterale è pollo , 
come afferma efpreffamente il P. de Turre [i] con tutti i 
Sacri Dottori . 

CAPITOLO xvnr. 

Si prova con la Scrittura mcdeftma , che il fenfo de* 
Salmi , quafi fempre è profètico , e fpettante 
0 letteralmente , o miflicamentt 
a Cri/lo, e alla Chi e/a . 

1. O Tccome dopodifaminàte le radici , ed il tronco d' 
l3 un albero , è opportuna cofa, per parlar bene 
della natura d'un frutto, difaminarc ancora il ramo, da 
cui immediatamente dipende j così dopo aver trattato 
della Sacra Scrittura in generale, e di quanto appartiene 
a tutti i fuoi legittimi fenfi , ftimo conferire molto al no- 
flro propotito , parlare ancora in -particolare del libro 
de i Salmi , prima d'accodarmi a trattare d'un tetto in- 
dividuale di quelli . Affermo dunque per cofa infallibile, 
effere profetico il libro de' Salmi di Davide ed elfere il 
loro feopo principale Crifto , e laChiefa, e però a Cri- 
fto , e alla Chiefa fpettarc quali fempre ciò , ch'in elfi è 
regiftrato , o in fenfo letterale , o in fenfo miftico . Que- 
fta verità tanto riguardo alla prima , che alla feconda-, 
parte , è provata chiaramente dalla ftelfa fama Scrittura . 

[ 1] T. U tra&.j. 1. art. i. n. a 8 - fif q. v\. 9. o. U & o. 
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Nel primo libro de Paralipomeni al capo 25. fi chiama 
David efpretfimente Profeta. S. Pietro (1) prova agli 
Ebrei la Rifurrezzione di Crifto con le parole di David 
nel Salmo quinto decimo, facendo vedere , (come fa an- 
cora S. Paolo (2) ) che di Davide quelle parole non pote- 
vano intenderli , perchè egli flava tuttavia nel fuo lepol- 
cro ; e in quel luogo dice S. Pietro ($ ) che : Effóndo Da- 
vid Profila , e J apendo le promeffe , che con giuramento gli 
traeva Dio fatte intorno alla perfino del Mejfia , che dove- 
va difeendere da J noi lombi , profetizzando , parlò della 
fua Rifurrezzione', cioè della Rifurrezzione di Crifto. 
Così poco dopo con le parole del Salmo centonove pro- 
va l'Afcenfione di Crifto per quefta iteffa ragione , che 
di David non potevano verificarli . , 

2. S. Giovanni poi afferma efpreffamente (4) che: 
Criflo ha la chiave di David , ed egli apre , e nefiuno chiu- 
de 1 chiude ? e nejfuno apre : Sopra le quali parole S. Ila- 
rio dice com (5): 5i Invero Crifto ha la chiave di David , 
9) perchè per la profezìa di David 5 che in lui fu compiu- 
9 5 ta 9 egli apre 9 e difvela quello , che neffuno può chiu- 
,j dere ; e per l'oppofto 9 negando la fede di quefta prò- 
99 fezit in Crifto adempiuta 9 fi viene a chiudere quello 9 
99 che in tal cafo nell'uno aprire giammai potrà: Impe- 
99 rocchè da neffuno, fe non da quegli , di cui quefte 
99 cole profetizzate furono , ed in cui furono adempiu- 
95 te, fi potrà avere la chiave di quefta intelligenza. 
„ Per quefto Io fteftb Apoftolo S.Giovanni (6*) riferi- 
„ fee : Che non trovando/i chi fojfe degno di aprire quello 
9, libro ferino dentro , e fuori , e chìufo con fette Jigillr , 
,9 ebbe virtù di aprirlo folamentt il Leone della Tribù 
5 , di Giuda , germoglio di Davide , cioè Crifto Signor 

„ no- 
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„ noftro 51 . Nella medefima maniera parla il dortifli- 
mo Valenza (i) , dicendo : che » i fette figlili di que- 
9) fio libro fono (ette mifterj nella legge vecchia racchiuli, 
« tutti fpettanti a Crifto, e alla fuaChiefa. Di quelto 
n libro , e fpecialmcnte de i Salmi , ne* quali tutta la 
a, Sacra Scrittura fi contiene» folamen te Crifto baia.» 
9 , chiave di Davide, con cui apre» e neflfuno può chiu- 
sa dere, e chiudendoli , neffunopuò aprire. 

3. Crifto fteflb in S. Luca (2)> prefèn tandofi do- 
po la Tua rifurrezzione a i Difccpoli , affermò éffere Da- 
vide un Profeta , che con maggiore eccellenza degl'altri, 
aveva di lui parlato ne i Salmi , mentre diflTe : Che era , 
ncccjfarìo , che fi adempì fera tutte le co/e , che di lui 
erano ferine nella legge di Moti , ne* Pr ofeti * e ne 1 Sai- 
mi : Sopra le quali parole acutamente riflette Tirelmano 
condire: ($) „ Che non etfendovi mai (tato nemmeno 
sa fra gl'Ebrei chi negato abbia 9 efTere Davide Profeta, 
9, non per altro, oltre Mosè 9 c i Profeti, Crifto no- 
9, minar volle con Angolarità i Salmi , fe non perchè 
„ s'intendeflè la fingolarità , e l'eccellenza delle pro- 
„ fezie , che di lui fatte aveva Davide ne i Salmi . 

CAPITOLO XIX. 

Si prova lo Jlctfo con T autorità , e dottrina 
de" SS. Padri . 

IiTN prova della verità afferita fanno onoratiflìmo 
X corteggio alle chiare efpreffioni della Sacra Scrit- 
tura con univerfale confenfo tutti i SS. Padri . Tertul- 
liano efpreflàmente afferma: (4) „che quafi tutti i Sal- 
99 mi fono in perfona di Crifto, e prefentano il Figlio, 

H 2 „ che 

[1] In prol. Pf. traci. 5. [ j] Ep. proarm. io Pfal. 

[1] Lue. i*. 4+. li} Lu. coni, Pnx, fap. 1. 



6o Trattato Scritturale 

5 , che parla al Padre , cioè Crifto a Dio ,, con quel di 
più , che fi può vedere nel luogo citato . 

2. S. Girolamo (i) s'cfprime in tal guifa : „ Da- 
9 , vide è per noi un Simonide , un Pindaro , un'Alceo , 
„ un Fiacco, un Catullo, un Sereno, che Fa rifuonare 
„ Crifto con la Tua lira „ . Lo fteffo S. Girolamo (2) , 
citato da S. Tommafo ($), dà una regola ad ofTervarfi 
nella fpofizione de* Salmi , ed è la feguente. „ I Siimi 
5, fi deono efporre delle cofe già accadute , come figu- 
„ ranti qualche cofa di Crifto , o della Chiefi , fecondo 
n che dice S. Paolo (4): Che tutte le cofe accadevano 
„ agCEbrei in figura . Imperocché , quantunque alcune 

volte le profezie parlino di fatti fiorici , non però par- 
„ lano di quelli principalmente, ma in quanto fono fi- 
„ gura delle cofe future ; e perciò lo Spirito Santo ha_» 
„ difpofto, che, quando fi dicono tali cofe, inferitevi 
„ lì trovino certe maniere di parlare , che , ufeendo dal- 
„ la condizione di quel fatto, diano motivo all'animo 
„ d'inalzarfi , e concepire le cofe figurate. Così in Da- 
„ niele alcune cole fi dicono di Antioco in figura dell' 
„ Anticrifto , non adempiuteli in Antioco , e che nella 
„ perfona dell'Ani icrifto fi adempiranno . Ancora del 
„ regno^ di Davide, c di Salomone molte cofe fi leggo- 

no ne' Salmi , che adempiere non fi dovevano nel lo- 
„ ro regno , ma nel regno di Crifio , in figura di cui fo- 
„ no (tate dette: ed allora fi efpongono del regno di 
„ Salomone , in quanto è figura di Crifto , in cui tutte 
„ le colè di lui dette dovevano avere il loro adempi- 
„ mento. 

3. S. Giovanni Grifoftomo (5) afferma „ tratta- 
„ re 1 Salmi con varia compofizione della difpofìzione , 

„ che 

CO *P »à Pad in. C4) Cor. .o. fi. 

(lì Supr.Errch. (y) ln Vl0Xm , Viil 
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che fece Crifto dell'affunta Tua carne , della paffione, 
„ e della refurrezione della Tua umanità : ond'è , che 
„ moderandola Moria con la contemplazione , refliamo 
9 , liberi dall'errore de' Gentili 9 che prendono una cofa 
„ per un'altra con totale finzione; e inficine fi allon- 
M taniamo dal Giudaifmo , che fta attaccato alla fol.i di- 
,» zione, ed a quella talmente fi riporta, che nuli' al- 
9) tro, nè più altamente fa penfare. 

4. li fopracitato S. Ilario (i) dice : M non eflTervi 
9, alcun dubbio, che lecofe dette nei Salmi fi debbano 
39 intendere fecondo la predicazione evangelica j così 
,, che febbene lo fpirito del Profeta parlato abbia in qua- 
„ lunquc altra perfona , tutto però riferire fi debba alla 
,9 cognizione della venuta , dell'Incarnazione della paf- 
„ fione , del regno del nofiro Signor Gesù Criflo 3 ed 
,9 alla gloria , e alla virtù della noftra refurrezzione • 
9, Imperocché tutte quelle efprefiìoni fono telfiite d'al- 
9, legorìe , e di figure , per le quali fi fvelano i facra- 
9, menti dell'Unigenito Figlio di Dio, che in corpo 
99 umano nacque , patì , morì , ri forfè , e regna in_» 
99 eterno infieme con i glorificati 9 che in lui avranno 
99 creduto „. Indi foggiunge „ non poterfi in veruna 
9, maniera intendere il libro de i Salmi , fe non per la_» 
9, fede della venuta di Grillo . 

5. S. Agoftino fempre , ed in tutti i luoghi è co- 
flantulimo in quefta fentenza : E S. Ambrogio (?) fi ef- 
prime : „ Che nei Salmi non folamente fi manifelta a noi 
,9 il Natale di Gesù Crilto , ma ancora la paffione del fuo 
„ corpo , la Tua dormizione , e la fua refurrezzione ,, 
E poco dopo foggiunge : Ciò , che ntfiuno aveva avu- 
9, to coraggio di dire, apertamente lo annunziò quefro, 
99 folo Profeta , poi lo ftelfo Signore Io predicò nel 
3, Vangelo. 



[1] Ubifup. 



[i] In arg. pf*l. 
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6, II Ven. Beda (i) parla così : „ Tutta la divina 
„ Scrittura , o appartiene alla ftoria , o ai coftumi , o 
„ ai mifterj. Ma quefta divifione non è tale, che qual- 
si che volta le Tue parti non s'unifeano infieme . Anco- 
», ra nella Scrittura miftica fi trova la moralità , e la 
)) fìoria , come nel Salterio di cui trattiamo &c . • . S* 
9, intitola quefto libro prefìfo tutti , tanto Ebrei , che 
9, Greci, e Latioi , il libro degl'Inni 9 e deiSoIiloquj 
9, Ji Grillo; c quefto non fi dice, perchè in ogni Tua 
99 parte tratti (blamente di Crifto , parlando ancora del- 
„ la Chiefa , ma perchè parla principalmente di lui , co- 
99 me capo, infieme con i fuoi membri. „ E poco do- 
po aggiunge : 9, Dicono alcuni 9 che Efdra a bella pofta 
9, ordinò i Salmi altramente da quello richiedeva la flo- 
9» ria , perchè s'intendefle , che non fi dovevano inter- 
9» pretare in fenfo ftorico , ma in fenfo miflico &c. Per 
5, quefto dalla Chiefà fono tanto frequentati , perchè 
„ contengono tanti mifterj di Grido, e della religione 
„ Cri (liana ; e in quefto fenfo fono frati intefi da' Padri 

del Vecchio Teftamento. „ Indi ripiglia: „ Sapendo 
., David , che Crifto dalla fua flirpe la carne prendere 
9, dovea, e edificare la Chiefa col Sacramento del fuo 
9, Corpo, e del fuo Sangue, perciò compofe quefto li- 
9, bro fotto la profezia della futura falutc , rimirando al- 
99 la confolazione del genere umano 5 ed all'iftruzione 
„ della religione Criftiana . 3 , Si può parlare più chia- 
ramente , e più fodamente di così ? 

7. San Remigio (2) dice :j „ S'appella il Salte- 
9, rio libro de' Soliloqui di Dio , o perchè David più 
9, apertamente , e più degnamente degli altri Profeti 
9, profetizzò di Cri fio ; come quegli, cui lo Spirito fan- 
99 to avea promcfTo 5 che Crifto farebbe nato dalla fua 

„ftir- 
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„ ftirpe ; o perchè quefta profezia maflìmamente > e_j 
principalmente aCrittoii riferire. 
8. S.Tommafo appropria a David per ragio- 
ne del Tuo Salterio quelle parole deirEcclefiaftico: (2) 
Iti ogn opera jua co?f parole di gloria diede confijponi di 
lode al Santo , ed alPEccelfoi Imperocché, ripiglia il 
„ Tanto Dottore „ tutte quelle cole, che fpettano alla 
„ Fede dell'Incarnazione , così chiaramente fi trattano 
„ in queft'opera , che fembra piuttofìo un Vangelo , che 
„ una Profezia &c. La materia di queft'opera è univerfa- 
„ le , perchè contiene tutto , e tutto fpettante a Cri fio, 
„ nel quale (})/" compiacque Dio , che abitaffi corporale 
,, mente tutta la pienezza della Divinità &c. La rivcla- 
„ zione di quefta profezia fu gloriola , e manifefta_> f 
a, perche non fu per cofe fenfibili , nè per fimilitudini 
„ immaginarie, ma per un aprimento di verità, chia- 
a, ro , e fenza nubi . 

CAPITOLO XX. 

Si prova lo Jlejfo con Vautoritd , e dottrini 
d? altri /acri Dottori . 

i. TTJ TJtimio dice (4) in confermazione della ftefla ve- 
|^ rità: „che nel libro de' Salmi più , che in qua- 
„ lunque altro, manifefta fi vede la profezia de'mifte- 
„ rj diCriflo,,. E il citato Valenza (5) fegue la ftelfa 
fentenza , dicendo: che „ David compole cento, e cin- 
quanta Salmi profetici , ne' quali profeticamente can- 
tò con tanta chiarezza , e fublimità l'eterna genera- 
zione del Figlio dal Padre , la proceflìone dello Spiri- 
to Santo dall'uno, e dall'altro, la temporale incarna- 

zio- 
Co In Proaem, cxp. Pf. (4) I" P*f.W 
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. i • : „ zione del Verbo eterno , la pafiìone , la morte , la Ri- 

„ furrezione, e l'Afcenftone di Crilto, la convezione 
. * „ de* Gentili , e finalmente la noftra futura glorificazio- 

5, ne 1 che nella maggior parte fembra piuttofto una flo- 
„ ria evangelica, che una profezia. 

2. Agazio Guidacerio ( 1 ) dice ; ,, che Pintenzione 
„ di Davide Re, e Profeta ne' Salmi è di deferivere , fi- 
„ gurare, e dipingere tutte le opere diCrifto, la fua 
9 , paflione, e la fua morte „. Indi foggiunge : „ che 
9 , con più efattezza , e con più diligenza profetizzò dell' 
| ' „ Incarnazione del Divin Verbo, e di tutti li mifterj 

9 , dell'Incarnazione E finalmente conchiude : I Sal- 
mi fòno una Profezia della venuta di Crifto in carne „. 
E altrove (2), difendendo contro alcuni con Rabbi Aben- 
Ezra, David ctTere (tato Profeta , replica: che » tutto 
„ il libro de' Salmi è una profezia di Crifto . 
' 3. Ugone Cardinale (j) dice, che la materia di 

i „ quefti Salmi è Crifto intero, cioè il capo, eie mem- 

„ bra; lo fpofo, e la fpola, Crifto, e la Chiefa con 
„ tutte le fue condizioni , e proprietà. L'intenzione_j 
„ del Profeta è di dimoftrare , che gli uomini defor- 
„ mati in Adamo , furono riformati in Crifto „ . Lo ftef- 
fo afferma Rainerio (4) : Lo fteffo l'Eugubino (5) : Ed 
il Cardinal Cajetano (6) ioftiene : ,, che , effendo David 
„ profeta , tutto quello , che ne' Salini non fi può ve- 
„ rificare della fua perfona , fi dee intendere letteral- 
yy mente diCrifto. 

1 4. Il Cardinal Bellarmino (7) afferma : „ che Da- 

5, vid cosi manifcftamente predice il regno, lanafcita, 
„ la predicazione, i miracoli, la paflìone , la Rifurre- 
„ zione , e l'Afcenfione di Crifto , come la propagazio- 

55 ne 
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„ ne della Chiefa, che fembra etferegli ltato piuttofto 
„ un Evangelica , che un Profeta . 

5. Agellio(i) annoverando tutte le cofe , delle 
quali tratta Davide ne' Salmi , dice: (e fi notino bene 
quelle parole ) : „ In quarto luogo cfilta con eccelfe lo- 
)) di la città di Dioj cioè Gerufalemme , la quale è fi- 
55 gura della Chiedi, e della patria celelte , in cui co- 
„ me in una ficuriflìma rocca trovafi preparato l'asilo, 
3J e dove evvi il tempio fabbricato perii culto divino, 
u e vi abita la Religione, ai qual tempio efprime Da- 
„ vide il fuo ardentilTimo deuderio di giungere , per lo- 

dare Dio, come era conveniente ; Cimando più que- 
,, fio , che tutte le co(è terrene . Efprime ancora quale 

efTer debba l'abitatore di quella città , di quali coftu- 
„ mi adorno, e quali facrifizj offerire convengagli ,, . 
Finalmente foggiunge : ,, L'ultima ofa, che contiene 
,, quello libro, è comprendere tutte le profezie dì Cri- 
M ilo , e della fua venuta . 

6. TiteImano(2) fcrive così : ,, Tutto il libro de* 
„ Salmi è pieno de' mifterj evangelici , e di evangeli- 
„ che dottrine , e meritamente da* noftri maggiori fu 
„ chiamato un compendio di tutta la facra Scrittura „ . 
Non li terminerebbe mai , fe fi voIelTero riferire tutte le 
fentenze de' SS. Padri , e de'facri Dottori , che in tal 
propofito fono uniformi , le quali però, più che altrove, 
in maggior copia fi polTono vedere nel Blanc , e nel Lo- 
rino. 

CAPITOLO XXI. 

Si continua a provare lo jlcffò con Vautorità 
del dotti/firn 9 P. Calmct. 

1. TV /T I giova riferire fopra di ciò , che cofa fenta il 
. JLVL celebre P. Calmet , cui con molta ragione tan- 

I to 
CO Pro»* «<i PkL CO £p« ad lecl* »» Pf« 
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to fi riporta l'Abate Quadrio . Egli nel primo tomo delle 
fue difertazioni (òpra tutta la Sacra Scrittura , dopo mol- 
te cofe in commendazione dei Salmi , conchiude così : ( i) 
„ La dottrina , che fi efpone in quello libro dei Salmi , 
è molto più fublime della feienza dell'Ebreo legisla- 
9, tore . Imperocché Davide , al dire di Eufebio , di- 
„ moftra ; Vani ejjcrc gli antichi facrifiz'j) e introduce 
n una nuova religione del culto di Dio per mezzo di laudi ^ 
„ e cantici. Finalmente da quello libro Crifto, e gli 
,, A portoli prefero molti (Unii argomenti per comprovare 
5 , la novità della religione Criftiana . 

2. Indi (2) foggiunge: „ Molti di quelli Salmi fo- 
„ nofpcttanti al Media , al Tuo nafeimento, al Tuo re- 
„ gno, alla Tua palfione : altri parte alla ftoria, parte 
„ alla profezia j poiché ( nota bene ) narrando quai- 
„ che memorando fatto di David , o della Republica_> 
„ degl'Ebrei letteralmente 9 manifeftano infieme profe- 
5, zie di Gesù Chrifto , 0 della Chielà „ . E poco dopo: 
9, Si dee dunque ftabilire 9 che il principale con figlio 
99 dello Spirito Santo , principale autore dell'opera^, 9 
,9 fia flato di comporre una Somma d'ogni irruzione , e 
99 difciplina morale. 

3. Afferma poi » che i Salmi fra l'altre cofe c'in- 
fegnano : 99 che Dio non abita ne i tempj fabbricati dall' 
i9 arte 9 e dalla mano 9 e che non domanda nè vittime 9 
99 nè olocaufti , ma fi diletta del cuore contrito , e umi- 
9, liato „: E quello difeorfo evidentemente è relativo 
al Salmo cinquantefimo . 

4. Più fotto ripiglia così : „ Tendendo tutti i libri 
del Vecchio Teftamento al Meffia , come a proprio feo- 
po 9 egli è , che tutte le loro carte riempie „ . La legge 9 
„ la lloria , le profezie 9 i Salmi d'altro non parlano , 
99 che di quello Divino liberatore j e perchè ne i Salmi 

55 VÌ 

[1] Proleg. in L Pf. n. u p. i 7$ . [>] Ibi & ,,. pag . 277 . 



3 



Digitized by Googl 



Parte Prima. 67 

» vi fono maggiori argomenti del venturo Riparatore, 
9 , per quello il loro ufo , e più frequente , e più comu- 
„ ne. Imperocché Davide in tutti i fatti della fua vita 
,, efprcflfe un'imagine di Crifto . L'iftefla cattiviti babi- 
„ Ionica, e il ritorno dalPefìIio , più volte nei Profeti , 
„ e ne i Salmi rammentate , prefagivano l'imminente ri- 
» provazione dei Giudei , ed erano ancora lict i (fimi ora- 
j, coli della felicità della futura Chiefa , che da i Gen- 
,) tili doveva formarli , come quelli , che dalle tene- 
,5 bre della morte , e dalla fchiavitù del Demonio do- 
,5 vevano effere chiamati alle nozze con Dio , ed al pof- 
„ fefTo del fuo amore . E quelle in tutti i Salmi fono le 
„ cofe di maggior momento , che occorrono . 

5. ApprcSò (1)3 parlando dei fenfi ofeuri della 
Scrittura (aera , de' quali fra le altre utilità , confello 
con S. Agoftino (2}, che fervono a ìbmminiftrare molte 
intelligenze, venendo col difeorfo a i Salmi , dice così : 
» Siamo perfuafi contenerli ne i Salmi molti oracoli di 
,3 cofe future , e oltre al fenfo letterale , che da fe fi 
„ prefenta a i leggitori, effervene un'altro più fecreto 
,, folto il velo delle figure nafeofto , ma ignoto qual fia, 
3, e quali profezie contenga. Abbiamo però quello van- 
33 taggio fopra gl'Ebrei , che dopo la venuta diCrifìo, 
,3 toltoli il velo delle figure , molte profezie nafcolle li 
„ conofeono in lui precifamente adempiute . Vi fono 
5 , ancora per intendere i luoghi ofeuri molte certiflfime 
5, regole, approvate da i ferini de i Padri, e della— 
„ tradizione della Chiefa , che fi pofifono vedere preflò 
,5 S. Ilario , ( $) il quale dice di più (4) : che con la ve- 
,, rità d'una fetenza ragionevole fi dee difeernere quan- 
., do, c dove il parlare profetico fi riferifea a Crifto . 

I 2 Qnin- 

[l] Ibi Q. 1* p9g..2!M. Pf*l- I4*« & P ro, « '» 

Ci] Enar, 2. in I>QI. iP. i. 4. g^. p. 376. Se 377- n. 1. 

[ jj Pro!, in |'i;U. p. 4 . n. j. , & [4] In Piai. 1. p. 15 - n. 2. 
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5 , Quindi è , che fi arriva beniifimo a conofcere con 
, 9) quelli lumi, di che cofa fi parla fotto il velo delle figu- 

3, re, quantunque la figura , qualfia, rimanga frattan- 
« to nafcofta 5 etcì fi arriva a fapere , che quelle cofe 
33 /* f enfio figurato fi deono intendere dì Crifio anche quan- 
3, do il f enfio letterale di quelle co/è ci rimane dubbio fi . 

6. Dopo di aver addottola dottrina d'Origene (i) 
intorno alla chiave neceffaria per aprire l'intelligenza de 
i Salmi s dice così: „ Per la qual cofa nell'efpofizione de i 
33 Salmi, e degl'altri facri libri unicamente oflervare fi 
33 dee , che fra varj fenli l'ottimo Tempre fi fcelga . Ini- 
33 perocché una volta 3 che quello fia-fcclto , ch'èilmi- 
33 gliore , fi apre facilmente l'adito al fecondo ; ma bi- 
33 fogna adoperare una chiave, che u'a opportuna . Ge- 
33 sù Crifto c una chiave adattatiflìma a tutte le porte ; 
3, ma bifogna cercare l'altra per il fenfo letterale 5 ed 
[ .'' ,3 ifiorico. Di quefio parere è ancora S. Ilario (2) ed 

,3 un antico autore fotto il nome di S. Girolamo (3) . 

7. Finalmente nello ftefTo luogo 3 infinuando neir 
intelligenza d'un Salmo doverfi attendere a tutto il con- 
tatto 3 lo che infegna ancora S. Agoftino (4)3 e comu- 
nemente tutti i Sacri Dottori , conchiude così : „ A 
„ tal fine bifogna tenere avanti gl'occhi l'argomento del 
3, Salmo 3 e conofcere i luoghi , e le circofianze delle 
„ cofe, nelle quali fi trovava l'Autore , mentre fcrive- 
„ va . In ciò fare più fi profitta con la docilità dell'inge- 
,3 gno 3 con la riverenza 3 con la pietà , con la fede , e 
„ con la Religione , che con la fottigliezza , e con la 
« feienza ; e più faticare fi dee con il cuore, che con la 

s 33 mente» 

8. Nella difertazione poi , in cui tratta delittore 

de' 

■ 

[1] foft. com. in Piai, apud Huct [j] Praf. in pfalm. pag. yzj. nor. 

toni. i. pag. 39. ardii. 
[1] Pio!, in Hai. n.24. [ 4 ] Lib. 17.de Cfo Dei c. if« 
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de' Salmi (i) dopo aver* addotto molte ragioni per di- 
rnoftrare, che non conveniva * nè in alcun luogo v'è 
menomo indizio, che Dio rivelato averte a Davide i ma- 
li della Tua pofterità conchiude così:,, Riputiamo dun- 
„ que eflTerc cofa lontana dal vero , che Davide abbia^ 
), fcritto i Salmi fpettanti alla cattività Babilonica , e 
,, nemmeno quelli, che appartengono a i tempi della li- 
berazione „ . Prego ora il Sig. Abate Quadrio a lcg- 

Sere , e rileggere bene tutti i fopradetti (entimenti , c 
ottrìne del P. Calmet , e poi decidere da fe fteflb , fé 
del femo miltico , e particolarmente ne i Salmi , doveva 
parlare , come ha fatto nella Tua lettera . E quefto ferva 
di termine alla prima parte di quefto trattato . 




(0 P.2?*.mifii 
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PARTE SECONDA 

Si tratta intomo al fenfo migliore dell'i 
due ultimi perfetti del Salmo 
ùnquantefmo . 

Er trattare con fondata ragione , e a do- 
vere di qualunque parte , è ncceflTario 
trattare ancora del tutto , a cui quella^ 
appartiene . Quindi è , che dopo aver 
trattato della Sacra Scrittura , e di tutti 
i Tuo fenfi in generale : Indi del libro 
particolare de i Salmi , e del fenfo , che più al medefimo 
conviene, è neceflario trattare in qu erta feconda parte 
di tutto il Salmo cinquantefimo , e del fenfo , che a tutto 
il detto Salmo meglio ft adatta , per giungere finalmente 
a ritrovare il fenfo migliore, più opportuno , e princi- 
palmente intefo dallo Spirito Santo delli due ultimi ver- 
fettì , che formano tutto il foggetto della prefente qui- 
ftione , 

CAPITOLO.! 

Si prova con dottrine generali de"* SS. Padri , e /acri 
Spofiori , che in tutto il Salmo cinquantejtino 
il /enfi mi/lieo è necejfario^ e principalmente 
inte/o dallo Spirito Santo . 

i.T A fanta Scrittura, i fanti Padri, i facri Dot- 
I é tori , e con elfi diffufamente il P. Calmct , come 
abbiamo veduto [ ij, efpreflamente, e chiaramente af- 
fermano , e provano \ che Davide in tutti i Salmi parla 

pro- 
CO !*• X* cap. II. 19. xo. Ut 
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profeticamente di Crifto , e della Chiefa , e che ha com- 
porto più tofto un Vangelo, che una Profezia , efpri- 
mendo un 1 imagine di Crifto in tutti i fatti , che egli 
tratta , nei quali , oltre al fenfo letterale , ve n'è un'al- 
tro piùfecreto, ed è il principal 'configli© dello Spirito 
Santo, per cui aprire Gesù Crifto è la chiave più adatta- 
ta , ed opportuna ; effondo fempre egli , e la fua Chiefa 
tutto ciò , che ne* Salmi fi trova di maggior momen- 
to: ond'è, che di lui intendere fi deono anche quan- 
do il fenfo letterale ci rimane dubbiofo : Inoltre , che 
Davide in tutti i fatti della fua vita efpreffc un'imagine 
di Crifto j e che narrando qualche memorando fatto di 
le fteflb , o della republica degli Ebrei , manifefta infic- 
me profezie di Gesù Crifto, o della Chiefa; poiché t 
Salmi d'altro non parlano, che di quefto Divino Li- 
beratore . 

2. Tutte quefte efpreffioni fatte fopra tutti i Sal- 
ini in genere , tutte fi adattano maravigliofamente al 
Salmo cinquantefimo del paro , che a qualunque altro 
Salmo ; poiché in elfo , come affermano S. Gio: Grifofto- 
mo , Caflìodoro , Teodoreto , ed altri riferiti dal Blanc, 
dal Lorino, e dal P. Calmet (i) , Davide rapprefentava 
Crifto, e Berfabea la Chiefa , i cui peccati prefe Crifto 
fopra di fe per darne a Dio foddisfazione col grande fa- 
crifizio della fua morte . 

3. Nè folamente il fenfo m ittico in tutto il Salmo 
cinquantefimo è necclfario quanto il fenfo letterale , qua- 
lunque egli lì fia ; ma di più è principalmente intefo dal- 
lo Spirito Santo , per tutte le ragioni , che abbiamo ad- 
dotte di fopra [2] , dove fi è detto : che Dio ha ordi- 
nato tutte le figure al figurato: che tutta la legge vec- 
chia , e tutte le ftorie di quella fono via per condurre a 
Crifto, come affermano S. Agoftino, Origene, S. Gi- 
ro- 



(1 ) In arg. Tit. Pfal. jo. 



(1) P. l.c 1 j. »4- if 
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rolamo, Cffiodoro, Ugone , c Valenza , e tutti gl'al- 
tri fopracitati : che ogni fenfo miftico è Tempre più ec- 
cellente dal fcnfo letterale , quando il letterale fpetta 
folamente a qualche fatto» o ftoria puramente umana ; 
lo che fi è veduto parimente a Tuo luogo (i) . Altamen- 
te il fenfo letterale ftorico fpcfle volte farebbe inutile af- 
fatto per edificare le anime nella Fede , e nei fanti coflu- 
mi , e quefto non li può affermare fenza grand'ingiuria 
del linguaggio Divino . 

4. Per la qual cofa è tanto più neceflario confeffare , 
che il fenfo miftico nel Salmo cinquantefimo è princi- 
palmente intefo dallo Spirito Santo, quanto più è mani- 
fedo, che tutto il detto Salmo è ufcito dallo fpirito dì 
Davide, da Dio agitato , e mo(To con fpecial influita 
di grazia j e che in effo fi trattano cofe Spettanti fola- 
mente allo fpirito per un fine il più interefifante l'anima 
d'un uomo fedele , e in tempo d'efler egli più penetrato 
da ogetti fpirituali . Quindi è, che, riflettendoli bea 
bene a tutto ciò da qualunque mente non impegnata.,, 
nè prevenuta, non fi potrà mai approvare la propofi- 
zionc dell'Abate Quadrio (2) notata da me al num. 6\ 
fopra i due ultimi verfetti di quefto Salmo, in cui dice. 

chcTpcttano elfi verfetti apertamente nel vero lor fen- 
„ fo all'antica legge , e alla finagoga „: e neppure l'altra 
notata al num. 7. , in cui dice : „ convenirli da tutti 
„ gl'Interpreti letterali , che i facrifizj , de* quali ne* 
„ detti verfetti fi parla , fieno i materiali, e legali , che 
„ fi folevano nel Tempio offerire „ . Imperocché per 
foftenere quelle due prepofizioni , farebbe necelfario af-. 
fermare , che in detto Salmo non ha mai Davide avuta la, 
mira a Grillo venturo Melfia ; e quefto è falfiflfìmo pref- 
fo tutti i SS. Padri, eprelfo tutti i facri Spofitori an- 
che più letterali , come vedremo chiaramente apprelfo . 

CA* 

Ct)P. t.c 17* (z) Nella lettera al lettore. 
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capitolo II. 

Si prova lo Jlcffo con Vautorità d'altri 
Xmcrpctrì laterali . 

i. TL P. Lorino citato dall'Abate Quadrio per efpreflo 
X fautore della Tua intelligenza , e contrariflìmo alla 
nottra, formando un'analifi di tutto il Salmo cinquanta 
iìmoj dice così (i): 55 Orando Davide 9 chiede il per- 
w dono non in grazia degl'eHerni , nemeno degl'interni 
5 , facrifizj del Tuo cuore , ma in grazia de i meriti di 
» "Crifto, il cui facrificio elfer dovea di efatta giuftizia 
55 per riconciliare tutto il genere umano , e per edificare 
55 la Chiela de* fedeli ; lo che con grand'ardore moftra 
55 egli di deiiderarc , temendo 9 che per cagione de* fuoi 
55 peccati non nafcefTe in ciò qualche impedimento 5 co- 
55 me pure negl'altri beneficj , che alla Città di Gerufa- 
55 lemme avelie Dio ftabilito di fore . 

2. Al Lorino fi aggiunge il Mazzarini dallo ftelTo 
P. Lorino citato . Quefti fra (edeci ragioni 5 dalle quali 9 
afferma elfer (tato mollò Davide a comporre quelto Sal- 
mo 5 adduce la feguente „ : Acciocché s'adempiffe la__» 
5, grand'opera della Divina portanza nel reftaurare l'uo- 
„ mo, e non interrompeflTe Dio la promelfa difarna- 
55 feere il Meffia dalla fua ftirpe . Quindi è , che nel 
55 Salmo fi fa menzione dellTncarnazione di Crifto, del- 
5, la fua vocazione , della fua predicazione 5 e delle al- 
95 trefue grazie gratii data 9 e fantificanti 5 del pecca- 
35 to originale , e attuale 5 della imitazione della nuova 
55 Chiefa 9 e degl'altri principali capi della noftra reli- 
„ gione . Lo fìelTo replicatamente , efponendo quello 
55 Salmo 9 afferma il filane } come riferiremo a fuo luogo . 

K 3. Or 

(1) la arsura. Pfal. jo. a-x. 
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3. Or fe quefti autori, formando l'anali fi dell'inte- 
ro, e unito fenfo di tutto il Salmo, non polfono a me- 
no di ricorrere con tutti gl'altri all'intelligenza di Crifto 
futuro Mcilìa, e della edificazione della nuova Chiefo , 
dicendo il primo: che a quefto era portato con grande 
ardore il defiderio di Davide , il quale temeva , che per 
cagione de' fuoi peccati non nafcelfe in ciò qualche im- 
pedimento; come anche (ed ecco il fenfo meno princi- 
pale) negl'altri benefìzi, che Dio volcfle pur fare a,Ge- 
rufalemmej ed affermando il fecondo: Che Davide te- 
meva non s'interrompeffe per cagione de' fuoi peccati la 
promeffa fattagli dal Media , delle cui azzioni egli parla 
in tutto il Salmo , come pure deiriftituzione della nuova 
Chiefa , e de' principali capi della noftra Religione ; con 
qual fronte può dire l'Abate Quadrio nella fua propor- 
zione notata al numero 7. „ Che le altre interpretazio- 

ni tutte come accommodaticce , .0 miftiche niente alla 
5, verità della lettera fpettano, come anno dottamente 
„ ofTervato il Lorìno , ed il Blanc „ . Autori così gra- 
vi , e dottiffimi non fono mai caduti , e non erano ca- 
paci di cadere in tale errore , di cui li cagiona il Signor 
Quadrio; anzi in molti il: mi luoghi del Salmo, e negl* 
i ile ili due ultimi verfetti, intorno a' quali abbiamo la_» 
principal controverfia , con la comune de' SS. Padri , ed 
Interponi riconofcono il fenfo miftico , come principal- 
mente intefò dallo Spirito Santo, in cui la verità della 
lettera, o tutta, o principalmente ritrovafi; dipenden- 
do fempre h verità della lettera non tanto da quello , 
che materialmente efprime la parola , o l'autore umano , 
cheferive, quanto da quello, che intende l'autore Di- 
vino , che detta , come abbiamo veduto fòpra con San 
Tommafo. (ij 

, [l] P. I. C. 6. 
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capitolo Uh 

Si prova lojlefo con alcune ragioni particolari . 

>• "XTOn contento delle ragioni generali , e delle au- 
X lj torità fin qui addotte in favore del fenfo fptri- 
tuaie di tutto il Salmo cinquantefimo , voglio provare 
la fletta verità con ragioni particolari , e adattate ai no- 
ftro cafo . E perchè il Signor Quadrio non abbia che 
proteftare incontrario, voglio affumerle dal dot t itti mo 
P. Calmet , cui con ragione egli tanto fi diporta . Inde- 
gna dunque in primo luogo quello celebre autore , infie- 
me con S. Ilario , come fi è veduto fopra (i) : Che__j 
contenendofi ne' Salmi molti oracoli di cofe future , ed 
un fenfo più fecreto fotto il velo delle figure nafeofìo , 
con la verità d'una feienza ragionevole difeernere fi dee, 
quando , e dove il parlare profetico lì riferita a Criflo . 
In tal guifa fi arriva a conofeere, che in fenfo figurato 
fi parla di Grillo, anche quando il ienlò letterale rima" 
nedubbiolò. Quella fletta regola dà ancora la legge Ca- 
nonica, come fi è detto di fopra (a). Quella èfentcn- 
za universe de' Sacri Dottori : E S. Girolamo ($) , ci- 
tato da S. Tommafo (4) afferma:,, che tutti i Profeti 
„ talmente anno parlato de i fatti prefenti , che lempre 
„ anno intefo di lignificare i futuri. Lo fletto replica 
S.Tommafo (5) , dicendo: ,, Che le profezie alcune volte 
„ parlano di colè, che foccedevano in quei tempi , non 
,, però principalmente di quelle, ma in quanto fono h> 



2. In fecondo luogo inlègna il P. Calmet con lo 
fletto S. Ilario , feguendo la dottrina d'Origene : che la 




K 2 
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(j) Sup. Olcam. (j) la prò*. Piai. 
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chiave più opportuna per trovare il fenfo migliore ne* 
Salmi è G jsù Cri ilo ; e con ciò evidentemente viene a 
dire, che il fenfo migliore ne' Salmi è il fenfo miftico. 
Ora dalla primi , e dilla feconda accennata dottrina-* 
ugualmente deduco, che il Salmo cinquantefimo è piut- 
tofto profetico , e tutto profetico, che dorico , 0 mirto j 
sì perchè la retta ragione detta , che egli fi riferifea tutto 
a Crifto in ogni pine del Salmo collantemente figurato ; 
sì perchè Gesù Grillo è la chiave più opportuna per tro- 
vare il fenfo migliore unito , e coerente del medefimo 
Silmo. 

3. Ed in vero, Ce egli è infallibile , che tutti i po- 
pv>li dell'antica legge doveano giufliricarfi per la Fede nel 
Melfi 1 venturo, della cui perfona nccelfaria mente qual- 
che notizia quantunque confufa , ed ofeura tenere dovea- 
no ; onde riflette fra gl'altri Aiguano (1) con Niccolò de 
Lira (2): ,, che Dio accettava i facrifizj dell'antica legge, 
„ per la fede dell'offerente , e non l'offerente per il valo- 
„ re del facrifizio , dicendoli a bella polla ($) : Che Dio 
rimirò prima ad Abele , e poi a faoifierifizjì come fi di- 
rà, o potrà mai dirli, che Davide, volendo giuflificarli 
con quefto Salmo da enormi peccati , non ricorrere Cubi- 
to col penficro a Grido venturo Móffia , che elfer doveva 
odia falutare , e facrifizio di giurtizia in copiofa foJdif- 
f izione di tutti i peccati del Mondo . 

4. Ciò tanto meno può dirfi , quanto è più lontano 
dal vero . Conciofiachè Davide del venturo Media aveva 
non già un'ofeura, e confufa notizia, come gl'altri po- 
poli , ma chiara , diftinta, e certilfima , come tutti i Pa- 
triarchi, e Profeti; anzi molto maggiore, perchè con 
particolare rivelazione faputo aveva dal Profeta Natano 
(4), che Crilto doveva difendere dalla fua flirpe , e 
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die nel regno di Salomone fuo figliuolo figurav afì inani- 
fellamente il regno perpetuo dello ftefìfo venturo Melila. 
Davide mcdefimo replrcatanìente così lo confetta , e con 
fpecialità, quando dice ( i): Giurò il Signore a Davi- 
de una verità , e non la renderà vana : Del frutto del 
tuo ventre porrò /opra il tuo trono : e che intendere egli 
di parlare in quello luogo di Crillo , lo afferma S. Pietro 
fa) , e S. Zaccaria nel fuo cantico ($). Di quella pro- 
fezia fatta a Davide tanto era fparfa per tutti gl'Ebrei la 
notizia , che domandando Criito a' Farifci fuoi perfecu- 
tori , che per tale non lo tenevano (4): Che pareva loro 
di Cri/Io , e di chi lo riputa flèro figlio : rifpofero : di Da- 
vide . E chi lo teneva per il Mema , lo chiamava pubica- 
mente f j] : Gestì figliuolo di Davide . 

5. E' dunque cofa certa, che Davide avea infalli- 
bile notizia del miflero dell'Incarnazione di Criflo più di 
tutti i Patriarchi , e Profeti , ed ancora più di Àbramo, 
di cui Cri (io medelimo dice (6): Che ej ulto conojeendo 
profeticamente , e vedendo quajì due mille anni avanti il 
il giorno della fua venuta : e la ragione affegna S. Am- 
brogio (7) ; perchè a Davide fu fatta la promefTa di Cri- 
flo, e ad Abramo fu fatta la promefla della Chiefa \ e co- 
sì afferma ancora S. Pier Damiano (8) . Anzi la ebbe più 
ancora di Mose, di cui fcrive efprelfamente S. Paolo, 
avere avuto tanta notizia di Criflo , che (9) : Stimò 
maggiori ricchezze dell/ t efori d'Egitto gP improperi di 
Crijlo , in cui mirava. , come in rimuneratore : Anche 
S.Giovanni Grifoftomo a Mose lo antepane : e Io Hello fa 
S.Gregorio (10) fpiegando quelle parole di Divide (11): 
Sopra tutti i Dottori , e fopra tutti i vecchi io ho intefo , 

eca- 

(t) Piai. SS.j*. , & iji.lt. (7) Lib. j. in Lue. 
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e capito . E S. Gregorio NhTeno (1) giunge a preferirlo 
nella cognizione di Crifto agli ftcfli Vangelifti , efami- 
nando quelle parole» che egli dice di fe (2) : La vojìra 
tnifiricordia mi feguirà in tutti i giorni della mia vita . 
Per tutto ciò (blamente i ciechi voiontar j non vedono ef- 
fere naturai ilfimo, che > parlato avendo Davide chiara- 
mente di Crifto , e di tutte le Tue azioni in tanti al- 
tri Salmi molto più in quello lo fpirito fuo tribolato a 
Crifto ricorrere dovette con grande umiltà, e confidan- 
za , e parlare con la mira in lui , a lui riferendo tutti gì' 
atti , e tutti i lanciamenti dell'anima Tua contrita nel 
chiedere perdono, e mifericordia giacche per la fola 
fede in Crifto poteva giuftificarlì . 

CAPITOLO IV. 

SÌ continua la medefìma prova con un y altra ragione ~ 

1. A Lle due fopradette , aggiunge un'altra dottrina 
il dottiflìmo P. Calmet , infognando , che per 
intendere bene un Salmo badare conviene a tutto il con- 
tefto > tenere innanzi agl'occhi l'argomento di quello , e 
tutte le lue circoftanze , e faticare più col cuore docile) 
religiofo > e pio , che con le fot tigliezze della mente , 
come abbiamo notato fopra ($) . 

*. Quefta fodiflima dottrina del P. Calmet è ap- 
poggiata alla dottrina di S. Agoftino (4) ddgna in vero 
di così gran Dottore. Dice adunque il Santo così: „ Veg- 
3> go bene» che in quefto luogo fi afpetta di fapcre da 
me > che cofa ne' fuoi Salmi abbia profetizzato Da- 
vide di Crifto, e della Chicfà . Io però a ciò non fa- 
a> re trovonù impedito non dalla fcarfezza , ma dalla 

» co- 
CO Ser. io Afcctt. CbriC (?) P. t. c. t? . /. 
C O m. ( 4 ) lib. 1 7. de Cjr. Dei c. r j. 
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„ copia &c. Oltre a che , dovendo un tedimonio , che fi 
3 , produca , effere (ottenuto da tutto il comedo del Sal- 
„ tuo ; onde fi vegga niente eflervi in contrario a quella 
„ intelligenza; fé tutto cfprefiTamente non l'appoggi alfe, 
n il Salmo intero cfporre bifognerebbe, per dimoftrare 
» la giuda intelligenza d'un Polo tetto del medefimo . La 
„ qual colà di quanto carico fia , abbadanza lo dimo- 
„ ftrano i volumi degl'altri, c miei, ne* quali ciò è 
i, ftato fatto . Li legga dunque chi può , e vuole , e 
„ troverà quante volte , e quante cofe Davide Re , e_» 
„ Profeta abbia diCrilto, e della fin Chi e fa profetiz- 
zato , parlando del Re , e della Città da lui fabbricata. 

3. Porto ciò fempre più fi fa manifesto , che per 
averfi nel Salmo cinquantefimo un fenfo unito, e che ab- 
bia relazione a tutto il contefio , è neceflario in elfo, ed 
in ogni fua parte il fenfo fpirituale , e miftico . E quand* 
anche accordare fi voglia per ora qualche altro fenfo let- 
terale, dorico in qualche fua parte, il fenfo fpirituale 
evidentemente elfer dee in tutto il Salmo il più necci l'i- 
no, ed il principale. Altramente l'intelligenza unita, 
e connefTa di tutto il Salmo avere non fi può , come con- 
felfa chiaramente lo Aetìb Quadrio , dicendo nella let- 
tera: „ E* da oflfervare, che fi può, e l'uno, e l'altro 
„ di detti verfetti troncarne , lenza niente togliere al 
„ fenfo, e all'economia del Salmo: ,, e con ciò con fella, 
che detti verfetti fecondo il fuo fenfo letterale dorico 
non ranno punto d*unione con tutto il Salmo . 

4, Ma per addurre prove particolari , e più con- 
vincenti di tal verità , lì prenda in efams il titolo di 
quello Salmo , che ferve d'argomento al medefimo , e che 
fecondo il P. Calmet deefi tenere innanzi gl'occhi psr 
ftabilire la migliore intelligenza del Salmo . Egli certa- 
mente non è i ttorico, ma fuppone la doria, parlando 
della penitenza di Davide^ quando fu rimproverato dal 

Pro- 
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Profeta Natano per il peccato commeffo con Berfabea; 
Tanto conviendire, che intenda ilP. Calmet, quando> 
afferma (i): „ Che il titolo di quefto Salmo non abbia 
3 , bifogno di commento 3 perchè la ftoria , di cui parla , è 
dift'ufamente fcritta nel fecondo libro de' Re al capo 
5, xii. », . Egli vuol dire: la ftoria, che dà occafione 
di parlare in quefto Salmo , come con efpreflfioni più chia- 
re afferma il P. Lorino; altramente gli lì farebbe troppo 
torto . E poi offervabile, che a quefto titolo è prefitta la 
parola in jinetn , la quale fecondo i fieri Dottori (2) in- 
dica , che quefto Salmo contiene delle Profezie . Il ci- 
tato Lorino (g) fpacciato per Spofitore letterale , ef- 
preffamente afferma 5 che tutte le cofe 5 che fi trovano 
nel primo titolo convengono aCrifto. 

j. Tutto il Salmo poi , e quali ogni fua parte con- 
tiene anche in fenfo letterale cofe fpirituali , e fentimenti 
pieni di fede , di fperanza 5 di carità , di contrizione 9 
d'umiliazione , e di zelo dell'altrui falute 5 e folamente il 
nono verictto , e li due ultimi 9 numerandoli , come (bno- 
regiftrati nella facra Bibbia , che comprende nella nume- 
razione anche i due titoli , quanto alle parole prefe in_> ■ 
fenfo proprio , alludono a cofe {loriche . Ond'è 5 che 
quand'anche lì voglia dar loro un fenfò letterale confor- 
me alle parole materiali , qualunque egli fia , è tanto- 
più neceffario 1 commettere poi in effi il fenfo mimico 5 
quantochè fenza di elfo bi fognerebbe confelfare una cola 
atTai feoncia-, e molta difeonveniente alle Divine Scrit- 
ture y cioè , che detti verfetti non anno punto che fare 
con tutto- il rcfto del Salmo contro la dottrina affegnata 
di fopra (4) . 

6\ Quella improprietà alla Sacra Scrittura ingiurio- 
fa noa fenza mio ftupof e accorda con troppa franchez- 
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za , e poca rifleffione l'Autore della lettera, parlando 
deg l'accennati due ultimi verfetti , come abbiamo nota- 
to al §. j. di quello Capitolo , adducendo le fue parole. 
Dopo le quali infittendo egli nella fua opinione , che_* 
detti verfetti non abbiano altro fenfo, che il letterale 
itorico delle parole materiali, dal vedere, che nel ti- 
tolo non fono detti verfetti per tal modo comprefi , nè 
indicati , argomenta anche da quello filenzio una non 
leggiera congiettura di ciò . Indi foggi unge : ,, Percioc- 
5, che fi oilerva , che tutto-il retto conviene mirabilmen- 
„ te a Davide , qualora a penitenza fi volfe , eccetto che 
„ li mentovati verfetti . 

7. Io però , che non ho alcuna vaghezza di farmi 
bello con quella ardita novità , fcevra affatto d'ogni tin- 
tura di facra dottrina, fono tanto lontano dall'accorda- 
rc , che quei verfetti non hanno punto che fare con tut- 
to il retto del Salmo , che ne argomento anzi in elfi la 
neceffità del fenfo mittico , perchè ne fegua fenza alcuna 
violenza di fottigliezze l'unione , e la conneffione di tutto 
il Salmo , fecondo la dottrina nel principio di quefto 
Capitolo prefitta, e (labilità. Quindi conofeendo necef- 
faria, o del paro, opiù, che in qualunque altro Salmo 
per l'intelligenza di quello la chiave di Gesù Grillo, che 
fecondo il P. Calmet con Origene , e S. Ilario , è fem- 
pre la più opportuna , per rilevare ne' Salmi il fenfo mi- 
gliore , trovandoli in tal modo con Scurezza, anche.-* 
quando il fenfo letterale rimane dubbiofo , ripeto con 
tutti i SS. Padri , e facri Spolìtori , che bifogna cflere 
cieco affatto per non conofeerc , che Davide nell'cftreme 
anguftie del fuo fpirito afflitto, e addolorato , nel man- 
dar fuori dal più intimo del fuo cuore contrito quello 
Salmo, ebbe fempre tutta la mira principalmente a Ge- 
sù Cri/lo venturo Meffia, ed alla legge di grazia alla_, 
nuova Chicfa riferbata . 

L 8. In 
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8. In fatti a contemplare fenza prevenzioni contra- 
rie con ogni pofatezza tutta la ferie di quello Salmo , fi 
vedono in efl'o più chiare della luce del meriggio le__» 
continue allulìoni a Crifto Sahatore , che formano una 
unione j ed una conneflìone naturai ili ima di tutto il Sal- 
mo , c d'ogni Tua parte con tutto il reftante . Quindi 
avviene, che in tutto quello Salmo, è principalmente 
ncceflaria per la fidata certiffima dottrina rintelligenza_> 
fpirituale , anche dove la lettera qualche fatto dorico , O 
legale efprime(fe , come cofterà , eliminandolo tutto a 
parte a parte ne' feguenti Capitoli . Per ora bafta qui 
ftabtlire , fecondo affermano i SS. Padri , e facri Spofi- 
tori , che tre cofe domanda Davide a Dio in quello Sal- 
mo . La prima , la remiflionc delle colpe , e della pena : 
La feconda, la rellituzione della grazia, e de' fuoi do- 
1 ni : La terza , l'adempimento delia promelfa fattagli di 

venire il Meffia a redimere il mondo , ed a recare la_^ 
*■ nuova legge di grazia . Poco poi importa qualunque fiati 

il feti fo letterale, che avere pollano alcune efpreflìoni , 
delle quali fi è qualche volta pr-evaluto , per alludere an- 
cora ad altre cofe fpettanti al tempo, ed alle circoftan- 
ze, nelle quali egli viveva , e che erano atte , come firn - 
boli, e figure, a fvegliare l'idea di ciò, che egli con 
un parlare profetico intendeva principalmente di ligni- 
ficare . 
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CAPITOLO V, 

Si iimojlra necefario il /enfi miflico principalmente in* 
te/o dallo Spirito Santo nel Salmo cinquantefimo con 
efaminarlo tutto a parte a parte : e primieramente il 

primo ver/etto , in cui fi dimoflra cjjcre fìgnìfìcato Crh 

fio nelle parole ; Grande mifericordia , 

i.TpEr meglio convincere, che come è necefiario al 
X contefto , così principalmente fia intefo dallo 
Spirito Santo il fenfo miftico nel Salmo cinquantefimo , 
flimo opportuni (lima cofa prendere in efame tutto il 
Salmo, e fono, più che ficufo, che apparirà fui bel 
principio quella verità ; ne fi potrà deridere , fé non 
con grande empietà dalla materiale intelligenza di al- 
cuni pochi profani Scioli , che giudaizzano nei feri- 
menti j perchè ateizzano nei cornami , nel qual picciolo 
numero non merita certamente efTere pofto l'Abate Qua^ 
drio , l'intelligenza d'un grandiflìmo numero di SS. Pa- 
dri , e Dottori, i quali {ottengono, che Davide nelle 
prime parole del Salmo ebbe la mira a Crilto , allor- 
ché dille nel primo verfetto;D/V abbiate ài me pietà 
fecondo la ve/ira grande mifericordia . Imperocché per 
quefte parole ; mifericordia grande ; attefrano,e mi val- 
go delle loro medefimc efpreflìoni , che „ era folito in- 
3 , tenderfi dagl'Ebrei Crifto futuro Mclfia , che così fu 
„ chiamato , e con tale efpreffione fù denominato an- 
„ che dopo la fua venuta nel mondo da S.»Pietro ( i ) ; 
„ ficcome da S. Paolo (2) fù appellato: ricco nella mi- 
ti Jèricordia; E aleutamente col nome di mifericordia^ 
j, che competcvagli per antonomafia , efprefla fù l'Incar- 
„ nazione del Divin Verbo dalla Beata Vergine , e da 

L 2 „ S. 

[1] 1. Pct. 1. ?. [1] Eph. 
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„ S. Zaccaria, (i) „ Così efpreflamente affermano Caf- 
fiodoro , S. Tommafo , Ugorte Cardinale , il Bellarmi- 
no, Gilberto, deRubeis, Bernardo LapaliflTe , l'Eugu- 
bino , e moltiffimi altri , fpccialmente S. Gio: Grifoftomo 



2. Nella medeOma guifa afferma il dottiflìmo le 
Blanc ($) , commentando con quefta fteflfa intelligenza 
quefto primo Verfetto : ,, Che Simeone» ed Anna puo- 
tero dire del Verbo Incarnato con le parole di Davi- 
w de (4) : abbiamo ricevuto , 0 Signore , la vojlra mi- 
„ fericordia in mezzo del vojlro tempio ,, . Cita poi a 
fivore della medefìma intelligenza S. Cirillo , S. Gio: 
Grifoftomo , S. Tommafo , Innocenzo Papa , ed altri . 

j. Di tale efpreffione a lignificare Crifto Media fi 
valfe Davide, dice qui anche Agellio (jj„ come era- 
„ fene prevaluto Mose (6) per impetrare da Dio il per- 
„ dono al Popolo , che mormorato avea della terra pro- 
si melTa, dicendogli; perdonate Signore , vi prego , il 
peccato di quejlo Popolo , fecondo la grandezza della 
„ vojlra mi fericordia . E che per quefta grandezza di 
„ mifericordia intendere egli il Media , Ci conofee chia- 
r> ramente dalle parole di Dio, che gli rifpofe: li ho 
,, perdonato a feconda delle tue parole : e ti giuro per 
,, la mia vita , che Jt empierà della gloria del Signore 
„ tutta la terra . Ecco in quefta promeffa la concef- 
» lìone della grazia in virtù del MefTia chiaramente fi- 
gnificato nella rifpofta giacché per la venuta del Mef- 
„ lia doveafi riempiere della gloria del Signore tutta 
„ la terra. , 

4. Anche il P. Lorino afferma (7): „ che Davi- 
de con tale efpreffione alludeva alle fbpraddette pa- 
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„ role diMosè, nelle quali chiaramente è lignificato il 
„ Media „ ; ed aggiunge , che Caflìodoro , Gregorio , 
Innocenzo Papa, e Drogo (i) affermano convenire con 
fpeciaiità allaPaflìone di Grido il nome di mifericordia 
grande , di cui parlò Dio a Davide, quando diflfegli del 
fuo figliuolo Salomone (a): Non toglierò t da lui la mìa 
mifericordia . 

5. Davide poi, come afferma il fopra citato La- 
palifle „ tanto ne' Tuoi Salmi cantò quella mifericordia 
„ di Dio fopra tutte le altre opere di lui, che fotto 
„ quello vocabolo più crebbe nel popolo la cognizio- 
„ ne , la fede , e il defiderio del Media . E le mìferi- 
„ cardie di Davide , per le quali tempre intendevafì Cri- 
„ fto, andavano in proverbio predo tutti gli Ebrei , che 
„ le chiamavano antiche , e fedeli , come abbiamo in_» 
„ Ifaia ($), citato da S. Paolo [4], e come Davide 
„ fteflo intitolate le avea, parlando evidentemente di 
„ Grillo 5 , (5) . Quindi è , che venendo- Tempre ligni- 
ficato per quella mifericordia grande Crifto Media dal 
fenfo miftico delle Divine Scritture fondato lopra il let- 
terale , gli antichi Rabini chiamavano H fenfo letterale 
la parola piccola , ed il fenfo miftico la parola grande , co- 
me abbiamo notato fopra. (6*) Ed anche aderto gli Ebrei 
afpettano quefta mifericordia grande fopra tutte le mi- 
fericordie in paflato ricevute, eftendo Irato fempre fo- 
lenne preflb gli Ebrei dclPantica legge lignificare con-» 
quefta efprelfione il Media . 
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capitolo vi. 

Si ajfegna la ragione , perchè i Settanta leggono, 
nel primo ver/etto di qucflo Salmo : Grande 
mifericordia: e fi parla del? Integrità 
di detta ver/zone. 

I, TJ' Veriflimo , che le parole : grande mifericordia : 
JlI fi leggono (blamente ne i fettanta Interpreti , c 
in Teodozione , e non nel tetto E òrco , e nemmeno nel- 
la ver (ione di S. Girolamo ; ma quetto non deroga^ 
punto alla autorità , e alla fede della ver fio ne de i Set- 
tanta. Imperocché tutti i SS. Padri, e Dottori, e fra 
quelli anche il Card. Bellarmino accordano, che i fet- 
tanta Interpreti furono da Dio particolarmente affittiti, 
e illuminati nel fare quella verlione . Quindi è , che 
quand'anche nel tetto ebreo non avellerò trovato fcrit- 
to chegadol chafdecba ; cioè fecundum magnam mi/eri" 
cordiam tuam , ma folamcnte cbecbafdecha , come tta_» 
nel tetto prefente \ cioè fecundum mìfericordiam tuam , 
li può ragionevolmente penfare, che etti per impulfo di- 
vino ve la giuntarono, affine di meglio caratterizzare la 
perfona di Crifto , che bene fapevano avere Davide—» 
avuto in mira di lignificare con quella efpreffione . 

2. Sebbene però vi è fondatitfima ragione di dire 
piuttotto , che i Settanta ve la ritrovarono nel codice 
ebreo d'allora certamente più efatto de' prefenti , e di 
quelli , che trovavano* a tempo di San Girolamo , o ri- 
cevuto lo avelfero dal Pontefice Eleazaro, fecondo Pan- 
tichiffima comune opinione; o tradotto fpontaneamen- 
te da gli tteffi Ebrei per commodo di quelli , che abi- 
tavano nella Grecia, fecondo l'opinione moderna dot- 
tamente efpofla dall' eruditismo Padre Liberato F.iffo- 

• 
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ni ( i ) . A così penfare fomminiftra gran fondamen- 
to primieramente fa Tagione d'un congruente difeorfoj 

{>oichè , fe nel fecondo verfetto Davide ha efpreflb 
a vaftità delle miferazioni del Signore , è molto con- 
gruente , che nel primo «fprimefle la fublimità della_, 
fua mifericordia » qualificandola con dire : fecondo la 
grande mifericordia , ficcome poi la eflende con dire : 
fecondo la moltitudine delle mi/ erazioni . Un altro gran- 
de fondamento di penfare cosi fi è ancora il vedere—*» 
che nel tetto ebreo di verfe mancanze invarj altri luo- 
ghi fi ritrovano , tanto nei 3almi , che negl'altri Pro- 
feti, e non già, fc non qualche rariflìma, ne* libri le- 
gali , e negli fiorici . Perlochè convien dire , o che detti 
tclti mancanti iìeno (tati tolti dal codice ebreo, o fieno 
flati aggiunti nella verfione dei Settanta : Lo (teffo con- 
vien dire delle molte variazioni di conto, che fi ritro- 
vano frà il codice ebreo , e la verfione dei Settanta ; af- 
ferendo, oche fono fiati viziati i Settanta , oche è fia- 
to viziato l'ebreo : e quefio è molto più probabile del 
primo , come proveremo appreflb . 

j. Siafi però,o una cofa,o l'altra, è innegabile 
prefio tutti i Sacri Dottori (2) , „ che la verfione del 
„ Salterio fatta dai Settanta èia prima, che fu cavata 
„ dai fonti del tefto ebreo , e portata nel greco , da 
„ cui fù traslatata in latino. Di quello falterio per tut- 
„ to il mondo cattolico tanto la Chieta Greca, che 
„ la Latina fonofi prevalute : Da quefio Gesù Crifto , 
„ e gli Apofioli anno prefo i tefiimonj in varj luoghi 
„ addotti: E quefio finalmente, alcuni fecoli avanti da 
„ S. Girolamo, trafportato in latino, fempre per la fua 
„ antichità fu ritenuto fino al prefente giorno 5 quan- 
„ do alla yerfione fatta dai Settantadegl'altri libri è fia- 
„ ta foftituita l'ultima verfione, che dall'ebreo fcce_j 

„ S. Gi- 

(1) Diflcrt.de Graie* Sacr.Lit.cdìt. f.xg. CO Viic Eugub.ciUrr.ia PfJ* 
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„ S. Girolamo . Si aggiunge , che tutti gl'antichi Padri 
„ della Chiefa anno Tempre tenuto per cofa certa , che 
„ la verfione greca dei Settanta non fia (lata fatta fen- 
„ za fpeciale providenza di Dio, ne fenza miracolo „. 
E le loro fentenze fi potfono pienamente vedere rac- 
colte, e riferite dal dottiffimo Padre Natale AlefTandro 
(i) . Se dunque detta verlìone da nefluno degl'antichi 
padri è ftata mai prefa in fofpetto, anzi tenuta Tem- 
pre nella Chiefa fino a S. Girolamo per incorrotta , in- 
contaminata , e fottanzialmentc integerrima , e confor- 
me al primitivo legittimo tetto ebreo avanti , che fofle 
in veruna benché minima parte viziato, ragion vuole, 
che h fua autorità lìa pretto noi d'ogni eccezzione mag- 
giore . 

CAPITOLO VII. 

Si prova con fortijjìme ragioni , che la ver/iòne 
it Settanta fu fatta con ogni fedeltà , e 
integrità ; Jebbene poi le copie fono 
fiate in gualche luogo viziate . 

i. "\ /J0h e fono k prove a favore dell'integrità del- 
Wx la verfione dei Settanta . La prima fortini ma 
fomminiftra S. Paolo, il quale non folo nelle fue epi- 
ftolefcritte ad altre nazioni; ma ancora in quella feri t- 
ta agl'ebrei cita alcuni teftimonj fecondo la verfione dei 
Settanta , che nel tetto ebreo prefente non fi ritrovano, 
come afferma S. Girolamo (2} . Quetto certamente èuri 
fegno evidentiflìmo , che la verfione dei Settanta , quando 
fu fatta, , concordava perfettiffimamente col tetto ebreo, 
e accordava con effo ancora a tempo di S. Paolo . Im- 
perocché , fe avelfe difeordato , S. Paolo fcrivendo agi* 

ebrei 
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ebrei , o fi farebbe prevaluto del tetto ebraico , e non 
della verfione dei Settanta , oppure preffo gl'ebrei non 
averebbe trovato fede , citando quello , die non era nel 
Joro tetto . 

a. Infecondo luogo è un altra gran prova di ciò, 
il vedere, che tutti i tetti, che dil vecchio teftamento 
anno prefo, e addotto gli Apoftoli , e gl'Evangelifti , 
tutti , toltone uno, o due , o fono più conformi alla ver- 
done dei Settanta , che al tetto ebreo ; o nel tetto ebreo 
mancano affatto: e fe qualche volta difeordano in cofa 
fottanziale anche dai Settanta , come nel tetto addotto da 
S. Paolo ( 1) : maledetto ogrtuno , che pende nel legno : il 
quale nella verfione dei Settanta (3) ha di più: maledet- 
to da Dio', o fi può dire non averlo citato S. Paolo con 
integrità letterale , ma fottanziale , cui non deroga la 
mancanza di quella parola \ oppure con molta probabi- 
lità, come afferma S. Girolamo ($), che fu aggiunto 
„ il nome di Dio dopo la morte di Critto , e ne i codici 
„ ebrei , e ne i Settanta da qualche inimico della religio- 
„ ne criftiana , per apporre ai fuoi feguaci l'infamia di 
„ credere in Critto da Dio maledetto „ . In prova di che 
oflerva il Santo , che in neffun luogo della Scrittura fi tro- 
va , che alcuno fia da Dio maledetto , e dovunque fi 
fulmina la maledizione , il nome di Dio a quella an- 
neffo ritrovafi . Potrebbe però anche cfTere , che quel- 
le voci da Dio foffero ftate porte da principio , come 
note in margine, e poi inferite nel tetto, perche a_» 
tempo di S. Agoftino fi leggeva folamente Deo-i e non 
a Deo , come egli afferma in tutto il libro 14. contra 
Faufto : Dunque la particola a fu aggiunta dopo il tem- 
po di S. Agottino . 

3. Così , dove ftà fcritto : (4) /porgete nelle gen- 
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«f, che il Signore regnò: fù tolta via la parola dal le- 
gno tanto nei Settanta , che nel teflo ebreo , perchè i PP. 
antichi nei codici dei Settanta , che avevano allora , ve 
la lesero ; e ancora adeffo vi flà nel Salterio antico ro- 
mano, come nota Nobilio nelle animadverfioni dell'edi- 
zione Siftina dei Settanta, e la Chieta nell'inno della 
Croce fe ne vale, nè l'ha introdotta nella Vulgata no- 
ftra per non fare innovazione , lafciando correre fenza 
alcuna variazione i falmi dell'antica Itala , perche tutte 
le Chiefe , e tutti i fedeli erano a quella accoflumati. Per 
tal rifletto S. Agoftino pregò S. Girolamo, che ripur- 
gando Pantica Itala fecondo le più antiche copie dei Set- 
tanta Iafciaffe correre la verfione de' Salmi come flava al- 
lora anche nei Settanta , per non fcandolezzare i popoli , 
che lafapevano,e la recitavano a mente; e ciò per non 
eflervi variazione di foflanza . Per altro S. Giuflino Mar- 
tire (i)è di parere , che quella parola per malizia dcgl* 
ebrei fia fiata tolta , dai (acri libri . Non è però da ri- 
gettarfi l'opinione, che detta parola a Ugno veramente 
nel teAo non foflevi , ma folo nel margine come una 
nota nel teflo poi inferita. Lo fleflo S. Girolamo as- 
crive alla malizia degl'ebrei , che in quel teflo; (2)ma- 
le detto ognuno , <be non p»r federerà nei pernioni di que- 
Jìa legge , manchi la parola in tutti i Jermoni , che pri- 
ma vi era je lo prova coll'autorità del teflo Samaritano. 

4. In terzo luogo molto più apparile l'integrità 
della verfione dei Settanta, e la malizia degl'ebrei nel 
mutilare i tefli , dal vedere , che nel capitolo terzo della 
lettera fcritta a' Romani adduce S. Paolo otto verfi del 
Salmo decimoterzo , che non efiflono nel teflo ebreo , ma 
bensì nella verfione dei Settanta ,come fi vede nella edi- 
zione Siflina, formata da un vecchio codice manoferit* 
to della Biblioteca Vaticana affai più antico di S. Giro- 

la- 
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Jamo, confrontata ancora con altri antichiflìmi , c ve- 
nerabili manofcrittì, e collazionata con i ferini degl'an- 
tichi Padri, nei quali fi trovano molti teftimonj, e fram- 
menti della detta verfione 5 dalla quale , come nota No- 
bilio, quelli otto verfètti addottarono S. Giuftino Mar- 
tire 5 Sant'Agoftino , e li Salter j Rommo , Arabico) e 
Etiopico . Anche la poftilla greca, riferita da dottif- 
fimi uomini, che fopraintefero alla edizione Romana, 
fa fede , che Diodoro , Teodoro, Cirillo ,e Didimo an- 
no citato quelli medefimi verii del Salmo decimoterzo 
mancanti ncIPebrco . Lo ftelfo S. Girolamo (1) retto fo- 
prapprefoj quantunque, fattoli parziale del tetto ebreo, 
atterifTe (2) „ che gli Apoftoli, ed Evangelifti citaro- 
„ no i tetti riferiti dai Settanta, allorché concordava- 
„ no almeno nel fenfo col tetto ebreo , nè mai fi pre- 
„ valfero di quelli , che nel tetto ebreo non v'erano 
al fentirfi obbiettare dalla nobile, ed erudita Vergine 
Euflocbio quefti otto verfi , citati da San Paolo , efi- 
ifenti nella verfione dei Settanta , e non nel tetto ebreo: 
ed avendo, fofpcfo per qualche tempo la rifpotta , con- 
fettare dovette, che efittevano nelli Settanta, e nell* 
ebreo mancavano; ma s'ingegnò di fcioglierfi con ritro- 
vare in altri luoghi del tetto ebreo fentenze conlimi- 
li ,quà e là fparfe,chc fi potevano prendere inequi- 
valente lignificato! 

5. In quarto luogo forma una gran prova di quan- 
to affermiamo l'evidente maJiziofo arbitrio degl'ebrei in- 
torno a fette capitoli del libro d'Efter , rapportati dal- 
li Settanta , e tolti via dal loro tetto prima di S. Gi- 
rolamo : Come pure i due ultimi capitoli di Daniele fpet- 
tanti alla ftoria di Sufanna . Imperocché , e gli uni , e gli 
altri vi ftavano beniflìmo nel codice ebreo a tempo del- 
U Settanta Interpreti . Si prova ciò ad evidenza, per- 
ivi 2 rhc 

0) In prooe. lib. lé. Com. in ICA (O In prxf. lìb. M • Cora, in lùu 
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che dei primi ne riferifee il contenuto Giofeffb ebreo 
{i), il quale ricavò la dia ftoria, come ognuno ben 
fa, dai libri degl'ebrei. Delli fecondi poi, che fieno 
flati tolti dalli fletti ebrei , per occultare P infamia dei 
loro Giudici, e Sacerdoti , lo afferma efpreflTamente Ori- 
gene (2j , il quale dice ancora ($): „ che quantunque 
nel tefto ebreo a Tuo tempo non vi foflfero ; la Chie- 
fa però gl'aveva Tempre riconofeiuti per legittimi ,,. 
Lo ftcflo fofpetta anche San Girolamo efTere accaduto 
dei nomi di undici Città , tolti via dagl'ebrei nel ca- 
po XV. di Giofuè, e riferiti dalli Settanta ; quantunque 
altri vogliano che quello da accaduto per errore degli 
amanuenfi . Quefta in fomma,a non edere prevenuti ne 
per una parte, nè per l'altra, ragionevolmente giudi- 
cando, è la fentenza più verifimile , e più provata. 

capitolo via 

Si ojfcgna perchè , e come fa flato viziato II te/Io 
Ebreo , e alcune copie della ver/ione 
de i Set tata a . 

i. TJ' Quafi evidente, che gl'ebrei anno falfato inva- 
|j rie maniere alcuni tetti fieri del loro codice , e 
forle di alcune copie della verdone dei Settanta . Più 
facilmente però anno potuto ciò fare nel tefto ebreo, va- 
riando anche per mezzo dei punti inventati dai Mazzo- 
reti dopo di Crifto, e degl'Apoftoii, le vocili , come 
pure per mezzo della mutazione di qualche lettera ; trop- 
po premendo loro di togliere , di variare, e di confon- 
dere , per quanto potevano, alcuni tcftimonj della lo- 
ro fcrittura , co' quali per mezzo d'un giudo raziocinio, 

fo- 
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foftenuto da altri tefti , e da altri innegabili fatti , e cir- 
coftanze , potevano elfere convinti della venuta del Mef- 
ila 5 vero figlio di Dio , fenzacchè potettero trovare fcan- 
fo , o dare altra fpiegazione al tefto ; nel qual cafo non 
fi farebbero avvanzati a tanto , fidandoli di sfuggire dal- 
le mani apparecchiate ad abbracciarli, con far violen- 
za al legittimo fenfo quantunque contro ogni retta ra- 
gione. 

2. Non avrebbe certamente potuto a meno S. Gi- 
rolamo di confeifare quella maliziofa falfificazione , fe 
avelfe potuto vedere la variazione recente , che fecero 
dopo la fua morte nel verfetto XVII. del Salmo ventè- 
limo primo, in cui tanto chiaramente fi parla della paf- 
fione di Criflo . Imperocché in tal verfetto mutarono 
la parola card , trovatavi allora dal S. Dottore , che li- 
gnifica: pajjàrono , nella parola cari , che lignifica 

me un Icone cambiando la lettera wu nella lettera yW, 
che è della medefima figura , a guifa d'un chiodo , ma 
più corta. Ciò fecero certamente , perchè nel primo ca- 
fo quella fentenza : pacarono le mie mani , ed i mici pie- 
di: per quanto fi contorce(Te il fenfo, in nclTuna ma- 
niera poteva adattarfi a Davide , ed .era di meflieri ac- 
cordare , o che Davide detto avelfe la bugia , non ef- 
fendogli Hate mai forate le mani, ed i piedi ;o che ciò 
detto egli avelfe profeticamente di qualche altro, qua- 
le elfere non poteva , fe non fe Gesù Crilto , in cui fi 
verificò un tal fatto. Fecero pertanto quella variazione, 
rela quali inoflervabile dalla opportunità della lettera.» 
confimile, quantunque non abbia, ne aver pofTa alcun 
lignificato , come da ogni uomo fenfato confeflare li dee . 
Tale improprietà de' fenfi per confimili cagioni accado- 
no in alcuni altri luoghi del tefto ebreo , come ofser- 
va il P. Calmet citato apprelfo . 

3. Non nella maniera medefima , ma col medefimo 

im- 
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impegno evvi fondamento di fofpettare 5 che gl'ebrei ab- 
biano adulterato ancora in alcuni luoghi interinanti , e 
dove era più agevole il farlo , alcune copie della ver- 
done dei Settanta , e forfè anche in altri luoghi non_» 
intereflanti la loro perfida caufà , per rendere fofpetta 1* 
autorità di detta verfione; e come che non poteva ciò 
farfi in tutte le copie » e molto meno in un tempo mede- 
fimo , per quefto ne nacque la variazione > che fi è poi 
fra di quelle trovata. E' però anche vero, che molti er- 
rori poffono eflerfi intrufi per l'incuria degli amanuenfi , 
c per equivoco, o di occhio nel copiare» o di orec- 
chio nello fcrivere fotto la dettatura ; come in fatti fi 
vede fpeflb accadere a taluno, che , dettato avendo una 
parola , ne trova poi dall'amanuenfe ferina un'altra_i > 
oltre tant' altre allucinazioni, e cafualiià , che fempre, 
accompagnano le azioni umane . 

4. Per tutte quelle cagioni è veriffimo , che ritro- 
vate fi fono molte copie della verfione dei Settanta fri 
loro difeordanti , come confeffa S. Girolamo (1) , il quale 
con grande accuratezza impiegò tua opera per emen- 
dare la detta verdone , e reftituirla alla fua originaria 
integrità . Ciò fece la prima volta , come afferma S. Tom- 
mafo (2), quando correffe la verfione latina tradotta.» 
dalla greca , e viziata per colpa degli amanuenfì a tem- 
po degPApoftoIi , fecondando le inrtanze di S. Damafo 
Papa. La feconda volta, quando immediatamente da 
i migliori , e più incorrotti codici del greco fece la traf- 
lazione in latino ad iftanza di Paola matrona Romana. 
Fece poi finalmente la terza traslazione dall'ebreo in_> 
latino ad iftanza di Soffronio Vefcovo . Delle fue pri- 
me verdoni , e della venerazione , in cui ebbe fem- 
pre quella dei Settanta, ne parla egli iteflb in più luo- 
ghi 

[ij Pr*f. in lib. Paralip. «dCro- [i] Proocm. in cxp. Pfal. 
mal. 
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ghi (1). Ritrovandoli pertanto varie copie della detta 
verdone non uniformi fra loro , e dubitando , che non 
foflero ftatc fedelmente trafcritte dal tefto originale , & 
pofe il Santo a farne il confronto per reflituire la verdo- 
ne fletta alla fua integrità ; Io che fù fatto ancora dopo 
S. Girolamo nella edizione S iftina . Sopra di ciò io più 
non mi eltendo , rimettendo il lettore alla pieniflìma 
dilTertazione , che fu tal* argomento ha prodotto il dot- 
tiamo Padre Natale AlefTandro {2}, in cui fcgue ce- 
lebri autori , come fono rUflferio , ilVoflìo, il Morino, 
il Valeiìo, ed altri. 

5. Ci rimane a dire, che quanto abbiamo aCTerito 
intorno alla principal cagione di alcune variazioni , mu- 
tilazioni , e addizioni operate dalla malizia degl'ebrei , è 
fofìenuto dairautorità di tutti gl'antichi Padri , di Ter- 
tulliano ($) , di Origene (4) , di S. Giovanni Grifoflomo 
(j) , dello fieno S. Girolamo (6) , di S. Agoftino (7), 
c d'altri 5 le cui parole tralafcio per brevità ; reftringen- 
domi a riferire fbltanto ciò, che dice S. Giuftino Mar- 
tire nel Dialogo con Trifone Giudeo: 3) nemmeno a i 
„ voftri Dottori , che negano i Settanta Interpreti , io 
„ credo , dice il Santo , sforzandoti effi 4'interpretare 
diverfamente ciò, che con rettitudine anno quelli 
interpretato. Anche molte fcritture anno tolto via 
„ affitto dall'edizione di detti Settanta, le quali mani- 
„ fedamente predicevano Crifto Crocififlb, Dio e Uo- 
„ mo, e morto in Croce, che non poflTo capacitarmi fia 
„ da voi ignorato „. Indi adduce inligni efempj di que- 
ih depravazione, e fpecialmente i feguenti tefti rife- 

ca- 
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cati da Geremia : la come un agnello dcjlinato al facrh 
fzh : contro di me dhifarono i loro pensamenti : venite e 
poniamo il legno nel fuo pane , e leviamolo dalla terra dei 
viventi , e he f] uno da qui innanzi faccia menzione^ del fuo 
nome . Finalmente foggiunge il Santo : „ e perchè quelle 
„ particelle tolte via dalli fcritti di Geremia fi trovano 
„ ancora in alcuni efemplari , che fi leggono nelle finngo- 
» ghe, (poiché da pochi anni è fiata ratta quefta muti- 
„ lazione ,) non potendoli ("doglie re gli ebrei da quefte 
ànguftie , fi rivolgono alle ingiurie. 
6. Conchiuderò quefto capitolo con riferire intorno 
a ciò il parere dei celtbratuìimo vefeovo Melchior Cano 
(i) „ I dottori degli ebrei, dice egli, con molta in- 
„ duftria fi fono adoperati di corrompere il tefto ebreo, 
„ affine di rendere il vecchio teftamento contrario a» 
„ noftri efemplari, come riferifee Eufebio(2)„ . Qual 
fia la pura verità fopra di ciò pare a me imponibile di- 
moftrarlo ad evidenza . E* certo , che fra il tefto ebreo 
prefente , e il tello greco vi è foftanziale varietà in al- 
cuni luoghi , e tutti due d'uguale integrità non potfbno 
dirfi . Ond'io tengo per ferma l'integrità della prima, 
originaria verfione del li Settanta , c fe anche adelTo , già 
ripurgata, in qualche cofa è variante dalla Vulgata no- 
ftra ,-non deroga però alla foftanza j non potendofi fcht- 
vare le variazioni materiali per cagione della frafe , e 
del dialetto diverfò d'ogni lingua. Queft'c infallibile y 
che l'affiftcnza dello Spirito S. alla Chiefa ha refo va- 
ne tutte le depravazioni de'facri libri, o per ignoran- 
za, o per cafualità, o per malizia feguite, e che alla 
noftra Vulgata ripurgata , e ricorretta anche quanto ali* 
integrità materiale delle parole da Sifto V, e da Cle- 
mente Vili , più fi conforma il ripurgato tefto greco 
delli Settanta , prefo , e tradotto dal puriflimo fonte 

dei 
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del tefto ebreo d'allora , di quello , che le fi conformi il 
tefto ebreo preferite , il quale non ottante fomminiftra in- 
finiti argomenti contro la cecità, e durezza degli ebrei: 
E tanto è lontano , che con le loro maliziofe deprava- 
zioni abbiano giovato la loro perfida caufa , che anzi an- 
no con più evidenza manifesto la loro perfidia. 

CAPITOLO IX. 

Si riferì feono in qacjlo propofito I pareri del P. Calmeli 
e del? Abate Fleury , e fi rìfponde ad un argomento 
di S.Girolamo in favore del tejlo ebreo. 

!, "P Er stivarmi maggior credito preffo il Signor 
XT Abate Quadrio ftimo vantaggiofa cofa riferire in- 
torno a quefta materia li parere dell'eruditismo P. Cal- 
met . In primo luogo egli dice così : (ij 5 , H tefto ebreo , 
, quale noi oggi leggiamo , non in un luogo folo apertiffi- 
3, munente è corrotto „: E affegnandone alcune ragioni, 
foggiùnge : ,, fi feorra il noftro commentario , dove fo- 
5, no in pronto molti efempj di variazioni , dalle quali 
,, fenfibilmente fi conofee , chè già da antico tempo 
nel falterio ebraico fono ftati introdotti alcuni erro- 
„ ri , e parimente fi conofee , che il fenfo del tefto ebreo 
d'oggidì none così corrente , e naturale , come l'ori- 
3 , ginale antico, adoperato dalli Settanta, e da altri 
„ primi Greci traduttori „ . 

2: Anche il celebre Sig. Abate Fleury nel fuo trat- 
tato fopra la Poefia , inferito dal P. Calmet nelle fuo 
dhfertazioni (23, verfo il fine del medefimo in fimil guifit' 
parla in favore della verdone dei Settanta più, che del 
tefto ebreo , „ I Settanta , egli dice , traducendo la Scrit- 

N ttt- 
tl] Prolcg. io Pfàl. a. j. pag. 27?. [i] T. I. pag. )\o. «ibi . 
col. 1. mihì. 
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„ tura in greco > per quanto poterono , (Ietterò attac- 
„ cati alla lettera &c. E ignorando i primi fedeli latini 
M la lingua ebraica , prefero a fare la traslazione delle 
9 , Scritture dalla greca de' Settanta : E quefta durò nel- 

99 la Chiefa fino 9 che fù ricevutala traslazione diS. Gi- 
9, rolamo , vale a dire circa feicento anni . Quindi , af- 
99 fuefatti i Criftiani per tanto tempo a recitare i Sai- 
99 mi della verdone dei Settanta » e abborrendo la.* 
99 Chiefa le mutazioni anche efterne 9 fu giudicato , che 
9, feguitare fi dovette a valerli di tale veriionc . Cer- 
99 tamente ella dal tefto ebraico odierno 9 ed anche da 
99 quello , che eravi a tempo di San Girolamo 9 fpeflb 
*9 difeorda 9 e contiene alcune cofe ofeure 9 e ardue , ma 
99 per la maggior parte coda altresì , che i Settanta an- 
99 no avuto migliori efemplari , ed anno feguita una_, 
,9 lezione migliore . Quella verfione prefenta Tempre un 
99 fenfo retto 9 e cattolico . Però non conviene , che noi 
99 fiamo più difficili ad ammetterla 9 di quello flati fic- 
99 no tanti uomini fanti (fimi, che fino dai principi del- 
99 la Chiefa da quella verfione anno prefb tutte le preci) 
99 c tutte le iftruzzioni per il Popolo „. 

3. Mi rimane di rifpondere alla ragione 9 con la 
quale S. Girolamo (1) difende il tefto ebreo dal fofpetto 
di maliziofe adulterazioni . „ Se alcuno diceffe, feri ve il 
99 Santo 9 che i libri ebrei fono flati dopo dagli ebrei fteffi 
99 fallati 9 afcolti colà rifponda Origene a quella qui- 
„ ftione nell'ottavo volume delle efpofizioni d'Ifaia : che 
,9 non maiCrifÌ0 9 egli Apolloli, li quali anno ripre- 
„ fo neili Scribi eFarifei tutti gl'altri delitti, avreb- 
„ bero taciuto quello , che era il maflimo . Che Ce poi 
9 , fi dirà , dopo la venuta del Salvatore 9 e dopo la_> 
„ predicazione degli Appolloli effer Itati detti libri fai— 
9, fati, io non potrò tenere le rifa, come fe il Salva- 
to- 
ti] C. €. Com. io IH 
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?5 torc , gli Evangelifti , c gli Appoftoli averterò profe- 
n rito i teflimonj in quella maniera , che i Giudei dove- 
M vano dopo fal/ificarli . 

4. Quella ragione farebbe in vero concludente , fé 
il fuppofito reggete; cioè che Criflo,e gl'Apoftoli ab- 
biano addotto i tefti , come (Unno nel codice ebreo pre- 
fente già falfato j ma a confrontarli lì trova quafi fem- 
pre tutto il contrario ; cioè che i tefti citati da Crifto, 
e dagli A portoli fono più conformi alla veriione dei Set- 
tanta , che al codice ebreo prefente , come dimoftra il P. 
Natale Aleftandro fopracitato ; fegno evidentilfimo, che 
il codice ebreo allora accordava con li Settanta, c adef- 
fo più non accorda, perchè è flato fallato. Che fc-* 
qualche tefto citato da Crjfto , o dagli Apoftoli è con- 
forme ancora al codice ebreo premènte , bifogna dire , 
che in quel luogo il codice ebreo non è ftato viziato; 
effendo ragione a crederli , che gli ebrei faranno flati 
più rattenuti nel viziare i tefti , che erano già flati cita- 
ti da Crifto, e dagl'Apolloli contro d'elfi, per non ef- 
fere troppo evidentemente convinti di fallar]. Avranno 
ben in loro vece procurato di viziare gli efèmplari della 
verdone dei Settanta ; come afferma S. Girolamo , il qua- 
le, non oftante il fuo argomentofopra addotto in difefa 
degl'ebrei , furiando poi degli aftVifci , edegrobeli da 
lui porti ad imitazione di Origene nella fua prima edi- 
zione dei Settanta , che emendò , e trafportò in lati- 
no, apertamente dice così ; „ Ciò abbiamo fatto per ri- 

priltinare, e addurre quei teftimonj , che da i giu- 
» dei fono ft.iti trulafciati , o corrotti; acciocché i noftri 
„ fapeffero cofa conteneva il vero tefto ebraico „ . 

5. Per tutto ciò bifogna pur dire , che in tanto fiali 
affaticato S. Girolamo a porre in fede il tefto ebreo, qua- 
le li trovava a' fuoi tempi , perchè non fi averte a fo- 
f pcttare tutto viziato 5 e per nulla a contarli , a cagione 
n Ni di 
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di alcune faiiìficazioni , attribuite piuttofto dal Santo a 
sbagli , o a temerità degli amanuenfi, che a pura mali- 
zia ; e quindi non tralafciaflTcro i Crifriani di valcrfi del- 
la gran copia di argomenti, che dal tefto ebraico anche 
tale, quale flà in prefente , contro i medefimi ebrei ri- 
cavare potevano; come infinua egli fteflo in più luoghi, 
e fpecialmente rifpondendo a Rufino ( i ) , con quelle pa- 
role „ : Dunque non mi farà lecito , dopo l'edizione de 
„ i Settanta , che diligentiflìmamente emendata molti 
,, anni fà io diedi a i noftri , traslatare ancora gli ftef- 
„ si efemplari , che foftengono gl'ebrei per veriltimi , 
„ affine di confutare gli ftelfi ebrei , e confutarli in_> 
modo ,che difputando i Criftiani contro di eflfi , non 
„ reftino loro futterfugj , e viottoli , ma fi ritrovino 
„ infilzati con le loro armi medefime „ ? Ecco che la 
premura del Santo , il quale ben fapeva edere imponìbi- 
le viziare tutto il tefto ebreo , confitte in non perdere 
per alcune mutazioni la fede a tutto il tefto, che a_> 
maraviglia fomminiftra abbondantiftìme , e validiflime 
armi contro i nemici di Cri fio. 

6. Se poi fi aveffe a cercare in qual tempo abbia- 
no gl'ebrei cominciato adopcrarfi , e a darfi voce per va- 
riare alcuni tedi , e altri levarne affatto tanto da* lo- 
ro efemplari , quanto da alcune copie della verfione de i 
Settanta ; io non faprci penfare meglio di quello pensò 
il Padre Natale Aleflandro (a) , il quale dice : „ che 
„ F invidia contro la traslazione greca dei Settanta fi 
„ fufeitò dopo il fecolo di Giufeppe ebreo. Imperoc- 
„ chè , vedendo i Giudei , che a poco a poco il no- 
„ me Criftiano crelceva , e che da i Criftiani con le 
„ loro medefime (critture , che leggevano in greco , 
„ erano redarguiti , e convinti , cominciorono in prima 
„ a fornire di mal'animo , che comune fòlle a* Criflia- 

ni 
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„ ni la loro fcrittura ; poi fi pofero a deteftare , e a 
„ togliere la fede alla verfione de i Settanta ; Quindi 
„ fu , che i Rabini pofero fuori ancora tante favole per 
„ mettere in canzone la detta verfione , che per favo- 
le evidentemente fi convincono „ : Sin qui il P. Na- 
tale AlefTandro. In tal propofito nulla più aggiungo, 
perchè non mi retta a delìderare altro , fe non che ulcif- 
fero alla pubblica luce le otto dilTertazioni compofte dall' 
erudito P. Domenico Ricci della mia Religione, nelle 
quali tratta ex proietto quella materia , e che fono gii 
Hate citate dal celebre Signor Abate Sifti nella fua gram- 
matica ebrea, 

CAPITOLO X. 

Si conehhde guanto fi è provato intorno al primo 
ver/etto: E fi prendono in efame gli altri 
quattro fufeguenti . 

i. "T\ A quanto fi è detto finora negli antecedenti ca- 
J J pitoli , fi comprende abbaftanza , eflère più con* 
forme alla verità , aderire , che i Settanta Interpreti 
anno ritrovato nel codice ebreo , di cui fi fono preva- 
luti , la parola grande , che , unita alla parola miferl- 
cordia fi legge nel primo verfetto del Salmo Mifcre- 
re , e che poi dal tefto ebreo fia ftata tolta ; perchè 
troppo chiaramente per le addotte ragioni (ij ferve a 
lignificare il miftero della Incarnazione ; c perchè pref- 
fo tutti gli ebrei quefta tal efpreffione erafolennilfima , 
e totalmente caratteriftica dei Meffia ; così che neflu- 
na altra cofa in fignificato di tali parole giammai s'in- 
tendeva ; piuttofto di alTerire , che i Settanta Inter- 
preti ve l'abbiano aggiunta , fpiegando con l'affiftenza 
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dello Spirito Santo la mente del Profeta. Io qualun- 
que miniera psrò penfare fi voglia , è Tempre innega- 
bile , che la parola grand: , avanti la parola tnlfericor- 
àia , è dallo Spirito Santo dettata , e che tale efpreC- 
fione caratterizza evidentemente, e fignifica Crifto MeC- 
fia Verbo Di vino incarnato . 

2. Porto ciò Ceguiteremo ad addurre le ragione- 
voli 9 e fondate intelligenze de' Santi Padri , e facri 
Spofitori Copra gli altri verCetti , ne' quali al parere de 1 
medefimì , o parla Davide relativamente a Crifto , o Cot- 
to qualche figura a Crifto allude . E Ce mi fi dicette , 
che non tutti concordemente danno le Ceguenti Cpofizio- 
ni di coCe Cpirituali , o in Ccnfo letterale , o in CenCo mi- 
ftico \ come non tutti accordano la fpolìzione addotta 
alle parole : grande mìfericordia \ io risponderei , che chi 
vorrà riconoCcere le loro fpolizioni , le troverà quali 
tutte uniformarli a quelle, che qui adduciamo, e Cpe- 
CÌaloieate Copra gli ultimi due verCetti . Che Ce tutti tut- 
te le dette Cpofizioni non adottano, ogni qualvolta ne 
appropriano alcune , e in alcuni verCetti non potfbno a 
meno d'intendere, che Davide parlava di Crifto , que- 
llo a me bafta , per inCerire , che Ce , anche eCponendo il 
folo CenCo letterale di quefto Salmo , Cono /tati necefli- 
, tati in alcuni verfetti a intendere lignificato Crifto, do- 
vcano per la necelfaria connelTione del Salmo intendere 
lignificato Crifto anche negli altri verCetti , a i quali al- 
tro CenCo letterale anno ftimato poterfi adattare: Altra- 
mente la Cpofizione non Carebbe conCeguente/e qual- 
che parte non avrebbe alcun rapporto a tutto il reftan- 
te: coCa, che , come abbiamo Copra oflervato fi), non 
può approvarci da chi ha Condata cognizione di Sacra-, 
Dottrina; quantunque per voglia di correre alcuni cor- 
rano anche Cuori dello ftadio . 

J. Nel 

[i] P. z.c. i.f. i. & a. 
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Nel fecondo verfetto in cui fi dice : e fecondo la 
moltitudine delle tue mifer azioni cancella la mia iniqui- 
tà', feg uita Davide in fenfo letterale , dopo avere im- 
plorata a Tuo prò anche in (ènfo miftico la miferhordia 
grande j cioè la redenzione di Grillo , a chiedere gli ef- 
fetti innumerabili di quella , fecondo i quali , oltre il 
perdono , vorrebbe vedere tolto via anche il reato dì 
pena. 

4* Nel terzo verfetto , dicendo con intenfb affet- 
to il Santo Rè : lavatemi ancor più dalla mìa iniquità 
e più mondatemi dal mio piccato'. „ intendeva , dice fri 
gli altri efprefTamente il P. le Bhnc (i) „ d'eflcre lava- 
» to nel Sangue di Crifto , il quale alla frafe di S.Gio- 
„ vanni (2): ci amò , e ci lavò da" no/Ir i peccati nel fuo 
„ Sangue : ed eflendo proprio dell' acqua lavare 1 ed 
„ avendo promelfoDio all'antico Popolo (3) di fpar- 
5, gere fopra di elfi un acqua monda , e pura: fi au- 
3 , gurava qucft'acqua , che è l'acqua del Battefimo , la 
» cui virtù conurte nel Sangue di Crifto , della qua- 
„ le parla chiaramente S. Paolo (4) , e ne avea parla- 
to figuratamente il Profeta Zaccaria, dicendo (5); 
„ che farà apparecchiata una fonte alla cafa di Davide % 
„ e agli abitatori di Gerufalemmc in lavazione de" pec- 
cati „ . Il Blanc cita anche il Mazzarino , che in timil 
guifa fpiega quello verfetto [6] d'accordo con S. Am- 
brogio , con Ugonc Cardinale , ed altri. 

5. Nel quarto verfetto comincia Davide ad addur- 
re i motivi, peri quali domanda , e fpera gli effetti di 
tale, c tanta mifericordia. Il primo confitte in confef- 
fare con grande umiliazione d'effere un* enorme reo , 
onde dice : Poiché cono/co la mia iniquità . Il fecondo 

con- 
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confitte in promettere di perfeverare collante con mag- 
giore umiltà in tale conofeimento , tenendo Tempre in 
memoria il Tuo peccato , per deteftarlo ; onde Toggtun- 
ge : e il mio peccato Jlarà fempre contro di me . 

6. Nel quinto verTetto, Talendo Davide col penfie- 
ro all'oggetto infinito da lui ofTefo , fa vedere , che egli 
entra Tempre più nella cognizione della gravezza del fuo 
peccato , dicendo : a Voi folo bo fatto ingiuria , e ho com- 
inciò tanto male davanti agli occhi voftri: e con tale ef- 
preflìone Ti moftra penetrato al Tommoda un dolore To- 
pranaturale , che riguarda Tolamente Dio , il quale Tempre 
è il principale offe/o , anche nel male Tatto alle creature 
contro la legge naturale da lui imprete ne' noflri cuori, 
e contro la legge pofitiva da lui intimata a tutte le_^ 
anime, alle quali tante volte ha minacciato, Te pecche- 
ranno , oltre i caftighi temporali , anche la morte eter- 
na. Per quello Toggiunge Tubito Davide: acciocché voi 
rcjliate gi unificato nelle wftre parole : o volete dire con 
ciò , che Dio poteva adempiere con giuftizia Topra di lui 
la minaccia de' Tuoi caftighi , de' quali fi conolceva me- 
ritevole ; ctendo proprio di chi è ben pentito confef- 
Tarfi di qualunque caftigo degno: o dire volete , che 
etendofi reTo tanto reo , ed etendofi poi pentito , Dio 
avea campo di eTercitare le Tue miTcricordiealla Tua ftir- 
pe proraete : Onde Teguita ; ed acciocché re/liate vincita*' 
re , quando fiate giudicato : o intendete qui di dire» 
che quando voglia punirlo , non potrà etere ripigliato) 
d' ingiufto da chicchefia : oppure , che , quando voglia 
perdonargli , Tarà riputato fedele , e Tanto nella Tua con- 
dotta, in cui Topra il rigore fi eTalta Tempre la miTeri- 
cordia . 



CA- 
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CAPITOLO XI. 

Si e/aminano gli altri tre fufeguenti ver/cui 
fino al IX 

y. "^"T El fèto» verfetto, o intenda Davide di dire__> 
JL il nell* antecedente , che Dio ha ragione di fot- 
toporlo al caftigo j o intenda di aprirgli il campo col Tuo 
pentimento ad esercitare feco luì la prometta delle fue 
mifericordie ; per evitare l'uno, o per eccitare l'altra,, 
adduce un' altro motivo , che ferve a cattivarli la com- 
padrone ft e la pietà dicendo: Imperocché ecco , che fono 
un uomo conceputo nelle iniquità : e né" peccati mi ha ge- 
nerato mìa madre : quafi dire voleffe ; Imperocché io da 
per me foto non avea altra abilità 5 che di peccare -, ef- 
fondo flato* contaminato dal peccato fino dentro l'utero 
di mia madre: Quella mia miferia è l'oggetto della va» 
Ara compaflìone , è il foggetto della voftra mifericordia 
per diminuirmi il caftlgo , e per agevolarmi il perdono .. 

2. Nel fet timo verfètto adduce un'altro motivo af- 
fai più forte, che egli rileva in Dio, per impegnarlo 
ancor più ad avere di lui pietà, dicendo : Eccovi pur* 
anche queWuomo<> in cui ama/le la verità , ed a cui fa- 
ccjle cono/cere i fecreti della voflra fapienza : quafi dire 
velette: Non oflante la mia miferia, e il mio peccato, 
fono ancora auell'uomo, che trovafte fempre parziale, 
e attaccato alla verità radicatali dentro il mio cuore, 
e nelle mie vìfeere . Tanto per lo appunto lignifica la- 
verità nelle reni , come legge il tefto ebreo , ed anche 
Vatablo . Quella verità , ferabra , che feguiflè a dire , nel- 
le mie vifeere piantata , ha incontrato il voftro genio 
in guifa , che mi dichiarafte un uomo fecondo il voftro 
cuore , e come a tale mi manifèftaftc i mifterj della- 

O tor 
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voftra infinita fapienza . Adunque per quella parziali- 
tà, che vi piacque di tifarmi , con cui tanto del voftro 
in me collocato avete , non mi abbandonate in mano 
al peccato , e a 1 fuoi perniciolìlfimi affetti . Ma liccome 
per bocca del Profeta Natanno manifeftato mi avete , d' 
aver tolto via da me la colpa ; lo che farebbemi fiato 
fempre incerto , ed occulto fenza la voftra rivelazio- 
ne , così in grazia della verità che amate, a cui tutta- 
via s'attiene il mio cuore, non cercando egli fcufe,pre- 
telìi , adulazioni ,"~o opinioni benigne, che gli feemino 
l'orrore , e la gravezza del fuo delitto , vi prego , che 
tutte le confeguenze di quello vogliate da me togliere 
ancora, e onorare la verità, che è l'oggetto del voftro 
amore , fe tnai non volcfte avere per la mia fragilità tut- 
ta quella compaffione , che imploro , 

3. In quello luogo (1) ilBIanc , fpacciato per In- 
terprete letterale, dice:,, che Davide fù Profeta ancora 
„ dopo la fua caduta , provandoli ciò ad evidenza da_» 

quello Salmo, (iccome da altri molti „. Indi cita i 
PP. da me fopra citati (2), c vi aggiunge Mazzarino, 
il quale ($) prova , che tutti i Milterj della fede fu- 
rono rivelati a David, e il Filaltrio , il quale (4) in_> 
conferma di ciò adduce il tetto di S. Paolo {5) prefo 
da Ifaia (6*): vi darò ciòcche dì Sa tuo è flato fedelmen- 
te prùmcjfò a David . L'Aiguano ancora folliene , che per 
le cofe incerte, ed occulte frà gl'altri mifterj intende- 
va Davide JTncarnazione di Grillo , e cita la Glofa ■> 
che così fpiega quello palTo ; cioè della venuta del Di- 
vino Figliuolo a molti incerta, a molti altri occulta. 
Agellio aggiunge : „ che Davide non poteva ciò dire , 

fe non relativamente agli ebrei , parlando di cofe ap- 
„ preflb di elfi incerte , ed occulte , le quali non ardi- 
rà n- 

(0 Hic art. y. n. 6. (j) H : c Scr. yo. ( 4 ) Hxrtf. 7??. 
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», ranno gli ftelfi ebrei , rt retti dalla ragione, di negare 
„ altre non poter elfcre , fé non fé i Mifterj di Crifto 
„ chiufi ligillati , e coperti fino al loro adempimento». 
E così intendono comunemente tutti i PP. 

4. Nell'ottavo verfetto dopo addotti i fopradetti 
motivi torna a ripetere Davide la Tua prima domanda, 
come una legittima illazione delle promefle , e dice ; Mi 
ùfp 'ergerete conCiJ/òpo^ e farò mondato j mi laverete , e 
diventerò più bianco delia neve». Qui certamente in ten- 
fo letterale , allude al facrifizio efpiativo de' paperi , e 
delle ceneri della vacca rolla (i), e dell'afperlione , che 
fi faceva in detti facritìzj coiì'ilfopo; perchè gli ebrei 
allora non potevano intendere, fc non cofè a loro no- 
te; Ma principalmente , ed evidentemente in fenfo mi- 
llico lignifica per mezzo di quella afperfione legale il 
Sangue di Crilto (a). Cosi intendono con la Glofa In- 
terlineare S. Balìlio , Eufebio , Teodoreto , S. Agofti- 
no, e S. Ambrogio, il quale dice in quello luogo: „ I 
„ Sacramenti del vecchio teftamento egli non toglie , 
„ e i Miller j Evangelici doverli, preferire infegna : co- 
sì Cafliodoro, il Folengio, ilLapalifle, Titelmano, e 
Tirino . 

5. Il Blanc ancora efprelTamente afferma ($) : „ che 
„ è un allufione alla efprelfionc dell'acqua efpiatoria ; e 
„ che il Bellarmino, il Lorino, S.Gregorio, ed altri 
,, fpiegano quello verfo dell'acqua del Battefimo; e__> 
„ cos'i Eberardo contro i Valdeli alC. 6. , il quale ad- 
„ duce quella ragione ; che allora la efpiazionc legaje 
„ avea virtù folamente per la morte , e per i meriti 
„ di Criilo applicati dalla fede, dicendo per quello il 
5> Profeta Zaccaria (4) : In quel giorno vi farà il fon- 
„ te di Davide &c. cioè quando Chilo figliuolo di Da- 

O 2 „ vi- 
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„ vide fora confitto in Croce,,. Voglio ancora addurre 
le parole del Lorino , che fono le fèguenti ( i) , 5 : fpruz- 
» za temi con Vì£òpo\ cioè col Sangue del voftro Figlio- 
3, lo, e con le acque dello Spirito Santo, ie quali cofe 
„ erano figurate dall'afperfione legale coll'iflbpo . 

6. E per convincere maggiormente l'Autore della 
lettera, vegga egli ancora , che cofa dicano i Critici 
Sacri Letterali , e troverà anche preflfo l'eretico Siri- 
no Amama la feguente fpofizione : ,, fpruzzatemi colf 
„ \fopo\ cioè colt'afperfione del Sangue diCrifto, che 
fu figurata per Fafperfione dell'acqua luftrale, della 
„ quale fi parla nel libro dei Numeri , e per l'afper- 
„ fione del fangue del paflfero , con cui fecondo il Le- 
„ vitico fi mondavano i leprofi . Imperocché quello , 
y> che fa la piaga della lepra al corpo, lo fi il peccato 
„ all'anima . Così intende il Rabino Aben-Ezra , e così 
33 il R. Salomone . Quefta è una figura metonimia dop- 
,3 pia , con cui per le afperfioni ceremoniali viene lì- 
33 gnifìcata rafperfione fpirituale ,, . Sin qui Amama . 

CAPITOLO XII. 

i 

Si efaminano gli altri quattro ver/etti 
Jino al XilL 

■ 

i. T Ndi col nono verfetto chiede David di provare 
A la con Colazione 5 che cagiona la reconciliazione— > 
con Dio , dicendo : al mio udito donate gaudio 5 ed ah 
legrezza r:„ e fi dee intendere per l'udito figuratamente 
tutta la perfona. Poi chiede pure in fenfo letterale me- 
taforico, che rivivano le opere Tue virtuofè mortificate 
dal peccato, e figurate nelle offa, che indicano la ro- 
feuftezza delle virtù. *, onde fegue : e fijlcggicranno le 
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vffa umiliate \ oppure, infranto , e [pezzate : come leg- 
ge l'ebreo . E qui fono ficuro , che il Signor Quadrio 
tanto gelofo del fenfo letterale proprio, e materiale, 
per le olla non vorrà , che s'intendano le offa mate- 
riali del corpo i perchè , quand'anche voleflè foftenere» 
che con la figura finecdoche s' intende il giubilo Ten- 
ibile della perfona rutta , fi rifponderà , che ciò è 
già efprefib nella prima parte di quello verfetto , ed 
h lignificato nel fenlbrio dell'udito , per cui entrano le 
idee delle coi e materiali , e spirituali . Inoltre , che il 
tetto ebreo non leggerebbe : offa infrante , e [pezzate ; 
non verificandoli ciò delle ofladel corpo. In fatti an- 
che l'eretico Giovanni Price , che abiurò in Francia, 
critico letterale , per le offa intende l'anima ; che è 
quanto dire la virtù dell'anima . Si può anche intende- 
re nell'udito il giubilo della parte fenfibile, e nelle offa 
quello della parte fpi rituale , non però mai le offa Ite fife 
corporee . 

2. Nel decimo verfetto Davide per la intenfiflìma 
forza del dolore, che provava del fuo peccato, di cui 
non averebbe voluto eflèrne reo, temendo, anche do- 
po ricuperati i meriti fuoi , e le opere fue virtuofe , d* 
avere a rertare di condizione deteriore a quella di pri- 
ma , domanda a Dio , che più non miri il fuo delitto , 
rè più fe lo tenga d'innanzi agli occhi con dirgli : r/- 
voltate la vojlra fatela da' miei peccati , e tutte le mie 
iniquità [cancellate j quafi dire volete : abolitele in gui- 
fa , che più non fi vedano , nè meno da voi , come 
fe non folfero mai Mate commelfe . 

$. Tanto è vero, che intende di dire ciò, che 
feguitando nello ftelTo penfamento, affinchè non redi 
nè pure veftigio del fuo peccato , chiede nelF undeci- 
mo verfetto , che tolto fia da lui anche il luogo , in 
cui i peccati fi formano j e da cui fono partoriti > cioè 

il 
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il cuore, dicendo: createmi un cuore mondo: non dice 
rinovatemi il cuore , perchè farebbe uni azione intor- 
no alla dclfo materia efillente ; ma dice createmi ; per- 
chè la creazione non procede da alcuna materia prima 
efillente , ma totalmente dal nulla . Poi foggiunge : E 
nel mìo interno rinomatemi lo fpirito retto: relativamen- 
te a ciò , che detto avea nel fettimo verfetto , in cui 
fi efprelfe d'avere confcrvato l'amore alla verità , ne 
eflferfi guadato il capo per la corruttela del cuore; ma 
avere con rettitudine, e con (ìncerità confeflato il Tuo 
« peccato 5 e la gravezza di quello. Contuttociò non po- 
tendo a meno d'illanguidirli , e in qualche modo anneb- 
biarli la potenza intellettiva per l'efalazioni maligne» 
che tramandano i pravi affetti della potenza volitiva, 
chiede, che gli iìa rinovato , cioè ripurgato lo fpirito 
per virtù di quella grazia , che infonde lo Spirito San- 
to , il di cui primo effetto è liberare la mente umana 
da ogni errore , e farla retta nella intenzione , come 
dilli con S. Tommafo nella mia fpofizione anacreontica 
di quello Salmo ( i) * 

4. In quelle ultime parole i SS. Padri riconofeo- 
p.o di nuovo, che Davide parlava profeticamente di Cri- 
ito . S. Giovanni Grifoftomo (2) in quello luogo dice 
così ; „ fi vede pure, che di nuovo torna alla fuadigni- 
„ tà,e fornito nuovamente del dono di profezia, un v 
„ altra volta annunzia Crifto , e predice i Mirterj della 
„ fua difpenfazione . „ Il Blanc ($) cita in quello luo- 
go S. Agoflino , che per quello fpirito retto intende 
(4) la virtù di Crifto , per cui diventiamo una nuova 
creatura . 

Ji Nel duodecimo verfetto feguita Davide» chie- 
dere la rellituzione delle grazie , e de' doni divini , e 

pri- 
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primieramente con graziofa ant itefi , dopo avere pregato 
Dio, che allontani la faccia da* Tuoi peccati, lo prega 
a non allontanarla da lui , dicendo : non mi dì/cacciate 
dalla voftro faccia : fopra le quali parole cfpreilamente 
afferma ilBlanc: „ che Davide parla di Crifto, e do- 
„ manda di non cflfere difeacciato da lui, dai Tuoi me- 
„ riti , e dalle fuc illuflrazioni ; imperocché la fac- 
? , eia è l'immagine di Dio . „ Indi cita Pafcafio Diacono, 
che fiori nel nono fecolo , il quale da quefto tetto in- 
ferifee la uguaglianza del Padre, e del Figlio, dicen- 
do (i) : „ che il Figlio , liccome è la imagine, così è 
la faccia del Padre. Notifi qui efpreffo il miftero dcl- 
la Trinità: egli foggiunge: II Profeta parla al Pa- 
,, dre, e chiama faccia del Padre il fuo Figliolo y indi 
„ Io Spirito Santo pertutto fparfo, ediffufo, foggiun- 
„ gendo : E non togliete da me il vo/Iro Spirito òanto . 
In quelle ultime parole , dopo la rettitudine della inten- 
zione contro Terrore, domanda Davide la bontà, e la 
fantità delle opere contro la malizia, e le prave inclina- 
zioni, come meglio fi conofee dal te/lo ebreo , che leg- 
ge : Lo fpirito della vo/Ira fantità : E quefto è il fecon- 
do effetto dello Spirito Santo; cioè far buono, e fan- 
to l'uomo, dopo d'averlo fatto retto, e illuminato. 

CAPITOLO XIII. 
Si cfamina ti XUL verfctto . 

I. *V"TEl XIII. verfetto continua Davide a chiedere la 
reintegrazione delle grazie dicendo: Re/litui' 
temi l'allegrezza del "collro falutars : e quefta parola.* 
grammaticalmente vuol' dire di quegli, che fai va ; poi 
ingiunge : E coloro fpirito principale ionfirmatemi: 

In 
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In quanto alla feconda parte del verfetto fi conofce chia- 
ramente , che temendo David della ihftabilità propria 
dell'uomo, in cui, come ditte Dio, non dura lofpiri* 
to Tuo , per cagione della carne di cui è veftito ; chie- 
de la fermezza nel bene , ch'è il terzo , e principale ef- 
fètto dello Spirito Santo , per cui gli Aportoli dopo 
PAfcenfione di Cri fio furono confermati in grazia, nè 
più in e(Ti ebbe luogo alcuna debolezza umana : e quella 
è la maflìma di tutte le grazie , che ottenere fi poflfano 
in quello Mondo. 

2. Ma inquanto alla prima parte del verfetto io 
sfido il Signor Quadrio tanto appaflìonato per il fenfo let- 
terale proprio, e naturale, come fta materialmente , e 
gramat lealmente fcritto, adirmi, che cofa s'abbia ad 
intendere per qiefta allegrezza del Salvatore di Dhì 
Un' addiettivo ioftantivato non lignifica mai qualità , ma 
perfona , cui principalmente compete queir addiettivo 
per condizióne , e profe/Tìone ca rat ter ittica , e perfona- 
Je , , come fe uno diceife : ho goduto la compagnia di un 
Militare , o di un Ecclelìaftico : non vorrebbe dire di 
qualunque uomo intendente di milizia , tua di un foKJato, 
che profetta la milizia , e porta la divt'fa militare ; e così 
por rEcdefiartico , non ti potrebbe intendere un uomo 
inclinato alle cofe ecclefiartiche , e pie , ma uno di ca- 
rattere, e di condizione ecclefiaftica , o Prete, oReli- 
giofo , che fotte . Che fe poi fi volctfe cfprimere un in- 
tendente di milizia , o uno inclinato alle cofe ecclefia- 
ftiche , e facre, allora bifognerebbe almeno dire: ho 
goduto la compagnia d'un uomo militare, o d'un uoma 
ecclefiartico . 

3- In fatti per quella parola Salutare laGIofa in- 
tende Cri fio venturo : „ per la cut fede, foggiunge San- 
» toAgoftino [ij, refttvana quelli fanali, come noi 

a, fi fa> 
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falviamo per la fede nel Media venuto ; così che fo- 
3 , no variati i tempi , ma non la Fede . 

4. Il Blanc fopra quello verfetto dice : „ che Davi- 
„ de intendeva di domandare la reftituzione dello fpiri- 
3 , to profetico, con cui prevedeva Cri Ito , che dovea 
55 nafeerc dal Tuo Tenie , e che dovea recare la falute al 

mondo „ . Per quella medefima intelligenza egli cita 
Atanafio , Cirillo , Girolamo , Catfiodoro , Beda , Re* 
migio , e Urbano IV. 

5. Gilberto dice , che : „ Davide domandava la con- 
„ folazione, che aveva in Crifto prima di peccare ». 
Il Tirino altro interprete letterale , che cita a Tuo favo- 
re il Signor Quadrio , dice in quello luogo così in perfo- 
na di Davide : ,, Rendetemi l'allegrezza proveniente dal- 
„ la falute , e dalla benedizione , da voi , mio Dio , tem- 
„ po fà a me promeflTa , maflimamente quella provenicn- 
„ te dil Meflia Salvatore del Mondo, che da me nafeer 
„ dee „ : E poi foggiunge: ,, per quefto S.Girolamo leg- 
„ ge : l'allegrezza del voftro Gesù . 

6» Ancora S. Gregorio Papa fopra quello verfetto 
dice: „ che domanda il Profèta la reftituzione della pri- 
3, miera allegrezza , perchè avanti del peccato godeva 
,3 in penfare alla venuta del Figliolo di Dio , e lì rallc- 
„ grava per la certezza , che aveva , che nafeerebbe dal 
3, fuo feme, Imperocché , ripiglia il Santo , e che può 
„ clTere quefto Salutare , fe non il mediatore fra Dio , e 
•33 gli uomini . 

7. Il Sa altro interprete letterale , che viene citato 
dal Signor Quadrio, non può a meno di appigliarfi al- 
la detta intelligenza , onde porta ancor egli la fpolizio- 
ne di S. Girolamo: Rendetemi P allegrezza del voftro Ge- 
stì : e la verfione Caldea , che legge : della vo/lra Re- 
denzione . 

8. Bernardo Lapalifle in quello luogo oflfcrva 5 tro- 

P varfi 
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varfi una firn ile efpreflìone in altri luoghi della Scrittura 9 
(1) ne' quali da tutti s'intende il Meffia . Il Lori no di- 
ce: „ che David domandava, tanto la felicità) che è il 
3} compimento della grazia , quanto quella del venturo 
„ Meffia dal Tuo Teme. Imperocché poteva temere, che 
„ la prometta fattagli fofle condizionale 9 fé non averte 
,) peccato , o pure non fi dovefle adempiere la promef- 
„ fa ) fenza la fua penitenza „ . Cita ancor egli la ver- 
fione Caldea , e S. Girolamo fopra la parola Salutare : e 
poi (bggiunge : Acciocché come prima del pcccatoj così 
„ addio efuiti Davide per la cognizione della venuta dì 
„ Crifto . )j Finalmente dice , che così intendono S. Ago- 
flino, RupertO) Cafiìodoro , Remigio } Beda, Haimcs 
Innocenzo III 5 Urbano IV , e quafi tutti i Latini , e 
fra i Greci S. Atanafio , Didimo , e Cirillo . La ftefTa_> 
fpofizione fà di quefto verfetto il Me nocchio altro inter- 
prete letterale . Ed ecco come tutti vogliono > che Davi- 
de in quello Salmo avelie tèmpre in penfìerO) e in cuore 
CrifloTMeflia 5 e tutte le fue parole tendeffero in lui . 

o. Dirà forfè il Signor Quadrio per fomentare , che 
Davide in queflo Salmo non avea alcuna mira aCrifto, 
che il lagnino legge dall'Ebreo: Il gaudio della vojlra 
falutc , e non del voflro Salutare . Ma io gli rifponderò 
in primo luogo j che la verfione Ottapla di Agoftino Giu- 
ftiniani a Leone X legge dall'Ebreo : del Salutare'^ e 
così Eufebio, e così altri. In fecondo luogo gli rifpon- 
derò, che nel cantico di Anna (2), dove l'Ebreo legge: 
Mi fono rallegrata nella voflra falutei S. Girolamo tan- 
to parziale dell'Ebreo legge : nel voflro /alutare . E cosi 
li Settanta , ed un'altra verfione Greca , e ancora Eufe- 
bio. La verfione Caldea , e l'Arabica leggono : nell^j 
voflra liberazione . E in Ifaia , ( 1) dove lì parla chiara- 

men- 
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mente del venturo Mefsia » legge l'Ebreo: Si rallegre- 
remo nella voflra falute ; S. Girolamo legge ; nel voflro 
Salutare : i Settanta './opra la voflra falute : un'altra ver- 
done Greca , e la Caldea , e Éufebio leggono come_> 
S. Girolamo . E nella orazione di Abacuch ( i ), dove 
l'Ebreo legge : Efulterò in Dia mia falute : S. Girolamo 
legge : In Dio mio Geià : i Settanta : In Dio mio faluta- 
re: Un altra verlìone Greca legge comeS. Girolamo, e 
la Caldea ; la Dio operatore della mia Redenzione \ onde 
fi raccoglie con evidenza , che il vocabolo Ebreo jefanb^ 
formato con le tre radicali jdd , sin , e nbàin , lignifi- 
ca una falute in concreto , una falute operante , e non 
folamente in fenfo qualificativo , e attratto per falutevo- 
let ma in fenfo alToluto, e determinato per f anativa * 
e liberatila dal male : Quella cofa fi potrà capire molto 
bene ogni qualvolta fi voglia eliminare la forza della_» 
parola ebraica in radice, in vigore della quale l'Ereti- 
co Siili no Amama critico letterale attetta , che quello vo- 
cabolo jefanb tanto lignifica falute , che falutare , e_» 
molte volte fi pone per il concreto. 

CAPITOLO XIY r . 

Si e/aminano gli altri tre feguenti verfetti 
fino al mi 

i. T^lEl quartodecimo verfetto, dopo aver domanda- 
ci^ to la rellituzione delle grazie, comincia a par- 
lare Davide degli effetti di quelle , il principale de' qua- 
li è operare oltre la propria , ancora la falvezza altrui , 
e però dice : Infegnerò agPiniqui le voflre vie : delle quali 
avea detto altrove (a): tutte le vie del Signore fono la 
mifericordìa , e la verità . Poi fiegue: E gli empj fi con- 
J P 2 fl.-r- 
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leniranno a'voi : allettati dalla forza della verità giù*- 
ftiffima, e incontraftabile, e dall'abbondanza della vo- 
flra amorofa , c dolciffima mifericordia ; non potendo 
chi ha mente , e cuore rcfiftere alla cognizione di que- 
lle due operazioni, che fono le principali , che fi am- 
mirano in Dio verfo degli uomini . 

2. Nel quintodecimo verfètto , quafi temendo di 
prefumere dì (è con arrogarfi il,miniflero diviniamo di- 
annunziare a' Popoli i Divini attributi, fi umilia di nuo- 
vo, e fi abiffa nella cognizione delle fuc miferie , e 
però dice : liberatemi dalle inclinazioni al peccato ; ovve- 
ro dalle prave affezioni , che nafeono principalmente dal 
J angue : tanto vuol dire quella parola da i /angui : che, 
quantunque fia un barbarifmo nella lingua latina , co- 
me avverte S. Agoftino 5 effendo però il vocabolo ebreo 
efprelfo nel numero del più, gl'Interpreti anno voluto 
piuttofb mancare alla purità della lingua , che alla fe- 
deltà della verdone. E qui evidentemente fi conofee, 
che non intendeva Davide con ciò di parlare del fan- 
guc di Uria innocente, da lui fparfo, come alcuni Spofi- 
tori vogliono, ma di tutti i peccati cagionati da i moti 
del fangue in ogni genere di pafììone , prendendo la 
caufa per l'effetto i e perchè gli effetti fono molti, e 
varj tanto nella concupifeibile , che nella irafcibile , per 
quello mette la caufa nel numero del più, con dire li- 
beratemi da i /angui ytxoh da i peccati , che dal fangue 
anno principalmente l'impulfo ,.come fpiega anche Gio- 
vanni de la Haye in queflo luogo, dicendo: ,, per i 
„ fangui alcuni intendono il peccato, che nafee dal fan- 
„ guc , e dalla carne „ . 

$. Di quefla frafe fi ferve anche il Profeta Ofea 
( i ) per cfprimcre una mcfcolanza di tutti i peccati , 
che inondava fopra la terra, dicendo, che." le Male- 
di- 
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dizioni , le bugiagli omicidj , i furti , gli adulteri inon- 
darono da per tutto , ed un /angue fi unì all'altro : le*ge 
S. Atanafio CO » fl mefcolano i fangui ne i fangui°„. 
In tal fenfo parla Davide , ed avendo continuamente 
la mira a Crifto Salvatore , che con Taflunta innocen- 
tiflima Tua Carne , e Sangue dovea riftorarc le infer- 
mità , e le miferie della carne , e del fangue degli uomi- 
ni peccatori, a lui fi rivolge, e a lui chiede la grazia, 
dicendo: Dio, Dio della mia fahezza: dove la ver- 
done caldea legge della mia redenzione , per le ragioni 
addotte di fopra (2). 

4. Indi fubito foggiungc:* la mia lingua annun- 
zerà la voftra giuftizia : quali dire voIeflTe ; non più di- 
batto , e illanguidito dalle prave mie inclinazioni , che 
fono ftate avvalorate da' miei peccati, ma, refo forte 
dalla voftra grazia , per voftra virtù vedrommi abili- 
tato all'alto miniftero di pubblicare le voftre giuftizie, 
affine di rifarcire in qualche modo allo fondalo* che 
ho dato al Popolo col mio peccato . 

5. Relativamente a ciò nel feftodecimo verfetto 
incontanente foggiunge : aprite -coi le mie labbra : e la 
mia becca annunzierà le voftre lodi: volendo dire : a 
voi dunque tocca porre con la voftra virtù le parole_j 
fullc mie labbra , e farmi iftrumento della voftra glo- 
ria , perchè da voi folo,e da i meriti vollri attende- 
re deono gli uomini ogni dono, ed ogni virtù. Quefto 
fentimento è coerente a quanto Davide dice altrove ($) 
con la feguente interrogazione , e con fannefl4 rifpo- 
fta : Chi paleferà le potenze del Signore , e chi farà note 
le fue lodi 7 . §>uejla forte toccherà a coloro , degni per 
ciò a" e fere chiamati Beati , / quali cufìodiranno , e opr- 
eranno la legge , e adempiranno la giuflizia in ognitem- 
po 
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p o . Ma 5 pere hè facciamo tutto queflo , è di meflicri , Si- 
gnóre , che vi ricordiate di noi , quando il vojiro Popola- 
vi è accetto , e che ci vifithte nel vojiro {aiutare . Que- 
fta è Tunica maniera di renderci grati a Dio , non-avuti- 
done noi in noftra mano alcun'aiira. 

CAPITOLO XV. 

Si cominciano ad efamìnarc i due feguenti ver/ètti 
XV II- e XVlll. con le dottrine , e con le autorità 
de* SS. PP. , e di gravitimi Dottori . 

l. TN fequela di quefto giufto,e naturalismo difeorfo 
J. neldecimoféttimo verfetto dice il S. Rè: poiché fe 
volere qualche facrifizìo , ve lo darei in ogni modo , ma 
nemmeno gli olocaujli vi danno piacere ; feguita poi , e 
compie quefta proporzione correlativa a quanto ha detto- 
di (opra, ed aggiunge nel decimo ottavo verfetto la fe- 
guente efpreiTione : // facrifizìo a Dio grato è lo fpirito 
pentito , e dolente : un cuore contrito , ed umiliato non fa- 
rà mai da Dio difprczzato . Or eccoci alli preliminarj 
della gran quillione con il Signor Abate Quadrio , per- 
che dalla decifione del fenfo migliore) e più legittimo 
di quelli due verfètti tutta dipende la dccifione del fen- 
fo delti due ultimi, in cui confitte la controverfia , per la 
grande conneffione, che paiTa fri gli uni, e gli altri . 

2.. Vcggiamo adunque , come efpongano , e come 
intendano quelli verfetti i SS. Padri , e Dottori anche 
quelli citati dall'Abate a fuo favore , ed altri più fe- 
veri critici letterali. Primieramente tutti d'accordo i 
SS. PP. foflengotio , che Davide con fpirito profetico 
prevedeva il tempo della legge di grazia , in cui con la 
venuta di Criflo ceffare doveano i Cicrifìzj legali , che 
erano ombra, e figura del fuo diviniamo fàcrihzio fat- 
to 
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to all'eterno Padre nell'i nei mar fi, p.n>orire per gli uo- 
mini. Così kGIofa interlineare , S. Agoftino,à. Am- 
brogio, Caflìodoro , Beda , S. Gregorio Papa , Ugonc Car- 
dinale , Ludolfo Cartufiano , Remigio , de Rubeis , l'Eu- 
gubino 3 il Folengio, l'Ayguano , il Valenza , Gilberto, c 
il Cardinal Bellarmino , il quale con altri aggiunge , ave- 
re Malachia (i) profetizzato lo fteilo rifiuto de i vec- 
chi facrifizj , dovendofi foftituirc in vece una oblazio- 
ne monda in tutte le nazioni. 

3. Quefta intelligenza è tanto vera , legittima , e 
naturale, che Agellio afferma edere ftretti da quefto ver- 
fetto gli ebrei , i quali penfano , niente indicarli nella 
legge fopra il Tenfo carnale, e baffo della lettera . Im- 
perocché , egli dice : „ fìccomc per la lepra è Tempre 
„ fignifìcato nella Scrittura il peccato, così per le pa- 

role di quefto verfetto, e del feguente è fignifìcato 
un vero facrifizio di fpirito,non conofeiutoda que- 
„ gli uomini carnali „ ; S. Tommafo ancora fopra quello 
verfetto , intendendo lo fteffo , rifponde in fimil gui- 
fa alla oppoiìzione degli ebrei , e di quanti con effi giu- 
daizzano ; onde interroga ; -., A che dunque , comandò 
Dio nella vecchia legge , che fi faceffero quefti facrih- 
3 , zj ì E certamente , rifponde il Santo , non per la loro 
„ virtù, ma perchè erano figura del vero interior facri- 
„ fizio, col quale Crifio offerì Te fteflo; ed erano fegni 
„ dell'interno facrifizìo <lel cuore j ed ancora , perchè 
„ quegli uomini rozzi , e materiali, che poco conofeeva- 
35 no Dio, non facrificaflero agl'Idoli fecondo la loro 
», prava inclinazione . „ 

4. Il Lorino poi dice (2): che i Sacrifizi legali fi- 
„ gurano il facritìziodi Crifto ,come infogna S. Agofti- 
35 no 0)j c 1 ^crifizj della Chiefa , come infcgnanoln- 

„no- 
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0 nocenzo III , il Nifleno ( i ) , e S. Ireneo (2) » e che dn 
„ quello luogo fi raccoglie la rimozione de i vecchi Sa- 
„ cramenti , come penfa ancora S. Atanafio nel verfo 
„ 16. di quello Salmo . „ Intende pertanto dire Davide , 
fé g li e Lorino , che i fàcrifizj della vecchia legge non 
„ operavano per fé fleffi la reminone dei peccaticela 
M rapprefentavano , e figuravano il facri tìzio unico del 

3, Redentore. In fimil guifa S. Girolamo, ed altri rico- 
„ nofeono in quello luogo la profezia del fine dei vecchi 
„ fàcrifizj „ . Tutto quello dice il P. Lorino. 

5. Il le Blanc ancora parla in tal propofito coeren te- 
mente , a quanto ha detto , efponendo l'ottavo verfetto , e 
cita la fua fpofizione fopra il verfb 7. del Salmo 39: non 
avete voluto ilfacrifiiio , e fobblaziene: dove dice (4) fri 
le altre cofe : „ che a Dio non piacevano i fàcrifizj per fe 
5, fteffi , r*è erano fuflìcienti a foddisfare ì peccati j e 
5, però era necctfario, che s'incarnaffe il Verbo Divino: 
„ e tale eflere il fenfo principale, e germano di quello 
„ luogo ,, . Cita ancora la fua efpofizione del verfo nono 
nel Salmo 49. non riceverò vitelli &c. dove dice : ,, Si dr- 
„ chiara , che i fàcrifizj di animali anno da finire nella 
„ nuova legge, effendo per noi abbondantiffimo l*uni- 

4, co facrifizio di Criflo „ . Or tè in tutti tre quelli 
luoghi, efpofli dal Blanc concorde al Lorino, così parla 
letteralmente Davide , certo che così parlare non po- 
teva, fe non con lume Profetico. E pure ci vuol dare 
ad intendere l'Abate Quadrio , come ho notato nella fua 
VII. proporzione : „ che i ficrifizj de' quali' lì parla in 
„ detti verfetti fono i materiali , e legali , e che le al~ 

tre interpretazioni tutte , come accomodatìcce , o mi- 
„ ftiche niente alla verità della lettera afpettano , come 
„ anno dottamente oflTervato il Lorino , e il Blanc », . 

Sen- 
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6. Sentiamo adeffo la fpiegazione e l'intelligenza 
del dot t : ih mo P. Calmet , il quale fa parlare Davide così: 
(1) » Signore io sò beniflìmo , che voi altra cofa chie- 
„ dete diverfa dalle vittime degli animali . Lo fpirito af- 
„ flitto , e dolente è il facrifizio , che voi volete . „ Poi 
foggiunge : „ abbaftanza il Profeta manifefta qui l'inuti- 

lità de* vecchi facrifizj per ottenere dei peccati il per- 
3, dono ; Dio domanda qualche cofa di più grande del fan- 
„ gue delle vittime. . 

7. Anche Ugone Grozio fopra quefto verfetto, in- 
tende Tefclufione de i facrizzj legali, e Tinclufionede i fa- 
crifizj della nuova legge, onde rimette il lettore a quan- 
to ha detto nel libro, in cui tratta della foddisfazione di 
Crifto nel capitolo de i facrifizj. Sino l'eretico Giovanni 
Price Critico letterale abbraccia quefta intelligenza , e__» 
però nello fpiegare quelle ultime parole: allora accette 
rete/ facrifizj ben vedendo , che non fi polfono più in- 
tendere i facrifizj legali , dice : che forfè vengono fignifi- 
cate le orazioni : e cita per quefta intelligenza anche Eli- 
chio celebre grammatico criftiano del fefto fecolo . 

8. Ora con qual fronte l'Abate Quadrio vuol fofte- 
nere, che nel verfettodecimofettimo non fi efcludano i 
facrifizj legali , e non s'includano nel feguente altri facri- 
fizj molto diverfi - y onde poi nell'ultimo verfetto, per i fa- 
crifizj, che Dio accetterà in appretto, s'abbiano da in- 
tendere i facrifizj legali , de' quali fi dice , che Dio non li 
vuole , e non gli altri facrifizj di fpirito , de* quali fi dice, 
che Dio ligradifee? Egli con quefta fua intelligenza am- 
maflTa moltiffime incongruenze, e s'inviluppa in mille con- 
traddizioni 1 come vedremo or ora. 

àTii cl ca- 

ci) In Cora, liic 
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capitolo XVI. 

Si dimoflra, che ì * intelligenza , data a quejli due 
ver/etti dal Signor Abate Quadrio , 
è piena d'incongruenze , e 
di contraddizioni . . 

i. X TOlendo (ottenere il Sig. Ab. Quadrio» che li due 
V ultimi verfetti del Miferere , come abbiamo no- 
tato nella Tua propoGzione al num. 6. n fpettano apcrta- 
„ mente nel vero lor fenfo all'antica legge, e alla Sinago- 
33 ga 33 3 fi trova in neceflità di farli ftrada a tale interpre- 
tazione , addattando alla medefima l'intelligenza di que- 
lli due verfetti anteriori, de 1 quali prefentemente trattia- 
mo . Ma , mentre penfa di agevolarli , ed appianarli la ftra- 
da, ammalia moltiffimc incongruenze, e s'avviluppa in 
molte contraddizioni . Per conofcerle ad evidenza è duo- 
po riferire la fua fpofizione tanto di quelli due verfetti , 
quanto de i due ultimi fulfcguenti . Ecco dunque le fue 
precife parole come Hanno nella fua lettera , antepofta a 
quefto trattato , con le quali fa parlare il reale Profeta nel 
modo feguente: „ Signore, dice Davide , fe voi volefte 
„ dei facrifizj io farei pronto ad offerir veli . So tuttavia,- 
„ che più, che i medefimi, a voi piace il cuore contri- 
„ to , che c il vero facrifizio, che voi volete da me . „ 
Sin qui egli efpone i due penultimi verfetti , de' quali 
parliamo. 

a. Prima di riferire la fua fpofizione circa i due ul- 
timi, bifogna fermarfi qui un poco, per riflettere , che 
a buon conto, con tutto il fuo rigorilmo per il fenfo let- 
terale , fi vede , e fi tocca con mano , che fa Torza_> 
al fenfo medefimo , e mitiga l'cfpreffione , che abbiamo, 
dei facrifizj , c degli olocaufti j de' quali dice apertamen- 
te 



Parte Seconda. 12? 

te David , che Dio non fi diletta ; e il tefto ebreo più 
chiaramente 5 che non li vuole : non vuoi il fagrifizh , 
Yolocauflo non vuoi : e così legge Vatablo , aggiungen- 
do di più; non vuoi i facrifizj ancorché io li dcjfi: ed in 
vece della efclulìone affoluta , pone il Signor Quadrio la 
comparativa , che non fa fenfo di totale rifiuto, ma fa 
fenfo , che fieno a Dio meno grati dei (àcrifizj del cuo- 
re: Pure tutta volta non può fcanfare d* intendere , che 
il Sacrifizio del cuore piace più) ed é il vero facrifizio % 
che Dio vuole . 

g. Pofto ciò chi crederebbe mai , che dopo avere 
introdotto il facrifizio del cuore ; quantunque non i«-f 
fupplemento de 1 facrifizj, e degli olocaulti legali rifiu- 
tati , come efigge la lettera , ma in maggior gradimen- 
to a Dio, e come vero facrifizio da lui voluto', in feque- 
la poi di ciò con un raziocinio tutto proprio di lui fa- 
cete dire a Davide, che , (labilità la città, e fabbricato 
il Tempio a feconda de' fuoi defiderj , allora Dio accette- 
rà i facrifizj, e gli olocaufti legali, che egli allora offe- 
rirà per efpiazione della fua colpa? In quella maniera 
fi verrebbe a dire, che i facrifizj di fpirito, e di cuore 
inclulì nel decimo ottavo verfetto , contrappofti , e fo- 
ftituiti a i legali efclufi nel decimofettimo , niente altro 
fieno, che grilletti legali, e materiali già e fi- luti ; lo che 
quanto lia contraddittorio , e mal fondato , da fe fi ma- 
nifefta . 

4. Quefto difeorfo , che prefo bene in efame fem- 
premai fi trova infulfiftente , il Signor Quadrio , impe- 
gnato a intendere i due ultimi verfetti a fuo modo, lo 
ha pollo in bocca a Davide : Potrebbe ciò a vero dire ef- 
fere creduto , o una mia importura , o un mio fogno , 
fe non riferirti quì le fue precife parole, che feguitano 
immediatamente alle già riferite , con le quali, dopo i due 
penultimi , efpone li due ultimi verfetti del Salmo. Ec- 
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cole qui : per altro fate Signore , che fi ftabilifca 1 - 
„ voftra città , e fi fabbrichi il Tempio , come è il mio 
defidcrio, e allora accetterete , e ficrifizj, e olocau- 
„ fti, che io ancora vi offerirò per efpiazione della mia 
5 , colpa . 

5. Quando quella intelligenza doveire aver luogo» 
ed eflere ammefla per vera , legittima , naturale , e prò- 
pria , come egli fteflb afferma nella medelìma lettera , ne 
feguirebbe prima ; che non ottante la confeflìone di Da- 
vide, portagli in bocca dal Quadrio jd'effere i fàcrifizj del 
cuore a Dio più piacenti de' fàcrifizj legali , Davide poi 
volefTe offerirgli i legali , e Dio folle difpoflo ad accet- 
tarli , fenza parlarfi più de 1 fàcrifizj del cuore; operan- 
do Dio contro il fuo genio cfprcfTb, e Davide controia 
verità conofeiuta, e confeffata. O pure ne feguirebbe , 
che i fàcrifizj del cuore fofTero a Dio più piacenti fi- 
no a che non fi ftabilifca la città , e non fi fabbrichi il 
Tempio; ma (labilità la città, e fabbricato il Tempio 
ritornafTero ad eflTergli più grati i fàcrifizj legali , perchè 
allora Dio li accetterà, e non prima : e Davide allora li 
offerirà , e non prima . 

6. In fecondo luogo ne feguirebbe , che Davide , 
nell'atto d'implorare il perdono da Dio, empiamente, e 
sfacciatamente lo deludcffc , promettendogli di offerire 
i fàcrifizj in fbddisfàzione de' fuoi peccati , quando Ina- 
bilita foffe la Città , e fabbricato il Tempio; vale a di- 
re , quando fapeva di certo di non poterlo* più fare ; 
mentre Dio aveagli rivelato per bocca di Natano 

clie da lui non voleva la fabbrica del Tempio , ma ben- 
sì dal fuo figliuolo Salomone , che fabbricato lo avrebbe 
dopo la fua morte . Ond'c , che , promettendo egli i fà- 
crifizj, come Io fa dire il Quadrio, quando farà fabbrica- 
to il Tempio , verrebbe a burlarli di Dio, e a fargli una 

pro- 
CO Rcg. r. 
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prometta vana , e imponìbile ad efTeguirfi . Ovvero , per 
vogliaci negargli il lume Profetico , bifognerebbc , che 
il Quadrio lo confeffaffe almeno per uno ftordito , ed 
uno ftolido j imperocché dire : voi adeflo , Signore a 
non volete i facrifizj di animali , ma di fpirito; poi con- 
chiudere; dunque io vi offerirò i facrifizj di animali , e 
non di fpirito, e voi li accetterete , quando faranno fab- 
bricati i muri di G e ru fileni me , e il Tempio, farebbe 
certamente un difeorfo da flolido . 

7. Niente minore incongruenza farebbe , fe fi di- 
cefle, che, non orlante la rivelazione detta in contra- 
rio, pure fperava Davide di poter fabbricare egli ftefló 
le mura , e il Tempio , e pregava Dio , che glie lo Ia- 
feiaffe fabbricare ; perchè farebbe quefto un farlo crede-» 
re contro una rivelazione efpreffa, e chiara, quali (fol- 
tamente penfafle di potere rimuovere Dio dal fuo de- 
creto . Ne feguirebbe ancora , che , quando Davide con 
quello fpirito illuminato , con cui parlava in quefto 
Salmo, aveffe fiputo> che dopo la fabbrica della Città, 
e del Tempio farebbero flati a Dio affolutamente grati i 
facrihzj legali, e li avrebbe accettati, a torto 3 e con- 
tro ogni ragione avrebbe detto , che Dio in preferire 
non li gradiva \ correndo la fteffa legge ferina > e gP 
Melfi precetti tanto avanti, quanto dopo detta fibrica. 
Che fe poi fi volcuc dire , avere egli parlato col fen- 
timento volgare , e con la cognizione ordinaria, o co- 
mune del Popolo tutto ) e non con un lume fuperiore, 
e profetico, farebbe ftato un'empio pretefto Imprime- 
te : che offerirebbe i facrifizj , fe Dio li volcffe ; ma 5 
che non li offeriva , mentre nemmeno gli olocaufti a lui 
piacciono; fenza lume fuperiore non potendo egli fapc- 
re, nò potendo dire , che a Dio non piacevano : e più 
empia farebbe fiata la trafgreffione di non offerirli con- 
tro i precetti della legge . ■ > 

8. In 
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8. In fatti tutti i facri Dottori fi trovano imba- 
razzati sù quello punto j perchè da una parte non fan- 
no, come giuftificare Davide, per avere tralafciato d* 
offerire i facnfizj efpiatorj dalla legge comandati ; e_» 
dall'altra non poflfono condannarlo , e giudicarlo reo nell* 
atto fteffo , che egli era tanto penetrato dal dolore de' 
fuoi commeffi peccati . Ond*è , che a fcioglicrfi da que- 
fta quiftione altra via non refta , fe non di confettare j 
che Davide condotto allora dal lume fuperiorc , e dallo 
fpirito profetico avea la mira in tutto qucfto Salmo al 
venturo Melila , che era la grand'Oftia , ed il gran Sacri- 
fizio ) figurato da tutti i facrifizj legali , per cf piare con 
abbondante foddisfazione i peccati di lutto il mondo j e 
ben fapeva , che per i meriti di tal facrifizio , e non per 
il facritìzio delle vittime , il cuore contrito, ed umiliata 
farebbe flato a Dio caro , ed accetto . Quella , a non_» 
ofiinarlì, è la vera, legittima, naturale, e propria in- 
telligenza di quelli due verfetti . 

CAPITOLO XVII. 

Si continua a provare lo Jlefo con altri argomenti 
autorizzati ancora da gravami Autori. 

I. XJ Erchè vie più infuffiftente , c piena d* incon- 
I gruenze , e contraddizioni fi conofea la fpofizio- 
ne del Signor Quadrio , che vorrebbe in vigore di que- 
lli verfetti efeluii i facrifizj legali offerti , e non offer- 
ti da Davide, io dico così. Se Davide, come vuole P 
Abate, dice a Dio:,, fate Signore, che fi ftabilifca la 
„ Città , e fi fabbrichi il Tempio , e allora , accettere- 
» te e facrifizj , e olocaufti , che io ancora vi offerirò 
„ per efpiazione della mia colpa „ : bifogna credere , 
che la Città non folfe fabbricata j come non era fabbri- 
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cato il Tempio; Io che fecondo la verità della ftoria , è 
i il 11 (fimo: mentre , quando Davide parlava così , i muri 
di Gerufalemme erano fatti . Tuttavia fupponiamo que- 
lla falfità , che allora i muri mancaffero , come manca- 
va il Tempio : in qual maniera proverà l'Abate , dio 
tanto dipendevano i facrifizj da i muri , « dal Tempio, 
che fenza la efiftenza di qucfli non fi potevano quelli 
offerire ? Bifognerà dunque negare tutti i facrifizj del Po- 
polo avanti di polfedere Gerufalemme . Bifognerà nega- 
re tutti li facrifizj , che per efercitare gli atti della Tua 
Religione fece Davide prima, che componeffe quello 
Salmo , -e dopo ancora , ma certamente in tempo , in cui 
non era ancora fabbricato il Tempio ,che quantunque non 
fi nomini in detti verfetti , pure fecondo l'Abate Qua- 
drio viene lignificato infieme fotto refpreflione dclDL* 
fabbrica de' muri di Gerufalemme. 

2. Bifognerà dire ancora, cne Davide faceffe tu. 
Dio un'offerta peraltro capo deluforia, quando difle: 
„ Signore , fc voi volefte dei facrifizj , io farei pronto 
„ ad offerirveli „ : ben fapendo , che fenza i muri , ed il 
Tempio non fi potevano offerire ; onde era vana l'efi- 
bizione: Anzi empia anche per quella ragione , oltre la 
già detta di fopra, rifondendone in Dio la colpa, e 
nella fua volontà , quando avrebbe dovuto rifonderla.» 
nella circoftanza dei muri mancanti : E molto più empia, 
fe fi rifletta , che non efTendovi alcun comandamento 
di Dio , che rcndefTe dipendenti i facrifizj dalla erez- 
ione de' muri , e del Tempio , Davide per non offerirli 
allora , addoffaffe a Dio Pimpoftura, che egli non li vo- 
leva , perchè mancavano i muri ; e folo , quando vi 
folfero fiati i muri, li avrebbe voluti. 

g. Tutto quefto raziocinio , oltre l'addotto nel ca* 
pitolo antecedente, quando fi abbia niente, bifogna far- 
lo per necelfità , e lo fieffo P. Calmet non fa difpen- 

far- 
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farfi dal farlo , nafcendo da per fe fenza alcuno ftudio. 
„ Quand'anche nel tempo di Davide , egli dice, foffe- 
5J ro mancanti i muri , perchè promettere egli i facrr 
„ fizj ai Signore in quel tempo , in cui vi faranno i 
„ muri , quafi che in altra maniera , non aveffe potu- 
„ to foddisfare alla Tua pietà ? forfè , che non era egli 
5 , libero padrone di fare ciò ogni qualvolta voluto 
yy aveffe? perchè dunque tanta follecitudine di promet- 
„ tere , e non di fare , quando fopra fi efibiva pronto 
„ a fare , fc Dio l'aveffe voluto? » Ecco, che il P. 
Calmet , volendo intendere letteralmente per r facrifi- 
zj , de' quali fi parla nell'ultimo verfetto , i facrifizj le- 
gali , fi trova impicciatiflimo, e coM'argomento fopra ad- 
dotto confeffa : „ che non fi può intendere , che taH 
„ facrifizj legali , che Dio accetterà , faranno da Da- 
3, vide offerti; non avendo egli, nè ragione, nè vo- 
3, lontà di differirli w . Non ragione, perchè i muri 
mancanti non lo impedivano : non volontà , perchè lì 
efibiva pronto per parte fua ad offerirli . Onde conchiu- 
de, per tener forte l'intelligenza materiale: „ che fi 
„ dee intendere de i facrifizj, che offeriranno gli ebrei; 
3 , quando ritornati dalla cattività Babilonica , rifabbri- 
cheranno i muri di Gerufalemme . Come poi Davi- 
de , polio che così debbafi intendere , sbalzi all' im- 
provi fo dal grande affare della fua reconciliazione con 
Dio, di cui tratta in tutto il Salmo, a parjare della 
cattività Babilonica, egli fteffo fe ne fa Je mille mara- 
viglie, e non sà pofitivamente , che dirli (i). 

4. Quefto raziocìnio fa tanta forza anche al P. Lo- 
rino, che febbene con gli altri confeffi, che nel verfetto 
17. fi parla della rimozione de' vecchi facrifizj, pare 
che inclini a dire, che ciò non ottante Davide gli offe- 
rì allora perchè fe allora non li avefTe offerti con dr- 

»re 

[1] IoCom.Pfàl. jo.vcr. ij. &20. 
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„ re j che in appretto faranno inutili , non converrebbe 
„ quello al bifogno di Davide j come non converrcb- 
3» be all'ammalato , fc negaflc di voler prendere ora la 
j 3 medicina, perchè dopo alcuni fecoli farà inutile. 

5. Confideri aderto il Signor Quadrio quanto più 
fi trova egli in neceflìtà di confettarli impicciatirtimo , 
volendo foftenere , che nell'ultimo verfetto fi parla do* 
facrifizj materiali, e legali, e di più de' facririzj , che 
offerirà Davide medefimo . Adettb sì , ch'egli è nella rete 
più del P. Calmet, e fe l'ha lavorata da fe fletto, ef- 
fendo in neccttìtà di dare due ragioni al P. Calmet, 
che non darà mai. La prima, perchè Davide non of- 
ferire fui fatto quefti facrifizj legali . La feconda , per- 
chè, quando Tavea da offerire dopo , e Dio l'avreb- 
be allora accettati , ditte prima , che Dio non li vole- 
va, e che li rifiutava, ma ne volea d'altra forta, co- 
me in fatti lo dice chiaramente , e lo accorda ancora il 
P. Calmet , la cui interpretazione fi è riferita fopra ? 
( 1 ) . A quefte due ragioni , che efigono rifpofta , io 
aggiungo la terza procedente dalle due prime, cui pa- 
rimente dee rifpondere il Quadrio , ed è ; perchè Da- 
vide promcttefte di fare quefti facrifizj in quel tempo, in 
cui fecondo la profezia di Natano (2) fapeva , che egli 
farebbe flato morto ? 

6. Attegni il Signor Quadrio quefte tre ragioni , 
e poi venga a infegnare il modo di argomentare al 
Letterato Bolognefe , il cui argomento è fondato fopra 
la forza delle vere efprefTioni di Davide , che giufta- 
mente condannano il Signor Quadrio di tante fue incon- 
gruenze, e contraddizioni , che legittimamente s'inferi- 
icono dalla fua falfa fpofizione , e allora poi lo derida come 
un argumentone , che vale un bel niente . Nello fletto teiii-v 
po infegnerà ancora il modo di argomentare al P. Cal- 
li met 

[i] P. j.c.iM- * [iJi.Rcg. 11. 
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inet , il quale dalla infallibile neccflaria intelligenza di 
dichiararli da Davide nel decimofettimo verfetto inutili, 
e non grati a Dio, i facrifizj di animali , motivo per 
cui lafcia di offerirli ne deduce , non poterli intende- 
re , che i facrifizj (fecondo la fua opinione legali ) , de* 
quali fi parla nell'ultimo verfetto, dovelfero effere of- 
ferti da Davide , ma dagli ebrei, dopo la cattività . Po- 
trà anche a lui negare la caufale , e metterlo in ridi- 
colo , c con lui tutti i facri Dottori , i quali da una-, 
tale premetta licura, o inferirono con noi, che i fa- 
crifizj accettevoli a Dio , de" quali fi parla nell'ultimo 
verfetto, fono i facrifizj difpirito, avvalorati dal gran 
facrifizio di giuftizia , che offerirà Crifto ; i quali nel 
18. verfetto vengono da Davide foftituiti a i materia- 
li : o inferirono col Calmet , volendoli intendere con 
lui per facrifizj legali , che Davide non li offerirà . * Nef^ 
funo però cade in quefla contraddizione di volere, che 
Davide dica , che offerirà i facrifizj legali , dopo d'aver 
detto , che non li offerifee , perchè sà , che Dio non 
li vuole, e non li gradifee: e molto meno v'è alcuno, 
che cada in quefto imponìbile di foltenere che Davide 
dica di offerire i facrifizj legali , quando farà morto ; cioè 
quando farà fabbricato il Tempio , e i muri , non volen- 
doli offerire mentre era vivo, 

• CAPITOLO XVIII. 

Si ej amina la parità , che fa il Signor Ab. Quadrio , 
per deridere C argomento del Letterato Bologne/e , 
( fo/lenere la fua intelligenza intorno 
aquepì due ver/etti. 

, l»T A cofà più bizzarra del mondo fi è la parità , 
.Lf che adduce il Sig. Quadrio per deridere l'argo- 
mento dell'erudito Bolognefe , c per fargli vedere , che 

dal- 
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dalla premetta : dì non gradire Dìo i facri/ìzj legali delle 
vittime : malamente egli inferifee , che quando Davide 
dice , che Dio accetterà i facrifizj : non fi può intende- 
re fiacri fizj di vìttime materiali. La parità, che addu- 
ce per provare falfa l'illazione , eccola qui : „ Amico , 
», fé volete brighe, voi ne averete da noi quante vi piac- 
„ ciono : io so tuttavia , che ne liete alieno , e che con 
„ noi non la volete. Pure (eguitate a feri vere , come_» 
» avete principiato» che allora ne averete anche più di 
„ quel , che cercate „ . Varrebbe egli ( fòggiunge l'Ab- 
„ bate ) il conchiudere , fi è detto di (òpra , che io 
„ era alieno dalle brighe : dunque quando fi dice , che 
„ io feguiti a fcrivere, che ne troverò quanto voglio \ 
,, non fi può intendere, che profeticamente delle bri- 
« ghe, che in altra providenza mi daranno altri,, .Or 
qui sì , Infoiando da parte V indecenza di tal parità in 
una materia così grave , come pure le minaccie , e lo 
ftrapazzo, che fono il folito fregio di qualche letterato 
moderno, qui sì, ripeto, che l'Autore del foglio Mila- 
nefe fi fa da fcfteflo un gran torto, e lo fa ancora alla 
buona dialettica • 

2. E che fia così vediamolo . Le parole di Davide» 
che formano l'antecedente , o la premetta del Bologne- 
£c , fono quelle : Signore fie volefie gualche fiacrìfizìo , fa 
ve lo offerirei , ma sò ? che nemmeno degli olocaujlì vi di- 
lettate : bemì gradite il fiacrifizJa dello fipirito dolente 
&c. In quefta premetta , come ognuno vede , vi fono 
due predicati , o diciamo due termini copulati inficine 
per modo d'un folo; cioè i fiacrifizj di vìttime eficlufiy 
e i fiacrifizj di fpìrìto indù fi ■ Vediamo adelfo la premef- 
fa delia parità.,» Amico, fe volete delle brighe ne ave- 
„ rete da noi quante vi piacciono ,, : (in qui accorda 
con l'ipotetica di Davide : Io sò tuttavia, che ne fietc 
„ alleno , e che con noi non la volete „ : qui termina 

R 2 la 
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la prcmefla della parità , e tutto quello vuol dire ; ti 
che non volete brighe. Ecco la prima fal/ificazione della 
parità. Imperocché nella propofizione di Davide , eh' 
è la premetta del Letterato, vi fono due termini, co- 
me abbiamo detto , per modo d'uno 5 a Dio attribuiti ; 
cioè i facrifizj di vittime da Dio efclufi , e i facrifizj 
di fpirito da lui inclufi, e qui v'è un termine folo, 
che viene attribuito a chi feriffe , cioè le brighe efibite- 
gli, da lui efclufe; quando fi doveva attribuirgli qual- 
che altra cola dalla Tua yolontà inclufa , invece dellp * 
brighe , per fare la parità ne' medefimi termini . 

3. Andiamo avanti alla confeguenza , che dalla pre- 
meva , fatta con le parole di Davide fopra riferite , ti- 
ra Io Scrittore . Io la leggo nella Aia lettera antepo- 
fta a quefto trattato , diftefa con tutte le fue circofran- 
ze dopo l'accennata premefla , e comincia col vocabolo 
illativo : dunque &c. ma l'amico del Signor Quadrio fi 
ferve della propofizione di afTunto , che dopo la prova 
ritorna in confeguenza; e, trafportando il termine il- 
lativo dunque dalla confeguenza all'aflunto , fi vale del 
detto afliinto per confeguenza ; lo che poco importa , 
e dice così; „ dunque mai non fi proverà, che cantan- 
» do Davide : Tunc acceptabii &c. intendete le vitti- 
„ me materiali „ . Vediamo adeflb la confeguenza della 
parità , che fegue alla premefla di detta parità , fatta dal 
Signor Quadrio: pure feguì tate a ferrare , come avete 
principiato , che allora ne averete anche più di quel , 
che cercate : veramente quando ha fcritto quella pro- 
porzione il Signor Quadrio, Io ha prefo il fonno, e 
lenza più raccordarli della parità , ha tirato una pro- 
pofizione, che non è nè parità di quelle del Bolo^nc- 
fe, nè confeguenza della fua rteffa premefla. Per for- 
mare la parità al fopradetto egli dovea dire così : dunque 
non mai ft proverà , che , ferrando mi di nuovo , lo fac- 
cia- 
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(Hate per volere delle brighe , ma per altra co/a ragione- 
vole &c. E fe voleva formare la confeguenza alla fua_. 
propria premefla, dovea dire: dunque non mai fi pro- 
verà , che^ /cri vendo voi contro il nojlro gujìo , lo facciate 
per volere delle brighe . 

4. Sebbene nemmeno la fopradetta confcguenza_> 
formerebbe giufta parità alla confeguenza deli* erudi- 
to Bolognefe ; perchè dargli , o non dargli delle bri- 
ghe, dipende non folo dal volerle egli , o non voler- 
le , ma nella fuppofizione dell' Abate dipende ancora , 
come da caufa naturalmente influente , dallo fcrivere, o 
non fcriverc , che farà il Letterato . All' incontro of- 
ferire, o non offerire Davide i facrifizj di vittime , di- 
pende totalmente dal volerli Dio , o non volerli ; e nef- 
funa dipendenza v'è per naturale influlfo da ì muri del- 
la Città, e dalla fabbrica del Tempio, che delìderava 
Davide; e quando averterò dipendenza, tal fabbrica non 
dipendeva dalla volontà di Davide , come dipende lo 
fcrivere dalla volontà del Letterato. 

5. Sicché quando Davide dicefle : „ Signore fate, 
„ che fiftabilifca la Città, e fi fabbrichi il Tempio „ f 
come lo fa dire il Signor Quadrio , che certamente—» 
non la fa da rigorofo interprete letterale; non s'inferi- 
rebbe per quello: „ allora bifognerà , che io vi offerifea t 
„ fagrifizj legali , quantunque non li vogliate „ : nefluna 
niente ragionevole pervadendoli mai , come fi è già det- 
to , clie quello fia il difcorlà di Davide , e così s'abbia 
da intendere, ch'egli parli. E pure, che così parli, Io 
vuole il Signor Quadrio; onde con la fua parità vuol 
tirare qjefta confeguenza :„ quando feguitercte a fcrive- 
,, re bifognerà , che vi diamo delle brighe , quantunque 
„ non le vogliate , per convincere così , che il Lctte- 
l .0 dovea tirare quella conlèguenza in bocca di Davide: 
„ quando faranno fabbricati ì muri , e il Tempio , bt- 

fo- 
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„ fognerà , che io vi offerifca i facrifizj legali , quantun- 
3 , que fappia , che voi non li vogliate „ . O Dio im- 
mortale ! Dunque fi fofterrà quello bel raziocinio; che 
Dio rifiuta in prefente i facrifizj di Davide, e poi che 
gli dia debito di offerirli , da poiché farà fatta la fab- 
brica ? Qui oltre i'infuflìftenza da fe manifefta, torna an- 
cora il difeorfo del Padre Lorino (i); cioè , che un am- 
malato prefente per nelfuna ragione futura fi dee priva- 
re della medicina prefente . Se così ricavaflero il ger- 
mano fenfo letterale tutti gì' Interpreti letterali , addio 
Scrittura , quante baje , e quante incongruenze le fareb- 
bero dire . 

^ 6. Se voleva fare un argomento» che folfe una pa- 
rità giufta dell'argomento del Letterato Bolognefe , e del 
difeorfo di Davide , da cui cava l'argomento il detto Let- 
terato, dovea dire così: amico, fe volerle delle brighe > 
io ve ne darei , ma so , che voi non le volete , ma volete, 
delle difpute ragionevoli, e vantaggiofe : dunque fate» 
che fi ttampino nuovi validi fittemi delle vecchie feieuze» 
e allora fi faranno delle difpute fode , ragionevoli , e. 
vantaggio/lumie da quelli , che vi faranno,, con. , voi k 
torrette adeflb da me . 

* 

CAPITOLO XIX. 

Si àimoflra , che nel? intelligenza di qutfli ver/etti 
il Sig. Quadrio contraddice ancora a fefiejjò. 

i-/^\Uanto ho detto » fin* ora per illuminare il Si- 
gnor Quadrio , e farlo riconofeere de* fuoi ab- 
bagli, non è il più. Il più fi è quanto egli fteflb dice 
contro di fe sù quello medefimo punto* Primieramen- 
te nell'argomento di quello falnio verfo il fine , e dove 

li] P. 2. C*I7. f. «• 
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«gli nella lettera fi cita, fcrive così : „ Per conelufione 
poi di quefto fuo falmo entra il Profeta in una fpecic 
„ di confutazione: e potrebbe alcuno dire, dice egli J 
„ perchè , o Davide , non offerite voi ad impetrare-* 
5 , quelle grazie vittime , e facrifizj? perchè, rifponde> 
„ il vero facrifìzio è il cuore contrito, e quello è quel- 
„ lo, che Dio vuole da me al prefente „: dunque fe- 
condo quefte efpreffioni dello fteffo Signor Quadrio , 
che egli ci eforta a leggere , è certo , che Davide non 
offerì allora vittime, e facrifìzj; fi «fìbìperò, fecondo 
lui , di offerirli , facendolo foggiungere così ; „ Per al- 
5 , tro, io fono altresì pronti (fimo a glorificarlo con ogni 
„ forta d'immolazione • £d oh ! permettetemi a o Signo- 
„ re, che io polla flabilire la voftra Città , e fabbricarvi 
„ il Tempio , com'è l'ardente mio defiderio . Allora ac- 
„ cenerete voi, e facrifizj, eolocaulti , che io ancora 
mi farò gloria di offerirvi in abbondanza per efpiazio- 
„ ne della mia colpa , e per impetrazione di quella per- 
5, feveranza , di che vi prego &c. 

a. Or qui in primo luogo io non polfo ameno di 
maravigliarmi^ che un Interprete letterale, letterali (fi- 
mo fi prenda l'arbitrio di far dire al tetro quello, che 
non dice, come è quella efpreffione in bocca di Davide: 
Per altro io fono pronti Jfimo a glorificarlo ton ogni forta 
£ immolazione : e quelPaltra efpreffione variante nel cafo: 
io ancora mi fard gloria d'offerirvi &c. quandoché nelli 
Settanta , come pure nel tcfto ebreo fi dice: Allorani offe- 
riranno : e quefta è una variazione fo fhnzi.il e , ficco me la 
prima è una aggiunta di fua totale invenzione: J'una, c 
l'altra però chiaro fi vede , che fono fatte in grazia di ap- 
pianare la via ad intenderli per facrifizj legali i facrifizj, 
de' quali fi parla nell'ultimo perfetto ; ben conofeendo 
egli, che fenza quefte di fpofizioni arbitrarie affatto una 
tale intelligenza non farebbe coerente nè al cornetto, 
nè al fenfo delle ftelfe parole. Ma 
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t 3. Ma quella arbitraria fpofizione fa urtare il Sig- 
Quadrio in Scilla » mentre vuol evitare Cariddi . Per- 
chè a tenore di quello , che ha porto in bocca a Davide 
fin qui , fa capire prima , che di fatto non offerì i facri- 
. fìzj legali . Secondo , che era pronto ad offerirli • Ter- 
zo , che fperava d'offerirli , dicendo : io ancora &c- In 
quanto al primo il Quadrio non muta più opinione . In 
-quanto al fecondo tutta la ragione , che dà , perchè » 
avendo defiderio Davide di offerirò ed eflendo pron- 
tiflimo a farlo , non lo faceffe , altra non è , fe non U 
fperanza, che avea di farlo, quando folfe fabbricata la 
Città, e il Tempio J onde in terzo luogo lo fa afferma- 
re con certezza, che allora ancor egli offerirà. Poi do*- 
po tutto quello in quello fteflb argomento , che ci efor- 
ta a leggere, con una contraddizione mamfeftiflima fa 
vedere, die quella fperanza Davide aver non poteva. , 
poiché dice, che fopeva , effere tutto ciò da Dio rifer- 
bato a Salomone . Ed eccovi l'ultime fue parole nel fo- 
pradetto argomento fopra la verfione del Dante : „ tale 
9 , per avventura ( parla di Gerufalemmc) , e certanien- 
„ te non migliorata di troppo dovette tenerfela: benché 
5 , altre foffero le fue brame , come fi è detto : poiché 
„ Dio volle e l'una , e l'altra di quefte imprefè a Sa- 
9, lomone ferbate : il che tutto dallo fteffo capo ( i ) 
» apparifee Sin qui lo lleffo Quadrio. 

4. Affai più però comparifee quefta fua contraddi- 
zione da ciò,. ch'egli afferma nelle note al numero 18. , 
dove dice : ,, li tetto ebreo così legge appuntino : // fa- 
» cri/zio non vi piace , e fe io vi offsrifeo mi docaufto 
3, voi non V avrete a grado : non è che in nìuna manic- 
9 ra piaceffero a Dio nella legge fcritta i facrifizj ; per- 
33 ciocché egli nelLevitico gli avea di fatto iftituiti, e 

ordinati : ma pretende qui Davide di affermare pu- 

ra- 
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„ ramente , che Dio non li voleva da lui , ficcome da 
„ lui non voleva nè anche il Tempio : „ Può il Qua- 
drio parlare qui più chiaro psr contraddire a ciò , che ha 
detto nell'argomento , e che dice nella lettera? Se Da- 
vide afferma , che Dio non voleva da lui i facrifizj , co- 
me poteva fpcrare di offerirglieli , non che dire io an- 
cora ve Pojfiriròì anzi contro la divina volontà, come 
defiderare di farlo ì e poi foggiugnere : io fono pronti f 
fino &c 

5. Ma nè pur quefto bafta . II Signor Quadrio fi 
fa più onore con la ragione, che dà immediatamente, 
perchè Dio da Davide non voleva i facritìzj legali , e 
confecutivamente non dovea, nè poteva avere fperan- 
za , ne defiderio dì offerirli : „ La ragione di ciò (fe- 
3 , guita il Quadrio ) fi è , perchè in tanto avea Dio 
,3 decretati a quel Popolo facriiìzj di tante guife , in 
„ quanto, conofeendo in elio una inchinazione grandif- 
5, (ima alla Idolatrìa per lo lungo commercio cogl'Ido- 
„ latri avuto; affinchè non cadelfe a facrificare anch'ef- 
?, fo coi Gentili agl'Idoli, volle il Signore, che (acri- 
„ ficaffe bensì, ma folo a lui vero Dio. Ma Davide non 
3, era materiale, c di groffa parta , come il comune—» 
„ degli Ebrei: era pieno di fede dinanzi a Dio, e di 
„ elevatilfimo cuore. Però Dio rimirandolo, come un 
„ uomo tutto al cuor fuo , non come quel baffo popo- 
9, lo il governava ma il lavorava con quello fpirito , 
i, che dovea effere il proprio de* Crirtiani . Scriffe in 
„ fatti S. Girolamo , che quello Re non fi dovea con- 
» fidcrare come un Santo del teftamento vecchio , ma 
j, ficcome un Santo del teftamento nuovo per averne in 
„ fe efpreffa la legge „ : Sin qui il Quadrio . Come và 
adeffo, che Divide in quefto Salmo niente parlava, e 
niente intendeva parlare di Crifto, nè della nuova leg- 
ge » fpettando gl'ultimi verfetti apertamente nel vero 

S „ lor 
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lor fenfo all'antica legge , c alla Sinagoga „ : come 
dice nella Tua lettera il Signor Quadrio con la propor- 
zione da me notata al num. VI;,, ed effendo le altre 
interpretazioni, come accomodaticce 9 omiftiche nien- 
9, te fpettanti alla verità della lettera „ come dice nella 
proporzione VII. ? 

6. Dica pur egli ciò , che vuole , mentre dopo 
averla tirata quanto ha potuto a fuo modo , è corretto 



le del tefto , e del confetto , che fi vuol sforzare in va- 
no ) come in vano fi vuol refiftere al corfo naturale di 
un fiume . Da qui viene , che aderendo da una parte 
tutto fpettare in detto Salmo : all'antica Ugge , e alla 
Sinagoga : afferma dall'altra , che Davide in detto Sal- 
mo avea lofpirito proprio de' Criltiani , e faceva figu- 
ra di un Santo del teftamento nuovo j avendone in fe 
(lefib efpreffa la legge . £ perchè fi veda con quanta^ 
ragione affermi quella cofa il Signor Quadrio, è necef- 
fario ripeterne le prove da quanto dice Davide fotto il 
vocabolo de' facrifizj , e di Gerufalemmc , fpettante alla 
nuova Chiefa , e a Crifto fondatore della medefima , 
come abbiamo veduto fopra con S. Agoftino ( 1 ) , e 
con tutti gli altri SS. Padri (2) , e vedremo di nuovo 
appretto per fentimento dello ftefio Quadrio. Per ora 
mi bafta , che anche fecondo V intelligenza fua s'abbia 
da intendere, che Davide con li verfetti 17. e 18. nel 
vero, e legittimo loro fenfo letterale infallibilmente 
afferma , che Dio non voleva da lui facrifizj legali , ma 
il vero facrifizio del cuore contrito . 




portato via dal fenfo natura- 
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CAPITOLO xx. 

Sì cominciano ai efaminare i due ultimi Verfetti <> fopra 
i quali è la principale quifiione col Sig. Quadrio , 
c fi adducono le fpofizioni de* SS. Padri 
a favore del /enfi mifiico 
de i medefimi . 

1. ■ AOpo tutti quefti preliminari neceflTariamente an- 
I J neffi , e connelfi , iìamo finalmente giunti al cen- 
tro della gran quifiione fopra il vero , e necefìfario fen- 
fo dell'i due ultimi verfetti di quefto Salmo , i quali 
grammaticalmente , e materialmente volgarizzati tanto 
fecondo la verdone de i Settanta , quanto fecondo il 
tcfto ebreo con poco divario, che non muta la follan- 
za , dicono così ; benignamente operate , Signore , fecon- 
do la vojlra buona volontà con Sionne ; oppure : fate del 
bene fecondo la vojlra volontà alla Jìejfa Sionne \ accioc- 
ché fi edifichino i muri di Gerufalemme : oppure : / muri 
edificando di Gerufalemme . Allora accetterete il facrifi- 
zio di giujlizia , le obblazioni , e gli olocaufit , allora por- 
ranno fopra il voflro Altare i Vitelli x oppure : allora-» 
vorrete i facrifizj di giujlizia Polocaufio^ e le obblazio- 
ni , allora offeriranno fopra il vofiro Altare i Vitelli . 

2. Or qui il Signor Quadrio dice nella fua lettera, 
die: „ fpettano elfi verfetti apertamente nel vero lor 
n fenfo all'antica legge, e alla Sinagoga „ ; come nella 
fua propofizione fegnata num. VI, nè altro vero fenfo 
riconofee in effi ; profelfando che : „ tutte le fpiegazio- 
„ de' Santi Padri, e degl'Interpreti allegoriche, tro- 
„ pologiche , anagogiche , fimboliche , e miftiche fono 
„ introdotte per moralizzare : „ come nella fua pro- 
pofizione al num. V , e che : » tutti gl'Interpreti lette- 

S a „. ra.- 
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„ rali convengono , che i facrifizj » de* quali ne' detti 
„ verfetti 11 parla , fieno i materiali , e legali , che fi 
Colevano nel Tempio offerire : perciocché le altre in- 
„ terpretazioni tutte , come accomodatile, o mifti- 
„ che 9 niente alla verità della lettera afpettano „ :. co- 
me dice nella Tua propofizione fegnata al num. VII. on- 
de in due parole non può dire più chiaro, che l'inter- 
pretazione miftica non fpctta al vero fenfo di detti ver- 
fetti , e none intefa dallo Spirito Santo. 

3. Tutto ciò gli è venuto voglia di dire, e Io hi 
detto con franchezza, dopo d'avere numerato più di do- 
dici SS. Padri , fra i quali S. Girolamo , S. Agoftino , 
S. Ambrogio, S. Ilario, S.Cirillo, S. Gregorio , C-j 
S. Bernardo, e più di venti facri Interpreti, che inten- 
dono quelli verfetti , o allegoricamente della Chiefa , e 
de i fedeli; o anagogicamente della Patria CelcltC— >s 
dell'anima, e dei Beati ; e nelfuno tropologicamente 
per moralizzare , come egli afferma , confondendo una 
cofa con l 1 altra : quali che il fenfo allegorico , e ana- 
gogico folTero fenfi morali, indotti puramente, e arbi- 
trariamente dalla pietà, e dalla divozione per regolare 
i coftumi . Quanta differenza però vi fia frà i primi due, 
e il terzo ; e quanto diverto fondamento richiedano i 
primi due del terzo , cui bafta qualche congruenza coe- 
rente alla fede, e alla difciplina, lo Iafcio giudicare.-* 
all'intelligenza, e alla perizia di chi è iftruito in quefte 
materie. 

4. Or qui in primo luogo prego il lettore a ram- 
mentarli quanto fi è detto nella prima parte ( 1 ) del 
fenfo miftico, e delle ragioni , per le quali è intefo dal- 
lo Spirito Santo, e alcune volte principalmente intefo; 
come pure delle regole per accertartene , e fperialmen- 
te della regola terza affegnata nel capitolo XVI. intor- 
no 

CO C. io- finoa tutto xvt, i 
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no al confcnfo univcrfalc de' Santi Padri . Poiché mi 
fembra opportuna cofa, oltre gli autori dal Signor Qua- 
drio riferiti, addurne molti altri ancora) che ho potu- 
to avere alle mani , per dimoftrare quanto fia vero il 
comune confcnfo de' SS. PP. , e facri Spofitori a favore 
del fenfo miftico di detti verfetti , univerfalmente in- 
tefi, o in fenfo allegorico 5 o in fenfo anagogico,* e che 
da molti ancora, apprendendo»* alla indubitabile fecon- 
dità del linguaggio divino , fono intefi in ambidue i 
fenfi ; tanto più che vanno neceflariamente connetti, di- 

Smdendo dalla grazia di Dio Redentore la gloria di 
io glorificatore . Quindi è, che con una interpretazio- 
ne ajjàì naturale , e propria (che tale faJfamentc ti Si- 
gnor Quadrio dice effere la fua , come cofta , e cofterà 
tempre più in appreflb) affermano, che Davide femprc 
uniforme , e coerente a tutto il fuo difeorfo , dopo ave- 
re pregato per fe , c domandato a Dio grazie per pote- 
re impiegarfi ancora in benefìzio delle anime altrui , e 
infegnare loro le vie della falute, e il vero pentimento 
per mezzo de i facrifizj del cuore , prega Dio ancora»» 
per tutto il Popolo, chiedendo, che gli apra la (tra- 
cia a i veri facrifizj di fpirito a lui tanto grati , con»» 
mandare il Media prometto alla nuova Chiefi militante , 
acciocché li fabbrichino i muri della trionfante , perchè 
egli , e nell'una , e nell' altra vegga oflferirft facrifizj di 
giuflizia, obblazioni, ed olocaufti di fpirito ora di fede, 
ed ora di carità, e feropre di lodi di amore in eterno. 

5. Secondo tale intelligenza fpiega primieramente 
la Glofa interlineare quefti verfetti , dicendo : „ con 
„ bontà fate, o Signore, a Sionne ; cioè alla Chiefa , 
„ acciocché li fabbrichino i muri dal primo uomo di- 
„ itrutti : allora accetterete il facrifizio &c. , e tribute- 
„ ranno fopra il vofrro Altare cioè fopra la vottrsu 
„ fede, ovvero fopra di Crifto le vere lodi,,. IlMie- 

ftro 
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Aro delle fentenze poi, citato da Aiguano, nella glo- 
fa fopra quelli verfetti dice 3 che ; „ con tali parole it 
„ Profeta profeti cernente parla deiredifizio della nuova 
3, Chiefa „ . 

6. Il Venerabile Beda fopra gli flefTt verfetti dice 
3, così : 3, Signore , perchè fi offerivano quefti facrt- 

fizj a voi grati , fate con bontà a Sionne , cioè man- 
9 , date il Salvatore » che avete ftabilito di mandare^ 

alla voftra Chiefa y la quale fi chiama Sionne > perchè- 
„ Sionne lignifica tutti quelli , che contemplano , e co- 
sì sì fi edifichino i muri di Gerufalemme; cioè i fon* 
33 damenti della noftra immortalità , e incorruzzione .. 
„ Allora accetterete il Sacrifizio di giuftizia ; quali di- 
») cefle , adeflb vi contentate del cuore contrito j ma 
„ allora fabbricati quefti muri riceverete dal Meflìa al- 
3, tri migliori facrifizj, e altre lodi degne di voi „. 

7. S. Tommafo dice : „ Tutto ciò , che di Geni- 
3, falemme fi parla da Davide in quefto Salmo, è tut- 
3, to in figura ; e il figurato è doppio , cioè Gerufa.- 
3, lemme celefte 3 e trionfante, che ftà fopra 3 come 
3, dice S. Paolo ( 1) ; e Gerufalemme militante , che ftà 
3, in terra, ed è la nuova Chiefa, chiamata ancora da 
„ S. Giovanni (2) Città Santa: tutte due anno i mu- 
„ ri ; e quelli fono gli ornamenti , e le bafi delPetcr- 
3, nità, e dell'immortalità nella celefte, confeguita da i 
„ Santi per mezzo di Crifto (3), e nella terrcftre, e 
33 militante fono quefti muri i Santi Sacramenti . Per- 
33 chè fi fabbrichino quefti muri , fate Signore beni- 
33 gnamente , cioè dimoflrate la voftra benignità , voglio 
33 dire Crifto , così chiamato da S. Paolo (4) . Allora 
3> accetterete il Sacrifizio di giuftizia, col quale fono 
„ facrificati gli uomini per Crifto , in cui ottiene il: 
„ primo luogo il facrifizio di Crifto , ed il fecondo iL 

» fa- 
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„ facrifizio degli altri Santi ; come pure le oblazioni , 
* cioè le virtù de i Confefiòri , e gii olocaufti , cioè 
„ la fortezza, e la cottanza de' Martiri „ . Così con- 
cordemente parlano tutti i SS. Padri , e facri Spofitori, 
che riferiremo nel feguente capitolo. Alcuni però, che 
maggiormente s'internano a difaminare in qual fenfo 
letterale ragion voglia , che fi prendano le parole di 
quelli due ultimi verfetti, li riferberemo a fuo luogo, 

CAPITOLO XXI. 

Si adducono le Spojkìoni di altri facri Dottori , 
e Interpreti a favore del fenfo mijlko 
de Ili fud detti ver/etti . 

I. Uberto Genebrardo fopra quefti verfetti afferma 
Vi con a ' r n ) cne ^ Rabino Kimhi , uno degl'in (igni 
Malioiethi , cioè profclTori di grammatica , che anno 
puntato la (crittura ebraica , ( nel che taluno preten- 
de , abbiano tolto il modo di adulterarla ; e chi vuo- 
le 1 abbiano elfi in qualche modo adulterata \ c potreb- 
be eflfere , che a venero fatto parte una cofa , e parte 
l'altra) foftiene con noi cattolici, che detti due verfet- 
ti rifguardino i giorni di Crifto , e di lui ne fa P in- 
terpretazione . 

2. Remigio li efpone così : „ Acciocché fi offerifea 
„ a voi quello facrifizio di lode non fòlo da me, ma 
„ ancora da tutti, fate con benignità; cioè mandate 
n chi dovete mandare a Sion ; cioè alla voftra Chiefa 
„ nella buona volontà , cioè nel voftro Crifto , accioc- 
w chè fi edifichino i muri; cioè i fedeli, che fono co- 
me muri diftrutti nel primo Parente . Allora accet- 
terete il giudo facrifizio, eie obblazioni vere; e al- 
ta lora porranno fopra l'Altare fc ftefli , come vitelli ; 

„ cioè 
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„ cioè puri, e rinnovati „ . Una coniìmile fpofizione 
Ludolfo Cartufiano , e l'Eugubino . 

3. Bernardo LipalhTe dice : „ che veramente fu facrr- 
„ fiziodi g uftizia POftia cruenta della Sima Croce, men- 
s> treCrirto, facriheato per i peccati del genere umano, 
9, coptamente 5 e abbondantemente foddisfece Dio „ : 
E per quelta intelligenza miftica dell'ultimo verfetto non 
ptiòa nìeno di ammettere l'intelligenza miftica dell'ante* 
cedente; onde foggiunge : Altri ftimano , che Davide 
9) con tali parole aprimi il Tuo defiderio delia miftica 
9 ) Gerufalemme ; cioè della Chi eia , che da tutte le na- 
9, zioni del Mondo per mezzo del Meffia dalla Tua- ftir- 
9) pe difeefo, radunar fi dovea , in- cui li farebbe fatto» 
9, il facrirìzio della Eucariftia, e altri riferiti da Ofea (1)» 

4. Il Folengio con un raziocinio più ft retto 9 la- 
feiando da parte n quiftionc, fé per i muri fi po(Ta in«- 
tendere il Tempio , anche in quefta fuppofizione dke , 
che dall'avere Davide defiderato il Tempio non ne Te- 
glie per ciò, che in quefti verfett* parlafte egli del Tem- 
pio ; onde fi efprime così : „ certamente dopo aver 
a , fabbricato i muri avea Davide deliderato il Tempio-, 
9, ma allora altro edifizio 5 altri muri, e altra Gerufa- 
9, lemme mi pare, che avefte in mente tanto Profeta: 
9, cioè la Chiefa , che fi dovea fabbricare da Crifto 9 
9, nel cui mezzo il dovea innalzare la Torre alti (fimo-, 
„ della Fede , e fi doveano comporre i muri nei giro : 
99 e allora ri Signore accetterà il (acrifizio non più de' 
„ Vitelli , e altri animali 9 ma di giuftizia , di fede 9 
9, di purità , e di amore „ . 

5. Il de Rubeis non accorda , che per i muri fi 
pofl"a intendere il Tempio ; ed ecco la fua fpofizione ; 
3, fate con benignità a Sion , cioè alla Chiefa . E' ma- 
„ Difetto» indi Soggiunge 9 che Davide parla delia Ge- 

: » ru- 
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„ rufalemme fpirituale , cioè della Chiefa ; perchè , quan- 
do egli fece quello Salmo , avea già fabbricato la_j 
„ Rocca, e i forti nel Monte di Sion, e aveva aflìepa- 
„ to , e circondato con muro la Città ; perciò parla., 
„ evidentemente della Chiefa , eh' è una Gerufalcmme 
„ fpirituale „. 

6". Titelmano fopra quelli verfetti fa parlare Davi- 
de come fegue : „ Prefa confidanza della reminone de' 
„ miei peccati, prego vi ancora Signore per tutto il Po- 
„ polo , acciocché fiate benigno a Sion , cioè al Popò- 
n lo fedele, il quale dee iervirvi nella Chiefa militan- 
59 te , facendo , che fi fabbrichino i muri &c. perchè co- 
sì sì fi compirà quel celefte edilizio , che fi compone di 
„ pietre vive. Allora accetterete un facrifizio confunu- 
33 to da tutti i Cittadini del Cielo, allora vi prefente- 
,9 ranno i vitelli , cioè le lodi viviflfime , e pure dei 
33 labbri , che confclferanno il voftro nome , come djce 
a, S. Paolo (i) . 

7. Se io avefli tutti i facri Spofitori alle mani , fo- 
no ficurifTimo, che da tutti 3 pochilfimi eccettuati 3 fi ve- 
drebbero prefi in fenfo mi (ti co quelli verfetti 3 ricono- 
fccndolo tutti necelfario per la indifpeniabile unione di 
tutto il Salmo. Che fe alcuni fi sforzano d'intenderli in 
fenfo letterale 3 talmente poi variano fra di loro , e_» 
fono così fluttuanti in ciò, che dicono, che fc da una 
parte fi capifee , che non poffono fare autorità , fi cono- 
fee dall'altra, qualunque fia il fenfo letterale iltorico, 
che aflegnar vogliono a detti verfetti, che non è, nè 
può efferc coerente tanto a quello , che fi è detto imme- 
diatamente avanti, quanto a tutto il Salmo, contro le 
regole alfcgnate fopra fa) ; per le quali 3 ficcome non ha 
alcun fondamento ftabile, e ficuro, così non fi confor- 
ma punto alla ragione . Ma lafciando da parte quefti , 

T che 
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che fono pochiffimi 5 è da faperfi , che il numero di tut- 
ti gli altri, oltre i SS. PP. , afeende, come afferma il 
P. Calmct (1)5 a cinquecento. Anzi il P. le Long 5 e 
qualche altro diligente inquifitore ne riferifeono lino a 
feicento trenta , fenza numerare quelli , che anno fatto 
i commentar; fopra tutta la Scrittura , e quelli , che_» 
anno (blamente commentato qualche porzione de i Sal- 
mi , i quali fé tutti infieme lì umifero , fi troverebbe , 
foggiunge il detto Calmet , afeendere a mille il numero 
de* Scrittori fopra i Salmi . 

CAPITOLO XXII. 

Si continua a provare il fin/o mijìico delti detti perfetti 
con le fpojizioni degl'Interpreti letterali falfamcntc 
addotti dal Signor Quadrio in fao favore . 

1. y^>Ontro la vaftiflìma turba de' Spofitori accennati 
vuole contuttociò il Sig. Quadrio : che fia adii 
55 naturale , e propria l'interpretazione letterale dello 
55 ftabilire Gerusalemme fabbricarvi il Tempio ; e de i 
35 facrifìzj materiali 3 legali 5 e ordinarj 5 che li folevano 
53 nei Tempio offerire ; attenendoli egli 5 per quanto af- 
ferma 5 al parere di molti altri Spolitori da lui nominati 
fino al numero di dieci 5 e fono ; 11 Lortno 5 il Blanc , il 
Tirino 3 il Muis, il Menocchio, il Ferrando 5 il Ma- 
riana 5 il Malvenda 5 il Gordone 3 e il SA 3 oltre il Pa- 
dre Calmet, la cui fentenza 3 quantunque letterale, egli 
non abbraccia; e con franchezza dice , che quelli , fpe- 
cialmente il Lorino, e il Blanc rigettano le altre inter- 
pretazioni tutte „ come accomodaticce , o miftiche , e 
„ niente fpettanti alla verità della lettera. 

2. Vediamo un poco come fia vero ciò , che csl'i 

àf- 
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afferma di quelli Interpreti letterali fopra li due ultimi 
verfetti , trattandoli di leggerli {blamente , e non d'in- 
dovinarli . Abbiamo già offervato altrove , e fpeeial- 
niente efàminando il verfetto decimo terzo e i due 
penultimi (2), che quantunque li fopradetti fieno In- 
terpreti letterali , con tutto ciò non anno potuto 
meno d'accordare, che Davide parlava in quel Salmo 
profeticamente di Crifto, e a lui, e di lui intendeva 
fotto altri vocaboli di fpiegarfi , e d'efprimerfi , e prin- 
cipalmente il Lorino, il Blanc, il Tirino 9 e ancora il 
Menocchio , e il Sà j quantunque poi qualcheduno di 
quefti, penfando folamente ad cfporrc i termini fcpa- 
rati , e affai fobriamente , non fi curi di tenere il fen- 
fo coerente, e qualche volta faccia delle fpofizioni con- 
trarie , e contraddittorie , come offervano Eutimio fopra 
quefto Salmo, ($) ed altri. Per tale cagione qui non 
mi prendo l'arbitrio di pefare l'autorità del Ferrando, 
del Gordone, del Mariana, e del SA Interpreti, ov- 
vero Spofitori , il cui merito è fufficientemente noto a' 
Teologi, e a' Profeffori di Sacra Dottrinai onde ad elfi 
ne lafcio il giudicio . 

3. Il Malvenda però , ed il Muis bifogna pure 
leggerli , perchè fi veda chiaramente tutto il contrario . 
Il Malvenda fopra quelle parole: non volete Volocaajloy 
fpiega così „ cioè i fiicrifizj degli animali non fono quel- 
5 , h, ne' quali fi pofa l'animo vofiro; ma bensì le O ili e 
,, di noi ftelll offerte in Crifto Salvatore . » E fopra 
la parola : muri', dice: „ I fedeli fono pietre vive nel- 
„ la cafa del Signore, come li chiama S. Pietro (4)* 
E fopra la parola : Sionne : dice : „ Fate bene alla_> 
» Chiefa di Dio , e di Crifto , fignificata per Sionne , 
„ come vogliono anche i Periti degli ebrei ,, . Finalmen- 
te , fpiegando le ultime parole: allora accetterete ì facri* 

T 2 faj 

[1] P.2. c. ij. [2] P. 2.c. ij. [|] lopfal. jo. [ 4 ] i.Pctrii. j. 



148 Trattato Scritturale 

faj &e. dice : » che venivano comprcfi i facrifizj cerc^ 
„ moniali, e legali d'allora, e i facrifizj prefenti di fpi- 
rito 5 che fi efibifcono in Crifto „ . 

4. Anche Simeone di Muis abbraccia apertamente il 
fenfo miftico (opra quefti verfetti , e dice: „ che il Rab- 
„ bino Ezra penfa poterfi fpiegare quefti due verfetti » 
„ come detti profeticamente ,, . Cita ancora il Rabbino 
Kimhi , e rapporta parimente le fue parole, con le qua- 
li dice : n cflcre manifefto per quelli due verfetti , che 
M Io Spirito Santo profetico era ritornato in Davide; 
99 Imperocché elfi fono una profezia delle cofe venture. 

E certamente da Dio ifpirato vedeva Davide le futu- 
» re fabbriche del Santuario la prima , e la feconda-, ■> 
n ma ambedue deftinate a diflruggerfi . Non così nei 
w tempi del Meffia , nei quali faranno grati li facrifi- 
9 , zj , e tutti gl'Ifracliti concordemente offeriranno su 

Dio . Per quefto prega Davide , dicendo : fate benigna- 
tnente &c. M Sin qui il Rabbino riferito da Simeone Muis, 
fpacciato falfamente contrario al fenfo miftico di detti 
verfetti . 

5. Del Lorino poi , e del Blanc affermare quefto , 
è molto più manifefta impoftura; da che non folo negli 
altri verfetti , come fi è fempre veduto, ma anche in_j 
quefti due ultimi tanto elfi (limano neceffario il fenfo 
miftico, che lo affermano per il più vero. E quanto al 
Lorino abbiamo già veduto (1), che nel primo argo- 
mento di quefto Salmo, formandone Tanalifi, afferma: 
che temeva Davide non foffero i fuoi peccati d'impedi- 
mento al futuro facrifizio di Crifto, e alla fondazione 
della nuova Chiefa \ ( lo che certamente è relativo a 
quefti due ultimi verfetti ) e poi temeva ancora non_» 
follerò d'impedimento agli altri benefizj in favore di Ge- 
rufalemme . Veniamo ora a riferire la fua fpouzione fo* 
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pra li medefimi . „ Avendo Davide , egli dice , prc- 
„ gato fin qui per fc fteffo, prega finalmente per gli 
„ altri ; acciocché Dio da' Tuoi peccati offefo non cedi 
„ di beneficare il Popolo » e la Città di Gcrufaiem- 
„ me . Sotto quefto pio voto , e fotto quefte preghic- 

re rimirava fenza dubbio Davide alla miftica Geru- 

falemme , cioè alla Chiefà , la quale da tutte le_j 
„ genti per il Melfi a , che da lui nafeer dovea , e per i 
„ tuoi Difcepoli l'irebbe (ì congregata ; come pure in luo- 

go dei facrifizj puramente materiali , che per fé fretti 
„ a Dio non piacevano, rimirava agli fpirituali facritì- 
9 ) zj de 1 fedeli , i quali fi chiamano vitelli de i labbri , 
„ che lodano il Signore , e conciono in una Tanta , e 

giufra converfazione ; e quefto fenfbè il più comune, 
5, ed il più vero: ed è meno probabile quello di Teo- 
„ dorerò, di Baiilio , del Crifoftomo , e di rati mio: 

che Davide parli con fpirito profetico della reftaura- 

zione della Città , che dovevano quattro fecoli dopo 
„ diftruggerc i Caldei „. Ecco come parla quefto inter- 
prete letterale . 

6. Seguita poi la fpofizionc dell' ultimo verfetto, 
c dice così: „ Allora accetterete il facrifizio di giufti- 
„ zia , di cui parla Davide ancora in altro luogo (i); 
„ e che Ugone a(Tegna a i Laici , come le obblazioni a 

i Cherici , gli olocaufti a i Ilcligiofi , e i vitelli a i 
„ Prelati „ . Indi , foggiunge : „ non dubito , che—» 

per quello facrifizio di giuftizia principalmente $'in- 
3 , tenda l'eccellcntiflìmo facrifizio di Crifto in due mo- 
„ di fatto, una volta fanguinofo in Croce, e un'altra 
„ volta non fanguinofo nella MelTa quotidiana. Offerì 
„ dunque Crifto tutto fe ftelfo a Dio come Oftia , e 
„ obblazione in odore di foavità , quando venne la pie- 
n nezza del tempo , che ora qui invoca Davide , dopo 

9) cf- 
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,, elfere precedute tante figure di quello . Qucfto è il 
parerceli Paolo Burgenfe , di Genebrardo, di Dio- 
3, niiìo Cartufiano, del Valenza, di Sebaftiano, del Go- 
„ mez, di Pietro Vega, di S. Ambrogio, del Salate- 
9, rone 5 e del Mazzarino „ . Sin qui il Lorino. £ pu- 
re ha avuto animo il Signor Quadrio di dire 5J -che_-> 
9, fecondo anno dottamente olfervato il Lorino 3 ed il 
9, Blanc, i facrifizj , de' quali ne* detti due verfetti lì par- 
35 la, fono i materiati 5 c legali ,5 . 

7. Vediamo dunque cofa dica (opra d'effi verfetti 
anche il Blanc . Nell'efpofizione de'-medefimi egli fi fpie- 
ga così: , 5 Tutto quelto è iimbolico. Allegoricamente 
35 Sìonnc li prende per la Chiefa militante, come di- 
n cono S. Agolìino, e S. Gregorio; e allora fu, che 
„ Dio fece bene alla Chiefa chiamata Sfanne ^ quando 
3-s mandò il fuo Figliuolo nel Mondo . 11 Lievi tìzio di 
9 , giuftizia allegoricamente è il fàcrifizio cruento di Cr.i- 
9, fto in Croce , e l'incruento nella Eucariftia. Per que- 
9, fio forfè nel tefto ebreo fi dice nel numero del più: 
3, allora accetterete i fàcrijìzj „ : E cita ancor egli gli 
altri Santi Padri , e Dottori citati dal Lorino . Finalmen- 
te Aggiunge : „ Crifto è quel vitello impinguato , ed 
5, ticcifo pel peccatore, di cui .parla il Vangelo (i), 
,, dove la Glofa interlineare dice : Crifto è qucfto vitel- 
lo „ . Anche il Tirino 5 come fi può vedere 5 intende 
quefti verfetti allegoricamente; cioè per Sfanne la Chie- 
fa &c. ; e fi uniforma alla fpofizione , che ne fa S. Gre- 
gorio Papa. Or' io non capifeo, con qual fronte il Si- 
gnor Quadrio fpacciar polfa al xMondo, che il Lorino 9 
ed il Blanc fono totalmente contrarj al fenfo miftico di 
quefti verfetti , e favorevoli alla fua letterale , e (lo- 
rica interpretazione , la quale dal Lorino nè meno è ri- 
ferita 3 ne annoverata frà le altre opinioni . 

8. Ma 
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8. Ma che mai direbbe il Signor Quadrio , fé io 
gli faceflì vedere, che anche il P. Calmet fi è trova- 
to in neceflìtà d'accordare il fenfo allegorico , e mirti- 
co a quelto Salmo ? E pure così è . Imperocché primiera- 
mente ne' Tuoi commentar) (opra l'argomento del Salmo 
roedefimo abbraccia la fentenza di S. Agoftino (i) , di 
S. Girolamo {2) , di Caflìodoro ( $ ) , e di altri ; cioè 
che Davide , e Berfabea figuravano Crirto , e la Chiefa ; 
che di tutte le nazioni comporta eflfer doveva la Spo- 
fa di Crifto vero figliuolo di Davide : ma quefto è il 
meno . 

9. In fecondo luogo nelle Tue diftertazioni (4)» 
dimoftrando quante cofe di Criflo fono efpreflamente 
dette nei Salmi, e trattando del fuo fàcerdozio , dopo 
aver addotto altri terti , nei quali lo dimoftra efprefla- 
mente lignificato 5 finalmente adduce a comprovarlo gli 
ultimi verfetti del Salmo cinquantefimo , cominciando 
da dove lì dice; Se vole/ìc facrifizj^ ve li darei cVc. e 
apertamente afferma, che in tal luogo è caratterizzato 
il facerdozio di Crirto. Da ciò argomentare conviene, 
che quando nei commentarj fi è sforzato di affegnare 
agli ultimi verfetti un qualche fenfo letterale ftorico, 
non ha mai avuto in mente di negare il fenfo mirtico. 
Quello fi fa ancora più maniferto da ciò, che immedia- 
tamente foggiunge nel luogo citato , dicendo : ,, final- 
„ mente bilognerebbe traferivere tutto il Salterio , fc 
„ fi aveffero da proferire tutti i teftimonj di Gesù Cri- 
„ Ito . Imperocché a chiudere la bocca degli Avver- 
„ far} ( pare , che parli anche con il Sig„ Quadrio) non 
„ fiamo già in ftato di carpire da quello divino libro 
„ qualche fentenza qua , c là fparfa , e di formare un 
„ centone con affardellare inliemc molte feparate fen- 

99 ten- 
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» tcnze ; mà 5 come ciottamente offerva S. Agoftino ( i), 
a) portiamo efibire tutta l'opera , che tende folo a que- 
5> fto feopo ^ mentre cìafcun cantico per principal con- 
55 figlio dello Spirito Santo qualche cofa del Meflìa ciìbi- 
35 fee : Certamente producendo quei Salmi , da i quali 
noi abbiamo prefe le fopneitate fentenze , Ci farebbe 
35 vedere, che tali cofe dette del MeHTia, fono confor- 
mi mi 5 e coerenti a tutto l'intero fenfo di quelli ; im- 
35 perocché unicamente fi rirerifeono a Crifto , il quale 
35 è la prima , e principol figmfcazhne delle parole , fe- 
33 condo la mente dello Itelfo Scrittore 5, . Si può par- 
lare più chiaro 5 e più convincente a favore del fenfo 
roifiico principalmente intefò dallo Spirito Santo anche 
ne i verfetti 5 e in tutto il Salmo di cui lì tratta ? 

capitolo XXIII. 

Si prova il fenfo mi/lieo delli fopr aietti perfetti 
con le regole augnate per ajficurarfi 
del detto fenfo . 

1. /^Ontro la corrente untverfale 5 e pieniffima di tut- 
\^ ti i SS. PP. 5 e facri Spofitori , farebbe cofà tan- 
to più temeraria negare a quelli due ultimi verfetti il 
fenfo roifticos quantochè quefto confenfo univerfale è 
una delle regole infallibili per rilevare con ficurezza il 
fenfo miftico nelle divine Scritture 3 dove Dio ve lo ha 
porto 5 come abbiamo veduto (2) di (opra: lo che è 
conforme alla dottrina del Sagrofanto Concilio di Tren- 
to da noi riferita (3)5 ed ancora agl'infegnamenti di 
S. Paolo, con cui ci ammaeftra il Santo Apoftolo: che 
Dio dopo i Profeti , gli Apofloli , egli Evangeli/li ha pojìa 
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nella Chiefa i dottori , e l Paftori , / quali interpreta f- 
fero le fcrìtture , acciocché non fojjìmo fluttuanti , e tras- 
portati da ogni vento di Dottrina ; come fuccede a quei 
pochi Interpreti , che volendo dare a' detti verfetti un 
ìènfo letterale ftorico, variano frà di e (fi 5 e ognuno è 
fluttuante , e dubbiofo in quello , che affegna . 

2. Oltre alla forte prova di quefla regola» milita 
Del no(tro cafo l'altra più forte > ed infallibile a (fogna- 
ta nel luogo citato (i), per renderne ficuri , che un_j 
fenfo miftico di qualche tefto fia dallo Spirito Santo 
inteiò. Qucfta regola con fifte, nell'effere quel fènfo nae- 
defimo rivelato dallo Spirito Santo > o immediatamente 
agli Apoftoli, ed Evangelifti > o mediatamente , cioè per 
mezzo di effi . Or quefto appunto evidentemente fi ve- 
rifica nel noftro cafo . Imperocché la medefima profezia, 
che fa Davide nel penultimo di quelli due verfetti, 
quafi colle fteflfe parole è fatta ancora dal Profeta^ 
Amos (2}, il quale profetizzò nel regno d'Ozia due- 
cento fette anni dopo morto Davide, e duecento uno 
avanti la cattività Babilonica, fecondo la Cronologia^ 
del Vitrè , e dice così : In quel giorno fufeiterò il Ta- 
bernacolo di Davide , che è caduto , e riedificherà le rui- 
ne de- i fuoì muri , e rimoverò quelle co/è , che erano ca- 
dute , e riedificherò tutto quefto ,. come nei giorni antichi* 
acciocché pojfèdano le Reliquie dcWldumea* e tutte 
nazioni : perchè è Jiat* invocato, il mio nome /opra di ejp. 
Sin qui il Profeta Amos- 

$. Ora egli è manifefto per Te circoftanze di que- 
lla fcrittura, che tale Profezia non fi può riferire alla 
liberazione della cattività Babilonica» perchè Gerufa- 
lemme, e il Tempio in tale incontro non ritornarono 
alla primiera loro maeftà, e- grandezza, come avverte 
anche il Signor Abate Quadrio fopra la verfìone del 
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Dante nell'argomento del Salmo ioi., ch'è il quinto de 
i penitenziali ; e molto più , perchè dopo la cattività 
Babilonica il tabernacolo di Davide cioè Gerufalemme , 
c le mura non polTedettero dentro di fé tutte le na- 
zioni . Dunque neceiTariamente bifogna intendere que- 
fta profezia, e con ella quella di Davide fimiliifima^ , 
della nuova Chiefa. 

4. Se però quello giudo raziocinio (ufficiente pro- 
va non folte ; ne baftaflero le opinioni di tutti i Sacri 
Dottori , che così intendono la riferita profezia di Amos, 
dee necefifariamente foprattutto valere l'autorità di S. Ja- 
copo Apoftolo , che in quello miftico fenfb e la cita , 
e la fpiega ( 1 ) . Parlando egli nel Concilio di Geru- 
falemme, dopo S. Pietro, intorno alla vocazione del- 
le genti , dice così : alle parole di S. Pietro interno al- 
la converfione delle genti , concordano le parole de ì Pro- 
feti , effóndo fcritto : dopo riedificherò il tabernacolo di 
Davide , cb'è caduto , e le fue ruine , e lo rialzerò di 
nuovo ; acciocché tutti gli uomini cerchino il Signore , e 
tutte le genti ancora , /opra le quali è invocato il mio 
nome , dice il Signore , che fa quefle cofe , ed a- cui fi- 
no dalla eternità fono note le opere fue. 

5. Ora quefta prova del fenfo miftico di detti due 
verfetti è infallibile, nè lafcia luogo a replica veruna. 
Imperocché in elfi le parole di Davide fono uniformi 
a quelle del Profeta Amos : S. Jacopo A portolo cita in 
fenfo miftico della nuova Chiefa , e della converfione 
delle genti la riedificazione del tabernacolo di Davide, 
e delle fue ruine, di cui parla Amos: Dunque nello 
fletto modo fi deono intendere quefti due ultimi verfet- 
ti . Anzi perchè le parole di Amos fi uniformano a quel- 
le di David , fervendoli della ftelTa parola muri , PApo- 
ftolo S. Jacopo, quantunque fi valga più dclPefprcflìo- 
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ni di Amos , che di quelle di Davide ; contuttociò, 
perchè intendeva di valerli degli oracoli di tutti e due 
totalmente uniformi , non nomina individualmente il 
Profeta Amos, ma dice, che le parole di S. Pietro con- 
cordano con quelle de i Profeti per abbracciarli ambi- 
due. 

6. Stabilito pertanto il fenfo miftico di detti due 
verfetti per infallibile, ficuro , necefTario, e intefo dal- 
lo Spirito Santo , poco ci vuole a convincere ogni men- 
te fana , ch'egli è ancora principalmente intefo dallo 
Spirito Santo fopra qualunque fenlo letterale , che fi 
voglia dar loro. Imperocché in grazia dei fenfo mifli- 
co , e non altrimenti è porto in quefto luogo il fenfo 
letterale iìorico, fe è vero, che vi fia . E acciocché ad 
evidenza convinto ne refti il Signor Quadrio , lo pre- 
go a rileggere quanto in tal propofito fi è detto di fo- 
pra (1), e fpecialmente le Dottrine, che abbiamo rife- 
rito del P. Calmet (a) in particolare fopra i Salmi di 
Davide, oltre quelle poco fa accennate (3). 

CAPITOLO XXIV. 

Si ri fronde alle ragioni , che fembrano addotte 
dal Signor Quadrio in favore della fua 
intelligenza letterale /lorica , con cui 
vuol e/eludere il fenfo miftico . 

1. QEmbra , che il Signor Quadrio in confufo acccn- 
nare voglia alcune ragioni, perché elfi due ul- 
timi verfetti del noltro Salmo non fi polfano intendere 
in fenfo mi (lieo , ma debbano intenderli in fenfo lette- 
rale fiorirò foltanto: come apertamente fpettanti atlan- 
tica legge , e alla Sinagoga : non dìfegnando che i facri- 

V a fzj 
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fai ordinar] , e di obbligazione , che fi dovevano ttclTem- 
pio offerire . Egli però a dir vero non le produce , ne 
quanto alla foftanza, nè quanto al modo, per non ob- 
bligar fi a farla da Dialettico , e per reftare in libertà 
di andar faltellando a piacere, forfè per non etfer prefò 
in difeorfo. Ma perché fembra, che le avefle in capo, 
echefofle foa intenzione di darle per fuppofte, voglio 
in ciò fervido quanto meglio mi verrà fatto, e rilevarle 
tutte, fembrandomi , che a tre ridurre fi poffano. 

2. La prima, che i facrifizj di giuftizia fieno Io 
fteflo , che le obblazioni , e gli olocaufti , e però fieno 
facrifizj materiali \ perchè le obblazioni, e gli olocaufti 
ciano facrifizj materiali, e legali. 

3. La feconda-, che fe i facrifizj efprelfi negli ul- 
timi verfetti non averterò da effere inteti per legali , 
e materiali , e fi aveflfe da (ùpporli efclufi per quello j 
che fi dice nel decimo fettimo verfetto, ed in vece do- 
veffero anzi elfere intefi per facrifizj di fpirito, qui non 
fi ripeterebbero cogrifteflì vocaboli ; e molto meno fi 
aggiungerebbero individualmente i vitelli , che erano i 
facrifizj più diftinti della vecchia legge . Ripetendoti 
dunque gP iftelfi vocaboli delli facrifizj materiali , che 
faranno da Dio accettati ; e aggiungendoli ancora indi- 
vidualmente , e nominatamente i vitelli , bifogna dire* 
che non fi parli delli facrifizj di fpirito della nuova leg- 
ge, ma delli facrifizj materiali delia legge antica . Qne- 
ita ragione veramente nemmeno l'accenna il Signor Qua- 
drio, e non so il perchè j ma io per fervirlo bene, la 
produco tutta. 

4. La terza , fopTa la quale egli fi fonda , e che 
mette pienamente in campo come il fuo forte Achille , 
confitte „ nel termine ebraico Caffi , che fi trova nelPul- 
, 3 timo de* due verfetti, il quale, come vuole il P. Cal- 
„ «et, non fi dice, che degli olocaufti degli animali , 
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„ e delle offerte di farina , e di grani , che fi gittano 
„ nelle fiamme, e confumanfi tutte intere; „ dal che 
conchiude ; „ fembra pure , che i facrifizj di giuftizia 
„ in quefìo luogo fieno lo ftelTo, che gli olocaufti, c 
„ le offerte j e che tutto ciò non difegni che i facrifi- 
„ zj ordinari , e di obbligazione , li quali fi offerivano 
„ nel Tempio* 

5. Primieramente a tutte tre quelle ragioni infic- 
ine li può dare una rifpotta generale , accordando tut- 
to ai Signor Quadrio, e concedendogli, che in fenfo 
letterale ftorico fi parli d« i Yàcrifizj legali , delle of- 
ferte materiali , e delle vittime di animali , che quando 
il confumavano tirrte erano chiamate olocaufti;: Ma che ! 
pofto tutto ciò, non per queftos'inrerifee retta re necef* 
fariamente efclufo il fenfo mi/ti co , di cui le colè mate- 
riali efpreffe in fenfo letterale fono fimbolo , « figura . 
Altramente fi verrebbe a provare , che in neffuna parte 
della Scrittura fi può intendere il fenfo m ittico , il qua- 
le fempre fuppone il letterale , e (opra di quello fi fon- 
da, come abbiamo detto a fuo luogo (i) . Anzi fi pro- 
verebbe, che da per tutto è n ecellario cfcludere il fen- 
fo m ittico , perchè il fenfo letterale ftorico negar non 
li può . Ma T affermare quello farebbe formale erefi a , 
come abbiamo veduto (2). 

6, Dopo di ciò rìfpondo in particolare alla prima 
ragione , e dico , che i {acrifizj di giù (tizia fono in quel 
luogo lo fieno , che le obblazioni , e gli olocaufti ; e 
che le obblazioni , e gli olocaufti non fi fanno {blamen- 
te di cofe materiali , bensì di cofe ancora fpirituali ; que- 
tti effendo vocaboli , che convengono nella loro lignifi- 
cazione propria ugualmente e alla figura , e al figura- 
to , come fi è detto di (òpra (3). In prova di che fi ve* 
dono ufurpati ad efprimere varj facrifizj della nuova leg- 
ge 
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gc in più luoghi della Scrittura e fpecialmente da 
S. Paolo (2) , il quale con qucfto vocabolo di oblazio- 
ne , e di oflia efprime anche il facrifizio fatto da Gesù 
Crifto , che fecondo lui fu una con/ umazione fempi terna 
(proprietà delFolocaufto) per la fantificazionc di tutti. 

7. Alla feconda ragione rifpondo con Caflìodoro 
($), il quale, quafi preveduta l'aveffe , fe la prende ia 
obbiezione per darne la rifpofta , e dice così : „ Aven- 
„ do detto di fopra Davide, che Dio non fi diletterà 
„ di olocaufti 1 è da cercare , perchè qui di nuovo ab- 
3, bia fubito promelfo i facrifizj dei Vitelli : Certamen- 
M te (ecco la rifpofta) lo ha detto per allegoria, che 
3 , una cofa efprime , e un* altra ne lignifica , e fi è pre- 
3, valuto di tal vocabolo per indicare, che le cofe della 
„ pattata legge, erano una immagine delle cofe future , 
5, come dice S. Paolo, che chiama la legge vecchia.» ; 
n ombra delle cofe future : Ed anche S Agoftino, trat- 
>, tando delle figure del Vangelo, efprefifamente aflfer- 
v ma: che Crifto Signor noftro fi chiama figuratamente 
„ Vi/elio (4) , che fi fece Oftia per la fàlute di tutti 
A quefta ri/pofta fi può aggiungere, che quefto termine 
di Vitelli anche dalla Scrittura nell'antico Teftamento c 
adoperato a lignificare le lodi , che fi danno a Dio , con 
giubilo, e con efultazione del cuore , trovandoli fcritto 
nel Profeta Ofea (5) : Vi renderemo i Vitelli de* nojlri 
labbri \ dove fi vede, che il termine Vitelli non fi può 
intendere per gli Animali , che non poflfono ufeire da i 
labbri dell 1 uomo: In fatti la nota marginale fpiegaw 
/ fogrifzj delle lodi . Sembra, che anche S. Paolo allu- 
dere à fimile allegoria dei Vitelli , quando diffe {6) : 
Offeriamo adunque fempre a Dio Oflia di lode : poiché 
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immediatamente dopo fpiega quella parola Oflia con_» 
dire : cioè il frutto dei labbri ', che confi f ano il nome di 
Dio . 

8. Alla terza finalmente rifpondo , che il termi- 
ne Calil nel vero Tuo fignificato ebraico , come corta ad 
ogni intendente di detta lingua , lignifica tutto intero , 
c però fi adopera ne i facrifizj di animali , di grano , 
e di farina, e di qualunque altra cofa $ non per lignifi- 
care gli animali, il grano, o la farina; ma per fignifi- 
care la combuftionc , e la confumazione totale di tali 
cofe , in cui confitte Y olocaufto * Così afferma S. Ago- 
stino, c tutti i buoni Interpreti con Vatablo. In pro- 
va di quetto Agcllio adduce Pefempio del facrifizio , che 
fece Samuele di un agnello di latte (i) ; e perchè i' 
offerì in intero olocaufto, fi adopra in tal luogo Ja vo- 
ce Colila non già a fignificare ? agnello lattante , quale 
viene fignificato dal fuo proprio vocabolo Tbele alau\ 
ma a fignificare, che fù facrificato tutto. Cosi nel cafo 
noftro i vitelli , quantunque fofTero bruciati tutti interi, 
non ti efprimono per la voce Calili ma perla voce-» 
Pbarim. Lo fteffo dite delli facrifizj della farina &c. , 
efpreflì col loro proprio vocabolo, cui fi aggiunge Ca- 
lila quando il facrifizio di qualunque cofa lia fatto in 
olocaufto, e fi confumi tutto ; e fe il Padre Calmet vuol 
dire altramente , fa torto alla fua cognizione . Per tut- 
to ciò, che fino qui fi è detto con tante ragioni , e au- 
torità univerfali , e graviflìme, non faprei penfare, co- 
me il Signor Quadrio potclTe fcapparci più dalie manij 
c nemmeno ufeire frà le dita per (ottenere , che il fen- 
fo mi fi i co non ha punto che rare nel li detti due ultimi 
verfetti del Salmo Miferere. 



[1] 1. Rcg. 7. f. 
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capitolo xxv. 

Si comincia a trattare del fenfo letterale di detti due 
ultimi ver/etti * c fi ej'cluàe la prima opinione 
riferita dal Signor ghadrio , che fieno 
fiati aggiunti* 

1. TJSfendofi trattato abbaflanza del ferrfò miftico dell! 

ti due ultimi verfetti , è tempo ornai di parlaro 
del tenfb letterale de' medefimi , e difaminare quale fe- 
condo le buone regole , e fecondo la retta ragione efler 
debba il più vero. Quattro opinioni trovo riferite dai 
Signor Quadrio , e una di quelle tenacemente da lui ab» 
bracciata come infallibile . La prima , che non abbrac- 
cia 5 ma dice> che fi potrebbe abbracciare ,. perchè com- 
battefTc al: vento l'erudito Scrittore della Lettera Bolo- 
gnefe. ncll'afferire M che Davide in detti verfetti parlò 
„ con ifpirito profetico ,,. confitte in negare a Davide 
detti due verfetti, e dire, come abbiamo notato nel- 
la fui propofizione porta al numero 5. , che „ i detti 
w verfetti fono flati al detto Salmo potteriormente da 
9, qualche Ebreo giuntati , 0 fuppotti nella' Cattività 
y> Babilonica „ I monumenti per poter dire quello non» 
anno alcun, pefo, e li riferifee egli fteffo dicendo così : 
„ Simeone di Muis Arcidiacono &c. ne' fuoi Commen- 
3, tarj critici y e letterali fopra la Sacra Scrittura rac- 
„ conta, che narrava. Aben-Ezra , ficcome un uoma 
y3 faggio delia fua nazione credeva, che i due ultimi 
„ verfètti folfero flati a quello Salmo aggiunti da qual- 
„ che fuo Ebreo, che viveva, durante la cattività. 

2. Dunque il principio di quella bella opinione 
degna d'eflere abbracciata è V imaginazione , o la cre- 
denza di un faggio Ebreo x che ua altro Ebreo , fenza 

fa- 
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fapere chi ha flato , ve li abbia aggiunti . Che bel pen- 
iìcro ! Aben-Ezra racconta , che un faggio Ebreo inco- 
gnito s'imaginò , e credette , che un altro Ebreo N. N. 
abbia fatta quella aggiunta - y e il Signor Muis , al dire 
del Signor Quadrio , ne' Tuoi Commentarj critici , di- 
nenticatofi affatto di tutte le regole della buona critica , 
racconta come una bella cofa quello fattarello d'imma- 
ginate novelle . Ora io non po(fo a meno di difendere 
il Muis "dall'aggravio , che gli fa il Quadrio , valendoli di 
tutto maliziofamente , e con infedeltà . E* vero , che 
Simeone de Muis fa quello racconto , ma è vero altresì , 
che immediatamente lo riprova come una cola affitto 
infuflìftente , e da non doverli abbracciare , conforme 
può vedere ognuno , che voglia leggerlo . 

Quando poi folfe lecito dar per veri quelli rac- 
conti di aggiunte immaginate, per ufetre dalla difficoltà 
di non intendere , come fieno alcune cofe fpettanti alla 
materia , di cui fi tratta, fi aprirebbe il campo a mille 
perniciofiffimi , e dannevolilfimi arbitrj . In primo luogo 
li verrebbe a dar anla di fofpettare , che tali aggiunte , 
fatte da Autori non canonici, folfero fiate illegittima- 
mente ammefle , e ricevute tanto nel Canone Giudaico, 
quanto nel Canone Criftiano . Anzi nel Canone Giudaico 
formato da Efdra , o dal Concilio de* Sacerdoti a tempo 
di Efdra , non fi potrebbe afiTegnare il modo , con cui vi 
folTero entrate . Imperocché è noto , che. del Deuterono- 
mio due fole copie pubbliche, e legittime lì ritrovava- 
no; una nell'Arca (i ), e l'altra preffo il Re (2) . Degli 
altri libri poi prelìb chi fi confervatfero di certo nulla 
fi fa . Si fa bensì , che Efdra fcrittore canonico dopo la 
Cattività Babilonica tutti li raccolfe , li ordinò , e li cor- 
relfe, redimendoli alla loro primiera integrità con Taf- 
filtenza dello Spirito Santo ; e quello è comune parere . 

t X 4. S.Ata- 
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4. S. Atanafio aflegna il fondamento di tale fenten- 
za, e dice così (1) 5 j Si narra, che elTendo per pe- 

rire i libri facri tanto per Pincuria del popolo , che 
„ perla lunga fchiavitù 5 Efdra uomo indù ftriofo, leg- 
„ gitore diligente , e amatore della verità , e dclla^, 
„ giuflizia , li abbia confcrvati tutti predò di fe, e dati 
„ poi fuori al pubblico , così prefervandoli illefi dalla 
„ loro quafi totale perdizione „ . Or con queflo fon- 
dato , e ragionevole fentimento di S. Atanafio , coe- 
rente alla comune fentenza de' SS. Padri , io così la_, 
difeorro: Se Efdra conferve» preffo di fei libri dei vec- 
chio Teftamento ; lo che è verifimiie 5 non dovendo 
mancare in cofadi tanto pefo qualche providenza Divi- 
na ; come poterono entrarvi quelle aggiunte ? Se im- 
mediatamente dopo la Cattività li raccolfe, li ordinò , 
e li correfTc, reftituendoli alla loro primitiva integrità, 
come potevano nel Salmo jo. , più celebre per le circo- 
flanze , introdurfi , fenza che Efdra fe ne accorgete , 
quelli due verfetti \ tanto più , che tale aggiunta , era 
fiata fatta allora di recente da un Ebreo divoto , che 
privatamente lo recitava ? Poiché giova penfare , cho 
iìccome non farà flato un di voto folo fra gli Ebrei nella 
cattività) ma molti fra loro, così tutti quelli avrebbe- 
ro potuto fare altre aggiunte , e maggior ragione non 
fi potrà alfegnare 5 per cui Efdra poi dovette addotta- 
re piuttoflo Tuna, che le altre . Che però , o Efdra 
non ha riordinato, e corretto i libri del vecchio Tefta- 
mento dopo la Cattività , e quello farebbe un opporfi 
temerariamente al contentò univerfale de' Padri ; o Ef- 
dra non poteva , e non dovea inferirvi aggiunte di for- 
ta , fatte nella cattività Babilonica da chicchefia . 

j. In fecondo luogo fi verrebbe ad aprire libero il 
campo di aflferire arbitrariamente effervi fiinili aggiunte, 

do- 
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dovunque difficile fofle trovarvi l'unione , e la conneffione 
del fenib letterale dorico , che qualcheduno avrebbe pru- 
rito di far comparire fenza altro di più in tutta la Sacra 
Scrittura. Per efempio dove Davide dice di Salomone (i): 
Dominerà da un mare oW altro , e dal fiume fino a y confini 
del mondo . Davanti a lui fi gì t ter anno a piedi gli Etiopi* 
e i fuoi nemici lambiranno la terra &c. V adoreranno 
tutti i Re della terra , e tutte le genti feroiranno a lui : 
Non eflendofì quefto verificato di Salomone» e volen- 
doli foffenere la verità delFefpreflìone in fenfo letterale 
ftorico, bifogneràdire; che quella è Mata un'aggiunta 
fatta da qualcheduno a tempo di AleflTandro Magno , per- 
che di lui s'intendeffe; e così in moltiflmii altri luoghi . 
Ed ecco la maniera di deturpare tutta la Sacra Scrittura . 

6\ Per tal ragione non mi fembra affatto opportu- 
na la parità» e molto meno l'applicazione della mede- 
fìma, che fa l'erudito Signor Carlo Witaffe (2) in ri- 
fpofta all'obbiezione degli antifcritturali a i libri di Mo- 
se ; vale a dire, che alcune voci» alcune linee, come 
alcune particelle d'iftoria , che odorano de' fecoli po- 
f Seriori, provano abbaftanza non eflTcre di Mose detti li- 
bri . Rifponde il WitafTe „ Se quella ragione vale , è fi- 
5 , nita per tutti gli Autori . E chi non fa in Omero per 
3, efempio , e in altri ritrovarli molte cofe , che i Cri- 
35 tici riconofeono per fpurie 5 e introdotte nell'opera 
3, o inconfideratamente, o temerariamente dalla indu- 
3, ftria di alcuni faccenti ? Ma non per quefto perifee la 
3, fede di tali autori, nè tutta l'opera loro, perche-» 
3, qualche ftraniera cofa (lavi Irata mefcolata . Or che 
,, pregiudizio ne potranno fentire i libri di Mosè , fe 
„ qualche fimile aggiunta di foppiatto fi folle in quelli 
33 introdotta? E qual maraviglia 3 fe l'antica Sinagoga, 
33 cui Dio confegnò la fua S. Legge , qualche cofa vi 

X 3 3> avef- 
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» avelfc aggiunto, o per fpiegare , o per continuare 
la ftoria di Mose „ ì II dotti (Timo Uczio nella celebre 
opera della preparazione Evangelica dice con fentimen- 
to univerfale , che non folo alla Sinagoga , e ad Efdra 5 
ma ancora a Giofuè fi deono adegnare alcune aggiun- 
te fatte ai libri dì Mose : e quefta mi fembra più feda , 
e più accertata rifpofta , non che conforme alla ragione. 
Non fi può dunque accordare , che tutte le aggiunte odo- 
rino fecoli pofkriori , perche fappiamo rifpetto a quelle 
inferitevi da Giofuè , fra le quali la morte di Mose , che 
egli morì otto anni dopo di lui . Molto meno fi può la- 
feiar correre , che tali aggiunte ve le abbia introdotte 
o il cafo 5 o la temerità di gente imperita ; come fi dice 
di quelle introdotte in Omero. Poiché quantunque per 
cagione delle lingue ftraniere alcune voci follano edere 
fiate introdotte nei libri di Mose o da Efdra , o dall' 1 
autorità pubblica della Sinagoga , in occafione di ripri- 
binarli dopo la cattività, cioè a dire 916. anni dopo 
Mosè ; ciò fu fatto da Autori Canonici con Paflìftenza 
dello Spirito Santo . E certamente nè meno i Spinoiìiti , 
o altri fimili contenderanno eifere flato fatto temeraria- 
mente , o ignorantemente , e a cafo ciò , che fu fatto 
o da Giofuè , o da Efdra 3 o dalla Sinagoga inficme unita 
con univerfale confenfo , e con ogni più matura rifief- 
fione . 

CAPITOLO XXVI. 

S'impugna Topìnione del P. Calmst , riferita daW Abate 
Quadrio in grazia deWopinìone or ora confutata \ 
e fi prova non fujjtjìcre Raggiunta 5 che 
fi pretende fatta al Salmo ioj. 

I. T)Er foflenere, che potrebbefi abbracciare Popinio- 
JL ne d'elfer flati aggiunti i due ultimi verfetti al 
Salmo Mferere 5 riferifee il Signor Quadrio con la feor- 
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ta dell'erudito P. Calmet : „ apparire con ficurezza , 
„ che un'aggiunta quali fimile fi è fatta al cantico , che 
„ fu cantato nel trafporto dell'Arca a Gerufalemme fot- 
to il Regno di Davide „ : come ho notato nella fua 
propofizione pofta al numero 2.. A dir vero non sò do- 
ve il Signor Quadrio abbia apprefo tale , e tanta fran- 
chezza: e grandemente mi ftupifeo , che , per appog- 
giare l'infuflìftente , e riprovata aggiunta nei noftri due 
verfetti, porti in campo l'efempio di un'altra aggiunta 
uguale nel Salmo 105. con l'autorità del P. Calmet, 
che fi è prefo quefto arbitrio anche , dove la continua- 
zione del fenfo ftorico e tanto naturale, che non evvi 
bifbgno di ricorrere alla franca invenzione dell'aggiun- 
ta. Bifògna dunque fàpere , che in queflo cantico , co- 
me dice il Signor Quadrio: „ fi prega il Signore di 
„ ragunare il fuo Popolo difperfo frà le nazioni „ : ed 
è faltìfll n jo„ che quefta preghiera, come egli foggiun- 
n ge, non abbia alcun rapporto al Regno di Davide,,: 
effendo anzi tutta al cafo della ftoria di quel tempo , co- 
me fi proverà evidentemente apprclfo . 

2. Per aprirci la ftrada a ciò fare con chiarezza , 
è duopo riconofeere i motivi , che inducono il P. Cal- 
met ad affermare con tanta ficurezza quefta aggiunta^ 
nel Salmo 105. , e ad affermarla con minore riferva di 
quella , con cui il Rabbino Aben-Efdra afferma l'aggiunta 
nel Salmo jo. 3 appoggiandoti egli al racconto dell'altrui 
credenza, fenza volerfene fare primario inventore co- 
me il P. Calmet nel Salmo 105. Il primo motivo, per 
cui il detto P. Calmet afferma tale aggiunta > nafee dal 
credere, che negli ultimi verfetti del Salmo 105. d'al- 
tro non fi parli , che della cattività Babilonica . Il fe- 
condo nafee dal fapere, che nelle fue dillertazioni ha 
egli foffenuto, non avere mai Davide di tale cattivi- 
tà alcuna profetica notizia avuto ; ond'è 9 che reputa 

alic- 
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Alieno dal vero, avere egli ferino i Salmi fpettanti al- 
la cattività Babilonica* e neppure quelli , che appar- 
tengono a i tempi della liberazione , come abbiamo ri- 
ferito di fopra (i). Quindi è , che avendo egli neli* 
argomento del Salmo 50. attribuito a Davide , quando 
trafportò l'Arca a Gcrufalemme , quello Salmo 105. > 
vuole , che gli ultimi verfetti del medefimo 5 i quali 
fecondo lui non fi poflfono intendere d'altro , che delia 
cattività Babilonica , fìano flati aggiunti . 

g. Rimettendo al fufTcguente capitolo il dimorfo 
intorno al primo motivo , e parlando qui del fecondo , 
è da offervare , che il P. Calmet fenza accorgetene con- 
traddice più volte a fé fletto. In primo luogo nella ferie 
cronologica , che egli fa dei Salmi , poco dopo le differ- 
tazioni fopra i mede lìmi , numera queflo Salmo 105. 
fra quelli, che fono flati (crini » fecondo lui, in tem- 
po della cattività Babilonica , e per confeguenza Io at- 
tribuire ad altro Autore, dimenticatoli di averlo attri- 
buito ne' fuoi commentar; (2) a Davide, e annoverato 
fra quelli , che fi cantarono dinanzi all'Arca dopo il fuo 
trafportò in Gcrufalemme. Se dunque vuole in un luo- 
go, che detto Salmo fìa flato compoffo da altro Autore 
in tempo della cattività , nel qual cafo non fi può mai 
affermare la fuppofla aggiunta, non doveva nell'altro at- 
tribuirlo a Davide , e poi arbitrarfi di foflenere l'aggiun- 
ta degli ultimi verfetti , per la ragione di fpettare, co- 
me egli foflicne, alla cattività Babilonica. 

4- In fecondo luogo, fe il P. Calmet, dopo ave- 
re nei commentar) attribuito a Davide tutto il Salmo jo.> 
ciò non ottante vuole , che i due ultimi verfetti onnina- 
mente parlino della cattività Babilonica : e poi non ri- 
cordevole di quanto ha egli detto nelle differtazioni ; 
cioè, che Davide niente mai della detta Cattività ha.» 

par- 
CO P- 1. c. 21. $. 8. (2) In Arg. Pfal. y*. 
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parlato 5 afferma , che Davide prefo da un fubi to entu- 
iìafmo alla Cattività Babilonica abbia l'animo Tuo rivol- 
tato, in lini il guifa attribuire poteva a Davide tutto il 
Salmo 105. 5 quand'anche gli ultimi verfetti non di al- 
tro parlaflero, che della cattività Babilonica 9 piuttofto 
che (limarli con tanta ficurezza aggiuntati . 

5. In terzo luogo fuppoflo per cofa vera, chela 
preghiera fatta a Dio nel fine del detto Salmo 105. 0)> 
in cui fi fupplica ; di raganare le gemi àifperfe fra 
nazioni: onninamente attribuire li dovefle al tempo del- 
la cattività Babilonica ; con qual ragione il P. Calmet ha 
attribuito tutto il detto Salmo a Davide , adeguando il 
tempo , in cui lo compofe \ cioè nell'occafìone del tra- 
sporto dell'Arca in Gerufalemme? Ogni qualvolta lo ave- 
va afcritto a Davide , non aveva alcun fodo fondamento 
di affermare : „ che apparifce con iicurezza la giunta 

fatta al mcdelimo „ ; ma piuttofto dubitativamente 
parlando, come ha detto degli ultimi verfetti del Sal- 
mo Mìferere , dire doveva di queflo ancora ; o con una 
difgiuntiva , efponendo la fua opinione j giacché anche 
negli ultimi Verfetti di queflo trattali della cattività Ba- 
bilonica 5 poteva con pari efpreffione affermare ■> che li 
medefimi : » O erano flati aggiunti a queflo Salmo da 
5 , qualche Profeta durante la Cattività; o Davide per 
„ un fubito entufiafmo lopra la detta Cattività le fue 
„ vedute portato aveva . 11 vero però fi è 9 che detti 
verfetti del Salmo 105. punto non parlano della cattivi- 
tà Babilonica ; e fe di quella profeticamente ancora par- 
laffero, iftoricamente parlano di altre Cattività > come 
lì proverà or ora con la Scrittura medelìma . 

6. Prima però non poffo contenermi di fèmpre più 
riconofeere > e confeffare l'infermità umana ; da che an- 
che gli uomini meritevoli di ogni (lima ,ed onore , come 

uo- 

[1] Ver. 47. 
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uomini potiono o per abbagli , o per difetto di memo- 
ria cadere nelle contraddizioni , e prendere alcune vol- 
te delle {torture, perfoftenere le quali è duopo allora 
affardellarne molte altre . Che fé poi mancaffe ad etfi la 
rettitudine, e la pietà , doti che non mancavano certa- 
mente alP.Calmet, paflando in impegno l'affare, cai 
loro credito, e coi loro aderenti potrebbero maggior 
danno arrecare di quello , che apportare potefTero gfi 
uomini di pochiflìmo conto. Se io foflì del numero de- 
gli uomini in qualche modo valenti , imparerei a temere 
di me fleflo anche più di quello , che temo j e crede- 
rei di sbagliare meno, allorché di sbagliare più dubi- 
tafTì ; quando però , non ottante quella mia diligenza , le 
adulazioni , e le imagini di grandezza così da me fletto 
non mi rapilfero , che, accecato, diventarti del nume- 
ro di coloro, de' quali parla ne' Tuoi Salmi (i) la grand!* 
anima illuminata del noftro Reale Profeta . 

CAPITOLO XXVIL 

SÌ contìnua a provare Vinfujjijlcnza della fuppofla 
aggiunta al Salme iQ5*e jtdimojlra , che in effà 
fi parla di altre Cattività diverfe 
dalla Cattività Babilonica . 

i. TL primo , e principale motivo, per cui il P. Cai- 
X met afferma , eflere flati aggiunti gli ultimi ver- 
détti al Cantico to5- j cantato nel trafporto dell'Arca a 
Gerufalemme fotta il Regno di Davide , fi è „ perchè 
3, pregandofi in elfi il Signore : di ragunare il fuo po- 
si polo difperfo fra le Nazioni: tale preghiera non ha al- 
„ cun rapporto al Regno di elfo Davide , ma folamen- 
n te alla Cattività Babilonica „ . Tutto quello li potrebbe 

di- 
CO Pùl. 7 i. <• 



Parte Seconda. 169 

dire con qualche fondamento , quando altre Cattività 
non avete mai (offerto ih popolo prima della Cattività Ba- 
bilonica; lo che è falfiflimo, come cofta infallibilmente 
per la medefima Scrittura, che molte altre ne riferifce, 
anteriori al trafporto dell'Arca fatto da Davide in Geru- 
falemme , dove dinanzi all'Arca fi cantò quefto Salmo . 

2. La prima cattività del Popolo ebreo fu di otto 
anni , circa Tanno del Mondo 2599. , e 87. dopo Tufci- 
ta dall'Egitto fotto Cufano Re della Mefopotamia (1). 
La feconda di anni diciotto, circa l'anno del Mondo 
2658. fotto Eglone Re de' Moabiti (2). La terza di an- 
ni venti , circa Tanno del Mondo 2599. ** otto Jabino 
Rè de' Cananei ($). La quarta di anni fette, circa Tan- 
no del Mondo 2752. fotto i Madianiti (4). La quinta 
di anni diciotto, circa Tanno del Mondo 2799. f° tto 
i Filiftei, e gli Ammoniti (5) . La fella graviffima fot- 
to i Filiftei nel terzo anno del Regno di Saulle , in cui 
rimafe egli quali fpogliato dell'Impero , e de i Sudditi , 
circa Tanno del Mondo 2911. (6). La fettima pari- 
mente fotto i Filiftei , circa Tanno del Mondo 2949; 
avendo gTIfraeliti ricevuto una fanguinofiffima rotta», 
fui monte di Gelboe , dove rimafero morti Saulle, e 
i fuoi figliuoli fuori d'Isbofetto. Quefto fatto, che ac- 
cadde due anni dopo la morte di Samuele , come notò 
ancora Clemente Alcffandrino , è regiftrato nel primo 
libro de i Rè (7), e nel primo de i Paralipomeni (8), 
dove fi dice cosi : vedendo gflfraeliti dì là dal Giorda- 
no , ebe il loro efercito era pojlo in fuga , e che era mor- 
to Saulle , e i fuoi figliuoli , abbandonarono le loro Gt~ 
tà-> e fuggirono'. ìndi vennero i Fili/lei, e abitarono in 
quelle . ' 

3. Or chi non vede , che , lafciando anche da par- 

Y te 

CO Judic. 2. 3. (2) Jndic. c. }• (j) Judic. c. io. (6) I. Rcg. 13. 
(j)judio e*. (4) Juiic. c. tf. (7) l.Rcg*|l*7< (S) i.ParaUo.7. 
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te la confidcrazione delle Tei prime cattività , fuggendo 
gl'lfraeliti nella zuffa dell'ultima fopraccennata campa- 
gna per la rotta avuta , e abbandonando il campo , e 
le Città > molti neceffariamente dovettero reftare fchia- 
vi nelle mani de' Filiftei , che quelle Città occuparono ; 
ben rapendoli , che in tali cali non tutti anno modo di 
fuggire . In quefto (tato di cofe trovò Davide il Regno , 

Suando cominciò nell'anno medefìmo a regnare in Ebron, 
ove regnò fette anni , e meli tèi ; nel qual tempo » 
deputandoli Davide il Regno con i fautori d'Isbofetto» 
non ebbe campo di attaccare i Filiftei ; ma finalmente 
venuto tutto il Popolo alla fua ubbidienza nell 1 anno 
2956. 9 fi accinfe Davide all'imprefa di efpugnare la for- 
tezza di Sion 9 e ne ridici $ onde vi pofe la fua fede, 
la circondò di muri , e la chiamò la Città di Davide , 
e tutto quefto fu fatto in due anni (1)9 cioè lino all' 
anno 3958. Allora, ed in quell'anno mcdciimo (ì muf- 
ferò due volte i Filiftei contro Davide, e furono amen- 
due le volte rifpinti > e abbattuti . Dopo di ciò nell' 
anno appretta Davide trafportò l'Arca nella fua Città , 
e frà molte lodi , che cantar fece dinanzi l'Arca , fi tro- 
vano efpreffàmente riferiti nella detta ftoria (a) il pri- 
mo, e i due ultimi verfetti del Salmo ioj. ne' quali fi 
domanda: che Db regimar voglia gPlfraeU 'ti fìrà le na- 
zioni ài^erfi. 

4. Ora fc è manifefto , che per le Ultime feonfit- 
te ricevute da' Filiftei , molte Città degli Ebrei erano 
da quelli occupate , e per confeguenza molti Ebrei era- 
no frà di effi in fchiavitù difpcrii . Se per teftimonianza 
della Scrittura fletta , appena condotta l'Arca in Sionne, 
fi cantò a Dio quefta preghiera : di ragunare il Popolo 
difperfo fìrà le nazioni ; con le parole medefimc , che Co. 

no 

[1] 1. Rpg. 9 . & 1. Paralip. u. fi] r . Paralip, 16. 34. e 36. 



Digitized by Google 



Parte Seconda. 171 

no nel Salmo ioj. a bello Audio anche nel racconto 
ftorico regtftrate, per qual ragione fi ha da inventare, 
che non potendo quefta preghiera , fé non fpettarc alla 
cattività Babilonica , vi fu aggiunta al detto Salmo ? Que- 
fta atferzione non folo manca di ogni fondamento , ma 
è oppofta a i fatti innegabili , e alla autorità della ftef- 
fa facra Scrittura . 

5. E per meglio accertacene fi oflTervi , che > do- 
po aver Davide condotto l'Arca in Sionne, Dio efpref^ 
famcnte gli promife di fargli riacquiftare il Popolo dif- 
perfo con le feguenti paròle (i) : Io porrò nella fu i-* 
abitazione il mio Popolo d y lfraele •> e lo fiabilirò , e vi abi- 
terà con ficurezza , nè farà pi ti dijìurbato: i figliuoli 
della iniquità non feguiteranno più ad affiggerlo , corno 
prima 5 da quel giorno , in cui ho cojlituìto i Giudici fo- 
prail mio Popolo fi/racle , Ti farò godere pace da tutti 
i tuoi nemici: E poco dopo più efpreflameotc in prova 
di quefta verità fi dice così : Accadde dopo tali cofe , che 
Davide percome i Fili/lei , e li umiliò , e tolfe dalle lo- 
ro mani la foggezzione del tributo , che rifeuotevano : E 
tanto fu fatto nell'anno del Mondo 2060. » nei quale 
riportò Davide molte altre fegnalatc vittorie di altri 
inimici del Popolo, riferite nel medefimo luogo (2). 
Ma più chiaramente ancora apparifee quefta verità , d* 
aver tolro, e ricuperato il Popolo difperfo dalle mani 
de' Filiftei , in un altro luogo (j) , dove fi dice così : ac- 
cadde dopo ciò , che percofiè Davide i Fili/lei , e li umi- 
liò, e tolfe dalle loro mani i Gel tei , e le loro figliuole . 
E' dunque evidente, che il Popolo era difperfo frà le 
nazioni , e però ragione avea Davide di pregare Dio 
dinanzi l'Arca, che lo ragunafle . 

6. Impari ognuno a non adottare alla cieca come 
oracoli, fenza farne la dovuta cognizione, tutte le prò- 

Y 2 po- 
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porzioni , c Temenze degli autori per altro dottifllmi; 
c molto più di chi non ha il pcTo, e la Dottrina del P. 
Calmet , degno di compatimento , fé in tante opere la 
memoria non Tempre lo ha affittito . Specialmente poi 
di certi autori moderniflimi , e ToTpetti , de' quali pare 
Ti abbia libidine in preTente di cantare a piena bocca 
le lodi , per eflere ricambiati con reciprochi rimotiflìmi 
encomj ; per niente avendo gli antichi Tcrittori , quan- 
tunque fieno i Padri più venerati dalla ChieTa, e da 
1 Concili , de' quali alcuni giovani per la loro leggerez- 
za mal governati dalla Tuperbia ftudiano con fanatiTmo 
temerario porre in canzone anche le più Terie Tentenze 
in tempo» che venerano poi come coTa venuta dai terzo 
Cielo ogni leggiadra , e vaga bizzaria di qualunque Ol- 
tramontano, quantunque attuto inimico di Dio, e del- 
la Chiefa. 

7. Ma ritornando al noftro propofito, certamente 
mi ftupiTco , che tanto uomo come il P. Calmet abbia 
potuto penfare tal coTa, e credere un'aggiunta gli ul- 
timi verTctti dei Salmo io5> quando a nefluno altro è 
caduta in mente tale arbitraria credenza. II Blanc neli' 
argomento di quello Salmo 105. dice , che il primo 
Tuo verTctto , e li tre ultimi , comprefi Totto due numeri 
cioè 47. 48.5 Tono flati cantati da Davide avanti l'Arca, 
traTportata nel decimo anno del Tuo Regno dalla Città 
di Cariatiarini , dove vi (lette quarantanove anni , nel 
Monte di Sion ; come (là regillrato nei primo libro de' 
Paralipomeni ( 1 ) , e come affermano ancóra gli (ledi 
Ebrei nel loro libro intitolato : Seder - Olam ; cioè li- 
bro di Cronologia . 

8. Anche il P. Lorino nell'argomento di quefto 
Salmo 105. dice lo (letto , c Topra il verTctto 47. , dove 
Ti dice: Salvateci Signore , e radunateci dalie nazioni , 

di- 
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dice •» che il fenfo di quefto verfetto co nfifte nell'i ntro- 
5 , durre gli Ebrei a pregare Dio per il loro ritorno, ef- 
3 , fendo fparfi , e cacciati in varie cattività , maifima- 
„ mente nella Babilonica preveduta da Davide in fpirito; 
3, o piuttofto ( notate ) quegli Ebrei , che nel principio 
33 del fuo regno fi ritrovavano fchiavi fra varie nazioni 
3, gentili 5 contro le quali Davide fece molte guerre. „ 
Da tutto ciò cofta con evidenza cffere affatto infuffiftente 
l'opinione del P. Calmet d'elfere flati aggiunti gli ulti- 
mi verfetti al Salmo 105. 5 e però effere falfo Pefempio 
addotto a corroborare l'opinione del R. Aben-Efdra 3 
che aggiunti fieno i due ultimi verfetti del Miferere : 
Qnal'opinione, dice il Quadrio colle parole del P. Cal- 
met , che non è da fprezzarli , perchè il Signor Muis fi 
è degnato di riferirla , ma non d'abbracciarla 5 come 
egli vuol dare ad intendere . 

CAPITOLO XXVIII. 

Si ef città e la feconda , e la terza opinione riferita 
dal S/g. Mate Quadrio intorno al fenfo 
letterale delli detti perfetti . 

\. f I lattata con ogni ragione •> e con ogni giuftizia* 
I come merita, quefta prima opinione delle ag- 
giunte per infuffiftente 3 e ingiuriofa ad un libro tanto 
autentico, e canonico, parliamo adeffo della feconda 3 
che narra , e giuftamente rigetta l' Abate Quadrio : „ 
33 Quefta confitte, dice egli , in riferire detti verfetti a 
33 tempi della Imperadrice Eudocia moglie di Teodofio 
33 il più giovane, la quale molti edifizj in Gerufàlem- 
33 me rinnovar fece, e alzare, e di molti beni dottò; 
„ come fe una profezia di quefta imprefa elfi fofTero : ,3 
Tale opinione l' attribuire a Niceforo di Califto * a^» 

Bru- 
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Brunone di Erbipoli , c a Caffiodoro. Se gli altri due 
dicono quefh cofa , come la dice Caffiodoro , poteva 
rifparmiarfi il Signor Quadrio l'incomodo di attribuirla 
Joro 9 e di riferirla , perchè in verità non è così . Caf- 
fiodoro riferifee direttamente, e primieramente detti 
due verfetti alla nuova Chicfa » nè sa perfuaderfh, che 
abbiano, o portano avere altro fenfo letterale. Ma, Ce 
Ìi voIe(Tero riferire a qualche ftoria piuttofìo , che ad 
altre 9 in tal calo dice „ che forfè Davide in quel luo- 
9, go indicò i tempj di Teodofio : da quefto modo di 
parlare con un forfè ben rilevandofi , che Cafliodoro 
non era perfuafo , che cosi fofTe . 

2. La terza opinione riferita , e non abbracciata 
dal Signor Quadrio » Ce non in quanto infìeme con lui 
applica detti verfetti all'antica legge» e alla Sinagoga, 
è quella del P. Calmet 3 così da lui riferita >, credia- 
3, mo , che i due ultimi verfetti di quefto Salmo non 
9 , portano intenderfi letteralmente , che delli prigionie- 
9> ri di Babilonia; o fia 3 che vi fieno flati aggiunti a 
33 quefto Salmo da qualche Profeta durante la catti vi- 
3, tà,(e fopra ciò abbiamo già parlato 3 oltre diche il 
Calmet dicendo da qualche Profeta parla in maniera 
più decente) 33 o fia 3 che Davide per un fubito entu- 
33 fiafmo abbia portate le fue vedute fopra la diftruzzio- 
3, ne della Città, e del Tempio fatta da Caldei. S. Gio. 
93 Crifoflomo 3 S. Bafilio 3 Teodoreto 3 Eutimio 3 e varj 
9, Rabbini appoggiano con la loro autorità così fatta opi- 
,3 nione ; e niente , fegue a dire il citato Interprete 3 
33 è più chiaro di quefti due verfi per riguardo a quel 
„ tempo ». 

3. A quefta opinione 3 che io non dico nè affatto 
infulfiftente 3 nè affatto arbitraria, e che ha tanto pefo, 
quanto ne merita l'autorità de* citati Padri , la quale pe- 
rò punto avvalorata non viene dall'autorità di quei Rab- 
bi- 
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bini , in qucfto cafo molto fofpetti , altro non rifpon- 
derò, fe non quello, che infegna Io ftefTo P. Calmet, 
non ottante che egli aflerifea niente eflervi di più chia- 
ro. Primieramente, avendo egli con fìcurezza attribui- 
to quelto Salmo a Davide , non sò come poffa dire, 
che Davide porrò le fuc vedute fopra la diftruzzionc , 
che della Città fatta fu da 1 Caldei , quando egli nelle 
drflcrtazioni , come abbiamo riferito di fopra (i), di- 
ce così 9 , riputiamo adunque elTere cofa lontana dal ve- 
„ ro, che Davide abbia fcritto i Salmi, (pettanti alla 
» cattività Babilonica . „ 

4. In fecondo luogo nel prologo (opra i Salmi » 
come pure di fopra abbiamo notato (*), dice cosi : 
33 Davide in tutti i fatti della fu a vita cfprelTe una ima- 
9 , gine di Crifto. L'ifteiTa cattività Babilonica, e il ri- 
33 torno &c. prefaggivano P imminente riprovazione»* 
« degli ebrei , ed erano ancora lietiflìmi oracoli della 
9 , felicità della futura Chiefc &c. , e quefle in tutti i 
9, Salmi fono le cofe di maggior momento , che occor- 
„ rono ,, . Porlo ciò , di quefta opinione ne faccia-» 
ora chi legge quel conto , che ftima meglio ; in quanto 
a me non sò nè darla per la più chiara, come il P. Cal- 
met, nè deluderla affatto. 

CAPITOLO XXIX. 

Si ef elude la quarta opinione abbracciata dal Sig, Abate 
Quadrio intorno al fenfo letterale di detti ver/itti: 
e Ji dimoftra InfuJJiJlcntc con U fuc 
dottrine medefimc . 

1. T? Inalmente ecco la quarta opinione riferita , e ab- 
X/ bracciata dall'Abate , che efcludc ìnfieme la ter- 
za or ora riferita con dire cosi „ Se detti verfetti ri* 

guar- 
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a, guardatfero il riftabilimento della Città dopala Cat- 
35 tività Babilonica , fi verrebbe ad avverare ciò , che 
3 , feriffero alcuni : che Davide nel comporre quefto Sal- 
n mo fofTe flato da due come divertì foggetti occupa- 
w to 9 l'uno de' quali folfe il Tuo peccato con Berfabea, 
M l'altro fofTe la* cattività del popolo Ebreo in Bnbilo- 
3 , nia „ Ma quella è una interpretazione niente natii- 
„ rale , anzi sforzata : nè a sì fatte interpretazioni il 
„ debbe dar luogo , fe ficure prove non ci obbligano a 
„ farlo,, . E qui notate avere egli detto fopra „ che fi 
3, potrebbe ammettere l'opinione delle aggiunte , perchè 
„ combattere al vento lo Scrittore della lettera di Bolo- 
3, gna „ \ quando tale opinione non folo manca di fica- 
ie prove , ma ne tiene tante in contrario. 

a. Indi feguita , e riferifee la fua opinione , di- 
cendo „ La Chiefa ha ognora (limato * che Davide— > 
a, toccato nel fuo cuore da Dio , dopo l'ammonizione 
3 , da Natano lui fatta , quefto componimento dettaffe 
3, tale , qual è per un umile conieflione della fua colpa 3 
3, implorando la Divina pietà „ . Quindi attenendoti 
piuttofto al parere di molti altri Spofitori ( e fono quei 
dieci 3 che egli fi attribuifee , de' quali abbiamo fatto (uf- 
ficiente cognizione fopra ( 1 ) „, ha giudicato , che Davide 
3, parlalfe inefli verfetti dello ftabilire Gerufalemme , © 
3, di fabbricarvi il Tempio, come era fuo defiderio, for- 
3, fe per tal motivo a ciò pur condotto, perchè teulef- 
„ fe per avventura , che Dio in pena del fuo peccato 
33 fofle per abbandonare quella fua Città. Giulia tal fen- 
33 timento l'interpretazione di quefto Salmo riufeendo 
33 afTai naturale , e propria , come fi può vedere dal mio 
33 argomento fbpra detto Salmo, ad eflfo ho giudicato 
9 , in un un col traduttore Dante , da me efpofto , di 
9 appigliarmi w Sin qui l'Abate > che infieme col Dante 

so 
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in materia di cfpofizioni (acre fi conta più di tutti ì 
SS. Padri . 

3. Ora io voglio combatterlo con le Tue armi me- 
defime. La ragione, che adduce , perchè non è natu- 
rale , ma sforzata l'interpretazione , che riguarda la Cat- 
tività Babilonica , fi è „ che Davide in tal cafo farebbe 
„ ftato da due come diverfi foggetti occupato -, cioè dal 
„ fuo peccato, e dalla cattività,,: E come che, porto 
ciò, non vi farebbe Funione , e la conneflìone di tutto 
il Salmo, necetfaria per avere il vero fenfo letterale, per 
quefto tale interpretazione non dee ammetterò* . Egli di- 
ce molto bene : Ma come non vede , che cade in quel 
medefimo errore , che impugna ? Se Davide , come egli 
foftiene , parlaffe in detti verfetti dello ftabilire Gerufa- 
lemme , e di fabbricarvi il tempio , non farebbe pari- 
mente da due come diverfi foggetti occupato? Uno dal 
fuo peccato; e l'altro da tale fabbrica da lui defiderata, 
che nulla ha che fare col fuo peccato più della cattività? 

4- E fe dicelfc aver ella che fare , mentre , come 
foggiunge: » temeva per avventura Davide, che Dio 
55 in pena del fuo peccato folfe per abbandonare quel- 
„ la Città . Potrebbe»* rifpondere primieramente, eh* 
è più verifimile, teme(Te Davide in pena del fuo pec- 
cato la futura cattività, e la diftruzzione totale di Ge- 
rufalemme ; oppure che il Popolo non più ritomatfe , e 
Gerufalemme non più foffe fabbricata , ch'era un male 
affai maggiore , che il non dilatarfi le mura , e non fab- 
bricarli il Tempio; ed il primo farebbe (tato penfiero più 
proprio del fecondo per chi conofeeva la gravezza del 
fuo peccato . 

5. Poi fi dovrebbe domandargli , che cofa intenda 
egli per quefto abbandono della Città ? O intende , che 
Dio potette forfè abbandonare il Popolo, e caligarlo; 
e quefto certamente non, farebbe fenfo letterale ftorico, 

Z ma 
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ma fcnfo morale ; e in fenfo morale per i muri tropo- 
logicamente s'intenderebbe la protezzione di Dio : per- 
chè temere , che manchino i muri , in fcnfo letterale do- 
rico non vuol dire temere caftighi . Di più fi sforze- 
rebbe il fenfo ; perchè domandare , che fi faccia un be- 
nefizio, come fi efprime in quei verfetti , per corrifpon- 
dergli co 1 i Sacrifizj in ringraziamento, non è domanda- 
re , che fi fofpenda un flagello. Ovvero intende per que- 
llo abbandono della Città , che abbia in lei a mancare il 
Tempio prometto j e quefto farebbe un dubitare , e man- 
car di fede agli oracoli di Dio : Oltre di che non faprei, 
come fenza sforzare il fenfo s'abbia a leggere / muri del- 
la Città , e s'abbia poi per i muri della Città a fpiegare 
il Tempio . Oppure intende , che non fi averterò a dila- 
tare maggiormente le mura della Città , e vana , e for- 
prendente farebbe la cura di un cuore così penetrato dal 
dolore , come quello di Davide, di andare dietro a que- 
lla efterna magnificenza dell'ingrandimento delle mura ; 
nè farebbe queflo degno penfiero della fua contrizione . 

6. Si aggiunge, che quefta intelligenza: che defi- 
deraffe Davide la dilatazione delle mura della Città, è 
affatto arbitraria, nè ha alcun' appoggio nella Scrittura , 
in cui non trovai! , che Davide deiìderalfe di dilatare i 
muri , ma bensì di fabbricarvi il Tempio -, e piuttofto 
ftando al termine di fabbricare , come dice il tetto , fi 
dovrebbe riferire ciò alla cattività , dopo la quale furo- 
no rifabbricate certamente le mura di Gerufalemmc , ma 
non furono ampliate . Lo fteffo Abate Quadrio ben fi 
accorge di quefta arbitraria fua intelligenza, e però, 
come fabbrica fatta in aria, la puntella, unendola in- 
fieme col Tempio, che non fi sà, come naturalmente—» 
venga fignificato per i muri della Città. Così non fi 
fugge uno fcoglio, ma fi urta in due. Ed ecco che il 
Signor Quadrio in neffuna maniera efenta Davide con 

que- 
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quella Tua opinione dall'occupato in due foggetti total* 
mente divertì più , che fé egli ammettere la opinione 
della cattività Babilonica. 

7. Ma lafciando anche da parte tutte quelle giufte 
rifleflìoni ; e ammettendo , che Davide domandale nel 
penultimo verfetto la dilatazione de' muri, eia fabbrica 
del Tempio: come mai farà proprio di una mente fina, 
qual'era quella di Davide, di promettere i facrifizj a 
Dio (blamente quando fi faranno, e fe fi faranno quelle 
fabbriche , e per confeguenza , fe non lì faranno , non 
volerli offerire ? rifponda egli a tutti gli argomenti fatti 
sii quello proposto di foprafi), e conciliando meglio 
il 17» verfetto con li due ultimi, ci faccia capire, co- 
me poflfa fuflirtere, che Davide avrebbe offerto i làcri- 
fizj legali, fe Dio li aveffe voluti, non offerendoli in- 
tanto , perchè là pe va , che non gli erano grati: e come 
infieme pofiTa fuflìllere, che domandi poi la dilatazione 
delle mura di Gerufalcmme , e la fabbrica del Tempio, 
che doveva farli dopo la fua morte , come condizioni 
per offerirgli in allora i detti facrifizj legali . Dio Im- 
mortale ! un difeorfo di quella forta pieno d'improprie- 
tà , d'incongruenze , e di contraddizioni , per impegno 
di non feomparire , fi vuol dare ad intendere al mondo, 
come le nella Chiefa di Dio non vi avefTero da effere 
più uomini atti a ftudiare fondatamente le Divine Scrit- 
ture con Pa/uto de' SS. Padri , e facri Spolitori , e nò 
meno uomini di capo dritto ; ma tutti avelTero da ido- 
latrare le capricciose opinioni , che in aria di maellrt 
vanno fpacciando alcuni cervelli , franchi a porre la_» 
penna in tutte le materie, delle quali non anno che una 
fu perfidiale tintura. 
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CAPITOLO XXX. 

Si prova , che il feti/o letterale detti detti ver/etti 
è totalmente Pro/etico : e fi /labili/he , che 
fono totalmente fpettanti alla 
nuova Cbiefa . 

I. OOno dunque infuflìftcnti le tre prime opinioni de! 

^ fenfo letterale di quefti ultimi verfetti per fen- 
timento dello fteflo avverfario ; e non meno infufiGften- 
te apparifee dal detto fin qui la quarta da lui abbrac- 
ciata 9 e foftenuta . Ma dato , che potefle fufliftere qua- 
lunque delle medeOme , fuori di quella 3 che nega a Da- 
vide i detti due verfetti , che non merita nemmeno ef- 
fe re riferita , farebbe fempre vero , che detti verfetti 
fono folamente profetici , come aflerifee il Letterato 
Bolognefe, e non vuol fen tire il Signor Quadrio. Per- 
chè» fe s' ime ridettero della cattività Babilonica , Davi- 
de non poteva parlare di quefta fe non con fpirito pro- 
fetico . Se s' intcndeflTero della fabbrica dei Tempio, 
Davide non feppe per cognizione umana, che fabbrica- 
re fi dovclTe il Tempio da Salomone , ma lo feppe per 
rivelazione divina fattagli da Natano. 

a. Se poi finalmente s'intendere della dilatazione 
delle mura , Davide poteva ben defiderarla , come de- 
fiderà va il Tempio, ma non poteva dirla per cofa da 
accadere con fi cu rezza , come la direbbe per intelligen- 
za deirAvvcrfario , afferendo, che allora infallibilmen- 
te fi offriranno i facrifizj &c. ; mentre non poteva fa- 
pere tal cofa nè per cognizione umana , come cofa fu- 
tura s nè meno per rivelazione divina , che di fatto 
non ebbe intorno alla fabbrica dei muri , come V ebbe 
intorno alla fabbrica dei Tempio J quantunque Salomo- 

, ne 
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rie infieme col Tempio , e forfè per occafione del me- 
defimo, fabbricale ancora i muri della Città « come ab* 
biamo dalla Scrittura (i): Che (è poi dir fi voglia, che 
Io feppe nella rivelazione del Tempio , cui dovevano, 
unirli i muri , Tempre torna a verificarfi , che parlò eoa 
(pirito profetico. 

j. Eiffata dunque innegabilmente quefta verità, 
che detti verfetti in ogni modo fiano folamente profe- 
tici ; e provati evidentemente parte infufliftenti , parta 
controverfi, e improbabili i fenfi letterali delle riferite 
opinioni, ci rimane finalmente da ricercare, quale pof- 
fa edere il più vero , e germano fenfo letterale irò 
ogni modo profetico di detti verfetti , per decidere V 
altra propofizione del Letterato Bolognefe, che atferi- 
fee : elfere folamente fpettanti alla Chiefa . Io , per non 
entrare in quefta quiftione, nella mia lettera al Lettore, 
premetta alla mia fpofizione in metro di quello Salmo , 
con vi ho porto quella reflrittiva fìgnificata dalla paro- 
la folamente 5 quantunque internamente pendetti a fe ri- 
tire così \ ma ho detto „ che eflèndo totalmente prò* 
,, fetici , e parlando della nuova Chiefa , abbondavano 
più i rifleffi de* SS. Padri , e davano più copiofa ma- 
„ tcria per moltiplicarvi fopra le Odi „ . Sono però 
di parere, che nel loro più vero naturale, e germano 
fenfo letterale fieno folamente fpettanti alla nuova Chie- 
fa; e che debbano le parole di detti verfetti intenderli 
della nuova Chiefa , e del Meffia non folamente irò 
fenfo miftico , già innegabilmente provato , ma ancora 
in fenfo letterale metaforico, e non proprio per tutte 
le ragioni feguenti . 

CA- 
CO ì' *• 
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. capitolo xxxr. 

Si prova con dottrine generali , che i due ultimi verfetti 
<fc/Miferere parlano necefjariamente , e prin- 
cipalmente in fenfo letterale metaforico 
di Cri/lo , e della nuova Chiefa * 

i.TN primo luogo fi convince ad evidenza, che idef- 
| ti due verfetti parlano neceflTariamente , e princi- 
palmente diCrifto, e della nuova Chiefa in fenfo lette- 
rale metaforico, con la belli (fi ma , e fodiffima dottrina , 
che dà in qucfto propofito il Dottiflìmo Valenza , il 
quale dice così (i):„ in fecondo luogo fi dee avverti- 
„ re per quefta feconda dottrina , che quantunque tut- 
5, te le azioni, e tutti i fatti del vecchio Teftamento fi 
5, debbano intendere in doppio fenfo, come fi è detto 
35 nella dottrina precedente , contuttociò tutte le prò- 
„ mefle de ì Patriarchi, e tutti i vaticinj , e profezie 
,, de i Profeti fi deono intendere letteralmente di Cri- 
„ fto, e della Chiefa, perchè tutte letteralmente furo- 
„ no in lui adempiute . La profezia d* Ifaia (2) parla 
„ materialmente di Ciro , che diede facoltà di rifabbri- 
„ care la Città materiale, ma letteralmente, e fecon- 
„ do il fiio fine parla di Crifto, il quale fciolfe dalla 
„ fchiavitù tutto il genere umano, ed edificò la Chie- 
„ fa fparfa per tutto il Mondo. Così la prometta fatta 
„ a Davide ( 3 ) imperfettamente , e temporalmente s* 
„ adempì in Salomone; ma compiutamente, eftabilnien- 
„ te in Crifto &c. In tal modo adunque Davide eccellen- 
„ tiflìmo tra i Profeti contemplando tutta la legge di Mo- 
„ sè , e di Giofuè, de i Giudei; la promeda a fe fatta del 
„ regno di fuo figlio ; tutte le fue perfecuzioni , e tutte 

55 le 
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le fuc profperità ; c contemplando ancora la deferitone 

del Tempio a lui communicata dallo Spirito Santo in 
5 5 doppio fenfo , e con doppio lume profetico , capiva in tut- 
„ te quelle cofe il fenfo fpirituale ( cioè le cofe fpiri- 
5 , tuali) oltre il letterale ; e così prevedeva i milterj fu- 

turi di Crifto , e della Chiefa . Per tale fua interna 
3 , cognizione con la mira al fenfo fpirituale » che inte- 

fo avea di quei miftcrj, fi ferviva delle parabola» e 
„ delle figure , prefe dalle cofe del vecchio Teftamcn- 
5 , to, per diffegnarc profeticamente i Mifterj futuri : e 
„ in tal modo componeva letteralmente i Salmi di Cri- 
„ fto, e della Chiefa . Ma i miferi Giudei non inten- 
„ dendo quello doppio fpirito dì profezia , che ebbe-» 
„ Davide, ed ebbero tutti gli altri Profeti; e penfan- 
„ do , che tutti abbiano parlato con fpirito femplice 
„ precifamente delle cofe temporali , e materiali 5 ne 
„ viene, che tutti i detti de' Profeti intendono elfi di 
„ quella Gerufalemme , di quel Tempio , e di quella 
», terra materiale , come pure di quella fchiavitù di 
„ Babilonia, o della loro fchiavitù preferite,, . Quella 
dottrina non può elTere più fana , più naturale 5 più 
foda , più vera, e più forte a giudizio di tutti gli uo- 
mini ragionevoli , che non hanno guado il palato; nè 
può eflere più adattabile al noftro cafo, fenza che fran- 
chiamo il Lettore con applicarla parte per parte a tut- 
te Pefprcflìoni delli detti verfetti . § 

2. In fecondo luogo fi convince , e fi prova lo 
ftcflfb con le dottrine chiariflimc del P. Calmet riferite 
fopra le quali difeendono più al particolare di tut- 
te le altre de 1 SS. Padri , e facri Spofitori , aflegnate 
prima delle fu e (2), e fono totalmente adattabili al no- 
lrro cafo. Dice dunque egli d'accordo con S. Eufebio 
(3): che Davide dUofra effere vani gli antichi facrìfi- 

*J 
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xj, e che introduce una nuova Religione : Se eia fi rile- 
va da altri Salmi , certamente non fi può negare rile- 
varfi particolarmente dai Salmo 50. Soggiunge apprelfo* 
e fi fpiega più chiaramente in favore dei fenfo lettera- 
le metaforico , che fi foftiene nelli noftri verfetti , con 
dire (1): narrando Davide qualche memorando fatto di 
fe , e della Repubblica degli Ebrei letteralmente manife- 
Jìa inficme profezie di Crijlo , e della Cbiefa : ecco il 
doppio fento, e il doppio lume profetico, alferito an- 
che dal Valenza. E qual fatto più memoranda rifpetto 
a David, e alla Republica degli Ebrei della dilatazione 
della Città, e della fabbrica del Tempio intefa dal Qua- 
drio in quefti verfetti? Più fotto ripiglia cosi v e mag- 
giormente ftabilifce quefta dottrina, dicendo (a): Gv- 
flo è , che riempie tutte le carte del vecchio Te/lamento. : 
e i Salmi principalmente d'altro non parlano , che di 
queflo divino Liberatore , perchè Davide in tutti i fatti 
della fua vita efprejfe un* imagine di Crijlo : che (e nel 
narrare qualche memorando fatto di fe. letteralmente 
manifefta infieme profezie di Crifto , come, ha detto 
poc'anzi , è evidente , che ora intende : efprinierfi let- 
teralmente un immagine di Crifto in tutti i fatti della 
fua vita j nè fi può negare , che in detti verfetti non 
parli Davide materialmente de' fatti della fua vita , co- 
me vuole lo fteffo Quadrio • 

3. Ma quand'anche detti verfetti fi voleffero inten- 
dere della cattività Babilonica, egli nello ftefTo luogo 
foggiunge così (3) : Fljkj/à cattività Babilonica , e il 
ritorno datteftiio più volte nei Salmi rammentati , pre- 
sagivano rimminente riprovazione degli Ebrei , ed erano 
ancora lietiffimi oracoli della felicità della futura Cbie- 
fa, che da i Gentili dovea formarfi. Or qui, ripiglian- 
do quello , ciie ha detto di fopra : che i memorandi 

fat- 
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fatti della Repubblica degli Ebrei infieme manifeftano let- 
teralmente profezie della Chiefa , bifogna convincerti , 
che anche in tal cafo detti verfetti fpettano letteralmen- 
te alia nuova Chiefa . Indi fegue a fpiegarfi fempre più* 
dicendo (i): Starno perfuafi contener/i ne' Salmi molti 
oracoli di cofe future , e oltre al fenfo letterale , che da 
fi fi prefinta , eficrvene un* altro fegreto (cioè che da 
fe non li prefenta » ma pur letterale ) quale dopo la ve- 
nuta di Cri/lo Jì cono/ce in lui precifamente adempiuto . 
O fi parla a tórdo , o non fi può parlare in modo più 
chiaro, e più convìncente. 

4. Pure di tutto quefto deve fare più colpo nel Si- 
gnor Quadrio il fentimento , e la Dottrina del Cardinal 
Cajetano , il quale > come egli dice nella Tua lettera.» 3 
ha interpretati quelli verfetti de' facrifizj legali n • 
Poiché lo ftcflb dotto Porporato nella fua efpofizione fo- 
pra i Salmi infegna : ebe^ e/fendo Davide Profeta , tutto 
quello 5 che né* Salmi non fi può verificare della fua per- 
fetta 5 fi dee intendere letteralmente di Cri/io . Ora il Si- 
gnor Quadrio accorda , che la fabbrica de i muri , e del 
Tempio non fi poteva verificare nella perfona di Da- 
vide , che potè defiderarc tal cofa , ma non potè efe- 
guirla . Dunque egli ftetfò col Cardinal Cajetano da lui 
citato y bifogna , che neceflariamente conchiuda : doverft 
ciò intendere letteralmente di Crifto , c della fua Chiefa . 

CAPITOLO XXXII. 
Si prova lojlefo in vigore delle regole affègnate 
dà fiacri Dottori per rilevare il vero 
fenfo letterale. 

1. "nRimieramente nella quinta regola affegnata da' fa- 
i cri Dottori , q SS. Padri per conofcere il vero 
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fenfo letterale (l) -fi dice: non eflerc il vero feri fo let- 
terale quello , che punto non accorda col contefto delle 
parole anteriori . Pofto ciò , nefTuna delle addotte fpie- 
gazioni letterali {loriche date alli detti due ultimi ver- 
letti concorda con quello , che fi è detto anteriormen- 
te ; nè abbiamo bifogno di provare quefto 3 perchè FA iu- 
te , e il P. Calmet confettano , „ che non fanno corno 
„ al detto Salmo detti verfetti appartengano , e che fi 
potrebbero togliere , fenza guaftare 1* economia del 
„ Salmo „ . Per l' oppofto accorda col contefto delie 
parole anteriori la Spiegazione letterale della nuova_* 
Chicfa, e del Media. Dunque quefta, e non quella dee 
elfere ammeflfa in fenfo letterale per vera , naturale , e 
propria. 

2. Secondo fi prova ciò molto più per la fefta re- 
gola (2) , con cui fi dice : che il fenfo letterale d'un 
tefto , fe non accorda con quello , che ftà immediata- 
mente avanti, e dopo* dee almeno accordare con tut- 
to il contefto infieme, fpccialmente ne' Salmi, onde fi 
conofea parlarfi della medefima cofa ; e quefta regola è 
infegnata particolarmente da S. Agoftino, e dal P. Cal- 
met , come fi è veduto fopra ($) . Or è manifcfto, che 
nel fenfo letterale di quefti due verfetti, voluto dagli 
avverfarj , ciò in niun modo fi verifica . Si verifica ben- 
sì per il noftro fenfò , che intende Crifto , e la nuova 
Chiefa; tanto più , che i vocaboli , che fono in quefti ver- 
fetti, come fi dice nella medefima fefta regola , conven- 
gono tanto alla figura, che al figurato; cioè direi vo- 
caboli di facrifizìo , obblazionc , olocaujlo &c. , che per 
ufo univerfalc fi adoperano ad esprimere la morte di Cri- 
fto* l'Eucariftia , e tutte le mortificazioni, orazioni, 
patimenti, eia morte de'Criftiani per amore di Crifto 
fofTerta . Parimente i vocaboli di Gerufakmmc , e di 
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Sìonnc* che fono adoperati continuamente nelle Scrit- 
ture a fignificare la figura, e il figurato; cioè la Città, 
e la Chiefa, e anche il Paradifo, preft per il figurato 
fanno unione con tutto il Salmo, ma non già preti per 
la figura. Dunque è manifefto , che il fenfo diCrifto, 
e della nuova Chiefa è il vero fenfo letterale di quelli 
verfetti . Tuttociò foftiene anche il dottiflimo Valenza 
addotto nel capitolo antecedente. 

Terzo lì prova quefto per la fèttima regola (i) , 
per cui fi infègna : che il fenfo letterale non è mai quel- 
lo , che lignificano le voci immediatamente da fe fteffe , 
perchè quello è il fènfo materiale, e grammaticale ; ma 
quello, che fignificano immediatamente fecondo 1' in- 
tenzione deirautore , e ciò anche nell* efpreffioni pro- 
prie , molto più nelle figurate , nelle quali il fenfo lette- 
rale non è mai la figura , ma il figurato , come infegna 
S. Tommafo citato in detta fettima regola. Ora, fe det- 
ti verfetti s'intendeffero della cattività Babilonica , que- 
lla non potrebbe eifere l'intenzione deirautore, il quale, 
al parere del Calmet , poteva ciò dire folamente per im- 
provifo entufiafmo . Se s'intendeffero della fabbrica delle 
mura, e dei Tempio, e dei facrifizj legali , come vuole 
l'Abate Quadrio, quello non potrebbe fuffillcrc per tan- 
te incongruenze, e contraddizioni già cipolle di fopra . 
Dunque quelle voci , anche fecondo l'intenzione dell'au- 
tore umano, non potevano fignificare immediatamente) 
(e. non ciò, di cui più volte avea parlato l'autore me- 
defimo in detto Salmo; vale adire il Melfi* , e li Sa- 
cramenti della nuova legge , come apparifee dall'anali!! 
di tutto il detto Salmo . 

4. Quarto lì prova non poter fu di 11 ere il fénfo let- 
terale degli avverfar; per la ottava regola (a) : che non 
vuole fi tenga per infallibile quel fenfo letterale proprio, 
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il quale non è evidentemente determinato in riguardo 
a noi così, che non vi refti alcun ragionevole dubbio. 
Tali appunto fono i fenfi afTcgnati dagli avverfarj , flut- 
tuando eglino ftefli nelPafTegnarli , e variando fra di lo- 
ro -, lo che non facciamo noi per il gran numero de* 
Padri, e per tutte le ragioni, che ci aflìftono . Dunque- 
Te fili avverfarj, non voIeiTero per infallibile il noftro 
fenk) letterale figurato , e metaforico di Crifto , e del- 
la nuova Chiefa , molto meno poflfono volere per infalli- 
bile quelli da loro aflfegnati . 

CAPITOLO XXXIIL 

SI prova lo Jlejfo in vigore Maitre regole ajfegnate 
da' /acri Dottori per corto/cere il fenfo 
letterale metaforico <> e profetico . 

i.Tk TOIte regole abbiamo affegnato fopra ( i) per 
conofeere il fenfo letterale metaforico , ed il 
fcn(ò letterale profetico, delle quali qualunque concorra 
in un tefto, bafta per aflfìcurarfi, che quel tefto dee in- 
tenderli in fenfo letterale metaforico. La prima fi è: 
. che codi doverfi intendere le parole metaforicamente da 
qualche altro luogo della Scrittura . La condizione di 
quella regola fi verifica nel noftro cafo: imperocché co- 
lia , che il tefto confinale del Profeta Amos in altro 
luogo viene intefo metaforicamente , fpiegando S. Jaco- 
po in fenfo metaforico le parole muri , fabbricare &c , 
che fono nel detto tefto , come fi è veduto di fopra 
(2) ; poiché perefle intende, e prova la converfione de i 
Gentili , che fi adunavano nella fede della nuova Chiefa . 

2. La feconda regola , nello ftelfo luogo alfegnata 
per conofeere con evidenza in un tefto il fenfo letterale 
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metaforico , confiftc : in eflère quella metafora tanto ufi- 
tata 9 e familiare nella Scrittura , che tolga ogni dubbio 
di doverli in tal modo intendere. Così appunto è la me* 
tafora de i Muri, di Sionnc , ài Gerufalemme &c, e » 
quinto a i primi fi vedrà evidentemente con l'autorità 
de* facri Dottori a fuo luogo. Quanto poi agli ultimi è 
innegabile , che i vocaboli di Sionnc , e Gerufalemme 
fono ufitatiulmi nella Sacra Scrittura tanto del nuovo, 
che del vecchio teftamento , per cfprimcre anche in fen- 
fo letterale metaforico ora la nuova Chiefà, ed ora la 
Patria ceiefte . Per non dilungarmi di troppo , e fenza 
bìfogno, addurrò un folo efempio della Cantica (i), 
dove il Diletto chiama la fua amica , cioè la Chiefa : fi a- 
ve, e bella come Gerufalemme : e ben fi vede , che il vo- 
cabolo Gerufalemme dee intenderli metaforicamente , e 
per fimilitudine de' Angolari pregi di quella Città . Si 
veda ancora refempio , che abbiamo addotto del Salmo 
121. dimoftrando la differenza, che corre fra il fenfo 
letterale metaforico » e il fenfo fpirituale miftico (2) . 

g. Per convincere però il Signor Abate Quadrio, 
non debbo in alcun modo tralafciare in prova di quella 
verità ciò, che egli fteffo afferma nell'argomento del 
Salmo 101.) che è il quinto dei .penitenziali, impiegan- 
do il verfetto decimoquarto del medefimo Salmo 5 in_> 
cui Davide dice così : Voi alzandovi 5 0 Signore , avere- 
te mi/èricordia di Sion , poiché il tempo di ufargli mi/c- 
ricordia è venuto : Sopra quefte parole il Signor Aba* 
te ripiglia in tale maniera . „ Era Davide qui per fog- 
„ giungere un'altro motivo a Dio di efaudirlo, che__» 
„ era P infinita fua mifericordia . Ma nel meditarvi , 
„ per avventura rapito fopra feftcffo dalPecce/ó di quel-^ 
,, la^ come appunto fi chiama nell'Evangelo: la Vaffìo* 
5, ne di Crifio 3 prefe con altiffimo eftro a formare il 
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„ Tuo argomento in tal guifa Ah l Signore Voi fiete 
„ quegli, che, in guifa di Sole levandovi a correre que- 
5> ih via mortale, verrete a falvare Sion , onde niuna 
n dal voftro calore fi nafeonda * Bifogn* per forza 
capire qui , che il Quadrio intende per il vocabolo di 
Sion la nuova Chicfa in fenfo letterale metaforico, per- 
chè con la venuta di Crifto non fu. falvata la Città ma- 
teriale di Sion^ la quale anzi in caftigo d'averlo perfe- 
guitato , e uccifo fù diftrutta v 

4. La terza regola è (ìnule alla fetta affegnata per 
conofeere anche i! fenfo letterale proprio nel Capitolo W 
delia prima parte , ed è t che il conteso dimoftri ad evi- 
denza doveri! intendere le parole in fenfo letterale me- 
taforico , perchè vi fia l'unione 9 e la conneflìone di tutto* 
il Salmo • NefTuna regola più di quefta giova al noftro in- 
tento, confettando gl'ifreflr avverfarj , come abbiamo ve- 
duto nel capitolo antecedente , che intendendoli detti 
verfetti nel fenfò letterale proprio, e ftorico, come elfi 
vogliono , non anno- punto che fare con tutto* il retto- 
del Salmo* Ma quand'anche fi adopcralfe ogni induftria 
per renderli in- qualche modo uniti , e conneffi , come 
pare pretenda d'aver fatta il Signor Quadrio, dicendo 
nella lettera dopo avere affegnata la fua fpiegazione_> t 
„ giufta tal fentimcnto l'interpretazione di quefto Salmo 
riufcendoalfar naturate, e propria &o norr fi po- 
trà mai negare, che molto più naturale, e propria rie- 
fee la loro intelligenza nel fenfo metafòrico per tutto ciò, 
che abbiamo detto fin'òra* Ond'è, che reftàndo alme- 
no dubbiofa l'intelligenza data a i medcGml in fenfo let- 
terale proprio , non viene ad eflèr ficura la detta Intel* 
ligenza , ne per l'ottava regola affegnata ( 1 ) per rica- 
vare il fenfo letterale proprio , come abbiamo detto nel 
capitolo antecedente (a) j e nemmeno per la quinta re- 
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gola affegnata fopra (i) per rilevare il fenfo letterale 
metaforico , nella quale lì dice , che in mancanza di tut- 
te le regole per aflìcurarfi della qualità d'un fenfo, ef- 
fendo la cofa dubbiofa , fi preferifea fempre quello , che 
è più conforme alla Tagione naturale, come infegnano 
ancora i Canoni, e tutti i facri Dottori, fra' quali ef- 
preflamente S. Ilario , e con etto il P. Calmet , come 
fi è veduto * fuo luogo fai , 

5. Or chi dubiterà effere molto più conforme alla 
Tagione naturale la noftra intelligenza di detti verfetti 
in fenfo letterale metaforico per tutte le prove fin qui 
affegnate, che in fenfo letterale proprio pretefo dagli 
•avverfarj? Imperocché non può mai dettare la ragione, 
che il benefizio della fabbrica de i muri elTer dovette in 
quello Salmo il gran penfiero di Davide, quafi che fof- 
le quello il maggior benefizio , che egli da Dio fpera- 
va , o che per i fuoi peccati perdere temeva . Un tale 
penfiero non poteva certamente effer prodotto dall'altro 
penfiero efpreifo immediatamente avanti; cioè ci 1 inti- 
gnare agl'iniqui le vie del Signore, perchè a lui fi con- 
vertiffero, e di volere aprire la fua bocca, per annun- 
ziare a tutti le divine lodi « Nemmeno è ragionevole 
cofa , che fi fcufalfe Davide di facrificare in prefente 
per voler facrificare quando non fi potrà ; o perchè ave- 
rebbero facrificato gli altri dopo la fabbrica materiale—» 
delle mura , e del Tempio. 

6. Un'altra regola abbiamo rapportato fopra ( $ ) per 
ricavare il fenfo letterale nelle locuzioni profetiche , la 
quale è tutta al cafo noftro . In eira con S. Tommafo Ci 
è detto: che quando le cofe anno ragione di pure fimì- 
litudini imaginarie, e non di cofe eli Menti in fatto, al- 
lora fignificano cofe (pirituali in fenfo letterale , e fono 
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mere figure efprimenti letteralmente il figurato. 11 mo- 
do di conofeere ciò l'abbiamo aflegnato, trattando del- 
la differenza , che palla fra il fenfo letterale metafori- 
co j ed il fenfo fpirituale ( i ) . Abbiamo detto in tal 
luogo con la dottrina univerfale de* Santi Padri > e— > 
Dottori , che quantunque tutti e due quelli fonti fie- 
no fignihc iti non dalle parole , ma dalle cofe con le 
parole cfpreire ; conruttociò il fenfo fpirituale , e mi- 
mico è fignificato dalle cofe- efpre(fe per mezzo delle 
parole individualmente , determinatamente , come en- 
fienti in fatto , e con tutte le circoftanze proprie di 
quella tal cofa particolare » e non altra , cui conveni- 
re poteffe Io ftelTo vocabolo* All'oppofto il fenfo me- 
taforico* e figurato viene fignifìcato dalle cofe per mez- 
zo delle parole generalmente , indeterminatamente—* , 
non come elidenti in fatto » e fenza le circoftanze indi- 
viduali di quella cofa j e dell'una , e dell'altra differen- 
za abbiamo addotto l'efempio delle due bilancie > ed al- 
tri . In quello fecondo cafo le cofe anno ragione di pu- 
la figura , la quale ne i Profeti , fecondo l'Angelico Dot- 
tore, non fomminiftra mai il fenfo letterale» che nella 
figura non confi fi e , ma bensì nel figurato , come abbia- 
mo detto nello ftelTo luogo (a), perchè quelle cofe io 
tal circoftanza anno ragione di fimilitudini imaginarie 3 
e non di colè in fatto eli (tenti . 

7. Venendo dunque ad applicare tutta quella Dot- 
trina al noftro propofito , mi fembra evidente , che ne t 
dueverfetti, de* quali trattiamo, le parole Sìon % Gcrtm 
falcmme , muri , c fabbrica non fignifichino cofe indi- 
viduali , particolari 9 determinate 3 ed efiftenti in fatto 
fecondo le loro circoftanze individuali , e proprie , sì 
perchè i muri di Gerufalemme allora erano già fabbri- 
cati, si perchè non li fono fabbricati dopo la fupplica 
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di Davide ; nè Davide frpeva , che li avrebbe fabbri- 
cati Salomone, non avendo avuta tale rivelazione, co- 
me l'ebbe del Tempio , sì ancora perchè non fi sà inten- 
dere, come quelli muri abbiano a lignificare la fabbrica 
del Tempio; effendoun parlare impropritfìmo , voler li- 
gnificare per i muri della Città Tedifizio del Tempio, 
malTìmamente quando s'abbiano a intendere le parole nel 
loro fenfo letterale, materiale} e proprio, come vuole 
il Signor Quadrio. 

CAPITOLO XXXIV. 

Si prova lo (ìejjò con fautori tè d'altri gravijpmi 
Dottori crittici letterali , ed anche Eretici . 

1. A Tutte le fopraddette dottrine , che evidente- 
mente convincono ne i noftri due verfetti il 
fenio letterale metaforico, e figurato, con cui in effi fi 
parla di Crifto, e della Chiefa, s'aggiunge l'autorità, 
e la dottrina di graviflìmi Dottori , che efpongono ì 
detti verfetti in fenfo letterale , ed anche il più critico, 
i quali metaforicamente intendono in elfi Crifto, c la 
Chiefà. Il Bellarmino intende in fenfo letterale meta- 
forico per Sionne la Chiefa , e per i muri i fedeli , che 
forgeranno neli'edifizio di quefta nuova Chiefa , in cui 
Dio accetterà il giufto facrifizio di Crifto 9 e le altre ob- 
lazioni. Intorno alla parola muri , che per il Signor 
Quadrio più ferve a caratterizzare il fenfo ftorico , af- 
fine di convincere, che deeli intendere in fenfo meta- 
forico, egli porta due belliffimi efempj. Il primo è in 
lfiia (1), dove, parlandoli di Gerufalemme , fi dice: 
eh: il Salvatore farà per ejja muro^ e antemurale. Or 
qui c evidente , dice il Venerabile Porporato 5 che quan- 
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tunque fi parli della Città di Gerufalemme , cui conven- 
gono i muri materiali , non fi può però intendere , die 
il Salvatore foffe il muro materiale della medcfima ; on- 
de lìccome, quando fi dice nella Scrittura: che Dio re- 
dime il Popolo col fuo braccio eftc/òi non fi vuole fignifi- 
care un braccio materiale 5 ma letteralmente in fenfo me- 
taforico la fua fortezza 5 e onnipolfanza ; così qui, di- 
cendofi : cVìl Salvatore è muro a Gerufalemme : non fi 
può intendere in fenfo proprio , che fia muro materiale 5 
ma in fenfo metaforico , che faccia ciò , che fa il muro , 
cioè , che la cuftodifca 5 e difenda . 

2. Il fecondo efempio è in Geremia dove di- 
ce Dio al Profeta : lo farò , che tu fa in faccia a quejlo 
Topolo un muro di bronzo : è infallibile 5 che in fenfo let- 
terale metaforico fi dee intendere , che darà fermezza 5 
e Tobuftezza al Profeta > come è proprio d'un muro. 
A i detti efempj S. Ambrogio fopra quefli verfetti ag- 
giunge il terzo prefo dalla Cantica (2), dove la Spofa, 
cioè la Chiefa dice di fe : io fono un muro 5 e le mìe pop- 
pe fono come una dorrei e da ciò inferifee , che nel no- 
ftro cafo per i muri di Gerufalemme bifogna intendere i 
propugnacoli della Fede , e le radunanze di tutte le Chie- 
fe in tutto il Mondo fondate. 

3. Il più maravigliofo fi è, che fi trovi quefta_» 
fleffa intelligenza anche ne i maggiori Critici facri . Gio- 
vanni Price fcrittore Inglefe, che abbiurò l'erc/ìa in-» 
Francia» e morì Cattolico in Romanci 1676. ^ parlan- 
do de i iàcrifizj efprefli nell'ultimo verfetto , tanto cono- 
fee effere irragionevole intendere per effi i fàcrifizj le- 
gali , che piuttoTto con Efichio intende le orazioni , co- 
me abbiamo detto di fopra . Sebaftiano Munftero Scrit- 
tore Inglefe 5 che di Cattolico fi refe Luterano nel 1529. 
fpiegando <juefti due ultimi verfetti ^ dice così „ non 
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„ rimirò folamcnte il Profeta all'edifizio efterno della 
„ Città, ma più rivolfe gli occhi della mente al Re- 
„ gno di Crifto , di cui rimirava fefteffo come om- 
„ bra, e figura. In fimil guifa fi dee intendere dell'olo- 
» caufto, e del facrifizio confumato , che era figura del 
5> vero facrifizio fatto con piena giuftizia. » 

4. Siftino Amama difcepolo di Drufio fopra l'ul- 
timo verfetto, unitamente a Giunio miniftroCalvinifta» 
dice così 5> allora accetterete i facrifizj procedenti dal- 
„ la fede, che fi offerivano fecondo il rito delle cere- 
9 ) monie legali, ma poi fi offeriranno con lo fpirito in 
» Crifto „. li fentimento di Ugone Grozio l'abbiamo 
veduto nel difàminare il verfetto decimofettimo , ( i ) do- 
ve efclude ancor egli i facrifizj legali , e include i facri- 
fìzi della nuova legge , concordemente à quanto difle 
nel fuo libro della foddisfazione di Crifto . A quefti ag- 
giungafi il fentimento pefantiflimo d'Ifidoro ClarioSan- 
tilTimo Vefcovo , e rigorojìlfimo critico letterale , il qua- 
le intende in quefti ultimi verfetti la profezia di Cri- 
fto , e della nuova Chiefa j e aggiunge , che intanto Ci 
parla degli efterni facrifizj, perchè erano fegni dell'in- 
terna giuftizia» che folamente dai meriti di Crifto pro- 
cede . 

- S. Finalmente un celebre Benedettino della Con- 
gregazione di S. Mauro nella traduzione noviflima de* 
Salmi da lui fatta in lingua Francefe fopra il tefto ebraico> 
e riftampata dall' autore medefimo in Parigi nel 1 740 > 
Cpiegando con le note il fenfo delle parole tradotte fo- 
pra quefti verfetti del Mifcrcrc^ dice così:,, voi m'inten- 
dete , Signore . Io qui non parlo della Città , che por- 
ti ta quefto nome . Le fu e mura al prefènte fono benif- 
- fimo edificate. Io parlo della voftra Chiefa, figura- 
„ ta per Sion > e per Gerufalemme . Quefto ftabiliincn- 
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to della voftra Chiefa è quello 3 che io vi domando . 
u Tate ) Signore , che fi edifichi , e ver fu e Copra di lei 
j) le voftre benedizioni , inviandoci il Meflla 3 che dee 
a , eflcrne l'architetto. Allora i facrifizj di giuftizia , 1' 
9 ) obblazioni del Corpo , e del Sangue del voftro Cri- 
,3 ilo 3 Folocaufto dell'agnello fenza dubbio vi farà gra- 
,, to. Qu^efta è la vittima degna di voi, che vi farà of- 

ferta fopra il voftro Altare . Nè fi può intendere d' 
3> altra per le mie medefìme parole, perchè io ho det- 
3 , to di fopra al verfo 18. parlando in generale di tut- 
,3 ti i facrirìzj, e di tutti gli olocaufti dell'antica kg- 
n g e » che punto non vi gradi feono,, . 

6. Dopo tutto queflo , che potrà replicare il Sìg. Qua-» 
drio? Certamente che farebbe egli , per parlare con la fra-» 
fe divina ( i} : quafi un peccato d'apoflafìa-i e qua fi un delit- 
to a" idolatrìa ripugnare ancora , e non volere acquietar fi» 
Sarà dunque miglior partito per lui abbracciare il coman- 
damento diCrifto (2): e inwfiigar e meglio le Scritture: 
per intenderle meglio, giacche quali in tutte , come abbia- 
mo detto nella prima parte ($) coll'autorità de' facri Dot- 
tori 3 dopo il fenfo letterale lì dee ritrovare il fenfo mirti- 
co o ugualmente 3 o principalmente intefo dallo Spirito 
Santo . 

CAPITOLO XXXV. 

Si dimofira 5 the volendofi anche intendere li detti 
ver/etti in fenfo letterale fiori co , e proprio 3 
il fenfo letterale metaforico ne* medefimi 
è neceffario 3 e principale : e fi ter- 
mina il prefente trattato . 

i.T)OnTono gli avverfarj , e fpecialmente il Signor 
X_ Quadrio, nel battere la ritirata falvare qualche 
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parte del bagaglio ; e giacché abbiamo veduto (òpra (lì, 
che qualche volta può ilare infieme nel medefìmo teffo 
il fenfo letterale proprio , e il fenfo letterale metafori- 
co 3 confervarfi l'opinione , che Davide in detti verfet- 
ti abbia intefo ancora di parlare della Gerufalemme ma- 
teriale , del materiale edilizio de' muri , neU'efprelfiono 
de* quali non sò poi come voglia farvi entrare il Tem- 
pio, e dei facrifizj legali confeflando però, per non 
provocarfi contro piuttoflo , che l'uuiverfale rifenti- 
mcnto, l'uni verfale difprezzo, non etfere queflo il fen- 
fo letterale più certo, e molto meno il principale, e_> 
necelfario, ma bensì il metaforico, e figurato, foltenu- 
to da tutte le più evidenti ragioni , e difefo da tutte 
le autorità de' SS. Padri , e de' faeri Spofitori , de' quali, 
fe molti Io chiamano fenfo fpirituale per fare un viag- 
gio fpedito, e fciolto dalle quiftioni , fempre però fo- 
ltengono, che in detti verfetti in qualunque modo in- 
telì la primaria , e principale intelligenza dee effere di 
Crifto , e della nuova Chiefa. 

2, In conferma di quefta verità ornai incontrafta- 
bile pur voglio raccordare la dottrina di S. Girolamo 
fopra riferita (2), e citata dall'Angelico Dottore , in»» 
cui dice frà l'altre cofe „ che quantunque alcune volte 
a le profezie parlino de' fatti fiorici , non però parlano 
a, di quelli principalmente , ma in quanto fono figura 
9 , delle cofe future „ Ed ecco, che il Santo infieme—* 
Col fenfo letterale ttorico ammette apertamente il fen- 
ici letterale metaforico ; e quello fecondo principale è 
necclfario, in grazia di cui folamente, e per le circo- 
danze de i tempi è ammefTo il primo. Indi fuggeren- 
do i fegni , e le regole per conofeere quando nel fenfo 
ftorico vi è il fenfo lerterale metaforico , neceflTario , e 
principalmente intefo, foggiunge così „ perciò lo Spi- 
ri-: 
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rito Santo ha difpofto > che quando tali cofe fi di- 
cono , vi fieno inferite certe maniere di parlare , che 
„ efeono dalla condizione di quel fatto , acciocché Pani- 
mo s'innalzi alla cofa figurata „ . Quello per Pap- 
punto addiviene ne* noitri due verfettì , ne' quali fi parli 
ci Sfanne* di Gerufalemme , e di fabbricare i fuoi mu- 
ri con certe maniere , che efeono dalla condizione di 
tal fatto y come fi è già in più luoghi offervato abba- 
ila nza. 

}. Quella dottrina di S. Girolamo è corroborata 
dalla regola infallibile , e univerfali(fima da noi (opra 
affegnata £ 1 Y per rilevare con- ficurezza tutti i fenft 
tanto fpirituali, che letterali) o proprj, o metafòrici* 
cioè : che tutti i (enfi intendere fi debbano non in or- 
dine all'autore umano, il quale, quantunque Profèta ■> è 
puro iflromento di Dio ; e febbene inconveniente non 
lia , che intendere polfa molti fenfi delle medefime pa- 
role , non è però certo , che l'intenda tutti» come af- 
fermano con la comune de' Padri S. A gotti no } e S. Tom- 
malo ; ma in ordine allo Spirito Santo principale auto- 
re della divina Scrittura , il quale non può non effere 
efiittitfìmo in tutte le circoftanze di quella verità ,. che 
principalmente manifefla, quando Pautore umano, par- 
lando di cofe materiali ,. e temporali , fenza fàpefe alle 
volte per qual fine Dio gliele faccia fcrivere , può non 
efiere efatto in tutte le circoflanze , frettanti alla verità 
di quelle cofè materiali > e temporali, che dice * Tanto, a 
non acceccarfi affatto» fuccede evidentemente nel noftro 
cafo -, perchè fecondo il fenfo letterale ilorico non fi 
trovano in detti verfètti tutte le circoflanze convenien- 
ti alla verità della floria, che fèmbra anzi nel fenfa ma- 
teriale, e fiorico avvolgere molte incongruenze , e con- 
traddizioni i quando nel fenfò letterale figurato , e me- 
ta- 
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taforico vi fi mira una maravigliofà uniformità con-» 
qualunque altra parte , e con tutto il Salmo infieme. 
Convien dunque dire, che quand'anche fecondo la men- 
te di Davide non folle principalmente intefo Criftoj c 
la Chicfa , come pure i fàcrifiz j della nuova legge «e i 
detti verfetti; lo che io non accorderò giammai ; rima- 
ne Tempre infallibilmente vero, che Crifto, e la Chie- 
fa , e i facrifìzj della nuova legge fono in detti verfetti 
principalmente intefi, e in fenfo fpirituale, e in fenfo 
letterale metaforico fecondo la mente dello Spirito Santo 
principale autore della facra Scrittura . Ed ecco provata 
abbaftanza per quanto mi pare la propofizione del Let- 
terato Bolognefe , che è la ftetfa di tutti i SS. Padri , e 
quafi di tutti i facri Spofitori , cioè: che detti verfetti 
fono folamente profetici, e fpettanti alla nuova Chiefa. 

4. Ora per conchiudere quefto Trattato , voglio rac- 
cordare con piacere del mio fpirito gli oracoli di S. Gio- 
vanni, che fono molto a propofito di tutto ciò, che fi 
è difputato fin'ora ( i ) : Beato , egli dice , colui , cbt 
penetra , ed è penetrato dalle parole di quefla profezia : 
poiché dice S. Pietro (2) : qualunque profezia della-* 
Seri/tura non Jì dee interpretare col proprio giudizio \ per- 
chè non è quefla opera della volontà umana , nè delPuman§ 
potere , ma dello Spirito Santo , da cui if pirati anno fan- 
t amente parlato gli uomini di Dio . Si frenino adunque 
certi ingegni bizzarri , pieni di feftcfli , e amanti di no- 
vità anche nelle cofe facre , e divine, che pare abbia- 
no in mira con troppa animosità di ridurre anche le— > 
Scritture divine più ad ufo di prorire , e dilettare le 
orecchie, come dice S. Paolo, che d'iftruire , e di pa- 
feere lo fpirito; e fi raccordino del fanto infegnamen- 
to del P. Calmet , riferito fopra (j) cioè „ che in que- 
3, ilo Ihidio più lì profitta con la docilità delPingegno^ 

con 
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95 con la riverenza, con la pietà, con la fede, e coni 
5 , la religione , (ed io vi aggiungo anche con Torazio- 
3, ne) che con la fottigliezza , e con lafcienza: e più fi 
55 dee faticare con il cuore , che con la mente ,, . Im- 
perocché è infallibile l'oracolo della increata Sapienza 
( i ) : che il magiftero dello Spirito Santo fi allontana—» 
àalC uomo * che non ha retto , e puro il fuo cuore . 

5. Finalmente fupplico tutti quelli , che s' incon- 
trafTero per ventura a leggere quello Trattato , voler 
compatire la mia infufficienza , e a tenere per certo , 
che non per voglia di difapprovare alcuno , ma (blamen- 
te per flimolo di rendere onore alla verità , fe folfi fla- 
to capace , io V ho comporto . Per la qual cofa pregar 
mi conviene l'Autore della lettera a non prendere in_, 
finiftra parte nè il penfiero , che dato mi fono d'im- 
pugnarlo, ne quilche efpreffione fuggerita dal zelo 3 non> 
cileudo (lata mai mia intenzione di pungerlo , o di farlo 
/comparire ; ma (blamente di togliere alle fu e propofizia- 
ni quelPimpuHb, che dar potevano a taluno di penfarc 
troppo materialmente del linguaggio divino, e con poca 
venerazione delle verità rivelate , e del finto fine da Dio 
pretefo per mezzo delle Sante Scritture; effondo di fede, 
che (2): ogni Scrittura da Dio i/pirata * è utile ad in- 
frenare* a riprendere* a correggere* c ad ìflruire nella 
giuflizia * e nella fantità , per età l'uomo di Dio fia per- 
fetto* e atto ad ogni opera buona. Quindi è, che tutt3 
Ja mia mira è Hata di non lafciar correre alcuna propo- 
rzione , che quantunque potfa egli averla detta con fa- 
rà intenzione, e con fine alieno da voler derogare alla 
verità , alla fantità , e alla fecondità del fiero Tetto , 
pure , fpecialruente in quefìi tempi tanto cavillofi fo- 
pra le cofe facre , fom mi mitrare poteva agli animi ma- 
le difpofti qualche arma ofifenfiva per porla in mano di 
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chi non vorrebbe altra Scrittura, ne altra Teologia , che 
quella de i fuoi fenfi , e del Tuo temporale intereflfe»-*. 
Per la quai cofa proiettandomi pronto a ricevere di buo- 
na voglia e da lui , e da qualunque altro ogni correz- 
ione , dove la mcritaffi , terminerò con quelle parole di 
S. Agoftino , con le quali Tantamente , e fàggiamente di- 
ceva (1) Non ila mai, che io mi offenda, anzi non 
fia mai ., che con rendimento di grazie a mio acqui- 
„ (lo non attribuito, fé farò da qualche Dottore i (trui- 
„ to , o da qualche riprenfore corretto „ . Imperoc- 
ché, come foggiunge da Tuo pari S. Cirillo (2)5, non 
„ fiamo fuperati quando ci vengono manifeftate intelli-; 
„ genze migliori , ma fiamo iftruiti „ . 

. 1 
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